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XQUiSfMtO IW BOtlNC «Voglio un milione di dollari» 

.-.. Rilascia i 91 passeggeri e l’equipaggio, poi si arrende 

Dirottatore a 15 anni 

A Piumidno 4 ore di panico 


Stduti inondtieenis al Conilgllo comunale di Mila¬ 
no. A aoniraia I damocrtitlanl Ranno ritirato le dimts- 
aloni gli pnientaie per tre del loro assessori. La 
maggiorania approva un documento di condanna e 
paria di •ammucchiata» composta di Msl, pii, Dc, Pri 
• Dp. Ma la Dc abbandona l'aula, In un auo docu- 
manto il comitato provinciale dello Scudocroclato 
tome a ventilare la minaccia di nuove elezioni, 


liners dall'Mlruilonl- n« dalli bagarri II Consiglio Fiumicino par un dlroliamen' 

damocrliltino ehi Im- comunali a alato rinviato a io chi alla line al è rivelato ur 

ormai di salllmana daisdadeallnarsl. Ilpronun- incredibile blull lldlroiiaiore' 



He dirottato un aereo. Ha minacciato una strage. 
Ha tenuto In oatagglo per oltre quattro ore 91 pas- 
leggeri e i membri dell'equipaggio di un Boeing 
olandese. Protagonista un ragazzo di quindici annL 
Adalgiso ScionI, figlio di un Ftaliano e di una olan¬ 
dese. scappato di casa una settimana la. Era disar¬ 
mato ma fingeva di avere una bomba. Alla fine ha 
rilascialo tutti e ai è latto arrestare. 


[T‘ii i:\ t'i'iTii li: 


I SOMA Ore di panico e 


Incredibile blull II dirottatore- 
baby 1 entrato In azione sul 
dell di Milano, quando un 
Boeing 737 della KIm, la com¬ 
pagnia di bandiera olandese, 
proveniente da Amaiardam, 
stava par atterrare ill'ieropor- 
to di Unale. Minacciando di 
ulonara un timer rivelatosi 
poi un oraloglo da polso. Il 
ragauo ha obbligato II capita¬ 
no a dirigersi verso Roma 
•Voglio un milione di dollari • 
ha gridalo • e un aereo che mi 
porti In America!. A Fiumici¬ 


no 4 scallato l'allarme I primi 
a Intervenire aono stali I tirato¬ 
ri scelti, poi lono arrivati I ma¬ 
gistrali ed i Iniziala la irallail- 
va In due riprese II ragazzo ha 
liberalo I passeggeri e I sei 
membri deH'equIpagglo Un- 
chi non i Intervenuto II capo 
deirUclgoa Improla E' salilo 
sull'aerea e promeiiendogll di 
esaudire le sue richieste, lo ha 
convinto ad arrenderai «In 
realti non abbiamo mal avuto 
paura di lui - hanno detto I 
passeggeri aublio dopo II rlla- 
Klo -, sembrava un ragazza 
tranquillo ed educato!. Ma 
per quattro ora un Intera aero- 
porta i stato tenuto In scacco. 


AM<HNA4 
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Infladone fenna 
I Sette rihndaiio 
il dollaro 

Dopo un imenio gl» di consultazioni telelonlcha, 
mantra II dollaro toccava It llvallo più basso da 
molti anni a quaata parta, Il «Q7s, Il gmppo dal latta 
osasi più induatrialliiatl dal mondo, lari ha partori¬ 
to una dichiarazione In cui ci al impegna a atabilu- 
ura II cambio dalla monebi Usa e a coordinare la 
politiche aconomicha. Appena II documento è ita¬ 
lo reao noto 11 dollaro al è apprezHio In Europa. 


’ vili LaLiriin 


■■ IWriA Fwi SH opewwl » rilancimi |H Inveallmepll. In 
nel «m«ndo degli altari! comi- resili, nel commenti quuildla- 
mia a prewileM lo icetUclimo ni, queaie misura vengono m- 
sulla Mpaclii delle autoriti nerilmente ritenute. Iniulll- 




Il Consiglio dei ministri vara provvedimenti boedati dal Parlamento 

St^eibdlo g mwì d « ifseg ni femiUari 

1a «fl^ianadaria» per decreto Iqgge 

, , Quattro ore esatte par riproporre, con due decreti- tarara, 

A l ts'iiri'i /'nii ina '®a8«. ciò che la Rnanzlaria - causa esercizio 

LiClUna CniUCl6 provvisorio - non ha potuto disporre o i lavori 

•e I parlamentari hanno gM respinto; superbollo diesel josiòiAbi 

Il ni c «fondo per l'occu^lone», aumento di tasse e ehi-, dice 

u aaMvavUAV- dell'Importo deirautotassazlone. Un Consiglio del giiereierti 

Sospeso TVino 2 " 5* 



■■ ROMA La centrale nu¬ 
cleare di Latina chiude Lo ha 
deciso Ieri II Cipe (Comliaio 
Inlerminisleriale per la pro- 
gramroazlgne economica) 
che ha anche discusso la so¬ 
spensione del lavori di Trino 
3. L'Impianto ha (unzlonato 
par una ventina d'anni produ- 
cendo ira 1160 e 1300 mega- 
watt Era luotluso da plO di un 
anno. La chiusura della cen¬ 
trale, ritenuta -obsoleta e po¬ 


co sicura», era stata sostenuta 
non solo dsl Pel, ma da molle 
lorze di slnlslra e dagli am- 
blenlallatl. Soddisfazione a 
Latina II sindaco chiede ora 
che la centrale sla riconvertita 
a melano Oli amblentallsU 
propongono che II proiollpo 
-Cirene-, che sorge accanto 
alla centrale e dovrebbe en¬ 
trare In funzione II prossimo 
anno, sla utilizzalo -per scopi 
dldatllco-sperimenlall senza 
caricamento di combustibile 
nuclesre nel reattore-. 


AuiMomiain 


A PAQINA S 


■i ROMA «U governo non 
può andare in vacanaa.» »» an< 
nuncia un po' sconsolato Qty 
vanni Corta ai cronisti dopo ia 
maratona che, per sua stessa 
ammissione, egli ha voluto al* 
raniivlgiiia di Natale per prò* 
rogare, rinnovai^ e «reitera¬ 
re», come ai dice con brutta 
parola, le leggi scadute che U 
governo non riesce a fare 
nuove Ha «VUentini ter») 
pure i decreti che amicano 


navigazione parlamentare 
Perciò il 30 dicembre ci sarà 
un altro Consiglio del minUtrt, 
ma «piccolo piccolo*, dice 
per consolazione. Ieri infatti 


quhiche provvedimento è ri* 

3 «sto a metA. come l’attesls* 
ma riforma del «mercato se* 
condario», che ha avuto dal 
Consiglio solo l'approvazione 
di un «dpn, un decreto presi* 
denzlale in due articoli Si 
abrogano le norme del primi 
del 'wò che Impedivano ai ti* 
Ioli pubblici di avere un listino 
come I titoli di Borsa Ma per 
sapere chi lo gestirà, e come, 


simo decreto de) ministro de) 


Tesoro, 

Il Consiglio ha avuto tem¬ 
po, però, per rispondere posi¬ 
tivamente alla ex regina Maria 
José («Abbiamo fatto presto, 
ehi», dice Coria) e per acco¬ 
gliere le richieste di modiflca 
avanule dai sindacati a pro¬ 
posito del nuovi assegni fami¬ 
liari 

Soddisfatto il presidente 
del Consiglio dell'andamento 
dell'Inflazione, che non lo In¬ 
duce però a ridurre ia «stanga- 
taa già prevista In Hnanrima 
Perciò -* dice uno dei decreti 
approvati Ieri - dal 1* genndo 
19S8 la sovrattassB diesel pas¬ 
sa da 33 000 a 33.750 lire a 
cavallo liscale, le lasse di cwi* 


cresce del 25% l'aiiquots del¬ 
l'Imposta sulle assicurazioni e 
I vitalizi, mentre l'acconto 
deirautotassazlone passa dal 


noria fl giudice 
che ha oondamiato 
i boss di ndermo 


Un Natale oltre Mastro Lindo 


DALLA ROZTriAhlRAZIONC 


■il>ALHlMQ -Aipbllavo 
^ $h« Il (Unibile Iniuwratazlonq 

del rilzpojlilvo rielli zenleni» 

• M àliertsw rie «è. Non mi pie- 
r q*p(al»re"*c»lrio"-.AIIoi»o 
t ©anJeno.lSennl.presIdeme 

Mie Corte el mexiproceeeo 

• è Mermo, llnore non «veve 

; mM voluto concedere Inwrvl- 
Ile. Sons «me rerlralrae en- 
«he te tue rilchtatwlonl Ore. 

! rispDetiererluiclio per verni 
! meli, In «eque «gliellulme, « 

. condurre In porto II bezllmen- 
r lo del inezlproceiio alla ma¬ 
fia, ha dcclw dt rompere la 
conasgna del allenalo Nell In- 
, wrvluacheclhaconceaaoha 
i^ieonm le dlllicill e lunghe 

a «he hanno portato alla 
Ma, «SI 6 irailalo di una ga 


AMiaiNAT 


grande vittoria dello Staio, re¬ 
ta poHiblle dal grandi mezzi 
che cl aono alali meaal a di- 
apoaiilone e dallo aplrlto di 
lactlllclQ dlmoatralo dalla 
Corte nella lua Interezza Una 
Corte che non ha eallalo di 
Ironie a grandi lanche- Mala 
lentenia non aignillca, avver¬ 
te Oiordano. che la lotta alla 
mallaOIInlia Coaa nauta rtu- 
aciri ancora a Iraalormaral e 
ad adeguerai al tempi libo» 
del Duemila lavorerà col com¬ 
puter nel campo dell alia II- 
nenia. Allonao Qlordano ave¬ 
la Inllne un auo piccolo aegre- 
10 4 riuacllo a leggere la aen- 
lenia lutto d'un (lato grazie a 
quattro anni di eactclzi di yo- 


■■ Su una cosa comunque, 
sono lutti d'accordo che se II 
Natale ha proprio da larsi, va 
latto per I bambini e per quel 


ognuno di noi 
ttosce a conservarsi dentro 
Questa natura bambina del 
Natale contiene, come ognu¬ 
no puO capire, un icrnbile ri¬ 
schio quello della sdolcinata, 
della reloilca a pancia piena, 
della commozione ira il dolce 
e la fretta secca quando II le¬ 
gato gi4 si dichiara ateo per 
protesta e le zie minacciano 
di tornare anche a Santo Ste¬ 
fano Pure cl dovrà essere un 
modo diverso (diverso dall 1- 
poctIslB caritatevole e dalla 
melensaggine) per dirci tra di 
noi e con chi possiamo che 
domani 4 Natale (anzi non 4 
Natale) anche per milioni di 
gesubambinl crepati per la¬ 
me guerra, botte. Ignoranza 
bestiale, miseria e slrettamen- 
10 Per I miserabili prole inet¬ 
ta del mondo, che con uno 
dei nostri dannati panettoni 
larebbero festa per un mese 
Per I vecchi, che sono più 
bambini di lutti, abbandonati 
come stracci smessi nel dor- 
mllori della pubblica carità. 


Cari lettori deH'Unità, 
domani, 25 dicembre, a meno di di¬ 
verse disposizioni da parte di Celen- 


Quesla festa, secondo le interpreta¬ 
zioni più accreditate, venne istituita 
molti anni la in onore del commen- 
dator Natale Pigliatutto, presidente 


dell’associazione commercianti. Ma 
al cristiani place credere, ingenua- 
mente, che II 25 dicembre si festeggi 
la nascita del figliolo di Dio; e noi, tre 
le due Ipotesi, troviamo meno scon¬ 
veniente la seconda, anche se con 
Dio, per nostra negligenza, abbiamo 
pochissima dimestichezza. 


Inutili come I cibi scaduti, sen¬ 
za nessuno che slia a sentire 
le magnillche (rottole che rac¬ 
contano 

Bisognerebbe riuscire a 
pensare a loro senza lavarsi la 
coscienza (per quella basta 
una lacrimuccla salto I albe¬ 
ro come a PorWbello) Pen¬ 
sarli, magari con quel po di 
allegria (urente, di quella Irri¬ 
verente speranza che era, lino 
a non molto tempo la, db che 
distingueva la nostra solida¬ 
rietà terrena da quella piagnu¬ 
colosa dei baciapile Brindare 
agli eserciti di sitaccloni che 
prime o poi occuperanno gli 
atéller di via Montenapoleone 
come un Palazzo d'invemo, e 
cl faranno un soviet già pere- 


MicHEU raniw 

In occasiona d«llg 
festa natalizia, 
coma tutti gli altri 
quotidiani 

runità 

non sarà In edicola 
domani a 
dopodomani. La 
pubblicazioni 
riprenderanno 
domenica 27. 
Auguri al nostri 
lettori. 


strolkBto « glBznostato come 
si deve Sognare le Comune di 
Soweto, dove I neri del Suda- 
fricB riusciranno i^rsino, an¬ 
che se non se lo meritano, a 
sopportare i bianchi inneg¬ 
giare agii ospizi in rivolta, do¬ 
ve 1 vecchiotti costrìngeranno 
le suor Paglìuca ad esibirsi nel 
più vorticoso strip-tease che 
la storia ricordi 
Tomve a immaginarci il 
mondo. Insomma, anche ri¬ 
conquistandone ia diversità 
che ciò sottratta perchè nien¬ 
te è più atroce, nella nostra 
condizione umana odierna, di 
questo ottuso pariarcl addos¬ 
so, convinti di essere già ai ca¬ 
polinea, sicuri che piu in là di 



«L’cleISnte 
venie», (b oggi 


In anteprima 


-L'delame V4rd4- Inizia l'avventura. Da oggi lino al 3 |m> 
naio IVnlià pubblica In anieprima In otto punlaM, par 




Praaebutgar, aflaaclnama i 


tra Mgno e reall4, di una lamiglia abraa di BudaMM diqgl 
Inizi del secalo «I giorni noelri. -L'elelenle verde» 4, nal 
romanzo, l'emblema di una iperansa chi lupara ogni av 
varani. Quial un augurio. Buona iattura. ^ patliNA 17 


C*|n Udo Qelllcl aveva puntato, 

• P*“"* '• Natale In IMHI. 
colto da malon Ma l magletrall gintvrtn) 

-Idiia glielo hanno Impedito, a il 

•venerabile», rientrato In 
la Sentenia Laicendapolai«nMnza,l 

•tatoeolio de malora. Nvin 
di grave. Ora attandectMg 
38 dicembre la Chambre d accuaetion dscida • come t 
quasi cerio - di rimanderlo in patria, «Ma al sante Inatcuro 
- 4 la tea! del tiglio Maurizio - parchi nelle carceri llllliM 
si muore troppo lacllmenie. Sari neceraario proiegf^rio». 

ANVOINA? 


È Unito l'esilio dell'ex regi¬ 
na d'tialla. Maria Jote pam 


uIZi.iEu? nad'ttalla.MatlaJoi4pB6l 

nanajOSc venire nel nostro punì 

nuAtamam ogni volta che lo v«ni. un 

m tornare he deciso, ieri, all'uninlml- 

In Italia te tl consiglio dei minliM 

_ sulle beaa del parare 

stDrauo ftilla wiMltfiiHi 
dal Consiglio di Stato. -Finalmante -- hacommenitto I'm 
regina - aspettavo questa notizia dt tanto». Non ri in 
qutndoMtrla Jote vetri in Italia. PerorapasaaAlelaileln 
tamiglla cosi coma aveva aiabllllo da lampo. . 

AnAOHMV 



# 'i'i : i'U ’• 


Ancstl in massa Lalepleadone«lll•t4es,dM^ 

rilori occupatt 4 arata wleiitonp 
isracw la» energlcameMe dal OniUl» 

a M la fwwAa nna daii'ontt. in lis» 

miaeonnanna d.me^yt«aapg»^^ 

revali con un'unica «ranMat. 
quella dÌMll sud IhtRL TW Aviv 
non ha gradito che l'alleato amerietno abbia Aturàim ad 
opporre lì veto ed ha accentuato II giro di die é CMviMa • 
eGasiconanesUInmaraadipaleslIneil. 


a con anesU In ma»a di palestlneil. 


ammaS 


Mastro Undo e dello stereo 
non cl sla nulla. Il Natala cl 
rinchiude, anche peggio di al¬ 
tre occasioni, In questo grasso 


consumi e di rate, di appaga¬ 
mento cosi poco Inquieto e 
cosi poco umano. Spacchia¬ 
mo almeno una parete di que¬ 
ste stanze chiuse, leviamo II 
calice alla bnillesa e al dolo¬ 
re, alla solitudine, all'emaigl- 
nazione, a tutto eli che, per 
lortuna. ancora minaccia la 
nostra soddlslalta quiete. 

Poi, accanto a queste cose 
decisamente troppo Impor¬ 
tanti per un semplice sdulo 
nalallslo, cl sono altre cose, 
motto più piccole ma tlcuta- 
menle più agevoli, che vorrei 
augurarvi Per esemplo mollis¬ 
simi film di Stanilo e Olilo, una 
pista da sci senza sciatori e 
con Inllnllo sole, che vi si 
rompa la televisione, e che i 
lari della vostra auiomatalle vt 
portino a scrulare, come 4 
successo a me qualche Natale 
la. una volpe lerma e silenzio, 
sa sopra una strada di monta¬ 
gna Il resto Immaginatelo da 
soli, e Buguralevelo con lotza. 
EbuonNatale dal prolondlssl- 
mo del cuore 


Scoperto 11 gene 
dd sesso. «Dedde» 
dopo sei settimane 


WASHINGTON Per sei 
settimane, appena concepiti, 
non abbiamo sesso, poi Inteo 
viene 11 gene Tdl e lo decide 4 
la clamorosa scoperta del 
protessor David Psurè del Whi- 
tehead Inatliule di Cambridge, 
Massachusetts Fino a oggi 
non si sapeva come lecessero 
I geni del cromosoma maschi¬ 
le Y a determinare II sesso del 
nascituri, ora. Il gene, ribattes- 
salo Tdl (Fattore determinan¬ 
te teslicolare), 4 stato Isolalo, 
e I ricercatori hanno concluso 
che 4 proprio la sua presenza 
a lar olvonlare un embrione, 
lino a quel momento sessual¬ 
mente amorlo, di sesso ma¬ 
schile Adesso I biologi di tut¬ 
to Il mondo tanno previsioni 
su come la scoperta Inlluen- 


aeri il luturo detta getneiica. 
Potrebbe essere un pastn 
avanti verao una eonoiReiraa 

più precisa delle dmairatliM 
uomini e ^me; poMbha ép 
re ima mano a cM ««ca è 
produrre bambine o banoM 
su ordlnailons. Adesso, niÀ, 
bissona ac<H»t«e coim fun- 
ziona_questo nne (iw g «io 
«opritoie deWie* -aa oc- 
cendtno blolc#coK «nw 
-accende» e «qrrapw» aMÌ»' 
nlperdecideieHaaanMM- 
II EPagestaperv«NnMi> 
aua scoperta in lan'WiiWB'i 
Impianterà II gme In tif «sa- 
brioiie di topo M siiaalMki- 
ro di lemmina. Se hwaM na¬ 
scerà maschio, la wàt«NÌan 


loree. Uniremo perpMStièì 
dere II sesso del neaM AÀ. 


AMOIRWIt 
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Commenti 


rifoità 
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Olomtl* del Ptrtlio comunista Italiano 
(ondato 

da Antonio Qramsel nel 1924 


Claustrofobia 


. .giaUMftHWUtieiòU - 

Il anni IO sono stali dominali da un disegno cl\e 
voleva ncchiudera dentro II contine della mag- 
glorania a cinque luna la dinamica pollilca del 
paesii dalla governabilità alla conilliiuallit. 
dalt'aliemania alla proleilone airategica LI, nel 
calderone peniapaHIlico doveva esserci tutto II 
govemo el'opposlilone, Il vecchio e II moder¬ 
no, la comlnuliii e l'innovailone Con l'oraoge- 
niliiaiiona tonala del I08SI operailone si è 
estesa dal governo cantale al governi locali II 
reato, luori ansi, cancellalo, Irrilevante, a co¬ 
minciare dal Pel Tulio cl6 non regge ecco co¬ 
sa dice quel che a Pisiaesl appare ili caos» negli 
ami locali Quanto succede a Milano e a Paler¬ 
mo, a Brindisi e a Catania, a Vanesia e a Geno¬ 
va, come In cenilnala di altri comuni è il segno 
pie chiaro dallo stsaclo del peniaparilto, della 
line di una pomici, dell'esaurimento di una lese 
della vili naalonale 

U camicia i troppo strana non solo per la 
società Italiana, ma ormai anche per gli sleali 
iinillchehinnolraeclsioe Innaliaio II recinto 
segni di clauilroloble da pentaparllio ormai 
non al contino pio Salta, quindi, anche la ilabl- 
lili, e la governablllil, e la strategia e le alter- 
naneeeee ecc 

Lo abbiamo delio con II nostro Comllaio 
ceniralo. prima di Milano, prima di Vanesia Lo 
abbiamo detto parchi era gli evidenie da un 
passo, ma II lana che noi lo abbiamo detto - e 
con solide argomenlialoni culturali e politiche 
> ha probabilmente aglio come acealeraiore di 
praceail gli In ano 

CI sono molivi per cui lo scollamento avviene 
irima nei governi cliiadinl Nelle dui, loprai- 
luiio nelle maggiori le traslaimailonl sodali, I 
procSMl di rlorianiiiaslone del polare, l'Inno- 
vailotti culluiela, la maturaslone di nuovi biso¬ 
gni convergono nel rendere esse! Ione la richie¬ 
ste di una nuova capaciti di progano e di gover¬ 
no, 

Cere Rorsande, caro Plassosi, alno che <ln- 
lercemblabllllii Ira democrislisni e comunlatll 
Prandate Milano Sono dieci anni che II Pai sm- 
brosltno gioca tulle le sue carie sulle (glume 
rllormtita*. t dire che t'Imponeme e chi dirige 
la glume, che tulle sia nella premlnensa loclall- 
lla, e che eli •illeell» aono In londo IndlllercntI 
0 Inieiceimtiblll Oggi questa leoilssaslone va 
dillntltvamsme In loflliia A Milano, governare 
con le Oc iBnlllca easeto aqeul Ira 11 colosso 
Pisi. Il granos Cassa di Risparmio nello mani di 
Maisotla, Il aonillcaio saluiio Mediobanco pro¬ 
tese al tallo linaio della prlvailsiaslone II luiuro 
della dui, le ecelle slraleglche sulle sree ex 
Induilrltll, Il deallno delle perllerle aono nelle 
mani di eliit Meri, non delle municipallii 

Ufietil e leriuiconl poMopo lohiet unii co¬ 
me tributari di partito ma non reppreaenlano 
certo un cemnppeio utilimblle In una lolla 
con quelli earetierl. Sa ei ilviiel eoiparre ella 
mone bieogni meiiere In campo un'eliie Mila¬ 
no, ridere senio elle ecelle pregNimmeilchc e 
Ione elle pomice 




er quedo toma In cernì» il Pd, a Milano e 
elirqve, In modo anche ciemoroH e che appare 
ipipiendenie e chi non i cepece di ihelliiere I 

DRietttI Drofondis 

^ A noi cqii II chMe? Non d eecomenilsmo 
ceno di quanto ile eccedendo, 

Q eiiumlimo le noeire renroniiblllii peicht 
lepplemo che di i Indlipeitiablle per eprin 
davvero una Iih di disgelo e di peiieigia. che 
he inienio II pregio (coma e Nerroo o e Veni¬ 
ale 01 Brindilo di eviiire le penllil e il degrado 
definitivo Sappiamo che l'approdo deve esieie 
un nuovo orine pollHco e Istliuilonelt, che 
proprio negli enti locali e nelle regioni deve 
avere uno del campi pii Impontmi di tpplica- 
lione. 

Vogliamo governi locati ellldentt e ben indi- 
vldueblll dal punto di vista programmatico, vo¬ 
gliamo nelle distlniloni Ira responsablllli politi¬ 
che e responsablllli della pubblica ammlnliira- 
lione, vràllamo meccanismi che garanllscano 
continuili nell'astone di governo al riparo da 
manovre iraslormlstlche, vogliamo un Imetven- 
lo plà Incisivo e un pesamsgdore deirdeitoia- 
10 nelle scelte progremmailche e politiche 

Seguite qusmo laramo In queste nuove espe- 
rienM, usale pure la massima teverlti, ma non 
perdete di villa l'easenilale Oorla i convinto 
che (la maggloranta attuale ha II carico di go¬ 
vernare ancora molti anni» 

I segnali che vengono dalle dui II degrada 
dunque! «crepitio» Inlerpretarll cosi a lui con¬ 
viene Ma a chi altri? 
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H caso (fella FVanda / 3 
Quella discussione a Pari^ 



Alla ricerca 
di un’^emonìa perduta 


a Ntti ina diraiioM » uiln i 
lenii v&Ci 


■SI PARiai Dietro allo sirello 
tavolino nel salone lutto stuc¬ 
chi e colonne della sede del- 
rislllulo di cultura Italiana, In 
rue da Varennes, di Iniellei- 
luall francesi lutti pigiati ce ne 
è • mi sussurra un amico Iran- 
cese • «un pelli bouquet», un 
mauollno Pierre Nora, Jac- 
quei Julllard, Andri Qlu- 
ckiminn, Alam FInklalliraul, 
Lue Ferry, Pierre Rosanvallon, 
Paul Thioaud, Marcel Gauchei 
e, poco dlscoslo, In piedi, 
Jean Daniel. Sono qui a rap- 
preienlira le rivisle «Dtbai», 
«Esprili, «NouveI Obsctva- 
leur« a un Incontro - a line 
novembre scorao - con la rlvl- 
III Italiana «Mlcromega« Ma 
In retili I IrancesI parlano e 
llllgino fra di loro e gli Italiani 
(Fiorei d'Arcala, Vittima Plta- 
nl, Parlato, Cederna, Laura 
Conti. Angelo Baiarii, Chicco 
Telia; riescono a msis pens s 
metterci becco 
E questo un campione si- 

K vo degli Inielletlusll 
oggleslaccsplgllano 
su temi come cultura d'elite e 
cultura di mossa, vslore anche 
culiunle 0 puramenie consu- 
mlsllco delle lelevlslcne (mol¬ 
lo dlaeuiere contro gli spot 
pubbTlclIsrl alla nr), dirllll cel- 
l'uomo e valori tradlilonall. SI 
parli trancue, niluralmenle, 
ma non par ciao uno degli In- 
lerlacuiori IliUant dira a un 
cerio punto, «Badale, l'ege¬ 
monia ormai i altrove Slamo 
cettamtnia gli ulllml a parlare 
questa lingua In un convegno 
europeo, e non l'Inglese eme- 
rlcsno». 

E irsmonlaia la Parigi dei 
grandi «mallrea i penserà e 
anche quelle del grandi mo¬ 
delli Non pio gli «engsges», 

f 1l impegnati alle Sartre, alla 
oucault, allaPinon, alla Mal- 
rsux e pqtllnq, per altri versi, 
alla Raymonl^n, Sl|s La- 
can 0 alli Barthea. ma nem¬ 
meno le grandi luci del passa¬ 
lo. al di la dell'ilmpegno». co- 

3 ie Prouil, 0 Plauberl, o Bau- 
elaire La Francia oggi storna 
In conilnuailone libri e saggi 
di queall giovani Inlelletluall 
che però non avellana e, con 
loro dolore, pochi vogliano 
tradurre alleslero «Non c'è 
da scandalissaral ' mi la os¬ 
servare Julllard, edllorlallsla 
del "NuoveI Obsetvaieur" - 
Sono come una buona squa¬ 
dra, sema enere naisuno Pia- 
Unii la nostra è una eli mode¬ 
sta, e gli Imalletluall sono mo- 
deslb. Julllard è uno del pio 
olUmlsn Ire questi Inlelleltuall 
che Incontro per parlare del 
declino o della crisi a del ma¬ 
lessere 0 Invece della possibi¬ 
le ripresa di questa Francia 
dopo II crack delle Borse e 
dopo rincrinalura profonda 
della Ideologia liberal Uberi 
sla Inlesa alla Reaaen Dice 
ancora «Niente male se sono 
stati rasi al suolo I vecchi 
"miPrea i penser" Sarire o 
Pouceull In politica hanno 
sempre delio acloccheue E 
Aron ha avuto II merito di ca¬ 
pire e di dire che i guru" non 
servono alla socleti Oggi in¬ 
vece al ala ricosilluenoo un 
vero dibattilo pcllllco sul lami 
della modernitè Omguagglo, 
lelevlilone, immagine) I nuo¬ 
vi lllosoll sono siati sopraltut- 
lo un prodoilQ d'esporlaslo- 
ne. da noi hanno detto aolo 
giuste benallrit sulla difesa del 
dlrilll umani e su questo c era 
unanImRi dopo II crolla della 
egemonia della alnlaira. dura¬ 


vi In questi giorni mi sento 
a disagio Non tanto sia chta 
ro per una tacile c moralisti¬ 
ca contestazione del consu¬ 
mismo natalizio e delle tredi¬ 
cesime dissipate dot reato 1 
livelli del deposlll nelle ban 
che dicono che gir italiani non 
hanno ariano mosso da pane 
In reallè la cultura del rispar¬ 
mio previdente Mi sento a di 
sagio perchè la lesta dovreb 
bc essere soprariuiro dei pie 
coll Natale nascita E Invece 
se mi guardo Intorno vedo 
una frenesia di regali Ira adul 
ti un (lume di omaggi alle per- 
aone che contano (o presunte 
tali) a cui si deve qualcosa o 
dalle quali qualcosa si spera 
Regali e omaggi vissuti per lo 
piu (la chi II manda come un 
obbligo da rispciiare una las 
sa da pagare o un dovere di 
rappresentanza Idi imniagi 
ne) come una gruilica dovu 
la da chi II riceve Uno scem 
Pio, un mercato in delinlliva 
dove (I gratuito I assoluta- 
mente disinloressaio II puro 
piacere del donare ali altro 


L'elegante signore dai capelil grigi, il 
bel vestito blu notte con le righine 
bianche appena accennate e la Le- 
gion d'Onore aD'occhietIo, parla di 
Napoleone. Anzi, dell'egemonia 
francese in Europa, quella napoleoni¬ 
ca, che segui alla egemonia spagnola 
e precedette quella britannica. L'uiti- 

OAL NOSTRO INVIATO 


ma. Dopo, dice, «toccava alta Germa¬ 
nia. ma un Imbecille (Guglielmo IO e 
un pazzo (Hitler) l’hanno fatta falli¬ 
rei». E ora? Ora l'Europa è senza ege¬ 
monia. A parlare è Gilles Martlnet, il 
primo ambasciatore di Mitterrand a 
Roma neil'd 1. il vecchio e acuto Intel- 
iettusJe delia Francia «classlcai». 


ueio ■Aoui&a 


ta dal M7 al 75 In campo in> 
teiicttualc. Oggi alla "gaucha” 
ai è soatituita una egemonia li¬ 
berale che, Ira alti e bassi e 
con l'ovvia integraaione di 
una giusta (unzione delio Sta* 
to sociale, durerà ora per de¬ 
cenni. Crack o non crack in 
Borsa* 

l nuovi filosofi oggi sono 
sbiaditi. DI loro Raymond 
Aron che aveva avuto per al¬ 
lievi ala Qlucksmann che Hen¬ 
ri Bemard-Lévy, diceva. «Nuo¬ 
vi sicuramente, tlloaofl h da 
dlacutere* Oggi Uvy è co¬ 
stretto • per stupire ancora 
qualcuno « a fare un po' di 
autocritica net suo «Elogio de¬ 
gli Intollettuall» e, pur condan¬ 
nando I vecchi •IdQlla culturali 
che hanno prodotto II mostro 
«Sartron» C&rtre più Aron), ri¬ 
valuta un ruolo critico e «lllu- 
mlnlatsi deirintellettuale nel¬ 
la società Alala PInklelkraui 
che ha scritto un libro di suc¬ 
cesso, «La défalte de la pen- 
aàoB, parta di «logiche coruu- 
mistiche che incatenano la 
cultura» e ripropone una cul¬ 
tura della Kcomplesaltà» che 
place mollo all ala modernista 
del soclalisil «modernlsii» di 
Pabius (mi ha dotto Heniy 
Weher, Il sociologo «Il libro 
di Plnklelkraut è una svolta 
Dopo gli anni della distruiio- 
neon Si tomi all illumirtlsmo 
itiiium h»* compresaiR- 

mprio al convegno di «Mi¬ 
cromega» PinkielkfQut e Giu- 
cksmann si sono presi a mole 
parole sul tema delia defini- 
alone del termini di «alta cul¬ 
tura» e di «cultura popolate» 
Seduto In un bistrot di rue Ba¬ 
cine, davanti alla casa editrice 
Piammarlon, alcuni giorni do¬ 
po, Andrà Qiucksmann scuote 
la aaizcra ormai sale e pope 
del vecchio «capellone» e rici¬ 
cla tutta la teoria «vera» dei 
nuovi filosofi che - è bene ri¬ 
cordare • nocque in Francia a 
metà degli anni Settanta sul- 
1 onda dello scoperta (avvenu¬ 
ta di fatto alloro, con grande 
ritardo della sinistra francese) 
degli orrori del gu/og stalinia¬ 
ni e dei boat paopfe vietnami¬ 
ti 0 cambogiani Sono gli uo¬ 
mini che partirono dalPegua- 
giianaa fra Stalin e Hitler per 
demonizzare tutto il pensiero 
di sinistra, facendo una tabula 
rasa estremiuata di cui oggi, 
si ha l'impressione, la cultura 
francese sta subendo dure 
conseguenze 

«NlcnlUstl noi? Mal - dice 
ora Qlucksmann E nemmeno 
liberali sull'onda reaganiana 
La nastra à stata una critica 
radicale a lutto il pensiero te¬ 
desco del XIX secolo che era 
predicatorio e che pretendeva 
di Insegnare le tecniche per 
costruire il bene dei mondo 
Chi vuole compiere l'Impresa 
Impossibile di costruire il be¬ 
ne del mondo produce poi so¬ 
lo guerre di religione terribili 
da hltlcr a Poi Pot In questo 
senso sono uguali le ideologie 


son diventati rari come gli ele¬ 
fanti bianchi Si fanno, certo 
anche tanti regali ai bambini 
ma per 11 loro sorriso Incanta 
lo che restituisce fiducia nel'a 
vita? Oppure perché stiano 
buoni e per guadagnarsi la 
gratitudine dei genitori? 

Incapacità diffusa - anche 
mia lo confesso - di mantene¬ 
re ben fermo nel piccoli II 
centro di gravità della festa II 
sabato sera di Celeniano ha 
offerto una possibilità di sen 
tirsi bravi a poco prezzo con¬ 
tribuendo a rendere meno di¬ 
sumana la condizione dei 
bambini In un villaggio africa¬ 
no Son contento che motti 
abbian risposto con generosi¬ 
tà Artche se capisco l indi¬ 
gnata protesta di certi miei 
confratelli di fede cristiana 
per la doppia ragione che i i 
nlzlaiiva umanitaria è inquina¬ 
ta dal detersivo sponsoriuan- 
te e che ta commozione di un 
momento pud funzionare sia 
come pareggio di conti con la 
coscienza sia come morfina 



Gllfei Martlnei f Mpn lì Mtofo André Ckicksmann 


liberale, comunista e nuista 
Gli uonUrd poatofto megfre 
finendosi per sosfenérq 1 Rmitl 
.dqiruomp ché rtorkionp up 
vaforf ma o^hz uno ibtrrtr 
mento contro II dolore tonon 
penso che I vecchi "maTfres A 

K tr” della "gauche" ab- 
commesso errori di ci¬ 
nismo e di nichilismo perché 
anti-umaniiti, cosi come so¬ 
stengono Pinkielkraul o Perry 
che quindi propQngot^o un 
"ritorno" ai valori tradizionali 
della famiglia, della religione 
oche so IO No, per me lerro- 
re fu proprio di non essere an¬ 
dati oltre nell'antifaKlsmo, 
neiranticolonialismo. rrel ter- 
zómondismo, di non avere 
approfondito la critica e di es¬ 
sersi fatti illudere dal mito 
dell autogestione' anche Au¬ 
schwitz e la Cambogia di PM 
Pot erano autogestiti Oggi la 
crisi è mondiale fi crack ceile 
Borse segna la vera fine delia 
seconda guerra mondiaie i 
vecchi vincitori indeboliti, Usa 
e Urss, devono trovare un 
punto di accordo con 1 vinti. 
Gippone e Germania» 
Proprio quello dei ritorno ai 
trionfo della cultura eurocen¬ 
trica e razionalista, contro le 
«culture diverse» esaltate negli 
anni Sessanta e Settanta sui- 
I onda di Lévy Strauss, di La¬ 
can. di Panon, di Sartia è II 
cavallo di battaglia di Finkiel- 
kraul e della corrente di pen¬ 
siero che sta nascendo su 
quella linea Ma basta? Non 
sono cose già dette e ripetute? 

Molto scettico e pessimista 
è Ignacio Ramonet. di «Le 
Monde Diplomatique» «GH in¬ 
tellettuali sono disorientati La 
difesa dei diritti umani non è 
un progetto di cultura e non 


serve a uscire dalla crisi, è so¬ 
lo un punto di partenza. £ in¬ 
vece lo vedo montare una pe¬ 
ricolosa ondata ci Irrazionali¬ 
tà Dalla afidMCjfcJieirecono* 
mia a regolarsi con leggi logi¬ 
che, naice la sfiducia nella 
scienza lo vedo che oggi - cl 
abbiamo fatto un dossier ap¬ 
posito che uscirà in dicembre 
- quattro milioni -di francesi 
consultano regolarmente ben 
ventimila astrologhi ufficiali 
per prendere le loro decisioni 
Vedo dilagare processioni e 
pellegrinaggi che erano stati 
dimenticati da decenni (dagli 
anni TTenta, appunto) e a 
Lourdes le presenze sono pas¬ 
sate da uno a quattro milioni 
in un anno» 

Ecco, di fronte a questi sce¬ 
nari, forse eccessivi ma non 
privi di ventà, pare un po' for¬ 
zato l'ottimismo che nutrono, 
oltre a JuUiard, anche Jean 
Daniel, direttore di «NouveI 
Obiervateur» «Ibtio si siste¬ 
merà. La reazione liberale e 
reaganiana ora solo effetto 
delreccessivo radicalismo del 
primo Mitterrand deirsi Ora, 
dopo colpo e contraccolpo, 
tutto tornerà a posto 1 Irance- 

amano il liberismo, ma ama¬ 
no di più lo Stato, dai tempi di 
Filippo Augusto» 

E Jean Rony, un giornalista 
^ comunista oggi vicino al 
rs, osseivB che attualmente, 
finita rubrìacatura della «de¬ 
regulation» selvaggia, la sini¬ 
stra può recuperare solo se si 
sforza di fare suo il patrimonio 
di «voglia di libertà e di indivi¬ 
dualità» cresciuto in questi an¬ 
ni E questo è un discorso ra¬ 
gionevole Che però difficil¬ 
mente verrà colto dalla «squa¬ 
dra di intellettuali senza Piati- 


ni» che sembra - almeno in 
parte - molto presa dalla sua 
vecchia malattia che è la spet¬ 
tacolarizzazione (me ne ha 
parlato proprio Christine Giu- 
cksmann) e la vanità esaspe¬ 
rata Una vanità che, mi dice 
un Italiano che vive da anni a 
Parigi, porta questi intellettua¬ 
li > che pure vendono dei loro 
rapidissimi libri-pamphlet filo¬ 
sofici decine di migliaia di co¬ 
pie - a invidiare molilaiimo i 
colleghi intelieiluall italiani 
che qui appaiono pagali e 
osannati da giornali romani e 
milanesi eleganti e ricchi (nul¬ 
lo di simile in Francia, con I 
giornali leggeri leggeri, a sedi¬ 
ci-venti pagine) e da reli tele¬ 
visive generose di tavole ro¬ 
tonde e consulenie (a Parigi 
ora tutte te speranze sono per 
«La etnq» di wriusconi di cui 
si spettegola molto nel salot¬ 
to. 

Nel complesso, anche nel 
settore cultura e Intellettuali, 
una Francia In crisi di progetti 
e di prospettive, di figure di 
vero spicco (ae si escludono 
nomi come Derrida, Baudril¬ 
lard e tutta la scuola degii sto¬ 
rici degli «Annales» ben saldi 
sui loro piedistalli) e dunque 
anche di identità 

Se un’alba diversa si intra¬ 
vede, è altrove, é nel giovani. 
Sono tornali nelle strade 
neU'BS contro U razzismo, 
neir$6 contro l'autoritarismo 
e gli sbarramenti universitari, 
nei novembre scorso di nuo¬ 
vo contro II raulsmo e per la 
scuola («No alla facoltà Coca- 
Cola») & non è solo a Parigi 
dove del resto II movimento 
■Sos racisme» ^dato dal 
ventiquattrenne franco-marti- 
nicano Harlem Désir) sta me¬ 
ditando di trasformarsi In mo¬ 
vimento sociale e Inter-razzla- 
le contro remarglngitomL ma 
(n tute città di rVancie, Ow> 
sti gIcNani - tm fenomeno si¬ 
mile a quello italiano -1 valori 
Il vanno individuando per 
conto proprio 

•Passano dairapoliiìclsmo 
ai socialisti, e In massa. Pe^ 
ché? * mi dice Jean Rony • 
non perché amano Mitterrand 
o il programma comune, ma 
perché ricordano un Badinier 
che polemizzava come mini¬ 
stro contro la giustizia ingiusta 
e contro la pena di morte, o 
Jack bang che come ministro 
della Cultura ha portato il )bzs 
o il teatro di avanguardia nella 
vecchia cultura paludata In- 
somma sono una generazione 
di liberal, non di liberali». Lo 
ripete l'ex pel e già direttore 
di «Nouvelle CrTtique» Fra¬ 
ncois Hlncker. «1 giovani han¬ 
no preso sul serio II liberali¬ 
smo promesso dalla destra al 
tempi del governo socialista, 
e ora scoprono con ingenuità 
e stupore che H govemo Chi- 
rac è lutt'altro Per questo 
scendono In piazza. Credono 
a valori sempiici e concreti, 
subito praiicaDili, non al gran¬ 
di valori-simbolo e al com¬ 
plessi progetti come era per 
noi quando eravamo giovani 
comunisti Ma sono una gene¬ 
razione Importante lo sento 
serpeggiare un sussulto conto 
la destra vecchia e nuova, 
sento in aria un nuovo radica¬ 
lismo giovanile e forse sta ri¬ 
tornando Io spirito di un nuo¬ 
vo fronte - ideale, non politi¬ 
co - repubblicano» 

(Pine le precedenti puntate 
sono stale pubblicate il 20 e 
22us:) 





Il primo posto 
ai più piccoli 


per evitare le terapie intensi¬ 
ve a caro prezzo politico ed 
economico, di cut W mondo 
malata ha bisogno 
Il presepto sotto l albero la 
conauetuijine. ossia la sapien¬ 
za popolare ha congiunto 
due tradizioni runa sicura 
mente cristiana «inventata» 
da Francesco a Qrecclo me¬ 
scolando vangeli canonici ed 
apocrifi e I altra di ascenden¬ 
za pagana Ma quanti genitori 
si mettono a servizio delia fan¬ 
tasia infantile e sanno spiega¬ 
re correttamente il senso di 
quelle immagini, lavorando 
coi loro bambini a costruirle? 
In quante scuole materne ed 


elementari in forza dell infau¬ 
sta divisione concordataria, 
gli «awalentisl» fanno solo li 
presepio e i «non awalentisl» 
solo 1 albero? Le nostre osti¬ 
nazioni Ideologiche, cattoli¬ 
che 0 lische, temo finiscano 
spesso per prevalere sulla sol¬ 
lecitudine verso 1 piccoli, al¬ 
zando steccati dove non cl 
dovrebbero proprio essere 
Disse satiaro scorso Dario 
Fo conversando con Celenta 
no. di sentirsi ateo «religioso» 
£ pare a me possibile una let¬ 
tura «falca» del presepio, che 
non intacca per nulla la sua 
valenza di tede Non sono bat¬ 
tute ma verità vere Meglio di 


me con più autorità perché ha 
studiato teologia sui serio con 
tanto di bolli pontifici, Vilma 
può spiegare perché Cedo 
dunque a lei la parola 

«Ateo "religioso" a mio av¬ 
viso, questa apparente con¬ 
traddizione significa che per 
tutto ciò che é e che avviene 
esiste un significato che va ol¬ 
tre le apparenze Un filosofo 
direbbe autotrascendenza 
dell'uomo e della sua storia 
Per U cristiano questo signifi¬ 
cato trova spiegazione in quel 
che disse e fece, duemila anni 
fa, un giovane ebreo, procla¬ 
matosi Piglio dell'uomo, rico- 


latervento 

«Commissarì» 
non significa 
più efficienza 


TBia ir aHiMii BeEr 


Q uando et chtede 
di ter luce sul 
conti del dopo* 
terremoto In 
Cempenls e Ba- 
elUcets e sulle geatlone del¬ 
la ricostruzione, la De ti 
scompone e dà I numeri 
Prima è stale la volle di Cle¬ 
mente Maalelle, Miracelo 
destro dt de Mite», e del eoi- 
tosegteterio Angelo Sanu 
Ora e sceso In campo II pre¬ 
sidente Oorla, con un allo 
di eatrema gravtlà. Ma pro¬ 
cediamo con ordine. 

Sabato scorsa fon Paolo 
Batllaiutzl, presidente del 
deputali liberali, ha propo¬ 
sto la Isiliuzioiie di una 
Commlislone parlamanltn 
di IncMetla auU’auuaxioiw 
degù Interventi per la itco- 
siruzlone tn queste tane. 
L'Indomani I giornali pub¬ 
blicano «la pronta replica di 
plasu del Oesù«. m Ma¬ 
stella .nell'lnislallvt al Intui¬ 
sce Il lenttllvo di vedere se 
c'è qualcosa che possa lac¬ 
care Il gruppo dirigente del¬ 
la De. M flnchleslt ai do¬ 
vesse (are sul serto, allora io 
ne propoiTd qualche elira 

lolla gestlona dal (ondi: 
non solo quelli destinali al- 
l'itplnia. «Repubblica., do¬ 
menica 20 dicembre). Per 
Sansa .Inchlesia per In- 

chieslB, mi domando ae 

non al debba ipoiltiam 

un'lnrhleila aulii legIHImItà 

del riconoacimenlo «x Itgt 

di un'lnvilldllà cMle per 1 

danneggiali dalla Vallelll- 
Ita.. 

Laaclamo per Intero a 
quelli signori la rospeiMabl- 
liU dal loro convtnchrwnto, 
in basa al quale Indagan M 
evenlutll aplwdi di apreeo 
e di collusione In lipinla (c 
nelle altre zone leirenMa- 
le) signiilea roccorell grop¬ 
po dlrigenle della De. Per 
quanto cl riguarda, già nella 
paaaara leglalaluia propo¬ 
nemmo una ispezione del 
Parlamenio nelle zone ler- 
lemotaie, e la icone setu¬ 
mana mila commlNione 
I Ambiente aieirilieMo abbia¬ 
mo chiesto una ln{is(l!|* 
conoacitlva sullo staio della 
rlcosiroilom, al sena! del¬ 
l'articolo 144 del regola¬ 
mento della Camera Lo ab¬ 
biamo laltopacalamenle e 
lermamenle Senza antici¬ 
pare giudizi e condanne 
Lungo II Ilio dt questa ri¬ 
cerca condotta sut campo, 
sema pregludizialt, slamo 
grumi (e non solo noi co- 
munlstO ad una convinzia- 
ne, che l'equazione dacen- 
Paimnio e paritcipasiont 
stanno od trtefficrerrta e 
comstons coma csnmtt- 
som « monoaasia stanno 
a rapidità di decisione ed a 
capacità di spesa è una ta¬ 
vola Non esiste Non regge 
alla prova dei (alti Campa¬ 
nia e Basilicata dal terremo- 
lo delfSO sono le regioni 
più commissariale d'Italia, 
e le cose sono andate come 
sono andate sotto II pronto 
tanto delfelllclenia quanto 
della trasparensa. Nel ren¬ 
diconto generale della Cor¬ 
te del Conti si allerma che 
•Il cumulo det nlaidli neUa 
ricosirozlone è stato «lavo¬ 
rilo» oltre che «legittimato» 
dal commissari. 

Il nodo pio deircato e grave 
è sembralo quello delPro- 
gramma straordinario per 
farea napoletana, che dopo 
una fase esiremameme qua- 
liticala e positiva si è pro¬ 
gressivamente avvitato in 
una spirale di contusione e 
dr inerzia a limite dello stal¬ 
lo Col passare del tempo i 

nosciulo poi come Figlio di 
Ola. 

«Pra le lame cose che i suoi 
Oe pnme comunità crIsUane) 
cl hanno trasmesso di lui, c'è 
anche II racconto della sua 
nasata Chi scrivo - Matteo e 
Luca, nelle prime pagine del 
loro Vangeli - non ha preoc¬ 
cupazioni nè di cronista nè di 
slonco Vuole soltanto comu¬ 
nicare il messaggio di una na¬ 
scita partecipala dagli uomini 
e dall'Intero creato II prese¬ 
pio inoliato di personaggle di 
alberi, di stette e dì animali è 
Immagine di questa partecipa¬ 
zione Per nascere 11 Figlio 
dell uomo non scelse la sicu¬ 
rezza della propria casa, del 
prionlo Non scelse l'acco¬ 
glienza asettica e preszolata 
della stroitura pubblica "Non 
si trovò posto per loro nell al- 
bergo ' Ma scelse di nascere 
In un caroraino, coinvolgendo 
nell'evento quelli che incon¬ 
trò e allldando nelle loro mani 
la sua soprawtvenza 
•Nascita come parteclpa- 


conimliaart ilnroidlnari d 
tono pnroccupall tempre 
meno di concludete gli In- 
lervenil ed hanno leio itm- 
pie di pia a dllilaie i prò- 
grammi ed a chiedere vMe- 
rtoristinslamenUperaHIda- 
re in conceislone II mas»- 
mo dalla ipeia pubblice col 
minimo del controllo Mnt- 
zlonale. Per quella via al t 
venuto a coitllulre un bloc¬ 
co aitariiilco-clleMelaro 
lenia pia argini tconM 
Qmìno enti primo nodo 
da leloiittiie, E dilani il Pan 
lunaMo nagll ultimi dtcloi- 
to mali al è rillulato di con- 
cadara ullariori derogha al 
commlisiii dal Programma 
straordinario: o laiptngan- 
do nai marito ( pravvadl- 
manU dal governa (lupo 
1986), 0 nagsndo I prewp- 
porti di cosiltuilonalRà 
(mano 1987), o lascisndoH 
decadere per dacottaiut 
dal latminl. FInSlmenla eoi 
decreto legge 492 del 3 di- 
cambre scoilo II goven» 
ha revocato i poien ttraoN 
dinari al sindaco di Napoli e 
al ixrestdante della Regione 

Campanie a liba irtafariH al 

prartdania dal Consiglio dal 

minlslri, perchè ptowatte 

diraiiamania o atiravatio 

propri delegali alla gasilo- 

ne-siralclo dagli Inlanenll 

già programmali,che vanno 

comunque daclil «previa 

dallbarailona di congnwn- 

sa dal consigli nglonile • 
comunità, a che devono 

esaare aindaii In concaailo- 

Ita «previo eipartmamo di 
ganpubbUca». 

M a a quarto pun¬ 
to Il piartdanM 
Oorla, che ha 
dovuto aubira 
■neMMa l'InìPtlIva dal 
Pariamanio, Si Impegna, co¬ 
ma Manalla a Sansa, nella 
wronta replica di pisiu dal 
Oasù>. Dopo «lan (ormai- 
menta aindaio la geillana- 
stralcio del Ptògiemma 
tinordlmrio a due membri 
daU'awdcMm dallo Sm, 
coma preveda II dacieto 
legga, n 14 dicambn, alla 
vlpa dal suo .Saggio nqgl| 
Stali Unta, da^oon m 
proprio dacraio (sottiet» 
perciò al vipo dal Parlit- 
manlo) Il eoMturtona di un 
•comIMo. col campito di 
collaborare «par la pìO pio- 
llcua e coordInMa gaalMua 
dal Programma «tnmdina- 
rio». llcomitaioècompoMO 
dal sindaco di N^roìi, dal 
piesidanla dalla Pròrtnetaa 
dal presldania della Ra^ 
ne. ad è prertamno da que- 
al'ulHmo 01 damMano Pan- 
Uni, paraltio dimlailonaria). 

SI liana, come è avidenla. 
del ribaliamento di quanto 
voluto dal Parlamento e sta¬ 
bilito dal decreto legge del 
3 dicembre, lunm pleM- 
menle vipnie E dlllMle 
prevedere quale sarà la rea¬ 
zione dette Camere, già im¬ 
pegnale nella convmstone 
In legge di questo deoiM. 

Il 1$ dicembre snwso il 
groppo comunlrta nella 
commissione AUari cosMlu- 
zlonali di MoMectono. ri¬ 
prendendo una proposta 
diri piesideme, avma aoUe- 
citato un'tndai^ conosci¬ 
tiva sulle gesHoni atmordP 
natte prertste dal ttorio VUi 
delta legge 219, con patti- 
colare nierimento al con¬ 
trolli Migli ani del comiiM- 
sari. Iniisieremo su questa 
proposta Saràtoaeon'uUte 
occasione per apptolondlm 
l'origina dello strarolare di 
alcuni- 

zlona del paston, de. Magi 
che, mtenolto n lavoro, si chi¬ 
narono su un hand^ appe¬ 
na nato e al assumerò la rev 
sponsabllità di quella vtM a(^ 
inizi Responsrtijlhà che è « 
ognuno e di luttt. soltanto 
quando t piò ptccolt dal nno- 
do saranno al prono posto si 
potrà cantare gleni a tSo a cl 
sarà pace per (gl uomini Mm- 
saggio condtvirtWe da «Mott- 
queperchèsliraproiepmmri- 
danza razionale 
«Un ricoRlo che iW pone 
dentro- avevo dettoplòome- 
no queste cote a un convegno 
sulla lasciti tndeno dalle 
donne comuntateautritodopo 
la battaglia retereiKlMta per la 
194 L'allora s^reierio drt 
partito mi disse vedi tonon 


hrt detto mi spinge a aoslene- 
re con maggiore ton* che, se 
vogliamo arrivare ata pece, 
occorre pttqimmnHm la p^l- 
lice a partire dalle asg|«Me 
del piò piceoll» 
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Colitica interna 


Viiintiiìl-ter | 

Proroga per 
il regime 
forfettario 

MI ROMA. ComidtBKivIslo- 
nt. It ConitgUs d«i mmitM h» 
ilipiwuo uri p« dtcìeio la 
PNUMI pir un anno dalla «VI- 
MMIM-ltri. la Itila varala ita 
Mini la dMI'allort rtinoniabl' 
I* Mpubbllaano dal dlaaaiaro 
dalla nnama, Una lagga ano 
Midava alla fina di queti’an- 
no a eha Vlianilni alano ave¬ 
vi volulo prawliorli, dannan¬ 
dola and «un po’|riiu>. 

U ■Vlaanilnl-iar» - conia- 
itill dalla eaiaiorla Inlareiia- 
la a di cui II Peli eon una pro- 
poila pranniaia alla Camera 
a al Sanalo, ha ehlailo II lupa- 
Mmanlo • pravada la ponlbl- 
llliparlapleeolaamadlalm- 
piiM, di teagllara un ragima 
•lerlallirto* par I propri aliali 
a mira a daiarmlnara par que¬ 
lla da I (additi a I rfeavl. La 
prwogt pianataM dall'attuaia 
mlnltiro della FIninie. Anto¬ 
nio Oava, ricilca loitandil- 
nwnia II latto dal pradacetio- 
la, 

|4 modinehe loilandill IO- 
' no due, legata appunto al lai- 

* lo ehi al iratia di una proroga. 

. Oli 1* gannalo less, chi è 

dami» a danno ehi a fuori i 
: fuori,' potranno cloO panare 
: al nglma llicila ordinario le 
■ tfflòraM che d nano finora av- 
; vano dal «lorfalt'i ma non d- 
i MMMtM-lnoiitapuennnoau- 
L lomailaamanta all’ordinario 
’ liMlendeconungitodlalful 
: luparlora il 7S0 milioni l'in- 
; no. La nuova Imprtae--quelle 
i oh* Micaianno l'anno pronl- 

• mo • avranno il diruto di le- 
I tadare al regime forfettario 
’ aaeondo quanto atablllva la 
; vaeehla normativa. 

Il luparamanio della «Vl- 
I MntlnMari»aiHplciiodaplù 
^ pam, par dira liMpuonin al- 
i l’aeeirtamento flicale del 
l (addili dal lavoratori autono- 
I irli a d'Impma • rianira nel- 
I l'Impagno prato dal governo 
I (a non imoIio) di emanare 
I pi II normativa che aerve a 
I far panila il nuovo (i nuovQ 
t mio unico didia Impone dl- 
i IttH, Il mlnWio dalla FInanM 
I squMlopropodiohadlchla- 
r rato eh* Il governo ha «irania 
lloinl di tempo'per emanate 
. r daeieii, ma d n eh* auUa 
I fiiaian* non tutto fila lliela 
Italia magglorania. Prova ne 
‘ gli M'dcendi della. «Vlnmi- 
.* nini*cuiaeidaniaaraampia- 
: manie itola e per la quale, In- 
; vana, al * arrivali all'ultima 
aalllmanaperprotogarlaiem’ 

' plleemant*. 

’ I gnippl parlamentari co- 
' munSil eniadono, invece, che 
; d aampllllchi il tegma delle 
i piceoietmtdieimpitwiche 
[ d patti dal regime lorfetitrlo 
eon eoalticlenil di detradone 
' aul equi • l'aituat* • a itwa- 
I ^elnhiuetcoelllclenildl 
i reddito, con un* rllonr,a eom- 
idaialv* della conlahlllia, eon 
I II pOMiblllia di una comablina 
i Mermedll» la chi ha leelto 
r II mime forftliarlo e chi Inve- 
r e# M opino por l'ordinarlo, 
r Nel decioio Che proroga la 
■Vlaeniinl-ien al 31 dicembre 
I IgU, Indne, Antonio Qeva ha 
i vqlulo Iniarlre una «proroga 
1 del!i proroga, per le aicM. 

I SI diipene, intim, la aoipen- 
I aà)Mdegllanicoll80,?9e8() 
I del nuovo mio unico delle 
I IrrqtoM* dinne. In nodo da 
I ||j«areliicadeMadel3l di- 
eemUte di quell’anno, lerml- 
BB dunque non più Imptoro- 
llbllc l'emanulone del 
decioll comico del nuovo to- 
I alo unico, volulo da Viieniinl 
I anche per riccordaw l'impo- 
I itdone tlKd* del lavoraierl 
I dipendami (o penilonaiD e 
t dal tavoaiori auionomi Co 
I fdeeola e medie im^^e), 


Mmtona di 4 ore a palazzo Chi^ 

Il Consiglio dei mastri affida 
a un decretone natalizio 
gli aumenti della «Finanziaria»* 


Si ai nuovi assegni ^miliari 

Accolte in parte le richieste sindacali 
Esclusi i figli grandi che studiano 
E anche sul «mercato secondario»... 


Titoli inibblid, rifomia a metà 


Decretone di Natale con sorpresa; è cosi che nel 
31 articoli del provvedimento tributario, che ripro¬ 
pone misure poco popolari (dalla «Visentini ter* 
all’aumento del bolli e superbolli), il governo ha 
Inserito la modifica delle norme sugli assegni fami¬ 
liari già previste nella Finanziaria. Per il resto - e se 
si esclude la positiva proroga delle agevolazioni 
per la prima casa - una manovra stantia. 


■i ROMA. Porlaho la llrma 
di Formica c di Amalo - con- 
trviamema alle previsioni, 
che volevano una .Vlsenllnl- 
dava, per II regime lorleiiarlo 
-1 due decreti legge più Im- 
porlaml varali Ieri dal Conal- 
gllo dal minlilrl prenaiallalo, Il 
vlcapreildenie del Conalgllo e 
ministro del Tasoro ha anche 
tenuto a baileslmo uno sche¬ 
ma di decreto prealdenilale 
per eprire la airada al «llallno. 
e al .mercato airingrosao« del 
(Itoli pubblici, oggi ivanlag- 
glail dal rimanere al palo (o 
perdere valora) In confronta 
al più dinamici llloll di Borsa. 
SI devono Inllne a Oorla una 
congerie di proroghe Inaerlle 
In un minidecrelo legge, del 
nullaosta ptowlaorlo per la 
prevenalonelncandl alle pro¬ 
cedure agevolale per le opere 
pubbliche. 

AiaegnI laminari. Cgll e 
Ciil, In aerala, hanno eipreaaa 
apprasumanio per le modlll- 
ene apportile dal Conalgllo 
del minislrl - nel riproporre 
.peni, di FInenilarli - al 


prowedimenlo che detta le 
tegole per I nuovi assegni la- 
miltarl. L'assegno sari corri¬ 
sposto In misure diversa a se¬ 
conda che la famiglia sla com¬ 
posta da due o più compo¬ 
nenti. terra conto della pre- 
senaa di Inabili (aumenta di 
IO milioni del livello di reddl- 
lo) ma non soddisla le richie¬ 
ste dei sindacali per le laml- 
glle che henno llgll grandi che 
aludieno nS per quelle di colo¬ 
ni. Secando calcoli della Cgll, 
gli aumenti reallaaail dalle la- 
mlglle aliraverao la modlllca 
apportala Ieri dal Consiglio 
del ministri ammonteno a ci¬ 
fre variabili dalle 20mlla alle 
SOmlla lire al mese. 

Irpele deirailoiil, Sono ri- 
proposte nel «decretane* le 
norme gl* previste In Flnsn- 
ilarla: aumenta da 360mlla a 
430mlla lira della detrazione 
per II coniuge a carico (proba- 
burnente I datori di lavora po¬ 
tranno applicarla In busta pa¬ 
ga, già dal prosalmo gennaio): 
le detrazioni per le spese di 
produzione del reddito salgo¬ 


no dalle CSSmlla lite attuali a 
StSmIla lire. Un'ullerlore de¬ 
trazione nguarda I redditi an¬ 
nui tino ad 11 milioni: si passa 
da ISSmIla a ZSSmIla lire. Il 
reddito al di aollo del quale I 
laminari vengono considerati 
a carico sale da 3 a 4 milioni. 

AgevoUudonl flaciU, Oltre 
alla «legge Formicai - di cui 
rllerlamo a parte - Il governo 
ha riproposto le agevolazioni 
llscall per le aziende di credi¬ 
to che elfellueranno opera¬ 
zioni di linanzlamenlo a lavo¬ 
ra di Imprese ed enti stranieri. 
Le banche potranno costituire 
un accantonamento del 30%. 

Raggiri Ricali, Nel decreto 
vi sono due norme per evitare 
la cosiddetta eluslone fiscale, 
nonchd una vera e propria 
evasione. La prima riguarda le 
famose «bare fiscali» e abbas¬ 
sa le percentuali di partecipa¬ 
zione al di sopra delle quali 
esse diventano reddito tassa¬ 
bile. La seconda è una sona di 
•sbarramento» Inserito nella 
proroga della «Vlsenllnl ier« 
(anche di questo decreto par¬ 
liamo a parie) e proposito del 
passaggio - conaenlllo - dal 
regime lorleiiarlo a quella or¬ 
dinarlo. 

GII tumeoU, Viene Inte¬ 
gralmente rlpropoaie nel de¬ 
creto la «manovra» prevista In 
Finanziarla por railrellare au¬ 
menti irlbulait, per penellzza- 
ra II dleiel e Ironie delle auto- 
mobili a metano o a gpl. per 
eumeniara le laaae di coneea- 
alone goveniallva (come «ai 
conviene» e line anno) e le 


Così l'assegno per I nudel famiHari 


Numero tfe\ cotnporrenU de\ nucteo lemUìare 
I 2 F 4 5 6 

Importo mensile deirassegno Qn mlflUala di 


Firro & U 000 
I2.00MSOO0 
ISOOMaOOO 
18.00I*2t 000 
21.001*24 000 
24.001-27.000 
27.001-30.000 
30.001-33.000 
33 001-36 000 
36.001-39.000 
39 001-42.000 
oltre 42.000 
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- Per II periodo l-I.SS/St-é.ads ({diritto «gli importi mensili Indicati è subordinato ad un reddito di copila 
realizzalo nel 1986 Ce denunciato a maggio 1987) Inferiore al livelli S(»ra indicati. 

- Por il periodo 1-7-88/314-89. restano fermi i livelli di reddito sopra Indicati e il diiilto è subordinato ad 
un reddito di coppia realizzato nel 1987 (e denunciato a maggio 1988) Inferiore ai livelli stessi. 

- Per II periodo 1 -7-89/3 ì -6-^ <e successivi) 1 livelli di reddito sopra indicati vengono Indicizzati. 

• I livelli di reddito di cui sopra tono maggiorali del 10% (se ne) nucleo familiare v'è un solo coniuge>, del 
50% (se nel nucleo familiare c'è un soggetto totalmente inabile); del 60% (se vi sono enirambe tali 


ritenute sugli interessi banca¬ 
ri. Dal 1* gennaio 1988, quin¬ 
di, chi possiede un'auto diesel 
pagherà 33.750 lire a oavello 
fiscale, contemporaneamente 
scende da 19.500 a 16.0^ li¬ 
re (a cv) li bollo deile auto a 
gpl; e a 12.600 lire (da 
la.SOQ) il bollo per (e auto a 
melano. Ciò - spiega il mini¬ 
stro delle Flnanie - favorirà i 
carburanti meno inquinanti, 
dimenticando che in un re¬ 
cente passato il diesel fu Inco¬ 
raggiato perchè deprimeva I 
consumi eccessivi, Da! ì* gen¬ 
naio le tasse di concessione - 
esclusi gli abbonamenti Ra|- 
Tv e le privative di vendita ai 


dettaglio del Tabacchi * au¬ 
menteranno de) 20%; e dal I* 
gennaio occorrerà rinnovarle. 
Si aumentano alla stessa data 
del 25% le aliquote su assicu¬ 
razioni e vitalizi. U percentua¬ 
le sugli Interessi passa a) 30%. 
L'autotassazione • conferma 
Il Rdecretone» * già poco 
amala diventa più gravosa: 
l’acconto (come previsto in 
Finanziarla) passa dal 92 al 
98%. Scendono invece al 9% 
(do) 12) e al 4.5% (dal 6) gli 
interessi per I ritardi nei paga¬ 
menti delle (mpo ste dirette e 
delie Imposte indirette sugli 
affari. 


Da oltre un anno rimpianto nucleare non produceva 

Oiiude Latina 
apre il «c^io centrale» 


MI ROMA. Era ora. fi Clp« ha 
declao lari ulllolalmenle la 
chluaura della centrala nu¬ 
cleare di Latine. Il mlnlslro 
delle Farteclpeilanl eialell, 
Granelli, he annunciato anche 
la loipenilone di Trino 3. 
Soddlaiulone nel capoluogo 
pontino e tra gli antblenlellatl. 
U centrale di Borgo Seboil- 
no-Poeeverde è un Iroplanlo 
conelderalo «obioleto e poco 
«Icuro., a pochlealnt* dlalenza 
dal poligono ntllllare di tiro di 
Lallna, Me non tulli sono con¬ 
tenti, owlamonie. delle deci- 
alone di chiudere. Qualche 
petpleaslia i alata aollevata 
dal aenatore Cumlnetil, re- 
aponsablle del gruppo de nel¬ 
la csmmlaalone Induatria di 

S altuno Madama, per II quale 
cittadino deve essere Inlot- 
malo che le chiede maggiori 
lervisl a maggiore elllcienza 
deve tener conto che «auto- 
mallcamenie aumentano I ri¬ 
schi connessi allo sviluppo». 

Per I deputati verdi Mattioli 
e Scalla la chiusura Immediata 
di Lallna «è un atto dovuto». 
■Rimane comunque aperla- 
allermano I pariaraentarl ven 
di • la questione legata alle 
cenlrall di Caotao e Monlalio 
perche ambedue gli Impianti 
non soddisfano quel livelli di 
sicurezza Intemazionali ri¬ 
chiamali nella mozione che II 


pentapartito ha voluta appro¬ 
vare con II voto di fiducia alla 
Camera: basterebbe pensare 
solo alla latllblllta del pieni di 
emergenza. Ed appare vera¬ 
mente «Iniquo» • concludono 
•dimenticare le centrali a car¬ 
bone di Gioia Tauro e di Brin¬ 
disi sud». 

•Era una decisione • ha det¬ 
to Il sindaco di Latina, Dello 
Redi - che lutti gli abitanti at¬ 
tendevano da tempo, soprat¬ 
tutto dopo II volo relerenda- 
rlo». Ora perù bisogna alfron- 
lare lo smantellamento del¬ 
l'Impianto nucleare («fase che 
ancora non ù stata tesa opera¬ 
tiva In alcuna parie del mon¬ 
do») e I problemi occupazio¬ 
nali, per risolvere I quali il sin¬ 
daco ha chlaaio che la centra¬ 
le «sia riconveniia a metano, 
garantendo cosi ramblente, la 
sicurezza e l’occupazione che 
riguarda 300 operai». 

I rappresentanti degli am- 
blenlsllsll henno criticato 
Enel ed Enea che non avreb¬ 
bero «mal avanzalo proposte 
concrete e laUlhlli per lo 
smanlellamenio del vecchio 
Impianto». Hanno tnoìtre det¬ 
to che le organizzazioni stan¬ 
no valutando alcune Ipotesi di 
•leleamantellamenlo a disian¬ 
za» e Inoltre hanno chiesto 
che II prolollpo «Cirene», che 
sorge accanto alla centrale e 


che dovrebbe entrare In fun¬ 
zione II prossimo anno, ala uti¬ 
lizzato «per scopi dldatllco- 
sperimenlele senza cerlce- 
menlo di combustibile nu¬ 
cleare nel reaiioraa. 

La centrale di Latina fu Ini¬ 
ziala II 20 novembre del 1938. 
L'Impianto, dotato di un reat¬ 
tore a uranio naturale, i mo¬ 
deralo a gralite e ralireddato 
con anidride carbonica. E’ 
fermo de lampo e negli ultimi 
anni al ù «rollo» più volte. Sa¬ 
no ealtatl, nell'ottobre 'SS. 
selle bulloni del giunto di col¬ 
legamento Ira il lappo di cari¬ 
co e II tubo guida sottostante. 
L'Enel ha sempre sostenuto 
che anche se loesero saltali 
tutti i bulloni del giunto la cen¬ 
trale sarebbe stala ugualmen¬ 
te sicura e non si sarebbe avu¬ 
ta alcuna luorlusciia di gas. 

L'Impianto nucleare di Lati¬ 
na ù alata al centro di molte 
lotte e molte baluglle. Il Pel 
ne ha chiesto più volte e con 
lorra la chiusura. Il numera 
delle manifestazioni, del cor¬ 
tei, delle pratesle non si con¬ 
tano. Per la aua chluaura si so¬ 
no mobilitale tutte le lorze 
ambientaliste.» Greenpeace» 
ne he letto uno del suol cavalli 
di battaglia, sopralluito per 
quanto riguarda II trasporla a 
Sellalleld delle scorie da ri- 
compostare. Ora la centrale 
chiude e comincia II «dopo». 


■■ ROMA. Le agevolazioni H- 
scall per l'acquisto della pri¬ 
ma cosa Oa cosiddetta legge 
Formica) che sarebbero sca¬ 
dute alla line dell'anno, dal 
Consiglio del ministri sono 
state prorogate per tutto l'8S, 
senza miglioramenti. Resta In¬ 
tatti In piedi II raddoppio del¬ 
l'Imposta di registro (dal 2 al 
4%) per chi acquista l'immobi¬ 
le da privali, che era stalo Im¬ 
posto per quest'anno del go¬ 
verno. Ecco che cose prevede 
Il decreto: riduzione dell'lva 
del 18 al 2% per chi compre 
da imprese Immobiliari o di 
costruzione, da enti pubblici, 
da compagnie di assicurazio¬ 
ne. Per chi acquista Invece da 
privati Imposta di registro al 
4% (nell'86 era al 2%), mentre 
le imposte Ipotecarie e cata¬ 
stali restano nella misura lissa 
di 30.000 lire ciascuna, Prima 
delle egevolezlonl queste eta¬ 
no, rispettivamente, dell'I.OK 
e dello 0.4%. 

Che cosa vuol dire, dunque, 
la proroga? Ne parliamo con il 
dirìgente dell'AsppI (Associa¬ 
zione piccoli proprietari di ca¬ 
se), Cesare Boldorini delta se- 
gretena nazionale. 

CI attendevamo che l'age¬ 
volazione fiscale per l'acqui¬ 
sto della prima abitazione fos¬ 
se riportata al Uveiti stebitUI 
dai primo prowedlrrwnto 
(legge 168) che prevedeva 
I Imposta di registro al 2% e le 


Imposte ipotecarie e catastali 
In misura fissa, per tutte e due, 
di 100 000 lire In ceso di ac- 
qntsto da un privalo. Inoltre, U 
■•rc.trlelano godeva dell'eso¬ 
nero deU’InvIm (scaglioni di 
percentuali sull incremento 
del valore). 

Ora che cosa succede? 
Nell'acquisto da una socleli 
Immobiliare o da un’Impresa 
di costruzione, o da un ente 
pubblico non ci sono variazio¬ 
ni rispetto alla nomativa vi¬ 
gente. Cambia nell'acquisto 
da privali' l'imposta di registro 
si paga nella misura del 4% 
(quando non si tratta di prima 
casa, resta all'8%), mentre le 
imposte Ipotecarie e catastali 
restano 5Ù.000 lire ciascuna e 
Il proprietario paga l'invtm al 
50%. Cesare Boldorini fa degli 
esempi. 

Per un appeitemento del 
valore di 120 milioni, acqui¬ 
stato da un privato, l'imposta 
di registro continua ad essere 
raddoppiala: si pagheranno 4 
milioni e SOO.OOOTire. SI ag¬ 
giungeranno 100.000 lire 
a'imposle Ipotecarla e cata¬ 
stale. In lutto, 4 milioni e 
SOO.OOO tire. Se fosse stata ri¬ 
stabilita la norma onginaria, 
abolita l’anno scorso, rlmpo- 
sta compie ssiva sarebbe stata 
di 2 milioni e mezzo (2 milioni 
400.000 di registro e lOO.OOÙ 
di tassa flssa,lpotecBriB e cata¬ 
stale. 


A dicembre inflaidone a crescita zero 


11 prezzi al consumo +0,1% 
Inelle principali città 
f Euforia del governo, 
tma il tetto del 4% è saltato 


Imi ROMA Dicembre freddo 
m l'Inllailone. Secondo I ptl- 
; fai rllevamenll nelle principali 
«II»* del Nord (che vengono 
Brille come punio di rllori- 
- ìnehioperle previsioni mena¬ 
gli) I prewl al consumo hanno 
fnlaro avuto un inerememo 
» dillo 0,1» rispetto al mese 
f Briécedente e • segnalano gli 
f pneivalorl - al potrebbe an¬ 
i-ite legtiuare In questo mese 


una «cresdlla zero». Un segna¬ 
le senza dubbio positivo, e 
che I tappresenianll del go¬ 
verno (dal ministro del Bilan¬ 
cio Emilio Colombo al presi- 
dame del Conalgllo Oorla) 
hanno gli Ieri aollollneato tor¬ 
se con fin troppa eniaal. Men¬ 
tre Il rallreddamento del prez¬ 
zi m dicembre, inlaill può lar 
prevedere un contenimento 
dell'inllazlone nel prossimo 


anno, non bisogna dimentica¬ 
re che questo risultala segue 
quasi a ruota mesi neri, come 
quelli di settembre e ottobre, 
nei quali al era sfiorata un bal¬ 
zo mensile deU'uno per cento 

Sulla base di quest'ultimo 
dato, comunque, il tasso ten¬ 
denziale di Inflazione per la 
(Ine dell'anno dovrebbe col¬ 
locarsi tra il 5 ed 115,3% men¬ 
tre Il 1987 dovrebbe chiudere 
con un incremento medio dei 
prezzi del 4,5 o 4,6% (salvo 
sorprese finali) Come si vede, 
ben lontana da quel 4% che 
coslllulva l'oblellivo (issalo 
dal governo all'inizio dell'an¬ 
no 

Il ritorno a un lasso di cre¬ 
scila conlenuto - l'ulllmo ri- 
sullalo positivo era stato regi- 
strato con U +4,1% di giugno - 
risulta essere costarne In lune 
e cinque le clllà campione In 
particolare 1 prezzi sembrano 


essersi lermsil a Milano, Bolo¬ 
gna e Trieste, dove II lasso di 
Inflazione dovrebbe risultare 
uguale a zero. A Torino si regi¬ 
stra un +0,1 mentre un au¬ 
mento più sensibile ù quello 
segnalata da Genova' +0.3%. 
Questo risultalo ù frutto del¬ 
l'andamento calmo di quasi 
tutti I capitoli della spesa: elet¬ 
tricità e combustibili dovreb¬ 
bero addirillura lar registrare 
un Incremento zero (e la ten¬ 
denza non dovrebbe variare, 
visto l'andamento del prezzi 
del petrolio sul mercati Inter¬ 
nazionali.''. 

«Sono dati che rendono più 
convincenti gli obiettivi che II 
governa si ù dato», alierma il 
presidente del Consiglio Go- 
rla. «Passeremo un Natale più 
tranquillo», gli la eco II mlnl¬ 
slro del Bilancio, Emilio Co¬ 
lombo, che vi riscontra una 


•ritrovata fiducia dell'opinio¬ 
ne pubblica neU'aztone di po¬ 
litica economica» anche se, 
aggiunge, «hanno giocalo In 
senso migliorativo (altari posi¬ 
tivi di origine intemazionale», 
Giovanni Goria comunque 
conclude! «Se questi dati indi¬ 
cano l'avvio di una tendenza 
al ribasso dett'inltazlone Vo- 
blclllvo di un lasso program¬ 
mato del 4,5% per l'Ss diviene 
molto più realistico». 

Indicazioni contrastami 
giungano, invece, dall'Euro- 
slal sull'andamento dei prezzi 
nella Cee. Basandosi sul dall 
Uno ol mese di novembre II 
lasso di Inflazione nella Co¬ 
munità europea dovrebbe ri¬ 
sultare in ripresa 3.4% a fine 
anno contro II 2.3% deire6. La 
stessa tonte prevede un’tnila- 
zinne al +4.5% negli Stati Uniti 
e dell’un per cento In Giappo¬ 
ne 



CraxI: «L’88 
sarà un anno 
confuso 

e imprevedibile» 

•Il prossim's sarà un anno Importante. Olà da gennaio 
dovremo rimboccarci le maniche e lavorete seriamente». 
Lo ha detto il segretario socialista, Bettino Croxl, nel tradi¬ 
zionale scambio d'auguri col personale della sede di <rie 
del Corso. Dopo aver allermato che con un diverso siste¬ 
ma elettorale I consensi al Pai sarebbero oggi maggiori, 
CraxI ha aggiunto che l'SS sarà un anno pollllcamente 
dllliclle. «Quando è dilllclle lare previsioni « ha rmntlnuelo 
- e lo non sono in grado di azzardarle, vuole dire che tl 
sono in viste situazioni confuse e Imprevedibili. Noi co¬ 
munque - he concluso II segretario soclalliia con tono 
tianquIlUzzante - slamo abituati a navigare anche ht meno 
alle tempeste. 


QHIU cMmM La ricosiliuzlone della com- 

u missione nazionale enllma- 

nuovi interventi «a con «nuovi e più elllcael 

ns-ebsiixll pùterl d'indagine e d'inier- 

nazranail poi, 4 conlrlbulre • 

«ntimnnd decHrarelacompItiallà de¬ 

gù Intrecci che lenno de 
supporlo all* nuove vliulen- 
u della criminaiuà di stampo mafioso non loltanlo per 
quel bisogno di verità che appartiene all* coicleni* civile 
del cittadini, ma per tormulam le propone di cuttlwe 
legislativo ed ammlnlstrallvo più opportune per rend«e 
più Incisiva l'azione dallo Stalo». Lo aflermi la commlielo- 
ne regionale antimallalnun documento che * italo Inviato 
al presidenti del gruppi parlamentari della Cerner* * del 
Senato e che allronia la situazione dell'ordine pubblico In 
Sicilia. La commissione lu impegnala nella discuaslona ni 
tema dell'ordine pubblico, dopo la catena di omicidi della 
scorsa estate che culminò nella strage di NIscemI, dove 
furono uccisi due bimbi che giocavano in atrada. 


Il ■crealo aecooderta» È 

stala approvala a metà la tan¬ 
to attesa rilorma. I llloll pub¬ 
blici sono ora svincolali dalle 
anacronistiche regole (issate 
nel lontani anni Dieci. Ma i ti¬ 
toli che In luluro saranno og¬ 
getto del «mercato seconda¬ 
rio» (cloò titoli pubblici tratta- 
bill secondo un listino), le 
modalità di lunzlonamenlo 
del secondo mercato e I sog¬ 
getti concreti (banche, lonrii, 
istlluiD autorizzali a venderne 
e comprarne in circulli quoti¬ 
diani Inlormallzzall - come In 
Boiu - restano da dellnin In 
un futuro decreto del mlnlslro 
del 'Tesoto. 


SdieMni Nei giorni scorsi è stato no- 

j , minato U nuovo conalgllo 

(WnUnCH d'ammlnlslrazlone del Fon 

I* laHbMRlAltl à Oorla, che hi pn>- 

W ipnKMSivni eomponenii del 

M FOnneZ consiglio 8u undici, ha icrit- 

lo una lellara II deputalo 
comunisti Giacomo Schei- 
lini, per lamentare l'esclusione (per la prima volta nell* 
storia deirisliluto) dei rappresentanti dello Svimet. In ma¬ 
no di chi si trovano - al chiede Schettini - le decisioni che 
rigusrdano II Mezzoglorna? Le pratiche della louiztazlone 
hanno raggiunto un tale livello di disprezzo • conllnu* 
l'esponente comuni.*» - per cui vengono iacrillc*ll I valori 
prolesslonsli e antichi vincoli associaiivi. 


Restano penalizzati gli acquisti da privati 

Agevolazioni prima casa 
sititeranno di un anno 


La Svp attacca 

Il commlssatlo dal commlMtilo d«l gover» 
nnuMiin no In provincia di Bolsano». 

ni gorrcnio g eapognipo 

In provincia delia SudUroler, Hubnir 

all nÀbBiws Frasnelli, che ieri h* slatm- 

lo un duro Mtacco e Mulo 
Urcli ft conclutipno diD'il* 
ilvità leaislatlVB '87 del consiglio provincialè iltoatoslno. 
Loccasione per la polemica Ilìa tornita it nuovo rinvio di 
una legfie da Roma è Boinno. Nell'87 tono M» 19 w 8T 
le leggi della provincia di Soluto leMm» dal commluè* 
rio di governo. «ITovo molto stmna le dichtvulom di 
Ftasneul- haiepllcatQURl^lnunmomentolncMlftRomt 
si sta trattando per definire le ultime nonno di «ttuailont 
dello statuto di autonomia». 


iBIsogner* rivedere con it* 
lenitone 1) ruolo polllìco 
del commlMario del goveh 


Se Invece l'appartamento 
viene acouistalo da un'impre’* 
sa di costruzione, da una so* 
cietà immobiliare o da un en* 
le pubblico, il beneficio lisca* 
le raddoppia nel senso ebe si 
pagheranno (e si pagavano) 2 
miUonl e 40U000Hre d’Iva, 
più 150.000 di ImpcHMe flme 
(registro, catastale e Ipoteca* 
riiD. 

In condizioni normali l’ac* 
<\\^to di case da non privati, 
lificherà un esborso com* 

S alvo di 21 milioni e 
.000 lire di Iva. più 
150.000 lire di tassa fissa. 

Chi acquisterà un Immobi* 
le, che non sia la prima casa, 
dovrà pagare per ienposta di 
registro (8%) 9 milioni e 
600,000 iire^r imposta Ipo¬ 
tecaria (1.6%) un milione e 
920ÌD00 lire, per imposta cata¬ 
stale (0.4%) 480.000 lire. In 
lutto SI pagheranno 12 milio¬ 
ni. 

L'augurio di tulli era che il 

^ioni ordinarie. Chi ^ che 
viene penalizzata nella vendi¬ 
ta degli Immobili è la piccola 
proprietà. Infatti, continuerà a 
prevalere roriontamenlo di 
acquistare dalle società o da¬ 
gli enti pubblici per poter ri¬ 
sparmiare la meta delle impo¬ 
ste Certo le imposte proroìga- 
le sono migliori di quelle del 
regime ordinario. Ma è troppo 
poco tenendo conto della cri¬ 
si di mercato e della grossa 
spinta alla proprietà delia casa 
causata dau'emergenza abita¬ 
tiva. 


lìaffico d'wmi 

Ne discuterà lo prime Clelia aóapeóaione 

il Parinmratn deiiavorl.ha4eciao(liinet- 

II ranalUMliw taro aito ttudio la moitlone 

del commercio deUe ermi « 
quella dairobletìoiM rii db- 
aclenza, por elaborare nuo¬ 
ve proposte da valutare in Kde legislativa. Il gruppo )» 
eletto un comitato direttivo (ormato dal aeguentl pwii- 
menlarl: Onoralo (Sinistra Indipendente), Andrels Oreidi), 
Capecchi (Fci), Legorio (Psl), Lusetti (De). MatzuconI 
(De), Vacca (PcO. il coonlinatore del gruppo sarà Raniero 
U valle. 

Incontro conlederaziont Cgll, 

cisl, un e le asaodiAi 
tre SlnoeCSu ambientaliste Amici dell* 

• ■«eairlninnl '-fa, Uga ambiente, Wwl, 

* si sono scambiate in un in- 

ainoien wiste «onua opinioni aulte politi¬ 

che ambientali, .Neli'iiinbl- 
lo di ruoli e di soraeM»#* 

disilme e specifiche - si legge in un comunicato ». sono 
stati individuati come primi temi di confronto; Ftento^t 
e situazioni dove si preannunciano reterenduin, natiM 
rischi territoriali e Industriali, impatto ambientate». 


Il gruppo inierpartameniare 
dllavoro per la paca, ifuni- 


A Rnnnusn « comunista CBovannl 

Mn». D'Angelo è U nuovo sinda- 

glUnia ra*IIC co di Ravanusa, in pnvin- 

COI» sindaco ciadiAgtigemo-Wli*^ 

vvsi snwna-v pg ,|| yp, coalizione Pel- 

comunista Dc. una precederne triezio. 

ne di D Angelo ere stata 
contestala dtì gnUMO 10 - 
clalista e la Commissione provinciale di conlnriio aver* 
bocciato la delibera di ralillca dell'elezione. 


Andreotti riferisce 
sulla vìsita in Israele 
e sugli euromìssili 


ore Fta MAR apr mas b«j tua Aoa stì cn nev eie * 

l'sndsmento dall’innazione nell’87 (Il dato di dicembre * a 
non definito con ceitezzai 


■■ ROMA li Consiglio dei 
ministri ha ascoltato una rela¬ 
zione di Andreotti sul colloqui 
avuti In Israele e sulle conse¬ 
guenze. per i rapporti est- 
ovest, della lirma del^acco^ 
do sulla e!imm,*xìone degli eu¬ 
romissili. Il Consigllo-raaralo- 
na ha prorogato al 1988 gli 
sgravi contributivi per il Sud, I 
prepensionamenli in slde^^^ 
già e la lassa sulla salute. Un 
decreto legge, a (irma Oorla, 
propone i termini di provvedi¬ 
menti In scadenza alla line di 
quest'anno, per I servizi di as¬ 
sistenza aeroportuale, per il 
regime agevolato in Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia, per l'abbuono 
dell'Imposta sugli spettacoli. 


per il regime agevoteto deW'e- 
dlllzia convenzioniu, per i 
piani di ricostruzione e la so¬ 
spensione dei tennìBì «8 zea- 
densa dei titoU di eredilg in 
Valtellina. 

Altri prowedbBenri rurpto- 
vati Ieri, proroga al 31 «airao 
issa della cassa interninone 
per edili e operai Gepq mbam 
urgenti per II sistema Intetma- 
tivo del Lavoro e del oTesote; 
le assunzioni nella (mlRRtea 
amministrazione al * luafdei 
concorsi; 730 milìain pM 
lormatìzzazione perihHtea 
delle Fiananze; contine per 
i poni di Venezii. GvRrwee- 
chia, Napoli, Patetmo» Anco- 
na. 


l'UntU 

Giovedì 
24 dicembre 1987 
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POLITICA ImERNA 


Irtltiflsloiii 

Confronto 

Occhetto 

Galloni 

Pi MWA. km» Oceh«no 
itlinel» Ik prepoilt di •llducla 
tmirMuNtteii « iiiiduelt 
«HHuniMi pcrchi mutfribi 
quM «nunimi • tpiiu • 
•MinblMro nllMiitn irmi* 
tfidd nuovo di Indietro t porli- 
n (tal oonlomui lo proipoutve 
m nvomo tilt II Iniondono 
poM|ulro»i OlovannI QillonI 
idionni eht 0 coduii li prò- 
«luilOflO •Ilio lormulono di 

» loiM»o divino In con¬ 
ino ill’lmpoino prò- 
•WMIIICOlUl suolo OHI II 
eNillulMono'i oorti. Inllno, 
Invita «MI) i eomincliro dii 
ponili, M uno ileno miIo i 
niponiipllo di lUiiniono «il 
MIO mtimi». it rilomo 
dtllo Miwrienl o lo novità «ho 
Il conlionis w suono tomo 
Ita Miodtatando mi rtppom 
in I laniil, muno il emiro 
«1 dMHiie poililco 0 Nonno 
loUe roiliiiin, ini, gli imir- 
vmN lipuMo di Ocehoiio. 
(tallenìoflorii. 

Il proildimo del Comiillo. 
In un intorvonio pronuneliio 
pr II suonnionnoii dolio Co- 
nituiioni, dop tvor rllevoio 
aho (idiiiuM di 00 inni poi- 
imo coniioiut chi II Co«i- 
wlono 0 «no od a uno irm- 
« fono pr il pi«N>, ho die- 
ivolo corno II compilo di Ironio 
P Midil, OHI, Ita ouollo «di 
eoiwrviro II «milliio pio 
ptalonp doNo Coniiuiloni 
mrivoiio un twidt «lono ri- 
(ormiioro eopoeo di odoiuor- 
Il olio nuovo oiomiK. uno 
llonw elio, pr Corta, dova 
-doro «od uno rltormo 


.jIIo «ruiiuro pPItcho cho 
•Il Imtamo otileoco o cpion- 
101. 

, Mommo mutar mono Ilo¬ 
ta, non focili compilo? Por 
mhoiio (cP ho ocritio ou 
suono tanta, p« «U nuovo 
•pinioio liilionot) « litui, 
inionio, di «nliPloro uno pio 
llfeoro lunilom prepiiuiio, 
profrominiiieo dol pormi, io- 
voitndo lo loro trouorffloilo- 
nco npi pmo rlochio o«i di 
awonlio, lo lem dopnorulo- 
no Irutamlillpt. Dop ovir 

r luM «no peoni por lino 
potalo d«lo pniiiono o 
dinniordiilono» cP «lo eo- 
«MOlta pllileo eonoro con- 
tanioo onep «lo pio pleeolo 
d«lo oriiniuodonl pllil- 
«hoih II taboataptaiilo comu- 
ntatooiilwpi «Nta pn«o- 
maoP un montar molto per 
dn.iltaMm ««iitìilodi ro- 


I socialisti: 
adesso intervengano 
le segreterie nazionali 


Ostruzionismo De al Ck)mune 

Abbandona il Consiglio 
e tre suoi assessori 
rifiutano di dimettersi 


n caso Milano 
mina le intese Dc-Psi 


Le macerie del pentapartito a Milano e in Lombar¬ 
dia stanno Investendo e mettendo In pericolò per¬ 
sino gli accordi naxionali. «Adesso devono parlar¬ 
ne le diresloni centrali», ha detto Ieri il vicepresi¬ 
dente socialista della Regione Ugo FinettI dopo un 
colloquio telefonico con CraxI, Al Comune Intanto 
la De ritira le dimissioni di tre del suol assessori e 
chiede una «giunta di salute pubblica». 


òARLd IRAMÌIllA ttloRélo oldrini 


_MUDANO, Non hanno 

ra Jre. voluto conlrontanl 
a. I de hanno abbando¬ 
nalo Il Conilgllo comunale 
quando a «alo maiao lo vola- 
iione un documanlo di con¬ 
danna dal loro oiiruilonlimo. 
Loicudoctoclalo. jnlaiil, con¬ 
tinua Il balitllo dalla mmlailo- 
nl data a rllirala dal auol aaaai- 
aorti dalla vecchia alunia sono 
dmaill tre luprailll che lori» 
al ridurranno a due Purché 
adeiso la linea dalla De è 
(|ualla della «alunia di saluta 
pubblicai, pria quale • al al¬ 
larma •- manterranno la carica 
gli assaiaori Maurilio Mallais 
« Qaaiap Moraaonl. A quo¬ 
tai I de chiedono che « ag- 

» lungone un liberala, un de- 
lopfolalarlo « un mliilnp pr 

««titdw 

andàN idtleilonT anticipale, 
«La Mggtaranta - dicono 
de - hammqMralo di non ai 
«ara miriadr Mra quando 


repubblicano Franco De An- 
geìli é «alo eletto aaseisore al 
apollo dal loclallala Bruno 
Falconieri e l'Indipendente 
loclallala “amico" del mlnl- 
alro Toanoll al posto del so- 
clallala^'pllllllerleno'' Welter 
Armanlnl. Dunque chiediamo 
un governo di ulule pubbli¬ 
cai 

•Sclocchaua - ribalte II vl- 
cailndaco coitiunisia Luigi 
Corbani Quello di martedì 
aera é stalo un Incidente, spia¬ 
cevole certo, ma Incidente! 


«U maggioranza 
esiste» _ 

, «la magaloranaa salala ed 
ha.già eleiro la maggloranaa 
della gluma. Deve avere la 


iMralo di non all- della glunia. Deve avere la «Indialaih 
Idi sera quando II pialbnlli di eleggerla luna e clallsll. ov 


smeller- 
a una volta per lune di lare 
osirueionlsmo e tulli gli asses¬ 
sori democristiani devono da¬ 
re le dimissioni, come voglio¬ 
no le regole democraticnei. 
Quatno alla decisione di la¬ 
sciare In carica due o Ire suol 
rappresentanti, Corbani com¬ 
menta «E una bullonala, de¬ 
vono dimeiiersi come richie¬ 
de Il rispetto delle regole de- 
mocrallchei 

Lo stesso dice |l sindaco ao- 
clallsla Pilllnerl, Il quale la an¬ 
che capire che comunque I 
due assessori bocciati martedì 
sera non saranno riproposti 
dal N 

Il capogruppo di Dp, che 
martedì ha volalo con Msl, PII, 
De e PrI per Inlilare un assea- 
sore di minoranza In gluma, 
chiede le dimissioni di Plllllle- 
rl, mentre il Msl canta vlitorla 
cd allerma che II suo volo è 
sialo deicrminante pr eleg¬ 
gere De Angells e Aghine 

Quesl'ullimo ha già dato le 
dimissioni, come del resto 
aveva annunciato In aule, 
mentre II repubblicano De An¬ 
gells ha dichiaralo che deci¬ 
derà Il suo parlilo. Nel Iral- 
lemp al cerca di capire chi 
sono I consiglieri di maggio- 
rama che non hanno varalo 
Falconlarl ed Armanlnl. Natu- 
ralmame naaauno «conlasu» 
ma circolano alcune Ipieal. 
«Indlalalh sono almeno ire so- 
clallsll. owlamenle del grep¬ 


po che la cap al mlnlslro To- 
gnoll che hanno voluto colpi¬ 
re due uomini dell'oppoalo 
greppo di Pilllnerl, la «Vardea 
Cinila Barane, <1 suo compa¬ 
gno di partilo Antonlaail, che 
pri pga, e gli IntUpndentt 
eleni nelle liste del Pel, Huilar 
e Paola Manacorda. 

Inianlo In Regione,dop la 
crisi evitala In exlremli a Pipi 
di llducla, la rissa continua nel 
pniepaitllo. Nessuno « llda 
più di nessuno. Pensare cP 
ealalano ancora cinque alleati 
sarebP un p' come credere 
nelle chimere Eccone la pro¬ 
va. Il ctaendarlo Ieri prevap- 
va la riunione di line anno del¬ 
la gluma, appmamenlo Im- 
prlanle pr lormalluare al¬ 
cuni ani ammlnlslratlvt Irri¬ 
nunciabili rpiani di riprto, bi¬ 
lancio MC.J. 


Un incontro 
saltato 


Ebbene l'Incontro i clamo- 
rosamenla staiato. SanbP 
forse meglio dire «ipvllabll- 
mente aaualo> «meno a giu¬ 
dicare dtal'eicatarion PI 
cannino Ira Oc e P«, pn In¬ 
cursioni del marines repubbli¬ 
cani In luntlone di guasialori. 

Ieri pn c'é alalo ntanta p 


....se ganniiM, «a il pn 

S II «hi al governo, pll'lniro- 
Miep del vtnpia della lidu- 

S tamirammailMedellaiii- 
wle comiviiN, plché en- 
mmbl quetat «remanti p- 
ttaMMio wIlKliare II melodo 
nuovo di Indlpre, a partire 
4««onMnuil, le pioipiilve di 
^iMmo ehi il Imendono pr- 

«11 nwvo weltt 
ntt>,^»iMta. lullp II 


ittaiore italli- 
tema 


ffi ,tabi.h«t?.Wvl 

Mani, mmwra P «la ^b- 
filet nintaibne. CMIanl alleo 
mi ai ceneenare eàn la pra- 
ehi in Mina di rllorme 
taiHll pno «maree nel¬ 
lo Ce pmunl«a. E ibl- 
MtnN ehe irnomo « tema 
dta rinnovamemo del o Sialo 
m dliniilcg Ira lune la Ione 
demPMlicha, « la plana e al 

f npotaetio libera' nel M.naq 
« «an ^tpa pretìplanl 


ina piagrammallco sul quale 
*“--‘cMliiulKono«, 


Il Pei: sciogliere subito l’Ars 


«Omial in Sicilia 
servono nuove desdoni» 


•TII WI 8 IW6 VITTO 


!■ PALERMO Sono l'albero 
di Natala ancora un prcildan- 
le «elvella!. Ancora ncMun 
acprdo tra I panni «la Regio¬ 
ne ilclllana. tulio langue e ri¬ 
sola. coma da due mesi e que¬ 
sta prie, pminus a rimanere 
Mnu govemo, L'ennnlma 
blull c'é «alo martedì aera, 
quando é «alo rteleiio II de- 
mpriillano Antonio Risso, 
Plorano del deputali demo- 
crlitlanl. che proa aveva lana 
appna due Mllimam la al é 
aubllo dimasio. E cml ripiom¬ 
bata nel buio più fino una «crl- 
al dllfldle» wminctata lo «cor¬ 
sa 91 oliobre con le dlmlaslo- 
nl del monocolore de preale- 
dulo de Rino NIcolosI Cosa 
lare? 

ila «rade da wguire - dice 
QlannI Parisi, capgrupp del 
Pei all'Aia - non pno molle, 
direi addirinurs una aoliamo 
presentare un disegno di leg¬ 
ge che renda più celare lo 
sclogllmemo anilcipalo del- 


l'sMerablea regionale È 
quanlo cl propnlamo di lare 
noi Gomunisll. L'Iter cheporta 
«lo iclogllmemo l'oasamblea 
regionale é per ora un proce- 
dlmenlo lalmenle lungo e 
complicato che le torse pllll- 
che alclllane, eoprallulto quel¬ 
le della ex maggloransa, al 
senlonq al rtpro da lutto, si¬ 
cure che non eccadré nulla!. 
L'Inlilailva PI Pel aereiré 
quanlomeno a movlmenlare 
un quadro plltico che sem¬ 
bra essere caduio In catalessi 
E mentre annunciano una 
proposta di legge pr lavorlre 
lo sclogllmemo dell'assem¬ 
blea regionale. I comunisti 
propngono II rilorno ad un 
governo di programmo lUnl- 
ca linea - aggiunge Parlai - 
che pud lavorire la soluzione 
della crisi! 

Qualcosa comincia a muo¬ 
versi anche In casa aoclallala. 
Dopo l'ennesimo nulla di lana 
dell'altra Ieri sera la segretaria 


regionale delM ha'diramtao 
un comunicalo abbaatanCa 
espllcllo. «La soluzione della 
crisi - scrivono I aoclallsll - 
deve essere messa au un giu¬ 
sto binario da prie PI Pai a 
della De che devono sepr 
cogliere gli elemenll di con¬ 
vergenza Ira I due prilli venu¬ 
ti fuori nel coreo delle iralleil- 
ve!. Cl si avvia dunque verso 
lo sbocco della crisi regionale 
In un blprtlto? Che dempri- 
stlanl e apl«latl «ano Intan- 
zlonatt a lavorare In questo 
senso sono In molli a sute- 
nerlo. Up conferma la si è 
avuta dalle dichiarazioni rese 
da Rino Nlcoloal martedì sera- 
ili dibattito pillilo - ha dello 
l'ex presidente della Regione 
siciliana - è venuto allo aco- 
perio. Ha II P« e la De c'é un 
rapporto mollo alleilo, allor- 
no al quale costruire possibili 
convergenze!. 

SI continua a dlscutare e 
nel Irallemp la macchina 
ammlnlslrallva procede sem¬ 
pre più lemamenle tanto da 



CIsPl Parisi 


' i'"'. 

rendere necessari prowedl- 
menll tampne pr evitare 
che « Inceppi dellnillvamen- 
le In questo clima rovente « 
Inwrisce la protataa pi de¬ 
moproletari, che preannun- 
ctano «una torte e grande Ini¬ 
ziativa pr chiedere lo sclogll¬ 
memo dell'assemblea reglo- 
n«er La prilla pr ora é so- 
spsa- la sensazione, nettissi¬ 
ma, é che « riprenda a gioca¬ 
re sul Ironie romano. Dllllcll- 
menta In Sicilia, dicono all 
espiti, si arriverà ad una solu¬ 
zione prima dell'omi« immi¬ 
nente congresso democritata- 


«Fantastico», i vescovi, Io scontro Dc-Psi surriscaldano viale Mazzini 
Per gli spot intesa con gli editori 

Rai, neanche Natale porta pace 


«Qi»! programma, evidentemente, non è stato visto. 

vederlo, approfondirlo, per capire chi ha torto 
e cM ha ragione». Biagio Agnes, direttore generate 
della Rii, ronq» Il riserbo, Il suo giudteio è secco e 
mtrosta con quello di Manca, più elaborato e sensi¬ 
bile alle tesi del vescovi. Con questo singolare scam¬ 
bio delle parli II vertice Rai ha reagito al pesante 
attacco della Cai al monologo di Darlo Fo. 


'INTIHIIb'mW 


aro ROMA, Non era un clima 
prtaiiameme nitallzlo qual o 
«a tari mattina « respirava In 
unì •«a dal pian terreno della 
«ÌK pv« Manca è,Agnes so- 
«B|e»ii pr aeamWare gli au- 
CP 1 gtoroMin e. com- 
liilttiS l'uima Oli ordine al 
tamptóimlemica au Pamoiti- 
m A TaitacM dei veipvl a 
Parto Po • t l'Intesa appni 

nel im ^« tutto c» che 

S mina da «bJwMso prowea 
lóaature* S'iradoi agisce 
a spn» rtv«alore diua rei- 

S pponeiullaqudena- 
o Manp e A|nM. il pri- 
«HMIamenta isapmio au 


questa strada dal auo partito II 
PsI, menlre l'Intesa raggiunta 
sulla pubbllclla OS9 miliardi 
In più nel 191)8 Invece del 246 
rlchlesil) non solo dovré supe¬ 
rare Il terreno minato del pat- 
tagglamenll tra I partili di go¬ 
verno, prime di diveniate deli¬ 
bera oprante della commls- 
alone di vigilanza, ma già cosi 
com'é wgnala un buco di 64 
miliardi nel orevenllvo del ri¬ 
cavi che a Rei aveva appron¬ 
talo pr ranno proisinw 
_ Cominciamo , da ^ 
nnlostìco Dop la vicenda 
del contratti (ancora non 
ohiariiiù ogni plemlca attor¬ 
no # su questo programma 
lembra una apina pria dire¬ 


zlone generale. Agnes e la De, 
pare argomento buono per 
Manca e II Psi al fine di mette¬ 
re In discussione la direzione 
generale e il suo modo di go¬ 
vernare l'azienda come di¬ 
mostra, dol resto, un articolo 
di Ugo Inllnl che apparirà oggi 
suiMUBhh/e che è un pesan- 
le attacco ad Agnes o alla ge¬ 
stione de della Rai Dice per¬ 
eto Manca ala Rai ha dimo¬ 
stralo vivacità e ha colto suc¬ 
cessi anche nel 1977 sul 
contrailo tra Celentano e lo 
sponsor ho avviato altre inizia- 
llve per conoscerne II come- 
nulo la protesta del vescovi 
per II monologo di Fo a Fama- 
sneo é queslTone delicata II 
crinale é stretto é giusto dare 
spazio alla libertà arllsllca. ma 
vanno lenull presemi I senti 
menti dlllusi del cittadini > 
Segue una rillosslone piu ge¬ 
nerale su Fanlaslim ■Por 
quanlo riguarda l'uso della Iv 
per lare certi rolerendum c è il 
rischio che II servizio pubblico 
ne esca delegittimalo è 
Inaccettabile che In program¬ 
mi di spettacolo cl siano mes¬ 
saggi pollile! non esplicitati 
é necessario un codice di au- 


loregolamenlazlone> 

Agnes scsnsa I cronisti, ri¬ 
corda che non dà Intervista 
(■ma quando deciderò di co¬ 
minciare non mi fermerò 
più') e Infine distilla quelle 19 
parole dal sapore Inedito II 
direttore generale della Ral, 
cattolica, che nega tonda¬ 
mente al duro alte d'accusa 
lanciato dal vescovi contro 
Raluno, alla quale semmai si 
potrebbero Imputare eccesi di 
attenzione ai rlluall del Valica¬ 
no, che. su un «Irò versante, 
ha preso una ulteriore Iniziati¬ 
va con una circolare ha di¬ 
sposto che ogni programma 
IV e radlolowco rechi ben 
chiara Ce ne sla data Interma- 
zlone «la direzione generale) 
l'Indicazione del responsabi¬ 
le, che non può essere altri se 
non un uomo targate Ral, per¬ 
ché «non vanno delegali a 
nessuno I poteri cho spettano 
al dirigenil dell azienda. Co¬ 
me é avvenuto platealmente 
con Colenlano e Fartiastico’ 
Osserva Alessandro Cardulll, 
segretario generale della Fills- 
Cgll <La circolare vuol dire 
che lino ad oggi i responsabili 
Ral sono stali esautorali? Que¬ 


sta Iniziativa rischia di aggiun¬ 
gere confusione, d'essere sol- 
tanio un lenlellvo di salvarri 
l'anima.. ■ 

PUBBUCITÀ. Con la me- 
diazione del sottosegretario 
Rubbi SI è giunti al compro* 
messo di cui si è detto rtei 
1988 la Ral dovrebbe incassa» 
re 900,4 miliardi, contro 1 
718.4 del 1987 e 1968.4 iscrit* 
tl nel preventivo dei ricavi 
dell'azienda l'incremento è 
del 25,31%, In linea con quel» 
lo fatto registrare dai quoitdia» 
ni nel primi 8 mesi del 1987 
Le sponsorizzazioni In agglun* 
(a al tetto sono stale nootte 
dal 22 miliardi di quest'anno a 
5 nel 1988. è stato approntato 
un meccanismo, per fasce 
orarie, per Computare gli in¬ 
troiti da ^nsoriuazloni ec* 
cedenti i 5 miliardi entro i) tet¬ 
to dei 900,4 miliardi, è stato 
deciso un aumento del 35% 
delle tariffe Ral (contro questa 
scelta ai è schierato Pcllco 
Uoy, direttore deirupa, Tas* 
socìazione degli investitori), si 
è stabililo ohe soltanto Rai e 
sue consociate possono sot¬ 
toscrivere contratti non do- 
vmbbero essere piCt consenti¬ 
te - Insomma » te triangola- 



Corbani c Tognoli In conilgllo cmthìmIi è paluto Marino 


fare non è bastato un Incon¬ 
tro tra II presidente della giun¬ 
ta Bruno Tabaccl (De) eli vi¬ 
cepresidente Ugo Pinetti (PsO 
per firmare una tregua almeno 
di qualche ora II caso Milano 
ha Konvotto ogni rapporto, 
Flnetti alla fine del vertice a 
due sembrava stremato e si la¬ 
sciava sfuggire un «stiamo liti¬ 
gando come matti» e poi ag¬ 
giungeva «SI parla ormai di 
crisi nazionale, penso che sia¬ 
mo arrivati a un punto in cui 
tutti 1 parliti debbano rivolger¬ 
si alle proprie direzioni cen¬ 
trali» )ì?st, per la verità, dove¬ 
va averlo già latto In prece¬ 
denza. I bene informati parla¬ 
no di una lunga telefonata fra 
CrMi e FineiiT. Da) segretario 
del PsI sarebbe arrivato t’ordl- 

S e preciso ai socialisti della 
egione di non partecipa al¬ 
ia riunione della giunta. Ritor¬ 
sione per quanto sta avvenen¬ 
do a Milano? Crisi dichiarata? 
C è di tutto. Da) canto suo II 


democristiano Tabaccl infatti 
dichiarava «Le dilllcoltà non 
sono mal state coslgravl, se va 
bene riusciamo a vederci do¬ 
mani (oggi rt.d r.) per firmare 
alcuni attf (ormali e irrinuncia¬ 
bili», On bailo cl sono le tredi¬ 
cesime del dipendenti delle 
Usi). ) repubbiicant però non 
cl stanno a questi patteggia¬ 
menti fra 1 grandi belligeranti 
e l'assessore Luciano Porcelli¬ 
ni non lo nasconde di certo: 
«Non so se parteciperemo alla 
giunta, può anche darsi che 
decidiamo di aprire la crisi 
formale» immersi ne) silenzio 
stanno invece socialdemxra- 
tici e liberali. 

Insomma, è un glxo a) 
marnerò che non si m quan¬ 
do finirà. Sul futuro valga n pa¬ 
rere di uno del boss drComu- 
nione e liberazione, rasaetio* 
re Antonio Simone: «Che cosa 
succederà non lo sa neppure 
Il Padreterno». Detto da luì c e 
da crederci. 


Intervista a Renzo Imbeni 

«Io ^daco Pd 
tm i major Usa» 


' IBAIHAAUerH iliT r 


■a BOLOGNA. Renzo tfflbenl 
sindaco di Bologna aiede nel 
suo ordlnatlairno ed «ecolo¬ 
gico. studio (lutti aanno che é 
prailcamente vietalo fumare). 
Davanti a lui sulla scrivania al¬ 
cuni appunti di viaggio, quello 
recenllatiroo negli lisa a far 
lezione di decenlramento, dal 
modo In cui far lunalonan I 
quarilerl, ad una platea di oh 
tornila ammlnlatratori ameri¬ 
cani La .quattro giorni, di Im¬ 
bonì dal 12 al 16 dicembre il é 
svolta a Loa Vegas (evldeitte- 
menle non loto capitala mon¬ 
diale del gioco) nel corso del 
congresso della .National 
League of CItlei. (Lega nazio¬ 
nale delle città). Il corrlspoiil- 
vo Usa della noalra Associa- 
«one nazionale Comuni Italia- 
ni Imbeni, comunlila. era l’u¬ 
nico «ndaco europeo Inviltio 
Ira I m«ors («ndacQ america- 
nl. 

■E torse un efiallo del po«- 
llvo Investimenlo della prima¬ 
vera scorsa - dice ImbenI • 
quando organizsammo a Bo¬ 
logna Il convegno-confronto 
Ira IO sindqcl degli Usa a IO 
sindacl Italiani. Non é stalo un 
Incontro formale, ma un vero 
acambio, utile a tulU I prottgo- 
nlall. Per questo sono «alo In¬ 
vitato a parlare della nottra 
esperienza di decentramento, 
della sua «orla e del tuo pre¬ 
sente è «alo uno degli ele- 
menll che he colpito più lavo- 
revolmenle i noeiri oapltl». 

Ma II alndaco comurilni di 
Bologna ha avuto modo di 
correggere qualche ttereotipo 
dllfuio nell'opinione pubblica 
americana? 

•Sono stati molto oapltall.r 
hanno dato un ricavlmenlo in 
mio onore - riaponda Imbeni 
-, mi hanno praeentato « di¬ 
rettivo della "League''. Certo, 
sono II primo alndaco comu¬ 
nista Invitato da un'oiganlzu- 
zlone di comuni e non da tin¬ 


gale città o unlvmlli Un dUM 
politico rilevenie, quella, «w 
segnata, ipero, una imom 
apertura, seguito dtll'Mztad. 
va ptecedenle di apritau.i. 

Al Gongmao di La» Itane 
c’erano anche I cendldeH ita 
ptimerle dell'68 M iwnHo 
democraileo? 

.SI, Non G'ere però Qny 
Htri - riconta Imbonì - «ho 
proprio In quel giorni he (taci¬ 
lo di rlcanal^nli luiU itipè- 
lavano, I più fivonvoliiiiiiM 
rispetto al ffioilvo In mn « 
quale lo ha latto, (niello iS la, 
sclerdecldera gli endori. C'e¬ 
ra Jease Jac jwn ed en«w M- 
ka Dukille I lieto intainM- 
M conoaceni, ettriMme mm- 
lerventl degli immMwtoil 
toc«ledelcendlde6,lpr^ 
mi più rilevanU ed «whe le 
linee, gli IndirliM pittai». 
^Eju«^.onolp»bta«lp» 

«Quello del aenn me «Sw 
iacee città grindi e ptoeota 
del nord e del lUd. E, aoipren- 
dentemenle, qwlo, 
(uullabeil • risponda Inmid 
' che lono decine dj mIMi 
diverta candiditi «le 
danza Mi nodi (tali-, 
Indicano proprio dutlM 

(ormataooe, 0 iMine t.. 

ceno non soddlife uà ta f«- 
gonze formellvo, nà quMO M 
meiceta CMnto « meMo 
di univertata privalisnta, o«ta 
garenilsce « livelli omw aià 
pieno dtllà ilcerct loflMeHi, 
menon conienta une creetaa 
campleulvek. 

La volta aeoiM winaMl de¬ 
gli Uae col nm«1ii|le con 
Salni Loula «Tn veli# « M- 
volta? 

«Con l'idee di (tare un ee- 
guito « («iùxHti mLn|w od 
Ar^. ponemmo ròtalprtUn 
coltawiiliw NpMllca MI 
città Gito 6 ItaWtWBiN 

fliMtaro lo aetmUefi tini- 
rionso 0 tondonio In Mipl 
rotai». 


E ora da Degan segnali verso il Pd 


Venezia, tendoni tra De e 



TPiàBJtJF 


ai VENEZIA Note appena 
un po' più distensive nel qua¬ 
dro della crisi politica vene¬ 
ziana tn quel sororendenle 
voto della commiuione na¬ 
zionale di garanzia del Psi che 
ha sospeso Mario Rigo c’à for¬ 
se - abbiamo chiesto ad Artu¬ 
ro Bianco, socialista, vicere¬ 
sponsabile degli Enti Ixalì - 
k> zampino di De Mlchelis? 
•Non è cosi - ha risposto * 
l'organismo è del lutto auto¬ 
nomo, presieduto da un illu¬ 
stre giurista, li professor Oulz- 
zi. Non vogliamo rinfxolare 
nessuna polemica, In casa no¬ 
stra nessuno à contento per 
quei che è accaduto» In dife¬ 
sa deil’ex sindaco è accorso 
persino II segreiano delia De 
veneziana. Luigi Pasinetti, che 
ha annotato come, secondo 
y, «Rigo non si sia posto al di 
fuori del Psi» Agginuge, però, 
che invece di un provvedi¬ 
mento disciplinare, «avrebbe 
bisogno di una cura politica». 

Quel che nemici ed ex al¬ 


leati rimproverano all' «incon¬ 
trollabile» personaggio del Psi 
veneziano è la sua responsabi¬ 
lità neH’aver prospettato una 
soluzione alla crisi de) Comu¬ 
ne di Venezia che usciva dagli 
accordi stipulati a Roma iraie 
segreterie del Psi e della De 
neìdlsperato tentai ivo di resu¬ 
scitare il quadnpariito. I) ca¬ 
pogruppo dei verdi, Stefano 
Boato, dice. «Fauno finta di 
non capire che ratiegglamen- 
10 di Rigo rispondeva ad una 
serie di problemi politici non 
secondari. Non capisco 1 so¬ 
cialisti - ha aggiunto non 
sono stupidi, ma forse presu¬ 
mono di essere troppo Intelli¬ 
genti, a meno che non pensi¬ 
no alle elezioni anticipate» 
Contrariamente alle attese, 
i più seccati per quel che è 
avvenuto lunedi notte a Ca' 
Farsetti > quando Pel, Pri, Ver¬ 
di, Dp 6 otto franchi tiratori 
hanno definitivamente liqui¬ 
dalo l'ex sindaco demicheli- 



Dario Fo nel suo monologo a «Fantastico» 


zioni del tipo Ral-Sponsor-Ce- 
lontano 

Il compromesso si presta a 
due considerazioni, la prima è 
die toccai alla commissione di 
vigilanza deliberare operativa¬ 
mente In merito 1\nio fa cre¬ 
dere che si assisterà al solito 
braccio di (erro tra De e Psi 
perché l’anacronistico tetto 
pubbilcUano è materia di 
scambio per regolare panne 
Interne afl»? Kal e partite tra 
Ral e grupi» Berlusconi e re¬ 
lativi supporters politici L'an¬ 
no scorso il Psi - «intepretan- 
do» ) desideri di Berlusconi - 
ottenne che l intesa Rai-edilo- 
ri fosse defalcata di 40 mllla^ 
di Già corre voce che per il 


1988 Berlusconi vorrebbe che 
il tetto Rai fosse aumentato di 
non più di ISO milioni La se¬ 
conda osservazione - l’ha Illu¬ 
strata ai giornalisti il consiglie¬ 
re Bernardi (Pel) • riguarda l 
lacci e lacciuoli con iquati ò 
stato Insabbiato l’accordo 
Rai-Pieg Dice Bernardi «Rs- 
sare normative e regole per l 
contratti, le sponsorizzazioni, 
decidere aumenti delle tarilfe 
a un tavolo dove la Rai ha a 
che lare con l suol concorren¬ 
ti > con uomini delia Monda- 
dori, di Rizzoli, di Berlusconi 
- significa spogliare I azienda 
dei diritti elementari di una 
impresa, esautorare la com¬ 
missione di vigilanza». 


ilaritt tllbb Urani vd hahi^ 
a) suo posto eletto U repubbli¬ 
cano Antonio Caseliati - sono 
proprio I democrUtUnl che 
avvertono In modo pungente 
la sensazione di aver perduto 
una battaglia importante. Do¬ 
po essersi » con qualche ra¬ 
gione - rammaricato per aver 
definitivamente perso un tre¬ 
no che sembrava essere arri¬ 
vato finalmente sul binario 
giusto, l'ex ministro Costante 
Degan ha lanciato un messag¬ 
gio al comunisti la cui sostan¬ 
za appare quasi un avverti¬ 
mento ei socialisti: <L'eme^ 
genza - ha affermato - può 
essere superata solo nella ri¬ 
cerca di posizioni comuni che 
coinvolgano vastamente, pur 
in ruoli che rispecchino le 
chiare distinzioni politiche, I 
due maggiori partiti popolari», 
Una confusa «apertura» al co¬ 
munisti, quindi. 24 ore dopo il 
«tradimento» socialista. L'on. 
Gianni Pellicani, della segrete¬ 
ria nazionale dei Pel, a Degan 
ha cosi risposto. «Prenderemo 


Nagistratìi 

Critiche 
dalla Corte 
dei conti 


(■1 ROMA La nuova nomiatP 
va sulla responsabilità civile 
dei giudici non é condivisa 
d«la Corte del comi Lesetao- 
ni riunite deU'organa di magi< 
siratura contabile rivendica¬ 
no, in un documento trasmes¬ 
so si governo e «presldenll 
del Senato e della Camera, la 
glurisdirione per l'aalone di ri¬ 
valsa, Intrapresa dallo Stato 
nei conitonU del magistrato ri¬ 
conosciuto responsabile Se¬ 
condo questo parere é sem¬ 
pre la Corte del coni! a dover 
giudicare del danni subiti d«- 
rerario dello Stalo II lesto va¬ 
rato «la Camera allida Invece 
Il giudUlo sulla rivalsa « magi¬ 
strato ordinario Un emenda¬ 
mento che sosteneva lo ragio¬ 
ni della Corte del conti era 
stato respinto a larga maggio¬ 
ranza 

Frattanto è stalo tlssalo 
all'8 gennaio I inizio dell'esa- 
rae alla commissione Qlusilala 
del Senato della leggo appena 
licenziata a MontecRorlo. Ne¬ 
gli stessi giorni verrà discusso 
anche II provvedimento che 
rtiorma la materia del manda¬ 
to di cattura 


etto delle notali quen4o"& 
novità cl aeri deww»! ita) 
non abbiamo praclutaml vw> 
ao neaiuno, a* IiaiHW del BKP 
grammi In meno ne pillere¬ 
mo». 

Caaellall, tatanlo, « » Ita 
masso « lavoro. Ha comnce. 
lo aubllo I eapiBittgpo «ottlà- 
Ilari per mettere e punto uro 
scaletta di inconw «on I iato 
preaemantt dtato tantali étae- 


una notata voncaline; lleinde- 
co aacoIMrà incht ftù^ 
mente quta coota|àm m 
votrenno pattale ccn (uL «Vo¬ 
glio che le ceniulieilani av- 
vengano con li contaiàto co¬ 
munale - ha (tatto CaMM - 
e d«le altannatauitt di Le 
Ganga (che tari aveva ceonun- 
ciato per g Pai una «cMai*- 
alone di indispoMlta totale 
nel controntt dei tooMvo «w 
tasto d« nuovo «ndaco ndò 
preterisco non prendere e« 0 ! 
le battute a <mo non euno 
sempre te (ria me^tatas 


Psdi 

Diaspora 
«Nicolazzi 
sì (tetta» 


taro ROMA. aegnemilaieN- 
sma In casa soSaldemocntt- 
ca. Ieri sedici esponenii boto- 
gnesi e romagiioH del Pidl 
hanno fondato tm «coiwtaie- 
mento" che «tacce duiaman- 
le I vertici regontai e di «cu¬ 
ne tederairani e privHrota 6 
rapporio «ri Pta. E toumte 
neppure con la un 

congresso attaoidtnario lÌMsi. 
co Nlcolani é riuadto a sRWri 

zara I toni del suoi ameraari 
interni. Lutai Fred, (no d« 
leader della minoianit. ha «. 
lennato che il Pai» htbiKMto 
di «una diretaon* 4 pwMio, 
lasciando fare a Nicotam « 
deputato». Flavto OrtamdL al¬ 
tre esponente d«la mtaonn- 
za, ieri é lomato acdtiedmta 
dimistaoni d« oroieMtao to 
modo pressante; «la (ttatarore 
provocata (tal «ttsaitto « d*l- 
l'intolleranza continua, (n 
questa «tuaaione II cimtMMo 
Interno sul tutoro é imp^M- 
le Per riprendere iròptto il 
partito ha Bisogno dvtae dtatah 
stoni del segretario, «te co¬ 
munque sono da preliitoe « 
dimlstaonamento». 
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IN Italia 


liuti» 

L’angoscia 
dei parenti 
inattesa 


lii O llliAMMIHMiaa 

■IUNATE „CMit«no). Sono 
JPIJO, Mirwiusio eorrl- 
Mito diwml III* poni 
doll'uHIelo KIm uni nauti 
abbnceli il Iritillo, uni 
«tonni biondi iitìngi Ioni 
Il flalli, plingendo. 

LTncuoo èlinltOi 

L'anili Imitraniblli chi 
««VI colto Ipmmi in alte- 
Mvinoltzr.lS.quindoll 
tallonino dilli compì- 
| 0 li UNI olindiM ivtvi 
comunleiiochi lolo 63 dii 
•1 piMMgirl ivivino po¬ 
tuto IwelIN l'HND diratti- 

10 jl irulormi lo lulorli. 

Ridi mncuci, 16 inni, 

che Mima i un nugolo di 
cugini I illi mmiffli Bnini 
itttndivi noiltia dal pipè 
Qlintrinco Secoli, 17 inni, 
chi dovivi rlininra di 
Amiiifdim dova vendi 
motori PII buchi. Ridono 

11 biondina Mllini. di Bir- 
uffio. I II nguiona mori 
IIMIIino, chi poco liti di- 
•pcrivino ill'ldii dal ri- 
IpMilvl lldiniitl olindul, 
neh Pliiin I Vii Mulrgh, 
pngloniin di un lolla wmi- 
|o,i:on loro glolica la liml- 
alli Cordili, ehi upaiMvi 
firrlvo di Hani m EIIIi, 
amtel chi ogni anno paiu- 
no W Nitila con loro, Rie- 
ICO arllMMM Mnlno il al- 
inoM alto con i cipalll a 
JbiMOla, uniicnicodiuna 
Cnila olandiM, che era 
tambiio In uropono vin 
M II 30.30 gridando «Oh 
Midonni. Oddio, quill'ie- 
no 'avrò pMW twunio 
.voink 

Il bruito ugno par miti 
ira cominciato poco dopò 

^ 11,30. Alla ipS II volo 
60313 avmbM dovuto 
lllirraN! Il piccolo rllirdo, 
pitt', non avivi preoccupa- 
io niHuno. Unati iw av- 
voliilnunnibblonaflniiil- 
mo.glòalirl voli anno «all 
eonwgiliil Milla Malpaiua 
0 a Oinova. 

Dopo qualche minuto, 
ira UMlia una hoatiH. che 
con liN clrcouMtio aveva 
dillei < 61111(0 con due par- 
una alla voliai. Pirtara di 
citar U ginn In (ila riviva 

« pNito; l'ureo che 
ivano ara irainnuio 
da qualcow di ben piò gn- 
va oiTla nebbia. Coil, era 
etalnClatoll pellegrinaggio 
oliqMriK) di decina di pir- 
leni divanil all'ulHclo dalla 
Ktm, un’atiiM auiperin» 
con le nollile che arrlviva- 
no con II contagocci. Im- 
pOHlblla aviN la lliti dal 
plaiaggerl praianti a bordo 
• urtino II pollili di Unite 
allargava la braccia - dif lid¬ 
ia upan a che punto ttiva- 
no la initiilve. 

Il larron avevi comincia¬ 
to a leni più lieve mio un'o¬ 
ra a un quarto più tardi, 
outtido 11 lunilonarlo dalla 
KIm il era allaccialo alla io- 

S iili <Para aia un ragaulno 
113 anni, iperiamo di con¬ 
cludere prutoH. 


n Boeing 737 
dirottato 
da un ragazzo 

L’aereo olandese 
viaggiava con 91 passeggeri 
La prima richiesta: 

«Un milione dì dollari» 



Volli tnl, pisae cincltite, entrine tali nell'Mrepeo» I pdml uiugatrt rtintlitl lil llroHitere quinllteniie 


«Ho una bomba, ferò una strage» 


SI ò arreso verso le 22,30, quando con infinito cando¬ 
re era convinto ormai di partire per l'America, con la 
promesM di una valigetia con dentro un milione di 
dollari. SI è concluM cosi l'avventura di Adalgiso 
Scloni, un ragasso nemmeno diciottenne, che per 
quattro ore ha tenuto in scacco l’Intero aeroporto di 
tatclno, tenendo In ostaggio 98 persone, 91 pas- 
uggeri e 7 uomini dell'equipaggio. 

-- 


_ROMA, lutto era comin¬ 
cialo vino la 18,30 quando II 
rigitio (ilio circa l,S0, mo- 
cuilnl II piedi, lami i un ma¬ 
glioni il I praumilo nelli 
eiblni dii Bolng 707 della 
KIm, Il compagnii leraa 
olindiM, tingendo di nere 
male. L'ino in dacollalo da 
Amiiirdam da circa un'ora, e 
•lava iwiclnindoil ill'aero- 
pono mllanaie di Unaie. Al 
comindanle dell'ierao ha 
moiiriio un timer, ha detto 
che ara II deioneiore di una 
bomba conienuli nal tuga- 
glloa mano. Un animo dopo II 
pilota ununclava al r. 


gerì che l'aereo era alato di¬ 
rottalo, che le nuova destina- 
Mone era per Rumlclno. 

Larrivo aH'aeroporto roma¬ 
no alle IO, sulla pista numero 
uno del voli Inierneelonall co¬ 
perte dalla nebbia. Subito è 
inislata via radio una lina trat¬ 
tativa, Il giovane ha ripetuto le 
richieste gli lette al coman¬ 
dante. Per liberare I passegge¬ 
ri valeva un milione di dollari 
e un ellro aereo pieno di car¬ 
burante e pronto a partire per 
l'America. Per Iraliere II magl- 
ilraio SIce, giunto nel (ratlem- 
po da Rome, he chiesto una 
dlmoiireslone di buona vo¬ 



la signora Windatvrcidi midrt di Adalgiso Seleni 


tonti, e elle 21.07 Adalgiso he 
rilasciato 60 passeggeri, tra 
cui molli Italiani. Qllltallenl In 
tulio sull'aereo erano SI. He i 
passeggeri llbereli c’era an¬ 
che un malato di cuore e una 
lamiglle di Braacla di rliomo 
dal Brasile con una bambina 
che aveve adonelo. La Ireuail- 
ve sono andate avanti ancora 


per un'ora: poi II magistrato 
SIce e II capo dell'Uclgos Im- 
prote hanno convinto IT regai- 
10 a ler salire qualcuno sul¬ 
l'aereo. -MI ha chiesto di (ar¬ 
mi avanti In maniche di cami¬ 
cie e con le mani dietro la nu¬ 
ca - recconui Improia • non 
ho mal peniato che tosse ve¬ 
ramente armata. Appena lati¬ 


to gli ho dello di scendere 
con me, che c'era un aereo 
pronto per portarlo In Ameri¬ 
ca. un albergo prenotato a la 
valigia piena di soldi che lo 
espelleva. Uil si è subito tran- 
qulllliulo, si è lldslo ed è sce¬ 
so Prenderlo e liberare I pas¬ 
seggeri rimasil è alalo un gio¬ 
co de tegassi. Non c'i sialo 
bisogno di usate la vioien», 
avevamo preparato un Inter¬ 
vento dei Noes, me non i sta¬ 
lo necessario. MI è sembralo 
un ragaiio bisognoso di cute 
neurologiche, che he deciso 
l'azione In un momento di 
esallazlone». U storie di Adal¬ 
giso Seleni spiega In parte II 
suo gesto. Forse lutto neace 
de una lite con la lamlglle che 
l'ha portato a luggire da Ar- 
bus, la sua casa In Sardegna II 
16 dicembre acorso. Da Ca¬ 
gliati è volato a Milano, da Mi¬ 
lano ad Amsterdam Poi la de¬ 
cisione di tornare. E torse pro¬ 
prio In volo i maturata la deci¬ 
sione del dlroltemenlo, lotae 
allora ha declao che con quel 


gesto poteva diventara ricco. 
Non he mal urlalo, mal ha mi¬ 
nacciato, i pasNgnrt non il 
sono spevenlall. Quando i 
sialo II momenlo di allerran a 
Fiumicino e II comandante ha 
dello di allacclera le cintura di 
sicurezza anche lui è coreo al 
suo posto e si è legalo. Tra i 
passeggeri non aono mancitl 
momenti comici, cl sono siale 
anche risate, per un dlrotte- 
menlo che aveva l'appannu 
di una burle, anche ae la mi¬ 
nacele della bomba creava 
naturalmenla teiulone. Alle 
22,30 la line del lequatUo, 
senza danni per nessuno e 
con i passeggeri che dopo es¬ 
sere siati InletrogaH e rllocUla- 
11 si preparano a lomare a Mi¬ 
lano, A Fiumicino In larda ae¬ 
rala è arrivala anche la madre 
di Adalgiso con una sorellina 
del ragazzo. Ora II giovane dl- 
touatore rischia una condan¬ 
na mollo dura, ma cl aono 
dubbi chf possa allronlare II 
processo per II suo sialo men- 
lale ed enche In consldereil» 
ne della sua giovane eia. 



Parla uno dei passeggeri appena liberato dall'aereo 

«Con un orologio da polso 
d ha tenuti in pugno per ore» 


lyn^À Wgpg ro gH T" 


Il Milltuto srocuritore di Homi Domenico Sica giunge a Fiumich 
ng per tonqufrt le trattative_ 


■i ROMA, «Mister Martin, 
mieter Ben Martin pleaae...». 
Allo aportello della K\m II tele* 
fono non emette un Istante di 
aqulUarev I parenti dei paaseg* 
gerì deiraareo dirottato, In 

R ran parte milanesi o del 
lord, rendono IncandeKonti 
le linee deiraeroporto di Flu' 
micino. Ma loro, i 97 uomini a 
bordo della linea Amsterdam' 
Milano, ae ne stanno rintanati 
nella sala transito dello scalo, 
scortati da decine di agenti 
che non permettono a nessu' 
no di avvicinarsi. Nella sala 
d'aspetto deiraeroporto due 
uomini cercano disperata* 
mente di metterai In contatto 
con i passeggeri dell'aereo. 
Sono romani, sono l parenti di 
Mario Antonucci, uno dei 97 
reduci della brutta avventura. 
Il signor Antonucci sarebbe 
dovuto essere ieri sera a Mila* 


no per raggiungere poi suo 
cognato a Roma, oggi, pasw* 
re li Natale in famiglia. Ail'im* 
prowiso un urlo di gioia. Ma* 
rio Antonucci è il primo del 
passeggeri ad uscire daila saia 
transito. Baci e abbracci con tt 
cognato che gli corre (neon* 
tro. Ha il volto disteso, non 
sembra reduce da un dirotta* 
mento 

«Cl ha preso in giro tutti - 
dice Antonucci - è stata una 
ridicola presa in giro*. £ conti* 
nua il racconto della sua av* 
ventura sul volo da Amste^ 
dam. 

«Arrivati su Milano il^iova* 
ne si è alzato ed è entrato r^l* 
la cabina di comando. S<Hn* 
brava un bambino, tramtuUio. 
nessuno si è spaventato. Par* 
lava un olandese buono, rac* 
conta Mario Antonucci, apes* 
so In volo per motivi di lavoro. 


•Ha mostralo un orologio 
che aveva al polso ** continua 
Il suo racconto •> e ha fatto 
credere a tutti che fosse 11 ti* 
mer di una terribile bomba ri* 
posta nella sua bona nel ba* 
gagliaio. lo non ho creduto 
che avesse davvero la bomba, 
ma non potevo rischiare di In* 
tervenire, neanche quando, 
mentre stavamo atterrando a 
Roma, mi si è seduto davanti e 
si t tranquillamente allacciato 
la cintura di sicurezza». 

C'è stato panico sull'aereo? 
•No, è stata tutta una specie di 
farsa. Addirittura il ragazzo mi 
è passato viclnoe urtandomi II 
braccio mi ha chiesto scusa» ** 
racconta ancora Mario Anto* 
nucci col sorriso sotto I baffi, 
in fondo divenito - ora che 
tutto s'è concluso nel migliore 
del modi «Intanto sull'aereo 
- riprende a raccontare - c'e* 
ra chi si alzava, chi andava ai 


bagno Anche 1 bambini che 
erano a bordo non si sono 
spaventati Soltanto un signo* 
re ha accusalo un po' di sudo* 
re freddo, ma niente di più. A 
noi passeggeri non ha rivolto 
parola, ha sempre partalo col 
comandante e col piloti». 

Mentre I parenti del passeg* 
gerì chiamavano disperala* 
mente l’aeroporto di Roma da 
Milano, da Londra, da Am* 
sterdam, 197 ostaggi vivevano 
un'avventura quui surreale: 
un dirottamento (atto da un 
ragazzino «pulito e tranquil* 
lo», senza violenza e senza pe* 
nieo. 

•Ma quale panico •* ride 
Mario Antonucci - quando ci 
ha fatto scendere siamo scop* 
piati tutti a ridere, torse è stato 
anche uno slogo nervoso, ma 
ora che tutto è finito bene me 
lo ricorderò come un diversi* 
vo dai toni divertenti». 


11 console generale di Malta: «È innocente» 


Ora Brincat attende il re^xniso 
dd TrÀtmale dteÒb libe^ 


Sttmimc 0 Al masilmo luneijt prossimo il Wbunale 
dtllA iibortl li «iprimeri sull'lstanEA di revoca del- 
rordine dt cattura per Joseph Brincai, l'ex ministro 
malteie finito In carcere per ricicleggio di denaro 
prevenlenle dal riscatto di un sequestro. Martedì 
•ili Interrogato a Napoli II gioielliere Colin Shires, 
che trtiiporfava HO milioni In valuta e preziosi in 
un dopplolondo della sua auto. 


BALLA NOSTRA RIDMIONE 

“'"“VIWTOiiS*— 


■I NAPOLI II 28 dicembre 
•ari un giorno Importenle per 
tta Jowb BrIncal, e«-mmr- 
sm per la gluiilzla roalteie. 
un uomo di primo pieno neil'l- 
lole il THbunile della libertà 
«Mmlnera II luo rieotio con¬ 
tro l'ordine di ctllure che lo 
III ipedtio In carcere e nello 
tlOMO giorno etra eltetiueia 
una .dcognlilone. aul gioielli 
«ovali neH'auio del luo clien- 
I», Colin Shlree. per accertare 
•e prevengono (come una 
delie banconote da centomila 
Uni del riscatto negato In Sici¬ 
lia per le liberazione di Clau¬ 
dio Flofcnilno 
Il giorno dopo a Napoli II 
toilltulo procuralore Luigi 
Mvedere Interrogherà 11 
talelllere malletie rimeito 
iravemenie lerllo In un Incl- 
ttHile. A lui chiederà iplega- 


iloni sulla presenza del dop¬ 
piotondo. del preziosi, del de¬ 
naro e del perché lo traspor¬ 
tasse In Italia In quel modo 
•clandestino.. 

La preoccupatlone del go¬ 
verno di Malta é perù quella di 
tenere luori da questa .storia, 
l'onorevole firlncaf .Per la 
prima volta opposizione e go¬ 
verno si trovano d'accordo - 
osierva John Buillgleg. Il co¬ 
gnato dell'avvocato in carcero 
-. Nessuno ha dubbi, a Malta, 
tull'onesii e la dirittura mora 
le di BrIncal Ed é questa la 
ragione per cui vogliono che 
questa vicenda finisca al più 
presto. 

Il consolo generole s Nepo- 
II, Michele Di OlannI, si di un 
gran da lare per ottenere un 
immedleW esame, da parte 
del tribunale della liberta di 


Cosenze, del ricorsi Telelona 
al giudici c Informa l'amba- 
sciatore a Roma «Sull'Inno¬ 
cenza di Brincat non ci sono 
dubbi. Era qui In Italia a svol- 
aere solo II proprio mandalo 
di legale. Lo ha latto addirittu¬ 
ra lenendosi In contatto col 
carabinieri Se ha aiutalo la 
moglie di Shires a prendere 
qualcosa dall'automobile lo 
ha latto In buona lede, rite¬ 
nendo si trattasse di elicili 
personali., afferma il rappre¬ 
sentante del governo maltese 
Senza mozzi termini aggiunge 
•Se BrIncal avesse voluto usci¬ 
re dal carcere poteva Invoca¬ 
re l'Immunità che gli deriva 
dal latto di appartenere al 
consiglio d'Europa Se non lo 
ha latto è perché vuole che si 
chiarisca lutto e non resti il 
benché minimo dubbio o so¬ 
spetto.. 

DI Gianni protesta, perù (e 
lo dice a chiare lettere), sulla 
kntezta della gluslizia Italia¬ 
na che da un bel pezzo - con¬ 
clude - «llene In galera un de¬ 
putalo malleso innocente. 

«Abbiamo dimostralo - in¬ 
calza l'avvocalo Luigi Patroni 
Grilli, dllensore di Brincat - 
che l'oro In grani trovalo nel- 
l'auto era stato acquistalo le¬ 
galmente dalla Banca cenirale 
maltese I gioielli erano regi¬ 


strali con la grafia di Shires su 
un registro trovalo nel nego¬ 
zio su Indicazione della mo¬ 
glie, e che abbiamo conse¬ 
gnato al giudici Questo dimo¬ 
stra che lull'al più c'é qualche 
reato valutario, qualche viola¬ 
zione amministrativa, ma lino 
ad arrivare all'rnrngo Interna- 
tionale ce ne corre. E per 
dare forza a queste parola 
l'avvocato Bulligleg la sapere 
che a Malta sarà elìeiiuia una 
perizia su oro dello stesso tipo 
di quello ritrovato nel doppio- 
fondo dell'auto, per dimostra- 
reche viene dalla stessa parli¬ 
la e fugare qualsiasi dubbio 

Sulle contraddizioni In cui 
sarebbe caduta la moglie del 
glolalllere la spiegazione data 
e delle più semplici' «La si¬ 
gnora teme (tra l'altro non ca¬ 
pisce bene l'Italiano) che le 
venga sequestrato lutto. Que¬ 
sto porterebbe probabilmente 
alla rovina economica della 
sua lamiglia. 

I gioielli Shires II avrebbe 
acqulslall in balla e II stava ri¬ 
portando proprio dal vendito¬ 
re come «campionatura» per 
labbricarne altri o perché di- 
leltosl Insomma - questa le 
lesi difensiva - lutto normale, 
lutto riconducibile ad un ba¬ 
nale reato volontario, altro 
che «Malia connecilon» 


Ora è agli arresti domiciliari 


De Rosa a ^udizio 
per concussione 


Arresti domlciUari e procresso per direttissima (vale 
a dire senza passare attraverso l'istruttoria forma¬ 
le) per l'assessore regionale al Lavori pubblici Ar¬ 
mando De Rosa, arrestato 39 giorni la sotto l'accu¬ 
sa di concussione dal magistrato veneziano Nelson 
Salvarani. In primavera sT dovrebbe svolgere il di¬ 
battimento su questa intricata storia di appalti e di 
tangenti da un capo all'alito della penisola. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■■ NAPOLI Natale a casa, 
ma In attesa del processo. Per 
Armando De Rosa, assessore 
ai Lavori pubblici della Regio* 
ne Campania, democristiano, 
uomo di punta della «corrente 
del golfo», dopo 38 giorni » 
riaprono le pone del carcere, 
per la concessione degli arre* 
sti domiciliari, in attesa del 
processo che si dovrebbe 
svolgere in pnmavera 
Il reato contestato ad A^ 
mando De Rosa resta sempre 
io stesso, concussiorte. Vaie a 
dire lo spostamento degli atti 
da Venezia a Napoli e Vlnchte* 
sta di un mese del due sostUu* 
ti napoletani Lancuba e Di 
Pietro (condotta non senza at* 
triti fra l due magistrati, dico* 
no «voci», che non hanno mai 
trovalo conferma «ufficiate») 
sembra non abbiano cambia* 
to di molto la sostanza dei lai* 


ti 1 magistrali napoletani han* 
no ordinalo nei giorni scorsi 
la «trascrizione» delle bobine 
delle intercettazioni telefoni* 
che effettuate su alcune uten* 
ze ed è stato questo segnale a 
far capire che ci si avviava ad 
una veloce conclusione della 
vicenda. 

Armando De Rosa venne 
arrestato a sorpresa quaranta 

f iomi fa. Ad arrestarlo furono 
carabinieri, su ordine della 
p^ura veneziana che da me* 
si stava Indagando su un co* 
tossale giro di tangenti legate 
agli appalli pubblio nel Vene* 
to 

L'emissario della ditta «Vii* 
tadello» dt Padova venne so^ 
preso con il denaro da versare 
(l'assessore però sostiene di 
non saperne nulla) e cosi 
scattarono le manette attorno 
ai polsi de) «delfino» delta co^ 


rente detKifo (quella di Cava 
e Scotti), Indicato da più parti 
come II «prossimo» presidente 
della giunta regionale delia 
Campania II suo arresto e le 
polemiche hanno provocalo 
anche la cnsi dell esecutivo 
regionale. Nella vicenda è ri* 
suTtaia «protagonista», oltre ai 
Viitadello, anche una delle 
Imprese deiringegner Perlai* 
no, presidente dei Calcio Na¬ 
poli. 

Sulla colpevolezza o sull'In¬ 
nocenza deiv^poneme poli¬ 
tico, sulla validità del reato 
contestato (quello di concus¬ 
sione) si dovrebbe esprimere, 
si massimo in primavera, una 
delle sezioni de) tribunale di 
Napoli 

Restano in piedi, comun¬ 
que, alcuni quesiti. La rico> 
struzione, gli inteiventi strao^ 
dinari, tuttii lavori pubblici in 
corso in Campania sono 
getto di «pettegolezzi» e di 
chiacchiere. Adalrittura si ci¬ 
tano le «tariffe» (sono state 
anche pubblicate da qualche 
giornale) pagaie per ottenerli. 
Possibile, ci chiediamo, che 
solo da Venezia sla arrivata 
una inchiesta su questo spino¬ 
so problema delle tangenti? 
Possibile che solo grazie alle 
intercettazioni effettuate su 
ordine della magistratura ve¬ 
neta sia venuto a galla questo 
scandalo «napoletano»? 



Sono 17 
ipiccetienti 
dirottamenti 
In Italia 


Sono 171 dlroltamentl aerei che prime di Ieri hanno cq^ 
volto lo spazia aereo Italiano, anche se quello di Ieri t n 
primo in assoluto nel mondo, che he visto protagonista 
come dlrolleiore un ragizso di 15 anni. Il primo riifue dal 
ottobre 1969: l'ex manire .Rei. Minictano dirotto eu Al- 
micino un quedtìgeUo iVva per riebortecla» I paiMM- 
L'ultimo dlroitomMM riiale a due anni la, Il 14-3l> ah— 
I96S: un .Boeliu 707< dalla compagnia anwricqm 
volo daAtoneaRoRM con 153 petoMea mnìo adh 


uccidono un marine statuniienia e poi nel aìomt. , 
liberano gita hiiU Iptsfeiitri.ll 30, dai» due wllBii 
di negoiliti la vÌMiMailctoncudacon la liotrailoM d 
ultimi 39 paseeiieri, tutti americani. 


Incidente 

aU’eereo 

(HDeTomaM 


Mila-coda. 


Comunkizionl 
giudlitairie 
per Incidente 
Mi elicottero 


L'aereo privato de^lndu- 
itrMe Alelandro De 
aohatvuibleriìioi 
un incMento (ilta 
pmiajil'aaroMr 
topi,ehlueo per n.... 
veiOTlo, un blmoroN.il 

be3pD.eonaboMollr 

■ 


ComuniciilonI gludMaria 
nelle quoll.sl Ipoifiiail ita¬ 
lo di omicidio colposa nu- 
limo sono stato tiwate w 


JSStiMi 

volqauneJIcoitoro.B 
- —0 due uòmini. 

Mal 


aereo di Pratica di Mere Q 

neidf iiS®Vc.,"®!,^ roorij^ 

Flemme slille. La parlala oralnato m Mudlca l_ 

che ITncIdanie avvenne a cap, d'una •anomallahKliIrei 
che compromlie la aubl[lw«rvolo dell wlCQiMro. Ahum 
bulloni erano fosemblau in manlen dUetioH; nva l'anoma. 
Ila non lu mal ridete nel cono delle testoni compiuto 

talvolto del a .Bredanardl. lalvDito dMgn- ^ 

Pral ca di Mare. 


I gruppo atte i 


Scoppia un pacco 
alle poste 
di Torino 
Indago la Mgos 


Strana esplosione ieri, a 
rino, in un rieposlfp Belle 

poste liailan- ^- 

vocator“‘ 
natj 


lo dinamitardo è avvenuto nefmSi 


iialiant Bhe.lto^ 
0 pochi donni a Mriu- 

'^^10» a 

A 


Nonèraato 
coltivare 
«anapa Indiana» 


Il giudice tilnmoN di lol- 

unphaaaeotoduaj. 

dPitatonojtaeot 
.canapa todltMAz 
la eentonn. In 
non vi è aKÙiM E 
tra la 



Sciopero 
al «Messaggero» 
Siluroto 
il vicedirettore 


Geracl, Il cui mandata é giunto a scai 

vo che é alalo letto de molli er 
mento. “ 
uomini 

«T 


Clima di nuovo iwnpeitaiq 
al «Messanere», dove fen 
riè svolta UMhmiiiMem* 
blea di leoaiione « uno 

jpoi^le. Moò.^. H eajinea- 

uno ■ 


! é alato letto de molli come veto e peqpriD ewìn- 
>. Il tulio a podìl glomi dalllngresao uffioaie dem 
I di Oerdini nelle Meleto editwe. dW cui vtaiffa 


detogMa.fMi 


MuliTOiVItroil' 


In adone Ut Corte dd confi 

Federcacda sotto accusa 

Denaro pubblico 

per bloccare il r^erardian 


■I ROMA La caccia é anco¬ 
ra una volta ella ribalta della 
cronaca. Me non si tnlle di 
nuove polemiche tra «dop- 
piene, e embientaM. Stavol- 
le é scesa In campo la Cotto 
del conti e son dolori per le 
Federeeccle, ie mtgglor esso- 
cianone del settore, l'unica 
ainUala al Coni. 

Cos'é successa? Le Procure 
generale delle Corte dei conti 
he citalo a gludlclo H presi¬ 
dente della Federcacda, Polo 
Leporelll e II tuo predecesso¬ 
re, Itelo Giulio Cateti, ex mini¬ 
stro democristiano, chieden¬ 
do un risercttnenio di oltre 
760 milioni di lire 51 irUto del¬ 
le spese desllneto alle pubbli- 
cito e ed altre iniiiailve volto a 
contrastare le proposte di re- 
lerendura conno la caccia. Le 
proposte, si badi bene. Infalll, 
per due volle di seguilo, 
nelI'SO e nell'anno in cono, to 
Cane coslltuslonale ha boc¬ 
cialo le richieste relerenderie 
e non se ne é latto nulla. 

Ma - obietta la Corte del 
conti, nelle persona del vice- 
procuratore generale Giorgio 
Atomo - la Federcacda ha 

«reso I contributi ricevuti dal 

Coni e del miniatolo dell'Agrl- 

coliura per Imi diversi da quel¬ 

li previsti dalla legge, senza al¬ 


cun valido titolo (B kMMMto- 
alone. Nell'atto ES dtoMoito at 
alfenna che nutnaraei con¬ 
tratti, conveniionl c OIM aW 
oneioM per II pUbtùteo orario 
sono alati sHpuM iMBa Fh- 
dercaeda unicaRMiiM par 
Gonoapporsi al hg^hno am^ 
dato di un rKritto puttaco 
soggettivo. Où in anmaenen- 
to In CUI si oiaseéoA tota 
preliminare rispetto aMIné- 
Molto del rettoondum eoEV 
serdito dell'attMto venatoria. 

10 Iniziative di toMsa attuato 
dalTassodaiione • aeconato 6 
don. Atomo • saitetoo Itola 
tyenlualmento touMBcato ae- 
lo In sedo di canutognaetotto- 
rala 0 non M un coMeato pie- 
Godento. allorohònon ttOtova- 
no rientrare ht un antao di 
operaitvlto ìMttwrioMéa. S 4 
trattato gtomh a tacito rin- 
lemposUvo. Imprwviae ori 
Inutili.. Il danno Etarivaio alio 
Stato rtileda tnoltte oMI'ec- 
cessiva onoroMto ritai som¬ 
me spese. 

11 vtcepronmtore •anmilto 
he tenuto e prectoase Che Me 
questioni attrontoto rivoMono 
un carattere dt gonwMtoeew- 
vlemenie presdndonoi da 
ogni valuiastono tovorevoto e 

contraria allo epoN ridia «ac¬ 

cia* 


rUnltR 
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24 dicembre 1987 
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IN ITALIA 



VtlBfiniiiÉi 

Montedison 


n Consi^ dei ruinletri 

«Accolto airunanimità 
il parere espresso 
dal Consiglio di Stato» 


L’ex Trilla d’Italia 

«Finalmente. Aspettavo 
da tanto. Ma per ora passo 
le feste in famiglia» 


■i MIUNO. .L'Acni non 
eonmii li heriià dal mini* 
•Irò MM)i«nU| di «lirolii- 
rt W «n Ifilttlma diritto.' 
eonMO'MM li iMi^niuii, 
cDmJèoMwiuiolo^o, 
wcM li nworuiKà • 
ouirMi l'nhiiMa di danni di 
iiMrolM ill'iMbiwii.. Con 
OimM dMirulom It Mon> 
lodlion Ili ttipoilo liri illa 
dMWoni di Rottolo di eoiil- 
iidnl pm «Ivjli wl (Hoordl' 
inMn^lio l'AoM di Cin- 
He, lo hiiei Hitmlei dal 
inioM Morttiiion imIIì vìI 
iomiM a eonllM in UguHi 
• UfAMrdli, 

U MoAlidlion eomunqui 
wuiNp m li iliuuioiHi dii 
BerittM mini oiiot rlwlia 
MwIdittMli rHllMando •!• 
l'iiise d« ilww, dii lato do< 
Vi MM li fibbrici, |nn par. 
ti dill’ioqui ohe è deviita 
•vll'lliro ramo, u Moniedi- 
Mn pMiet inetti etti l'Ac 
ni I Hiilinili In un eontlnuo 
t MiMipe miilloriminio 
dii liS^ mwTimttliiue, 
ni ilKiwit ehi li Molili n- 
Hiui l'iotMl, dnntaii dal 
rnlrfirio iittelo, di un ivan. 
luiH ttMlnuloni daii'im- 
piMMf mMìm etti qutMi 
i l!!IB»i|! oni «li Pirdm di 
illldiMlii ad una adandi 
MHinli M lutti I fflireatt 
fflonfHI In ooililorit di Ih. 



in Italia 



Sotto l'albero di Natale per Maria José di Savoia il 
regalo più atteso: un passaporto per l’Iialla. Il Con¬ 
silio del ministri, nel corso della riunione di Ieri, 
ha deciso aH'unanlmità di far proprio il parere 
espresso nei giorni scorsi dal Consiglio di stato e di 
consentire, quindi, Il rientro nel contini nazionali 
all'ex regina. Il primo viaggio In Italia dovrebbe 
aver luogo entro II prossimo gennaio. 

Màiiòìlla ciarniLu ■” 


Natia IM a Umtarta SI Sawii durinla ut» (arimonia utticlila nai 1S2S 


■a ROMA. •Rlnalmenti. E' 
una notlala che aapellava da 
tanto.. Marta JoaA di Savoia 
ha accolto con queste setnpU- 
cl parole la notula che poiri, 
dopo 41 anni, ritornare In Ita- 
Ila. Con .resale» distacco ha 
pero precisalo che I sUol pro¬ 
grammi per le prossime leste 
non uranno smnvoltl dalla 
decisione del Consiglio del 
ministri ette. Ieri, ha latto pro¬ 
pria rindicailone del Coni¬ 
glia di Stato. .Tometò In Italia 
con Immensa piacere ha ag- 
giunto l'ex regina - ma non so 
ancora quando e dove. Pren¬ 
derò una decisione sulla base 
del vati Impegni già preai per II 


prossimo anno. Ho aspettalo 
quaranl'anni. Non i certa¬ 
mente Il caso di lar questioni 
per un giorno In più o In me¬ 
no. Per ora mi accingo a te- 
aleggiare II Natale nella casa 
di uno del miei tigli». L'ultima 
preclaulone che Martb José 
cl liane a late è che gode di 
ottima ulule. .Ihnie persone 
mi telefonano dall'Italia per¬ 
chè hanno untilo voci di una 
mia malattia •- dice • ma sono 
notule totalmente Infondate». 

Bisognerò, dunque, atten¬ 
dere per rivedere uttlclalmèn- 
te In Italia l'ex regina. L'ufll- 


Appello della famiglia di Sandro Fantazzini, sequestrato net 1986 
NeU’angoscia i parenti dei rapiti 

«Diteci qiude è stata la sua sorte» 


di AldiMndro Fantaxxinl, rapito II IO gen- 
1986, hwino lanciato al Mquestratorl un, 
MCorBlo apiMllo: sFaielo tornare per Natale». Il 
rjwatio hi puato quail lubito, ma del giovane non 
li 6 Mputo pio nulle. Angoscia anche m cau delle 
qiMlUQ f«inigll« cha quell'anno, per la prima volta, 
IriMoneranno la latta aanza una persona cara, 
OHiMto di banda di Mquestratorl 


ip ROMA .PraihlaiM quaW 
m Mimo Rotltltkilli aoiMi 
! il Anliamlm dirm vivi, di 
msiMin conittto con noi. 
s MM «tpoui a tutta la con- 
: iiionl,aiutiliaactlIklnacM- 
> aarl, aitcht a coprini gli inlor- 
malori, pur di •apottqualcou 
•u nosms ll|llat. Saeondo Na- 
iMa d'angoKla par la lamiglia 
<u Alniarittro nniwinl, 
, Immanità il Aniola Ma 


(lo), Nquaalraio II II gan- 
nalq dal ,iMS aotio eau,. al- 
l'inisrtid dtll'Mlenda di Ira- 
sporti Iniemuionali diraiia 
di.padra Vénuaio. Il riscatta, 
duo miliardi, tu pagato duo 
mesi dopo II raplmanio. Ma 
dal tuoi Alaaunaro Fanluilnl 
non è mal tomaio, lari II padra 
e la madre hanno Invocalo 
•un briciolo d'umanlli da par¬ 
ie di chi aa qualcou. Una tela- 


tonala, un biglietto unsa llr- 
ma. Neanche le bestie possa¬ 
no vivere cosi». L'Inchlesla sul 
caso Fanluilnl il è chiuu 
con II rinvio a gludlilo • Il pro¬ 
cesso in Corte d'aulu è (Isu- 
10 per maggio - di 11 perso¬ 
nal uqueilro con soppressio¬ 
ne deH'osiagglo. Panianinl. 
secando gli Inquirenti, tu rapi¬ 
lo da una banda di alclllanl ra- 
aldontl a Ceuna o poi «cadu¬ 
to» a una.banda urda» quan¬ 
do Il sequestro si rivelò troppo 
complicato da gesilre. Le 
tracce al perdono nell'ultimo 
•rlluglo» scoperto, e Sulii (Ro¬ 
ma), una baracca In cui ven¬ 
nero rllrovatl alcuni suol Indu¬ 
menti. Le aperanie di rllrovar- 
lo In vita dopo quasi due anni 
sono esigua. Ma I genitori al 


«liraPPttto a lutto: al sono 
anche rivolli a uri sacerdola 
cha aviebbo •làcolli paranor- 
mall» a che • alletmano - (cl 
dica cha Sandro è ancora Ira 
noi, è vivo». 

DI rivedere II tiglio durame 
le Itale aveva ipereto Oltn- 
Iranco Flora. itasleriMtl de 
Torino alla Calabria la tconst 
settimana con quanto era riu- 
•elM a racimolai* per Itili ra- 
stlluli* dal sepuMiraiori II pìc¬ 
colo Marea, ranni. In mano ai 
banditi dal liraaito di que< 
sfanno. Le speianH il tono 
Inirame i PImInoro. una loca- 
iiia della cosw ionica fra Ro- 
vallno e Pitti,-dove quattro 
uomini mtacherall l'hanno ri¬ 
mandato Indietro dopo averlo 
picchialo, con l'awerilmento 
di alravare altrisoldl», PerquI- 


clalroenle è d obbllgo dato 
che negli anni scorsi Maria to¬ 
sò ha più volte sfidalo la legge 
italiana concedendosi .scon* 
llnamentl» In Plemonie e In 
Val d'Aosla. Un pranzo a Voi- 
plano, un piccolo centro nelle 
vicinale di Torino: una pas¬ 
seggiala sotto I portici delle 
vie del centro defrex capitale 
sabeuda: una visita al caslello 
di Sarrt, In Val d'Aosla. Que- 
ale alcune delle vlaile In Italia 
cha la ilaiH ex regina ama 
ipeiao iacconltra..U prima 
vitllt .•legala» urt probabll- 
menla In occtilona di un av¬ 
venimento cullurtla 0 mualca- 
le. 

La dacWona di conieniira 
il ritorno In Italia di Marie José 
è stata presa dtil Cohal|liu MI 
mirilslrl all'uluinlmUà. Il go- 
vento ntllicAo l'indiculone 
del Consiglio di Stalo che ave¬ 
va eiprasao parete lavotevole 
al rientro dell'ex regina, eaclu- 
dando, Invece la ataisa poial- 
bililè MI Emanuele Filiberto, 
Il aedicenne tiglio di Vittorio 
Emanuele, potenziale erede al 
trono. Sulla decisione palazzo 


Chigl ha emanato un comuni¬ 
calo ulllclale In cui viene più 
volle richiamala la decisione 
del consiglio di Sialo che era 
stala solTecliala nel marzo 
scorso dallo siosso Coiuigllo 
del mlnlalri. «Nel prendere al¬ 
lo di tale parere -. dice II co¬ 
municato - Il prealdenle del 
Consiglio del ministri ha Inca¬ 
ricato Il ministro dell'lnlemo 
di assumere, nell'ambito delle 
proprie competenze, le oe- 
correnil Iniziative volle a non 
Impedire l'ingtesio In llalla 
dell'lnieresaata, qualora que- 
sf ultima Inlenda avvalérsi del¬ 
la facolit riconosclulale». Il 
preildente Ooria ha poi di¬ 
chiaralo che coniamire II 
rientro In Italia di Maria José 
«non aignilica ito aver tatto 
una valutazione pollllca né 
l'essersi posti una queslione 
di ordine storico. Il governo 
ha rispettalo l'ordinamento. 
Cl mancherebbe che dopo 40 
anni di democrazia dovétal- 
mo porci questi problemi In 
termini polìllcl. Il glqdlilo sul¬ 
le persone e sugli avvenimenti 
lo darà la storia nella sua auto¬ 
nomia». 




sizloni domiciliari e rastrella¬ 
menti non hanno conoemllo 
alle Inrjaginl di compiere al¬ 
cun polso In avanti, 

Insieme al Plora, altre Ire (a- 
miglie laranno privale a Nata¬ 
le, per la prima volta, della 
pteaetua d'una peraona cara. 
In mano a banditi In qualche 
luogo d'Italia. Sono le iamiglle 
di Massimo Villa, 39 anni, ra¬ 
pito Il 34 novembre acorso a 
Monllcelll di Meraie, In Brian- 
za: di Ester Anne Ricca, U an¬ 
ni, pana» vi* da tre tinti li- 
nanzieri nel pressi di Otosse- 
lo. 0 In mano all'Anonima se- 
quutrt loacana dal due di¬ 
cembre Morso: e di Claudio 
Sartori, giostrato padovano, 
rapilo pochi giorni dopo. Ile 
vicenda sulle quali è calalo il 



le coihimzlont gl RtMta Fontahlnl gap* aver lanciata Pai 
per avere aotlile gel tiglio, rakto U Uqamata ItH 


silenzio stampa chiesto dal la- 
miliari. Masatmer Villa, dalla 
seta del rapimento, non ha 
dato più segni di viui; é caduta 
in mano ad una banda di pro- 
leaslonlail dal nttvi motto sal¬ 
di. A nulla sono aervlll gli ap¬ 
pelli disperali della madre, Lu¬ 
ciana Casali, ai banditi: il gio¬ 
vane è malato di cuore e ha 


bisogno ricorrente di Inleiio- 
nl. U loffilglla Settori ha rice¬ 
vuto per lelelono una richie¬ 
sta di riscatto di due mUlardi. 
•Non poaalemo pagare» - 
hanno dello - e comunque la 
procura ha btoccato I loro be¬ 
ni. Per Eater Anne loraa al trat¬ 
ta. ma è un lungo, lormenloso 
stillicidio. 


Natale, via 
alla maratona 
festaiola 


Cl siamo, Natale è qui alte poitt e anche Babbo 
Natale si i finalmente presentalo, rassicurandoci 
sulla sua esistenu- Dafllco Impazzito, corsa al re» 
gali, presèpi per tutti I gusti e, per chi pò, viaggi, 
magari all’estero. Ma purtroppo II Natale è anche il 
drammatico elenco al incidenti che ogni anno in» 
sanguinano le nostre strade: l'ultimo len sulla Mila» 
no-venetle dove cinque penone sono morte. 


nsnisir 


■i ROMA. Chi tona ancora 

attanaglialo dal dubbio aal- 

ilanztaie aull'ailsianaa di Bab¬ 

bo Naiate potrà Snalmente ri¬ 
trovare la pace: Il simpatico 
vecchietto dalla tolta barba 
bianca osiate, si chiama VIII- 
pekka Paukku a vive In Uppo- 
nla nella sua cosina •dell'o¬ 

recchio», cosi chiamala per 
cito iMolla le richiesto del 

blmU di lutto II mondo. Bab¬ 

bo Natala svolga II auo lavoro 
a lampo pieno. La sua attivila 

principato non à quella di por 

tare I doni la none del 14 di¬ 

cembre, bensì quella di ri¬ 
spondere all’oltre mezzo mi¬ 
lione di letterine che riceve 
ogni anno. 


Ecco 
le prove 


La prova della sua eslsleiua 
Babbo Natola l'ha dato tori 
prasentandosl nel tradizionale 
abito bianco e roano ill'udton- 
za del mercoledì de) papa. 
Un'allra presania coatonla 
delle leale a quatta dell'albero 
di Natale. Ce n'à uno, H più 
grande di tulli, a Panni In prò- 
vIiKto di ^to sulla iMIt 
del monto Calvario; à alto 330 

meirt, la sua supàtilcto à di 

I S.U0 matti quadri a par ttki- 

mlnario lono ocootM più di 

mllto lampadina. Anom Ipn- 

mi aono uati attaiittl un po' 
In tutta la città, Ca Ita aono p*r 
tuia I guail. da quatti vIvaolU 
quélli in lamicoNa. ga 
•amevanll * quatto aubéc- 
quao. QuMi'uttimoii iiovaaui 
longall gal inorato amaMHM 

Mila iRriia dallo SmònMo. 

HtcemnnanM ISO ai», pur 
ventonil da.luttTMlto ai amo 
Immani natta acqua dalla co- 
Mtora par aMtltuli* i vacchi 

iHKmx ai OU MfMHMIRA TNMp 

nll In •iglla rclmiaita alto 
baiH tombaraitm * all'aro- 
•lonc. Un alito pmopc non 
comune à quàllo vIvenM àlto- 
Itilo lutto alondo di una grotta 

appartananto al comptoaio 

Ipogeo di PraaanI dove, del 
là dicembre acorao. quattor 


dici persone aiarmo vivengo 

l'awenlui* iluori dal tampo» 

in eomptoto laolamenio. Cà 

Inlltw la mostra di Roma eh* 

nccoglto I praaepi di lutto II 

monde. 

Ma la lama, pie» da qua- 
IIP voriica niiallzlo ehi ogni 
anno d condanna aiì'aiié- 
nuanlq rito del regali, che taf 
Sono w ntolU quelli che qua- 
ii'anna hanno deciso di sIim- 
glra al caos degli Ingorehl cll- 
fadlnl 0 alla InlerminaSlII rito 
•I aupàrmercito per rapbtdv- 
vlgloMmcntotoslalola, i *lra- 
diTort» dalla «radiatone hanno 

pntorito preitoiare la aenima- 
na blwca nàlle principali na¬ 
zioni lellMIche oppure al sotto 

Vlanna, l più ricchi hanno In¬ 
vece leelio l'abbraniaiura dd 
•da detta Mildiva, ditta 
chaltoa « di Cuba. Par I comu¬ 
ni mortali non reato che toni ( 

W ll«, in compagnia di <H- 
itonl di conitMlonatt, 
ipoatoni perTlialli In auto. In 
treno o con l'aereo. 


B par chi resta 

c'i il sole _ 

Per hilil noi cha rimaniamo 
a casa cl conaotoià lépaie cha 
Il bèl tonipo, come annuncia II 
aeivMe mMeorologlee dul- 
l'aatcnauttoa. et Mrlidl loalé- 
gito, solo al Nord il dovr 3 
remore per I iaaUiil cauMU Mi¬ 
to nebbia. In qiwto ore. mlal- 
il| Rancore cNuao i'MnpMto 


di Venec.la.,ineri^^ 


.....Ilo t, 

aiaioiia- 


Unaic • MalpatiM 4 

parto. 

Il grendo movimenlo «B 
quaM gtotiil Mito nostre Mn- ' 
da la gli lustrare I primi Inci¬ 
denti. Il più greve à awenule 

pssr» 

enuiM toji^m^ttlo, «li 
ha CDinvpliQ ISO vetture, à 
coeUto lavltaaclnquepeno- 
ne, mentre numetose ilìteao-, 
no rimaato hriw. Par lutti voto 

la mccomondailon», che nei- 

auno mal M atondieià di ripa- 
tore, di eiieie piudenti e di 
moderare la vduettA 


Insieme con Odeon vi fanno gli auguri: 
















































































IN ITALIA 


Intervista a Giordano «I boss del Duemila 
presidente della Corte lavoreranno con computer 

al maxiprocesso di Palermo e telex alla guida 
contro Cosa nostra di società finanziarie» 

«Così siamo riusciti 
a condannare la mafia» 





Non tu mt) voluto concedere Interviste. «AspetlB* 
ve - nieia - che l'Interpretazione del dispositivo 
di «tnienu II chiarisse da sé. Non mi place parlare 
S aldo”*. Alionso Giordano, ptaldeme della 
Cene, per venti mesi, In acque Impeivle, ha saputo 
portare In porto II batlmento del «maxlprocesso». 
Alta fine tutti, eondannait o assolti, hanno capito, e 
parlwio admo di lui con profondo rispetto. 


OMLANOSTSAMOMIONt 


■SCAUItMO AKonw eior- 
pio, JnildMU* Utili Coni, 
M pSdulè SS *»( «itrltdl 
rti In fSll, Nria. Sitlinit * 
Mtine, hHMlUyiRiinii di 
if, n, le inni, w* molili 
ehi, MnuelRiwi slornl 
i cpM di eonilinro,1o hi 
lecA • neeoMi mi iiiiio 
ep imMll» • «eonnil leeo- 
■In un iffpq ehi hi UNO 
pmtunw||ledleuitonil 
MjMMi IWW*' 

SInui»® ultfflnVIS bK? 


MI eoninuu fireetpo e leu* 
non,sono ni ilnenlinl nè iin 
mini neilininn eonclliihili 
ieurimiiMi il S ttiiuto di 
uni Hindi porli dillo, S|i> 
M. Uni wloiti rns oMiblli, 
- TiTlu »,,M|«unl uomini 
iHuinlnii Miw, In 
Im.sinjlnémMsitTniiio- 
“ itehinnoandl. 
Il situminf 


iHuinInMFMiM 

rasi»: 

iMp tutti rii einimmXrno. 
«mi nièiMM id un .diMiu- 
mento «rMl uiminilenl. G 
HnM a tiecmm lo ànto di 
•mBIIcìo,, olmoetwo «li 
Wo, nilli WS Inlertm. Uni 
Sin ehi nw h* MhM di 
mnii I irsral liilchi. «co. 
sono conyinio eh# Vlmpeitin- 

u VHj di quHM mdinu 

vidi neemsii mi mi tino 
ehi un procMM iM iinin il 

BdIteaNiipolt 

Pnwìpita 
dalla gru 
è muore 

MINAnu e morto nroelpl- 
lindo « SD metri, «III Mffl< 
miti di uni |ru che itivi mi< 
novnndo, Sslveton Romeno, 
14 ennt oRwelo «dite retiden. 
M e Winure, è l'ennetlmi vitti, 
me di un tnehSenle lul liVoro 
In un oenileio idlli nipoiiie. 
«0 (H Rosgloriihi, dovi li dit. 
U AlM MI compUtendo I li- 
voti per II eoMruiioni diii’ul. 
lieio M, Rir cium non in- 
eateecseitete 0 vtatlt dit tuo- 
« non hinnoiiMo wleieie 
S pmhè dillTncldinii!i i 
hncel leitrell delle ira meno. 
vtMe deiVepinilo et timo 
Meedell t, colpendo le e«hl. 
M, rhinno irewlni» por SO 
miM, «oprandole di rottemi 
untvriteeneM itchlenliiUi ei 

*^i’incl«nie mortile In un 
oenum idile Oi unto in im- 
noivtntiiiomt. all litri dm 
hmomiio eomevliilmi dm 
niIm di ttodlcl I ouindicl 
mK è «eie ipcne un'Inchii- 
fieiill'lwetioreio del livoro 


ili concluao chi nella aui 
conclualoni con una ainlen- 
H di parilali condanna 

AII'laiileriievvoeMiiMi. 
vaso «uaoralo caolro dt 
MT Alla llM ha plliOHto 

provataoT 

SI e taira lantamanti atrada la 
conupavoliua chi non et 
irovivimo II i cilibran un n. 
lo «mmido, nel dlipriuo 
dei diritti dilli l.mpuiiy, del- 
l'iccou 0 diw diliia C riMi. 
lui II noMn buoni ladi Lo 
afono di iiiera auolutamin- 
la oblilllvl Lo lerupola, lino 
allo ipailmo, quando la Corta 
ha awmlnaio cliicuna poil- 
Mona Individuala Volevamo 
afaiara una laggandii cha I 
■muli debbino condurre, 
pir Ioni di con, a giudjii In* 
diKrfminail a di maiH Mila- 
Kl pero din chi gl awociii 
non inno ligliiimill a ricuM- 
re II pnaManM Saramal pota- 

S tario gli Imputali Invici 
hi iwoMio ha voluto 
aan una manltailaalona 

Sul'inghuU 

Eaian epmlditai| gli inculo. 
ri. blicril e ciechi, di un prò- 
gnmmi politico, di un din- 
ino decito ritrovi Mi S un 
argominto ehi Irincammii 
nohhomrihinciplio 

t f^jraliUarttl 

10 morti in 
Lombardia 
e Molise 

■i ROMA Dl«cl moni ieri 
•m in due KlMurv-delU 
(te, in lombaMii e Mnliie In 
pinete di Bretciit nel treuo 
dell! «SirerMulnte* in Sertete 
t Ninote iuH'Qilte, d eeAite 
d'imprawiM uni neoMi Im* 
penitr«bl|ei ceusindn uni m« 
rii di (amportementi Nel 
ufv'automc^ite lehiann* 
teli conili un «utoearro, tono 
teONe due persone Dietro i 
due veleoii aecartocciatl, lO' 
fìóendite a aoauere decine di 
itire vetture II bilancio e di S 
morti e una trentina di leriii 11 
intio auiMiradaie Sersimo* 
Inncte era «neon chi^o a 
nmte Inoltrate t'altro grave 
Ineidente luiia atrada aratele 
lèondovalle del Ituntnaro»! 
ne) predai di Sepino, In orovin* 
eia di Campobaato. E italo 
unoaeoniio (lontale Ira un ca* 
mion e una U7. a bordo 
delta quale viaggiava un'intera 
temigiio l'autocarro ba invai 
IO la conte apposta e ha tra* 
volto l'utilitaria, che ha preso 
fuoco I cinque paueggeri 
non hanno avuto scampo 



clpate del pentiti 


) sor 


) elf 


ipei 


luakiBo, mI teatedvo di 
ieclaaaare In pinata di 
quatte Kcueet u aoMeBUi 
lo che I pentiti udlliuvai 
no io State pw Individuali 
regoliinenti di conti te 
non addltlttttfe pec otteae* 
le In cambio denaro o 
«•conila pt^aiuall. 


che i giudici popolari non ao^ 
no stali da meno hanno accu* 
molato un archivio personale, 
se cosi si può dire, soprattutto 
durante le arringhe della dite* 
sa un tesoro di appunti Inere* 
dlbllmenie precisi, che si è ri* 
velato utilissimo In camera di 
consiglio Tutti, fra una pausa 
c l'Mtr* dello udtonzo, pren* 


>pol 


ter 


La Corto « fri proilcdnla 
ri S lahMlutt In cmI 41 e» 
•cleutT 

SI Mp ho sempre preteso In 
duilo prò reo. 

Il cesMAetto sleno Uvei, 
hti, I atadnnU e gU eeee*. 
lon di leali «Ultt poUttd 
rtnaageae snlla ahindo. E 
BB baule detttaalo a riaia 
aera lavallcabDef 
Le ricordo che sono In corso 


Il bCM PIppc Calò (a slnlitra) a In alto II presIdenM Clordano 
mtnii* lagga la lanlanta dal maalprMasia 


Il gliHHce a laure Pleiro 
Oretio, (onneulendo 
avelie eert le eealeut 
eev I gemellili, ebbe ma 
« di oeiervere che «quen- 
da lo Stila vuole può». Se 
al dedute che aan aeoipre 
ha voiula, aao aempra ha 
patula. Caia oa paaae? 

Ho gIS dello del mesti enormi 
che cl tono siali messi a di- 
iposlilone Aggiungo che 
dobbiamo rieordsre sempre II 

K crillclo di maglslratl e mve- 
gitorl cosirellT a pagare con 
la wla purchò al giungesse t 
quello processo 
Caa la tarmala, luaa aa 
aa' aMullclaUct, «I 

•ItuUiMre II principio 

CRI te NpOraupOli fOON 
rosMliMMte di lutti I do* 
Uttfcoiplutl duroAte te 
fuerro ni lo coocho p«^ 
hé II MdlM di CoM no* 
atro slMMllMo ebo un boM 
•te i ooootcoBM di tulio 
CIO eiM accodo BOI suo IM** 


ritorto. Cono no oace U 
«teoromo»? 

U Corte ha respinto automati* 
smi troppo assiomatici Bu* 
scotta intatti ha rivelato che 
spesso i delitti venivano ese¬ 
guiti e poi la commissione era 
chiamata, nella sua collegiali* 
tà, quasi ad una ratifica notar!* 
le Ecco perché, ad esempio, 

S ur condannando Michele 
reco all'ergastolo, lo abbia* 
mo assolto, cos) come abbia* 
mo aiaolto Pippo Calò, pur 
condannandolo, dall'accusa 
di aver eliminato il capomafia 
Stefano Bontade Per il primo 
non esistevano prove serie, 
per Calò li dlscorio e» com* 
ptteato dute tue lunghe e ri* 
correnti permanenae a Roma. 
Ecco perché i'asaoluilone di 
Ucteno Ugglo in qtiejll anni 
si trovava (n carcere Quando 
le intuliloni o le cerwue mo¬ 
rali non hanno trovalo riicon* 
tri, la Corte ha deciso di non 
tenerne conto 
Qual è etote II tecrile ptte* 


Prer 


Buscete 
1 atto c 


!re giustizia 
lanizzazione 


I avrebt 
correre 
iressen 


n 


Teorena BuKettae pendìi 
coitltulscMo parte deciif 
vadellavorolatrutlort ' 
tttoflttttalo, 

Queirordinania fu il risultato 
di un lavoro enorme svolto 
dai magistrati con grande pe¬ 
rizia Come d può ben vedere 
dal dlspoidtivo delia sentertza 

a uel lavoro ha retto all'esame 
ella Corte A quei lavoro bi¬ 
sogna aggiungere anche te 
successiva indagine dibatti¬ 
mentale 

1 gludld popolali erotto la 
troMi IttcoflBMo, So 000 ^ 
oltre peRMw mmoIo te 
■otta Ite prtMote loro 
«poitleoteiimottitettl*. 
lo e U giudice <kasso ci met- 


It giudice Fotcone ho di* 
chiarito che quondo te 
■allo BOB apar^ porodoo* 
salmente ò ph pericoteeo. 
Slfttlflca che ha ritrovalo 
equttttiri ed ui^ di deci* 
stette ^ erotto oadoll 
perdttll. E d'accordoT 
^ Direi che la mafia che non 
spara non per questo è meno 
pericolosa Porse oggi appare 
più accorta ne) valutare le 
conseguenze di una conirap* 
posizione militare allo Stato 
Porse vuoi tornare a schemi 
tradizionali, quando preferiva 
Inserirsi negli spazi lasciati 
vuoti dalle Istituzioni II culmi¬ 
ne deila sua offensiva, con II 
delitto Dalia Chiesa e con 
l'uccisione del poliziotti Mon¬ 
tana e Cassarà, ha provocalo 
risposte delio Staio che non le 
hanno certamente giovato 
Ha provocato l'approvazione 
di uno strumenio utilissimo 
ma pe'rf^hiWle la legge Ro* 
gnoni'l^ Torre 
Tanti gli teaptttetl che bb* 
con oggi lOM brBMBllte* 

MBie w ttberth, n Imò* 

■etto dal lettteBiii te qttM* 
che MiMirB, etebiBlact Fef 
letto detta seiteBiaf 

Da un punto di vista giudizia¬ 
rio la latitanza non è un osta¬ 
colo Sul piano dell ordine 
pubblico invece sì è. ancora 
oggi, una lacuna assai grave 


spec 


grande 


Ma se avessi* 


teda non avremmo potuto fa¬ 
re altro che costruire illatioìii 

Coen dlveilefh te malte 

deUteemUi? 

Spero che non ce ne sla, an¬ 
che se so di esprimere un eu* 
gurio utopistico Sarà malte di 
computer, telex, alta finanza, 
e società finanziarie Ib mafia 
è sempre riuscita a trasformar¬ 
si, ad adeguarsi al tempi 


paure» 

Bir 


È cmblita te ceecteaui 
BBilMlte B PelerteoT 

C'è sempre stata, oggi una 
maggioranza che per anni è ^ 
stala silenziosa riKquIsta il 
coraggio di parlare ad alta vo¬ 
ce 

te ■olii et ettuBo chtemi 
CMie ha Alilo b i 
derttBtedBTBBie 
detta teateBiB? 

Quattro anni di voga lervirut* 
no pure a quucosa Voglio 
ringraziare il mio maestro, Sal¬ 
vatore Sanfilìppo, che mi ha 
guidato nelia difficile ricerca 
di un equilibrio Interiore 0)1 
esercizi di respirazione chia¬ 
mali PnnQwntr quest) eier* 
ciii, come dice tei, mi hanno 
dato la capite di non tirare il 
fiato 


Sttacoposltiva per l’Aids 

Tossicomane a Roma 
toma sieronegativa 
Primo caso in Italia 


•MRCMA Uh* rMUH n*. 
«(««wnji 13 «nni; «* toni. 
««HòBhAMitò « acGartil* >1*. 
nMUykriiMiAtdiriquriI 
mririB *atra«M un inno 
li, non bxtan» irib sU 
miisaira «Mro il virai, «d è 
dot «wntrii ilBran«|rilvB. 
b> h« BtIinnMo lari II piofai 
NT AIWBidre Rawa, prima- 
« di iMMHla all'oipadrie 
MAMioSanOlovanniadlrai. 
rara dal tarviiio di «MiMenta 
ai toiMòOdlpandanlI dallo 
«raaooipadrie UiKiompar. 
M «II* ilaropoiltlvllò «ò Mal* 
MMonlraia nello acoiio no- 
vambra, a coniarmela In que< 
Mi tiomi da nuovi eiaml aldi 
IIAoinldubbloihaadglunia 
Pài», lineando di non ai- 


•ara «In grado di lomire una 
ipiagailona dal lanomano. 

L'unico pracadante aegna- 
lato - non lulla letlaraiura ma- 
dica ma anraverio Indliere- 
aloni - di raceaalona dal virua 
dall Aldi riguarda l'oapadala 
dalla tahn Hopkini Univeralty 
di Ballimora. negli Stali Unni 
Da II Impalò, propria nel no¬ 
vembre acorao, la notlila che 
Ita gay ilaropoalilvl. voloniari 
in una ricerca lu A gRSaoggei- 
tl avevano avuto «una soaian- 
Male diminualona di anilcorpi 
al virwn Ma aulì .eapé- 
rlmcmo» della John Hopklna 
ara celata aubllo una spaila 
cortina di sllenaio Medici e 
inicrmiarl hanno laaclalo ca¬ 
dere la noilala aanaa mal con- 
larmama i dettagli 


A Gìpevrà parte Maurizio, figlio di Licio Celli 


«Mo pa^ teme di essere uodso 
Sì, trattò col governo il rientro» 


Era convinto di riuscirò « pasture II Natale In Italia, 
invece la storia del passaporto lalsifieaio e quindi 
la sospensione della condislonale ha mandalo al. 
l'aria ( calcoli di Qelli. E II «venerablhs maestro, ha 
raatflo alla sentensa del giudici sivlaerl con un 
malore che lo ha collo Ieri In cella. Ma riusciri 
certamente a rientrare per Capodanno, visto che il 
28 dicembre si riunirà la Chambre d'accusatlon. 


DAL NOSThO INVIATO 

VVLA6|M|R0 UTtlNÌiàr 


m OINGVRA «Mnlore da 
atlaaa., questa la diagnosi 
Non si traila, owlamenle di 
una dallnalone medica, ma si 
allaglla alla parlealone al per- 
aonagglo Lido Qelli I bene In¬ 
formali dicono che II wenera- 
Wle« nella sua cella del carce¬ 
re di Champ Dollon dopo la 
senlensa al processo che lo 
riguardava non ha chiuso oc¬ 
chio ed i Slato colto da mala¬ 
ta Era convinto ansi convin¬ 
tissimo che avrebbe trascor¬ 
sa Il Natale In Italia e invece 
come si è visto ò venuta (uoti 
la storia del passaporto falsifi¬ 
calo e la relativa sospensione 
della condislonale per quel 
piccolo teaio Insomma II ca¬ 
po della P2 è ancora in Svizse- 
ra «Solo per qualche giorno - 
hanno tallo sapere gli avvoca 
tl - perché II 28 prossimo si 
riunirò la Chambre d accusa 
llon che slcuramenie in pochi 
minuti deciderò di rimandar¬ 
lo a casa» In elfelll è ouasi 
ceno che si opterò per la deci 
sione di liberarsi una volta 
per tutte del capo della P2 
Ha avuto qui - scrivono I gior 
hall - mille volte le porte aper¬ 
te In lulll I sensi Lui e i suol 
miliardi, ma ora basta Non 
provoca altro che guai Per 
colpa aua le aulorltò di Gine¬ 
vra sono quasi venule allo ma¬ 
ni con I giudici c ne sono naie 
polemiche come mai era ac 
caduto prima In questa bene- 
deiia cibò Iniernazionale abi¬ 
tuala alla discrezione e agli al 
fari di ogni genere Purché lul 
lo avvenga senza troppo tu 
more Oelll Invece ne ha (at¬ 
to sin troppo II «venerabile, 
era cosi convinto di tornare 
subito in Italia da lare arrivare 
fino alle porle del carcere per 
I primi accordi un grande car¬ 
diologo celanese n professor 


Mario Abbate che avrebbe 
dovuto prenderlo In consegna 
e salire con lui sull'ambulania 
per un velocisalmo viaggio 
verso Milano Invece, é anda¬ 
ta come é andata 
Ne parliamo a lungo con 
Mautliio Oelll, figlio minore di 
Lido 2g anni. Inletmediaiore 
di affari e ammlnlslralore Ve¬ 
ste con ricercatezza e parla a 
ruota Ubera Pa In aoalanza un 
lavoro che somiglia mollo a 
quello .del babbo., ma lui ne¬ 
ga Seconda quanto hanno 
scrino i settimanali avizzert il 
veccho Lido ha affidalo tulle 
le sue proprietò In Argentina 
all altro figlio. Rallaello Mau¬ 
rizio, invece, al occupa di 
quelle Italiane C'é anche nel 
suo modo di lare, un cambia¬ 
mento a 360 gradi nel con¬ 
fronti del giornalisti Nemici 
principali del padre e della 
P2 i rappresentanti della 
stampa venivano regolarmen¬ 
te cacciali da luna la iamiglla 
non appena si avvicinavano 
Maurizio Invece, trascorre, 
bealo ore e ore con loro Par 
la racconta spiega Forse è 
sialo .11 babbo, a suggerire 
questa nuova strategia? Chis¬ 
sà Ieri manina, quando é tor¬ 
nato dal carcere di Champ 
Dollon Maurizio ha subito 
dello al cronisti del malore 
notturno del padre e ha con¬ 
fermato che la situazione, nel¬ 
la malllnaia era andata deci¬ 
samente migliorando, Poi 
plano plano é scivolalo nella 
chiacchierata confidenziale 
Ha confermato che II padre 
ha paura di essere ammazza¬ 
lo .Si sente In pericolo - ha 
spiegalo - perché nello carce¬ 
ri ilallane si muore troppo (a- 
cllmenle Noi abbiamo latto la 
nostra parte ma ora tocca al 
gludld predisporre adeguale 




Il figlio di Celi 

i teon gli occhteH 

protezioni» 

«Comunque - ha aggiumo 

quasi nueuen 

Qo a voce aita * 

un Ucio Celli 

c è già in Italia e 

sta proprio b( 

ìomedet'ronllo 

con grande oi 

l'goglio Ora ha 7 

anni» Poi sili 

ascia andare 

che ai ricordi 

i Racconta per 


di quest anno 

Era andato c(m 

la moglie e ti i 

piccolo - dice *• 

in vacanza su 


gnoia Tornati 

3 in aloerso era* 

no stali ferma 

tl per un banale 

Quando imllilart avevano vi 


sto dai documenb che a bor¬ 
do dell auto c era un Lieto 
Celli si era scatenalo un mez¬ 
zo finimondo. Racconta an 
cara Maurizio Celli con il sor¬ 
riso sulle labbra -Hanno spia¬ 
nalo le armi, sono accorsi ulli- 
dall e speclallsii Insamma, 
un pandemonio Uho«nun- 
dall lutti per abuso di aulori- 
lò. 

Torniamo a parlate dei rien- 
iro del capo della P2 in Italia 
Maurizio Celli, senza una spe¬ 
cifica richiesta conferma im¬ 
mediatamente che I anno 
scorsa ci lu una vera e propria 
trattativa con le autorlla di go¬ 
verno per il rientro del padre 
Chiediamo subito .Chi franò? 
E per conto di chi?» Maurizio 
sembra volersi tirare Indietro 
•Non lo posso dire ma la trai- 
lallva cl lu. Sul farro come s! 
ncordcrò si scatenarono in 


Italia dure polemiche e tulli 
smentirono che -.qualcurus. 
stesse trattando per il ritorno 
di Celli prima della sua costi¬ 
tuzione al giudici di Ginevra 
Comunque d liglio del capo 
delta P2 lascia intendere che 
furono! gludld di Milano, an¬ 
cora una volta, a far saltare in 
aria tutti gli accordi che erano 
stati raggiunti dopo un fatico- 

mezza Europa Insistiamo sui 


Dice che 11 veccho manoscnt- 
to inviato all editore PirontI di 
Napoli non era mai sialo uil- 
lizzato per timore di sequestri 
In verità quel manoscritto 
non conteneva nulla di nuovo 
se non generiche accuse e In- 
sulli per Una Anselml, Spado¬ 
lini. per I comunisti e per un 
bel gruppo di magistrati Mau 
nzio Celli spiega ora che il pa¬ 
dre ha scritto un albo memo¬ 
riale che dovrebbe essere 
pubblicalo molto presto all e 
stero «Per quanto rìgaurda 11- 
ralla-spiega il vedrò dopo. 

Poi salta fuori I argomento 
soldi II figlio di Celli chiari¬ 
sce «Cl credono tutti ricchi 
ma non é vero Pensate, d 
hanno Inviato lasse arretrale 
per SO miliardi e hanno seque¬ 
strato azioni e obbligazioni di 


ge - a credere alla storta del 
finanziamento di mio padre ai 
"neri ? SI trattava all epoca 
rial latti - continua Maurizio 
Celli - di ragazzini e mio pa¬ 
dre. In quel periodo, aveva 
ben altre conoscenze nell’am¬ 
bito militare e governativo 
Non era davvero necessano 
ricorrere a quel quattro fessi. 
Guarda I orologio (oro mas¬ 
siccio e grande marca pro¬ 
prio come quello del padre) si 
scusa cducatamenle e dice di 
dover parlare un momenlo 
con gli avvocati Fabio Dean e 
Maunzio DIpleiropaolo che lo 
stanno aspettando SI allonta¬ 
na e non toma più 
Bravo II giovane Celti con le 
pubbliche relazioni e I «con¬ 
tatti. con la stampa Cl sa lare 
lutto II babbo è propno il ca¬ 
so di dirlo 
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Aujiuri in tv I Offensiva 
sovietica 
a Khost 


In calo la «Pvavda» 

Clamoroso successo 
della coraggiosa 
rivista «Ogoniok» 


Più luce sulla storia 

Un documentario tv 
parla apertamente di 
Trotzkij, Bukharin, Stalin 


Chnoupek al Cc cecoslovacco 

«Non volevamo 
la perestrojka» 


M lin l9 iMue lugli ichirmi 
Murieuil. lA einilnili di mi- 
flint d) limlglli d«l dut pitil 
•Mnrtdbt eeil un iinglbllt 
Mino di dliitniiont * di pi> 
ci, «orna tu|urls p«r l'anno 
nw»», 

Un'ombw di dubbio vlina 
piK dagli Uh. Minirt Iniitil 
la laMilontaovliilu a pran> 
la a trHmiiiira II miiHiilo 
dal imildima imarleino, I 
IH inaMorit* oommaKian 
Miiunlianil non hanno anno- 


cloM aullt diiponiblllil dalla 
mi lalavldw amaAeina, ma 


m MOSCA. La lonil ullldali 
wvlailche non parlano volen- 
Ilari dall'Alihanisitn. Ma lari 
I alalo lo iiasao Qhannadl 
Oharulmov, l'ormal lamoio 
ponavoca dal mlnlaiero dagli 
Eaiad, a parlara In una conia- 
nnu aiampa dall'ollanslva In 
allo da parla dalle inippe so- 
vlailcha ad afghana par spai- 
itH l'aaHdlo di Khoit, una 
clllt al contini con II Pakistan, 
che è circondala dal ribelli Un 
dalla rlvQluilone deiraprila 
1978. Neiroperulone «I con- 
irorlvoluilonarl - ha dallo 
Oharulmov - hanno tubilo 
peunil perdila, olira 1500 uo¬ 
mini. Oroul quanlliallvl di ar¬ 
mi e munialoni tono alali cai- 
lurall. Ira cui migliala di mlid- 
II». 

Il ponavoca tovlaiico ha ri- 
lluiaio paro di rispondere alle 
domanda tulle perdila tovleil- 
che, Ila In questa operulone, 
che durame tulio 11 periodo 
delle osllllia. Ha aggiunto che 
la decltlone di tcalentH l'ol- 
lentiva e stala presa anche 
par ponara aoccorso agli abl- 
lami della cllit, che, con le vie 
di aeeasto bloccale dal ribelli, 
tono ormai allo stremo. 

Initmo, Il Mtilmtnala iNo- 
tlile di Moscai, In un com¬ 
mento dedicalo tlI'Alghanl- 
iitn, propone ai tuoi leiiori un 
Inquielanla Inlarrogtilvoi era 

a rto nceesHrio, par I to- 
il, Inlarvanlra In qual pae¬ 
se? Dopo aver ricordalo che 
da Kabul erano venule nume- 
roH nchletia di aiuto, Il sani- 
manale allarma che «ad 
un'annailma rlchlaita lu data 
una rltpoala poslllvt>, «Non 
tra pmmaiuH quella ritpotit? 
Non art Ione meglio upeiit- 
n qualche meM?> al chiede a 
quMio punto l'adliortailila. 


La «glasnost» piace ai lettori 
e aumentaire le tìrattore 


non equivalesae al «ripudio» ^1 principi del gèdatt* 
smo. Solo più tardi la convinilone che tl tranira di 
mutamenti necessari si è fatls strsda. Lo ha iniffle»- 
so, nel suo discorso al Ce, pubblicato Ieri dal «Rude 
Pravo», Il ministro degli EMerl Chnoupek. 


Un eccezionale documentario della tv sovietica, 
intitolato «PIÙ luce», ricostruisce le vicende di 70 
anni di storia riassumendo tutti i nuovi giudizi - 
emersi con la glasnost - su Bukharin e TTotzkl), su 
Stalin, Krusciov, Breznev. Immagini tratte dagli ar¬ 
chivi e mai viste prima d’ora dai pubblico sovieti¬ 
co, Sorprendenti notizie sulla diffusione di giornali 
e riviste. 


PAC Nosmo connispONoeNTg 


■i MOSCA «PIÙ luco. È II II- 
lolo di un documenurlo ecce, 
clonale che la iv tovleilca ha 
mandalo In onda Ieri. Ma po¬ 
trebbe esHre enche lo alogen 
della coloaHle campagna ab- 
bonamaml a giornali e rivlaie 
per II 1988 di cui al Menno or¬ 
mai Iraendo le aomme al co- 
mllato alatala per l'editoria e 
napti unici del dipartimento 
Inlormulone a propaganda 
del eomllalo centrale. SI upe- 
va glA, dalle lonll ulllclall, che 
due anni di glasnoal. di mag¬ 
giore liberta Tnlormallva, han¬ 
no prodotto un aumento Im¬ 
petuoso del lailori della stam¬ 
pa quotidiana e periodica e 
degli spellalori dalla televisio¬ 
ne. Ora emergono • secondo 
IndIscraalonI attendibili • I da¬ 
ll della craiceme allenilona 

a ubbllco lovleilco al di- 
> politico interno. Ma 


non si Irslla di una aitcnslone 
Indiscriminata e generica. La 
domanda di abbonamenti 
(non si deve dimenticare che 
In Urss la vendila nel chioschi 
di giornali e riviste è di gran 
lunga Inferiore a quella per 
abbonamenll) A ereselula pro¬ 
prio per quelle pubbllcasloni 
che si sono caratlerlsule di 
più a sostegno della glasnost. 


L’esempio 
«Daizhba Narodov» 


Valga In primo luogo l'e- 
aemplo del mensile pollilco- 
letlerario «Drushba Narodov» 
(AmlcUIs del popoli) che rag¬ 


giungerà nel prossimo anno I 
760.000 abbonamenll. selle 
volle di più dell'anno scorso, 
2S volte di più rispetto ad al¬ 
cuni anni orsono, quando rag¬ 
giungeva a slenlo le 30.000 
copie. 

Qui l'esplosione del succes¬ 
so ha una spiegazione chiara: 
«Oruzhba Narodov» ha pubbli¬ 
calo quesl'anno In tre puniate 
Il romanzo «1 figli dell'Alba!» 
di Anatollj Rybakov, e tulli 
sanno che l'anno prossimo 
uscirà II seguilo. Anche la rivi¬ 
sta «Znamlo» (Bandiera) au- 
mentcrl di tre volte I suoi ab¬ 
bonali, salendo a circa 
700 000 01 nuovo direttore 
Odgoril Baklanov il A disumo 
per scelle coraggiose pubbli¬ 
cando Ira l'allro la lettera a un 
■Incognilo» di Jurl| Karlakin - 
di Ciri abbiamo raccontato 
estesamenle al nostri lettori - 
0 il romanzo di AnaloHI Priata- 
vkln «Dormiva una nuvola d'o¬ 
ra») Non meno clamoroso II 
successa del selllmanale 
•Ogoniok», uno del più corag¬ 
giosi e Innovatori da quando 

10 dirige Vltalil Korotic. Al 
tempi del vecchio dlrellore 
Solronov tirava 3 milioni e 
mezzo di copie, ma gli abbo¬ 
namenti erano solo 300,000. 

11 reno veniva dlilribulia naila 


edicole e rimaneva In gran 
parie Invenduto, o si svendeva 
a mela prezzo. Ora la situazio¬ 
ne è Invertita: gli abbonali sal¬ 
gono a I .500.000 e le 300.000 
copie che arrivano nella edi¬ 
cole sono Inirovablll poche 
ore dopo. Anche «Novlj Min, 
la prestigiou rivista che lu di¬ 
rena da IVsrdovskll negli anni 
70, e che era sceu parecchio 
nel lavori del pubblico duren» 
le gli ulilml anni breznevlani, 
sta subendo II iboom» con II 
nuovo dlrellore Serghel Zaly- 
ghln. Nel 1988 pubbllcheri II 
•Dottor Zlvego» di Boris Pa- 
stemak dopo aver tallo cono¬ 
scere al letlori. Ira l'allro, I 
nuovi romanzi di Alimalov e 
di Raspuiln. Risultalo: l'au- 
menlo degli abbonali urA di 
ben quallro volle, superando 
il tello di un milione. 


Verità sepolte 
per decenni 


Ma II dato più rilevarne poll- 
licamenle riguarda i due più 
Importami quotidiani del pae¬ 
se. La «Pravda» - organo del 


Pcus, direttore Vlklor Alana- 
slev ' perde un milione di ab¬ 
bonali (meno 14 per cenlo). 
Mentre le alaveillja» - dlrello¬ 
re Ivan Laplev, organo del So¬ 
viet supremo - crescono di 
due milioni. 

Le richieste di abbonamen¬ 
to a «Moakovikla Novoill» 
non potranno essere soddl- 
slalle per le llmlluloni di cab 
II. «PIÙ luce» sul prcHnle e 
sulla Morta, come A dello a 
lune lellere nel documentarlo 
di cui abbiamo parlalo all'Ini¬ 
zio, dove - con le Immagini e 
un commenlo drammatico e a 
trilli sleisanle • al dicono ve¬ 
rna rimasle lepolie per de¬ 
cenni. Gli aulort, I, Izkov e M. 
Babak, hanno avuto acceaao 
agli archivi cinematograilcl di 
Sialo. 

Per la prima volta compaio¬ 
no sugli schermi Trolzkij, Bu¬ 
kharin, e lulll I dirigenll bol- 
scevichi. Con giudizi equili¬ 
brali che reMItulscono II pozto 
che loro spella nella sloda 
della rivoluzione. Un grande 
attresco In cui s Slalln tono 
rlsemale le parole più dure, a 
Krusciov A riconosciuto II me- 
riio pieno del ZOeslmo con¬ 
gresso e di Breznev ralla alla 
Moria solo l'elenco delle me¬ 
daglie. 


■i PRAGA. «CI è voluto del 
lampo per rispondere In mo¬ 
da approprialo a questa alida 
del tempi e della neceszIiA 
siorleaa, ha dello Bohualiv 
Chnoupek, rtlerandoii allapo» 
reslrolka lovleiica nell'lnicb 
vento pronunciato alla aesila- 
ne del Cc che si Miebbe con¬ 
clusa con l'elezione di JakM a 
segretario del partilo. 

«La tradizionale Ionie della 
nostra Ispirazione, e la non 
meno tradizionale dimoiira- 
zlone del noMro coraggio 
nell'lniraprendere questo 
cammino, cloA la rIMrullura- 
alone sovieilca - ha dello II 
ministro degli Esteri -, non ci 
ha trovalo Interamente prepa¬ 
rali, ala rial punto di trilla leo- 
rico sla da quello pralleot. 

In elleitl, eeeondo Chnou¬ 
pek, all II congreiao del man 
zo '85 che le succesilva riu¬ 
nioni del ComUMo eantrele, 
hanno adoltaio «buone risolu» 
zioni», che però non sono na¬ 
ie applicate: segno etricNnH 
che la eonvlnilone pomici al- 
tomo a quelle misura ore Maal 
poco profonda. 

«Quello può anche spiega¬ 
re le Iniziali ealtazlonl, le in¬ 
certezze, gli illegglamenti fu¬ 
mosi, Il Umore e la illducla di 
chi al chiedeva te la rtitiuHu- 
razione non NgnlllcaMe l'al- 
lonianzmento dal mimlMim- 
leninismo e II ripudio del no- 


tiri principi», ChneutMk iwn 
ha detto in che miaun laU «l» 
tcggiamemi alanò «neom 
preemi nel groppo dMganH 
del Pec, dando por acenMa 
che «Hi aono Mail fupmd, f 
ha voluto poi dltenom w 
ioipeiio di nuHtm «Milem 
simpatia, 0 qualche rtinpIwM 
perla loniana «primitriMM ZM 
58, che In reallt ha ptacooo 
Il rinnpvamenio ora m «no In 
Una. E Imponibile ptufoni- 
re. ha detto • queMojiiom» 
10 II mlnlsire degli BmTmI 
periodo iragletmonM mttee 
del '5g alI'tccattIvanM dkM- 
mismo della democHll BMt »- 
ne, della riforma eeonomfci. 
meiH In atto dal popolo io» 
vietico zoilo la guidi di un 
partilo itvoluzIOMilo Mppra» 
lo • uniio, cha ncniiMMA ki 

Mrplk» - ha tggiuntticainou» 
pek non sema un* llummm 
problemailca - A «m mepo» 
ne di tale peso da iteliMim 
una anallal compiila- Quiitt 
queMIoiw devo NMio «00» 


anche dall'Urna tono vnnin 
segnali che Indicano la imh» 
i^dl tj^rd^H gii saneim 

Ieri, I venhìl del Nee hMM 
effroniiio I problemi mm 
coitone e del eumiga i 
cetiime ai ime iole pfteaiw. 


■ ■’.iy « '-■''i;.,.. 

1 -ve-'-v I 





La «Natività» di Lima 


■g RreMpe vriveme nella chlen San FrancI- il «copione, segue rigoroMmeme la iradl- 
HO « Urna, Una Hmpllce capanna di legno e ilone, tranne per un patitcolarei I protagonisti 
panne intrecciate la da alondo alla scena della della •performance» hanno Impresso ells lesti- 
Nlllvlll «Mia da un gruppo di Indiani degli vita una noia nazionale Indossando I loro loi- 
iltoplani andini. kloristicl costumi. 


I «copione» segue rigoroMmeme la iradl- 


Tregua di 48 ore coi contras 
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NEL MONDO 


In» 

«Morte 
alle false 
professioni 


» 


M TEHERAN Ap«rtura e 
«HtUMN.dd wglme Mino 
imnin KnomsTnl atitnua la 
MflwnntUonlranilclilllma 
«Mienl ilraMarl. da radia Ta- 
twyn II aiiparvliora dal Tribù- 
iMlt dalla aonioruiani con¬ 
danna a, niprie gli agenti Im¬ 
mobiliari Hno a quando asi- 
ataranno quaiil madtaiori, ha 
•piagalo raiponama lilaml- 
as, non al avra alcuna dlmlnu- 
alena net praaio della caia, 
dal larrtnl a dalla auto >11 Tri- 
bunala noria II Contiguo cen- 
iiMt dalle corporaiionl a mal- 
lana al bando», 

Vediamo, Invece, la Umida 
fparlura dell'Imam Knomeinl. 
Mcmdo quanto ba rllerlio ra¬ 
dio leheran, Il capo rellgloao 
dellTran ba revocalo gir )lm- 
pedlmentl nllgloti» alla ira- 
imiaalpno. de pane delle leie- 
vlalonl di sialo, del tiTm e della 
•ma#>i Mila» della nanioni 
airaprt, Khomaln, ha dono 
femliienl j, ha iieblilio in una 
ilaiwai tdacreio rellgloao) 
eh» non v| tono Impedlmenll 
anche te «In qualche rara oc- 
caalonaj l pregrammalorl 
hanno Itilo >tlcunl errori» e 
•occorre una maggiore atten- 
aloiie», 

d.i'teal'eK 

Htlltna} una neirollert norve- 
ine, la «Barge Big» di 
ili eoo Mneliaiei è naia al- 
laccala e eolplia da,iMio ratjl 
^all da lAareaalonl veloci 
IMane, che hanno raggiunto 
iki delle tue citteme U 
•Im Big» navlltva a plano 
aamo « Targo «Ut cotta di 
Pubai, Non al ha notlilt di vtl- 
ilme, Un eiicoiiaro, «Eirod» 
dalla marina tmerlctnt, aem- 
ore aeeondo t* alette lonil. ha 
ornile limo par menare In 
at|wJ'aqulpag|lo, ma gli ulll- 
CmII della peiHllert non han¬ 
no rlienuio Mceai^o n tuo 
Inieivenip L Incendio, tyilup- 
eaioal a bordo, a alalo circo- 
ipio dal rniriiilml. l'tiucco 




Gli Stati Uniti si sono astenuti 

Tel Aviv reagisce con durezza 
alla decisione delFalleato Usa 
di non opporre il veto 


Amsti in massa a Gaza 

Il ministro della Difesa Rabin 
inasprisce la repressione 
in tutti i territori occupati 


L’Onu condanna Israele 


Martedì notte il Consiglio di sicurezza dell'Onu ha 
«deplorato energicamente» la repressione di Israele 
nei territori occupali Una risoluzione approvata all'u¬ 
nanimità. Cll Stali Uniti non hanno opposto 11 veto si 
sono astenuti. Dura la reazione di Israele contro il 
comportamento Usa. In CIsglordania e a Gaza mas¬ 
sicce ondate di arresti, tonti palestinesi parlano di 
3S0 persone finite in carcere In un sol giorno 


■1 TEI. AVIV II Consiglio di 
•leureita dalla Nailonl Unita 
•deplora enargicamanla la 
pollllea a II comportamanto di 
laraela, la potenza occupante, 
che viola I diritti umani del po¬ 
polo palesllnete nel territori 
occupati U risolutlone de¬ 
plora In modo particolare II 
latto che I esercito Israeliano 
abbia aperto II fuoco provo¬ 
cando morii a lenii ira I civili 
palaallncil Inermi» Questo è II 
passaggio saliente della riso- 
lualone, approvala all'unanl- 
rolll, 14 voli a lavora ed una 
aola aaienalone, quella degli 
Stali Unilli dal Conalgllo di al- 
curetta dell Onu nella none 
di martedì Mal II massimo or¬ 
ganismo Iniernailonale si era 
eiprasso con lama dureiza 
contro liraele, per di pio col 
tacilo consenso del rappre- 
lanlenle americano che ha ri¬ 
nunciato al diritto di veto be- 
gnall In quello lenso erano 

Ì lumichlaramanle negli ultimi 
lerni dalla Casa Bianca cha 
a preio la dinante dalla re- 
preiilonc atlulala dalla auioH- 
U mllllan Israeliana contro la 
popolailona palasilnask In Cl- 
iglordanla, aUaia e a Qenisa- 
lamme orientala Uambaacla- 
lort Harbart Okwi, numaro 
dua dalla daltgailone Uea al- 


Pilippine, solo 26 i superstiti 


n mare restituisce 
•entìnaiadi cadaveri 


É MANiut Uenlo ma Inaio- 
pia II mari raiiliulaco poco 


nata 


icidavarlrecu- 


aiidariòccorrliori iraMin- 
a a'MarInduquo, a dua 
•[^«ll'arclpalago filippino 
hitno lallo da laairo alla 
italana tra II iraishaiio Do¬ 
la» mini pawiara vi¬ 
li la acqui, impariiali. 
hanno dapoaliaio aulii iplaa- 
Ibi uno am Falira, I corpi di 
Bamlni;, donna,,^giovani .a 
Eimblm, tutu ontblTmama ilt- 
Hiitl dalla uinonl a dal morai 
lai paicacani Nella panata 
opan di ricuparq a caduto 
ancha qual piccolo barlume 
«I apatania cha ivava latto 
Mlwa di •mliacoloi, non la- 
la a «Mòla a? Il nume» da 
- 'litliii ma atahdo alla voci 
. na coniraddliiorta che 
omeagnanp ropara dal 
«fi® iMMil ftveca 
jH^^nda^^^ll ^n V 
haìWre IM annovera¬ 


va tra la Hata dpi lopiawlsauil 
a dato par trovalo vivo ag¬ 
grappalo ad un passo di legno 
alla deriva nel Pacifico, non 
aliale II ritrovimenio è stalo 
•mentilo dal paacaiori di un 
villaggio che hanno partecipa¬ 
to tlla ricareha a la loro dl- 
chlarailonl sono aiate confer¬ 
mala più lardi dal lunilonarl 
dal larviti di guardtacosla 11- 
llpplnl ai a trattata aolo'han, 
no dallo allargando le breccia 
• di una voce Incontrollata» 
Sembra cha un bambino ala 
caduto In acqua mentre ara a 
Mica con il |»dra, ma II tuo 
•alvaitgglo non ha mante a 
chtltnconlaaclegwa Quali 
cha alano la cauta del dlsailio 
retta comunque un lallo cen 

10 la Dona Pai era aovraflol- 
(ata Ptant come un uovo Uno 
alnnvaroilmlle. Oli armatori al 
oallntno a aoalenere che a 
bórdo del Iraghellq c'erano 
1832 pasKggerì più SS uomini 
dellequlptiglo Ma secondo 
ra leslImonTanae del supersllil 

11 numero era di mollo supe¬ 


riore torse 3 0 amila portone, 
tutte 0 quasi Inghiolille dal 
mare Inutilmente I parenti e 
gli amici degli scampami han¬ 
no lallo ressa davanti alla ae¬ 
do della «Sulpkla» la società 

S rmalrlce della nave, chie- 
ondo nolltle Non le hanno 
avute, nU probabilmente lo 
avranno mai Nel allenalo ge¬ 
nerale tw latto sentire la pro¬ 
pria vpee. per la prima volta, Il 
presidente Coroton Aquino 
Hs promesso un'Inchiesta 
esemplare, aovera «Per noi - 
ha detto la Aquino • i una 
tragedia di onende ptopor- 
tlonln Ma cosa si è fallo per 
evitarla? Molli testimoni hsn- 
no rllerllo di modalllà Illegali 
di Imbarco chiunque per ISO 
pesos poteva salire a bordo 
con II miraggio di passare II 
Natale a Manila, e una volta 
llnlll I biglietti cominciava II 
•bagarinaggio a pretti mag¬ 
giorati» per Imbarcare piu 
gente possibile ’IXillI stipali 
come sardine tra galline coni¬ 
gli e noci di cocco per un 
viaggio Verso la morte 



Ossigenarsi al bar 


m Brindisi all'>bsslgene» per queste gratto- 
m ragatie siapponesT Eccole schierate sugli 
hiMII del bar più «in» di Tokio mentre speri- 
memano l'ultima trovata escogitata nel paese 
dtllol Uesante 11 bicchiere che hanno In ma¬ 
is i collegato a un piccolo contenitore pieno 
ilgai depuralo ewlamenie da qualsiasi torma 
« impirtlà Sembra che una boccata agisca 


benellcamenle su tulli coloro che vogliono ri 
prendersi dalle lanche sportive o dello studio 
Che sla vero 0 no poco Importa è cerio por* 
che la moda sta prendendo conslstenta e si sia 
dlllondendo a macchia d olio nella capitale 
Anche perchd non è aliano costosa un inala 
tiene di Ire minuti costa Inlalll cento yen qua 
si mesto dollaro 




lOnu ha spiegalo cosi l'a- 
sienslone americana >Se 
avessimo volalo a lavora di 
questa risoluzione avremmo 
lallo un torlo e addolorato I 
noairl amici ed In modo parti¬ 
colare la componente mode¬ 
rata del popolo Israeliano 
D'altro canto se avessimo vo¬ 
lala contro oppure opposto II 
velo, avremmo fallo dispiace¬ 
re al noairl amici moderali del 
mondo arabo Abbiamo per¬ 
ciò preso una posizione di 
principio e cl slamo aslenuil» 
Il plauso per la risoluzione 
Onu. che Invila le pani al mas- 
almo della moderazione e ri¬ 
badisce la necessita di una so¬ 
luzione lequa duratura e pa¬ 
cifica» del problema nel 
mondo arabo ò sialo presso¬ 
ché unanime Da Tunisi II por¬ 
tavoce ufficiale del comitaio 
esecutivo dell Olp Ahmed 
Abderrahmone Ieri ha affer¬ 
malo che il Consiglio di sicu¬ 
rezza ha riconoscruto «1 Iden- 
lllt nazionale palesilneae del 
lerillori occupali» e «la perso- 
nellia nsslonale del popolo 
palesllnese» Per l'Olp Inoltre 
la risoluzione «cozlltulaee una 
rlspoale caiegorlca a lultl I 
leniallvl di compiono delle 
forze nemiche per znatuiare 
la perionalitS del noilro po¬ 



Militari Israeliani pattugliane le strada di Bctlammt 


polo e l'Identità del suo torri- 
torlo nazionale» L'Eglilo che 
negli ultimi 10 giorni aveva più 
volte protestato con Israele 
per lo sue azioni repressive 
nel lerrltorl occupali ha riba¬ 
dito - per bocca del ministra 
di Sialo per gli alteri Esteri Bu- 
Iros Qhall - che «Il ricorso di 
Israele alla violenta non serve 
alla pace», ha accolto favore¬ 
volmente la risoluzione Onu 
ed ha riconosciuta nell'oceu- 
pszione israeliana «la causa 
principale del detertoramemo 
dalla situazione» in Clsglorda- 


nlaeaCaza Ieri Ira l’altro si è 
venula a sapete che martedì 
scorso poche ore prima della 
riunione del Consiglio di sicu¬ 
rezza Il presidente egiziano 
Mubarak aveva telefonato a 
Reagan per aollecitaie gli Stali 
Uniti a non opporre il velo al- 
I eventuale risoluzione di con¬ 
danna nel conlrontl di Israele 
La decisione del Consiglio di 
sicurezza - aotlollnee da Ro¬ 
ma una nota della Farnesina 
improntala ad una viva soddi¬ 
sfazione - non rappresenla 
che II primo passo perla solu¬ 


zione del confllllo mediorien¬ 
tale E ricorda come entro II 
20 gennaio II segretario gene¬ 
rale dell'Onu sarà chiamalo a 
presentare un lappono sulla 
situazione nel lenilori occu¬ 
pali assieme ad una racco¬ 
mandazione «sul mezzi e le 
maniere atti a garantire la si¬ 
curezza e la protezione del ci¬ 
vili palestinesi» sotto occupa¬ 
zione Israeliana 
DI tutt'altro tono la reazio¬ 
ne Israeliana alla condanna 
dell'Onu Con un comunicato 
del ministero degli Esteri, Tel 


Aviv però se l'à presa In pani- 
colare con gli Stali Uniti, «rei» 
di non aver opposto II velo el¬ 
la risoluzione, e ammoniti 
dall assumere «posizioni che 
potrebbero creare Inutili osta¬ 
coli al tentativi di ristabilire la 
calma e l'ordine» Intanto, per 
•ristabilire la calma e l'ordi¬ 
ne», Il ministro della Dllesa 
Rabin ha ullerioimeme Ina¬ 
sprito la repressione nel leiil- 
lori occupati Come lui aletso 
ha raccontalo Ieri mattina alla 
Knesset, sono panile opera¬ 
zioni di arrezII In malta a Ga¬ 
za, Ralah e Klian Youniz (tonti 
palestinesi parlano di 350 per¬ 
sone Unite In carcere In un so¬ 
lo giorno), al comandanti mi¬ 
litari è stala contertia autorità 
per •deportare» quanti stano 
accusati «di Indiare la lolla», 
qualsiasi manllesiszione verrà 
dispersa con la tona, mentre 
le aree teatro dei disordini 
verranno chiuse o vi sarà pro¬ 
clamalo il coprifuoco Robtn 
ha concluso II suo Intervento 
ammonendo I palestinesi dei 
territori occupali «Con la vio¬ 
lenza e II lerrorismo non oller- 
reie nulla e non avrete alcuna 
speranza se Intendete scon¬ 
trarvi con le nostre torse ru¬ 
mate» 

Nel complesso la giornata 
di Ieri è stala caratterizzala so¬ 
lo da sporadici IttcIdenU Fino 
a domenica nei letrilori occu¬ 
pali tulle la scuole resteranno 
chiuse e lino al 22 gennaio è 
alala vieiata la diliuslone del 
quotidiano In lingua araba «Al 
Quds» reo di aver violalo la 
norme della censura pubbli¬ 
cando la loto di un militare 
Israeliano cha disperdeva la 
lolla Polo per alno già pubbli¬ 
cala dal quotidiano Israeliano 
•Ma'wiv». 


Attentato attribuito a estremisti cingalesi 


Assassinato in Sri Lanka 
leader del partito di governo 


A Colombo Ignoti fanno fuoco sull'auto che traspor¬ 
ta Harsha Abeywardene, presidente di «Unità nazio¬ 
nale». il partito di governo. Abeywardene muore as¬ 
sieme a tre collaboratori che erano a bordo. Per le 
autorità, responsabile è 11 «Jvp», cui vengono attribui¬ 
ti 150 omicidi politici negli ultimi 5 mesi. Il governo 
di Sri Lanka fronteggia ora due minacce: il separati¬ 
smo tamil e il nazionalismo cingalese. 


«AÉniBk MntinbtTo 


M Mentre in altri paesi, dal 
Nicaragua alle Filippine, Il cli« 
ma natalizio ho propiziato ac* 
cordi di tregua, seppure prov» 
visori, tra eserciti nazionali e 
formazioni armate ribelli, nub 
la di lutto questo è purtroppo 
accaduto in Sri Lanka L'atlen* 
tato di Ieri si segnala anzi co¬ 
me uno del piu gravi sinora 
compiuti 

La piccola Isola-Stato a sud 
dell India è diventata triste¬ 
mente famosa per 1 massacri 


spesso Indiscriminati effettua¬ 
ti nel corso di una guerra civi¬ 
le che Infuria da cinque anni 
Quella di ieri è una strage «mi- 
rataa, e 1 terroristi hanno fibra¬ 
to in alto Interne a ire colla¬ 
boratori è stato falciato a col¬ 
pi di mitra li presidente de) 
partito di maggioranza, Hv> 
sha Abeywardene 
Autori deH'impresa ^no, 
secondo le autorità, militami 
del Fronte di liberazione po¬ 
polare (Jvp), che da un palo 


d’anni si sta riorganizzando 
sulle ceneri de) gruppo che 
ne) 197) era stato pratica¬ 
mente distrutto dopo avere 
tentato di prertdere II potere 
cmt una abortita Insurrezione 
Allora il Jvp professava un'I¬ 
deologia di estrema sinistra 
Oggi il suo onenlamento è al¬ 
quanto contuso Essenzial¬ 
mente esso lenta di (are leva 
sentimenti nazionalistici 
|riù accesi che affiorano nella 
comunità cingalese e su) diffu¬ 
so risentimento contro l'aUra 
etnia, quella tamil 
Cavalcando la tigre dell'o¬ 
dio razziale, il .Jvp ha condan¬ 
nato raccordo de) 29 luglio 
scorso Ira India e Sri Uinka 
con I) quale New Delhi si Im¬ 
pegnava a garantire l'osser¬ 
vanza d’una tregua tra Teser- 
cito di Sri Lanka e i guerriglieri 
separatisti tamil Quella tre¬ 
gua, si sa è durata solo due 
mesi, poi l soldati indiani e l 


ribelli tamil hanno preso a 
spararsi addosso Intanto II 
Jvp aveva oscatenato una 
campagna terroristica colpen¬ 
do uomini politici e hmzkmart 
pubblici che nel settori radica¬ 
li della comunità cingalese 
erano Indicati come traditori 
della patria per I presunti cedi¬ 
menti verso la guerriglia tamil 
In cinque mesi sono stale uc¬ 
cise centocinquanta persone 
1) Jvp avrebbe ispirato anche 
l'attacco compiuto entro la 
sede del Parlamento, nel qua¬ 
le un ministro rimase ucciso e 
il capo di Stato Junius Jaye- 
wardene sfuggi alla morte per 
un soffio Anziché attenuarsi, 
come SI era sperato l’estate 
scorsa, i problemi nell’ex Cey- 
lon si sono cosi aggravati Al 
conflitto inter-etniCQ cingale- 
sl-lamil se ne è sovrapposto 
uno Intra-etnìco Ira settori di¬ 
versi della comunità cingale- 



TrotzkiJ 
e Bukharin 
per la prima 
volta mostraU 
allaTr^ovl^cai^ 

Per la prima volta la Tv toviotlca ha moziraiq al aranrie 
pubblico le Immagini di Lev Troutdi (mila foto) e di Ntko- 
lai Bukharin, I due dirigenti di primo plano dalfa rlvelinto. 
ne aovietica che aono «all a lungo Ignorali e d«t quati molli 
russi Ignoravano fino a Ieri la latteate. Il commento della 
Tv sovietica ha ricordato I giudizi che del due delle uniti 
nella sua .lellara leslamenlo». SI trauava di gludid ~ ha 
detto II giornalista della Tv - mn del tutto iMnehleri. Ma 
- ha aggiunto - «a Lento non larebbe nemmeno wnuto In 
mente dt definire I due come nemici del popolo». 


GII auguri 
del corpo 
diplomatico 
aCossIga 


Il nuovo clima di dlaliw> e 
disletuione tolemail®ùa 
ha latiqda ilondo lari mal. 
lina al Qulrlnala nel «latemi 
del coraaileri» alla iradtole. 
naie carimon la dMii auguri 
del corpo dlplairwtoo za 


_corpo diploi......_ 

prealdenle Coialge w.han. 
..no lelio illeriniento nei lorp 
dlKoral ala II nunzio apoilollco mónmnòi luigi Poigl. 
decano del corpo olploiiiallco. ila, naila riapoaw, ilcm 
dello Sialo Italiano. CiMga ha «Hnlio li yartlca di Wa¬ 
shington come «uno degli eventi di po.llllei InierniionaM 
più rilevami dell'ultima parte del lecolo». 


Irianda del nord, 

ucciso 

leader 

del protestanti 


to dall esercito repubblL 
cislone del numero due 


Aumentano to Irlanda del 
nord I Umori di una ondata 
di violenza nel. periodo ne- 
lallzjo.dopo l'aiientalQ to 
cut I altra sqra.ha peno n 
vita John McMIchiel, uno 
del toàrier del colpi parami. 
Iltarl «ùeilanll rimiito uc. 
«Mi Leltonlalq 


,—.. -jireiaqcla*tone_... 

ruister» è stala un aziont «prtoenllva» parchi h 
ilava preparando un'ondata di attenlatl dinamiti 



Re Hussein 
lascia Mosca 
con «piena 
soddistadonc» 

colloqui con I dirigenti. 
•concordinia di white» 
za di convocare uni coni 
Oneme con la paitw ‘ 
cui I Olp e Israele, le 
guerra Iran-lrak. le v' 


Usa, è nata 
morta la bimba 
che doveva 
donare organi 


I^Husaaln.dl Qlonfanpi hg 


Ieri lriqaea.iJjS^^elto 
•ua viNM ulflclj« durala tra 
dtoinl, rami dt ri«rtire n 
Ruaiein Ito eapieiio nel 
coreo di dna «otrinenaa 
atampt «ptena tMlmla^ 
^ .ntoMiriaBiaH del auto 
Ntoilcl cKe Mho.moatratq ulto 
upunUlndiacMildm I qalgqn. 

aratila inieiitoìlonale aul Medio 
• delle jtoiri tottieaeaie, ve 


La donna americana, tote 


la noaceia comunqua par 
donare.l auto onato. Ito da- 
lo alle luca la acona notte 
una bambina moria aoìqla 
S>rnee e le valmle cerqla; 


Inlerrogallvl sulla legittimità elica di far i 
destinalo alle morte entro breve tempo. 


neaceie un ezHie 


L’ex ministro degli 
Esteri cileno 
Almeyda privato 
dei diritti dvUi 


Uno dei maisbTd esponenh 
della slnUtra dlena è tttto 
prtyatq «tutti l diritti dviH e 
polltla per un periodo di 
dieci anni in base ad ìm 
legge anti-maixista «me no 
era mal * " " ■ 



no al colo 
governo d 

fa con una __ ^ _ 

cilena gli ha contestato la violailone di «ticdio delii 
Costituzione che motte al bando 1 partiti « 
marxista Corniola sentenza, In baie alle vigenti, rwn 
può essere presentato ricorao in appello. 


'viaiaxtBfr 


Pubblicità, concorsi e folla per le strade della capitale 
in attesa del nuovo anno sotto il segno del Dragone 

La Cina scopire il Natale 


La premurosa capitale cinese, Pechino si preoccu¬ 
pa con accenti squisiti per il Natale dei suol oramai 
molti ospiti stranieri: studenti, uomini di aifan e 
delle politica, giornalisti e anche tunsti. Natural¬ 
mente quelli che hanno scelto di passare qui le 
leste e di disertare il salto d'obbligo nella lussuosa 
Hong Kong, dove lo slavillio delle vetrine non invi¬ 
dia quello della quinta strada. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBUHRINO 


IN PECHINO II negozio del 
I amicizia il famoso frlen- 
dshlp ztore, un pioniere degli 
anni Settanta, ha preparato 
ben 800 prodotti natalizi - dal 
dolci, ai piccoli Babbo Natale 
di cartone, agii alberi di sta¬ 
gnola luccicante ai pio diverei 
tipi di verdure e di insalale - 
per i SUOI clienti abituali E 
non manca nemmeno I uomo 
dalla grande barba bianca e li 
cappuccio rosso pronto giO 
nell atrio por lare compagnia 
al solilo bambino por la solila 
foto (ma (orse qui non è tanto 
solita) 

Le buone intenzioni del 
Iricndship non sono molto al¬ 


lettanti il negozio ha perso 
molto di tono e non ha più 
alcun monopollo Se si cerca¬ 
no le sete allora è meglio 
quello dt Yuan Long sulla 
Tiantan, due piani Interi e un 
tripudio di colori di scialli di 
tappeti Se si berca li casheml- 
re allora ò più elegante quello 
del Pechino Hotel Se si cer¬ 
cano l piumoni da giacca e da 
cappotto, sono (iriu belli e me¬ 
no cari quelli che riempiono i 
mercatini rionali II frlendshlp 
va bene solo come grosso ne¬ 
gozio di alimentari dove se ^ 
è fortunati si trovano gli odori 
freschi appena arnvat) da)) ita- 
Ila Ma anche gli altri si danno 


da fare 1 grandi alberghi han 
no già organizzalo cenoni di 
Natale e di Capodanno sulla 
media di un 1 ^ yuan a perso¬ 
na, prezzo triplo rispetto a 
quello dei giorni del resto 
All'anno E )o Sheralon Hotel 
ha preparato uno spettacolo 
televisivo, tipo «piccoli fans», 
ma un poco più grandi per 
250 bambini stranieri, di 90 
diversi paesi 

Ma pare che anche l pechi¬ 
nesi cominciano ad essere in¬ 
fluenzali dalla atmosfera nata¬ 
lizia Sempre per via di quel 
maledetto consumismo che 
tanto sta facendo discutere, 
affollano m maniera mimma 
ginabile, ancor più m questi 
giorni laWangFuJmg la stra¬ 
da più lunga più piena di ne¬ 
gozi, più ricca di bancarelle di 
tutta (Echino Fioriscono I 
concorsi pci la vetrina più bel 
la Fa capolino la pubblicità 
per le pellicce I bambini pie 
col) sono tutti elegantissimi 
nelle loro pellicceite o nei lo 
ro piumoni coloratissimi I) 
mercato dei mobili vecchi 


dietro al Rltan è stracolmo ed 
è quasi Forcella o via Sannio 
Mala notizia vera è un'altra 
in Cina 188 sarà I anno del 
dragone È vero che se si chie¬ 
de a un ragazzo o a una ragaz¬ 
za scrollano le spalle Infastidi¬ 
ti dicendo di non sapere nien¬ 
te Ma se SI chiede a qualche 
più anziano signore allora 
viene fuori la verità Per il po¬ 
sto che li drago occupa nella 
^mbologla cinese - di dlse 
gni sculture, bronzi di drago è 
piena la città proibita - l’anno 
del dragone è stato sempre 
considerato molto importan¬ 
te È quello che chiude un ci¬ 
clo e ne apre un altro, sotto il 
segno della potenza potenza 
di qualsiasi genere, anche 
quella sessuale E allora per¬ 
chè non approfittare di questa 
scadenza mltologlca-aslrolo- 
glca? L idea è venuta a Shan- 
ghaì, la città più popolosa del 
la Cina Ma anche Intrapren 
dente furba, piena di iniziati 
ve Shanghal avrà un Intero 
anno di iniziative per festeg¬ 
giare il dragone e catturare tu¬ 


risti L’avvio sarà dato il 3t di 
questo mese con un gran gala 
nel centro fienstico Un altra 
Iniziativa cl sarà a (ebbrab In 
occasione del Capodanno ci¬ 
nese» A marzo si svolgerà il 
festival della lanterna In ago¬ 
sto quello del cibo A novem¬ 
bre invece verrà organizzato 
un grosso festival intemaiio- 
naie del cartoon A fine anno, 
Infine, una grossa manifesta¬ 
zione di arte pittori, masche¬ 
re, fiori, paesaggi La cornice 
sarà favolosa e immaginifica 
un giardino simile in tutto e 
per tutto a quello de) famoso 
«sogno della camera rossa». 

A questo tripudio non pote¬ 
va mancare la sponsorizzazio¬ 
ne da parte di una scoperta 1) 
drago, simbolo della nazione 
cinese, è apparso per la prima 
volta nella Mongolia interna, 
durante il neolitico, qualcosa 
come 7 o Smila anni fa La 
scoperta è stata annunciata 
recentemente da Lu Sixian di¬ 
rettore aggiunto deH'istituto 
mongolo di archeologia Che 
SI vuote di più? 


Fodiino 

Uccìse 

uno studmte 
Pena optale 


m RECHINO n «MttoBoi « 
22 Orini, con un ras»» «a iL 
lormatorio, che nB4fc«nbm 
acoiw getosa «no «utoente 
alllmeino detrnttoito wlv«. 
sltario di econoraia toteina. 
«anale, i alato condannMo • 
morte II sua coRqtocn, un 
giovane dtXKCupMo dt seiM 
anni, i «alo invece condan¬ 
nato a $ anni dl^gone. 

L'omicldto to Cina viene rat. 
nito con la pena di moHe e di 
solilo i pioc^ aono rotola 
rapidi In que«o caso la rapi, 
dità à stala ancora roa»Rora e 
negli ambtenS mdmtescM à 
stata interptetara oiroe itoo- 
nosctroenlo dete tondMeaia 
de le proteste towtoaonoavu- 
te to occasione dto dtronntod. 
co awentoienro. Zarài H 
anni, rooil II giorno «ucóestoyo 
all affiressionetoaapetode B 
tuneuT, totre cinquecento suoi 
^legM salarono perBcentro 
di Pechino e tonino iteevwi 
dal dirigenti del roiMsraro tm 
Il commercio «Mio. A toro, 
gli studenh cWesero «na rapi¬ 
da gtusiisla e presnMraono 
una torte pretesta pw le toro- 
dlilonl di insiciwesBi nette 
quali si svolge ta itoa deB'Isli. 
luto. 
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Lettere e Opinioni 


Kkmiii proibirt 
timbikiidoM, 
NonnmtKki 
t Poso dd «botti» 


fpCtn Uniti, gii primi di 
pile, itute H botti II noilto 
PMM «1 Ili mtriuls un mor- 

È utu brutti liiicindi ehi 
il rlMii puniutlmimi luiil all 
imi, lino 1 tuiluniert il 
miMlmd nndlmiMo i Cipo' 
danno quindo, terno pio o li¬ 
die mino, OKlIli tempra ii- 
tomo 1 quilehe centinilo di 
tiriti t uni dfdini di morti, 
Ore II ihlido M non dtlinl 
IMO l'Initrvtmo di un quii- 
«MI ffilniiira (miglio ai t 
qudio dill'lnierno} ohi prol- 
hlKi l'w, Il oommirclo i la 
|bbrlo«lo«.d.qu«.lo«,.,. 

C'gtìhldloiehilinnopir. 
Il dii loldioral Allora «ri be¬ 
ne ohe il provvidi • dllindi- 
11 tnrd» quii olttidlnl ehi il 
veglione dedioira id un iliro 
tipo di tolclorai imgid quelli 
piiioni inilim, Hduli lu 
um Mnehlni miniri il gode 

S iimi raggi di teli In oom- 
li di un Mhi, mi Impe¬ 
rni weupinra un eini 
Impiudie di uno Mopplo. 
flbrtili CilMl. Finnn 


Ir «niRtt dttb 
iRimlfilitiitt 
(MIr sinbtre 
Il è prawtduto? 


HCiffl diniiora. «I il mdl- 

} ni. ihmiiriinH, per l'imw- 
iniawniTn cui leno eeiiraiil 
Il hindìeraiiwii II giemili 
•gridi» ognTvoiii ohi rotei- 
ifom, Il tiemei, IHirtrmi* 
iloni portino uno del mlili 
rivoli dill omirjlniiloni In 
primo plana Condivido li 
eondinni. 

Mi mi chiidot In quinti eti¬ 
li di noi immlnltinii il tono 
ibbilluli 11 •btirtim, pir 
mmplo, coll comi Mitve 
uni legge rratehli di IO unir 
Geco uni belli inehlim, m II 
nMiro glomile vuole etieri 
quilcoM di dlveno. 

OeiMftiNoeert-gnKii 


Udfhitlonl 
di UHR visiti 
turistici 

in CtcosloviecMi 


■p CeiMmi aderanii il eoor- 
inemenia mllinne del gmp- 
Do iQlovinl per II loelillimo» 
Mera pubblleiti lu Imiti 
de] Il I imno imo diitginie 
m fiiitn e livello i^onili. 
nnili. pipvinciiii « ragioni¬ 
lo du Ibn- Sono mio varie 
«olleeindldlio del Pel, 

A luglio tono «alo In Ceeo- 


»loraeèh!i,eonlit«nlgiH Al¬ 
la tronllera il «perlcoloii oeel- 
denliil» I «Ilo chMo M 
ivoMero m macchini libri o 


Pa|i«. 


'®p,builehe ehjlqnmrp 


eonoiiiiolei 


iiodiuiìpoll- 
ioiQla;)chilnllmin- 


..j®chilniL..,. 

..iimemi l ill mi hi 

,«io che un improbiWIe 
conuollo radar tm» iiiBiltts 
che avevo tuperalo II Umile di 
velociti Ho piglia In dollirl 
e non no avuto ncevuii, A po¬ 
pi Mop dell! Cee ad 
«vvtiro lì programiTW bleia- 
iwlo non devo ralleniaro II 
dtbettlio tulli pllilca agri- 
cole cemunliirie o tu quella 

S naplonile «he deve prora- 
» come tllleiilone tulle 
dell'egrlcollura, tulle 
iwitormailonl In ano, sulle 
nuove preienie economi- 
M-fInanilMle (Hai, Oe Be¬ 
nedetti, Perniiti) nonché 
tulle quHilone più ampia e 
«entrale della mappa delle 
copneduilonl, le loro dltlo- 
«aloni e, quindi, sul rap¬ 
porto ira aone continentali 
« ione medlierranee, ira 
Nord e Sud dell'Europa e 
ire aree Inieme e di pianura 
Mando da quest ultima 
«onilderailoni noi indivi¬ 
duiamo come quesllone 
centrale per un diverso vi¬ 
luppo del iliteme agro-ln- 
dMrlele la ridetlnlitone de¬ 
gli MWiil produllM, le loro 
IWociidonl lerrllorlall, ed 
un ijiven» e mutato rappor- 
W Ito pianura e collina, tra 
(Mi ed aree deboli, tra 
Mrlcolww e emWenie. 
®eita convinitene deriva 
lilla non mienibtilté di 
quello modello ceratterli- 
«IO de produitoni ecce- 


Il —....E smiptie valido Tamnionitmito 

a moltiplicare la vigilanza e il rigore 
e ad essere inflessibili cpndo casi di conuzione 
dovessero verificarsi naie nostre file 

«Tangenti» andie per il Pd? 


H Caro Direttore, varremmo rlchla- 
mera la tua ittontlone sull'anlcolo 
pubblicato dall'Mé il 13 novembre, 
dedicalo al rliultalo di uno studio con¬ 
dotta dal sociologo F Cauola: lecon- 
do lui negli ulllml tO-IS anni le tan- 
geml Ineasaita dal partili sono arrivate 
alla Iperbolica cifra di 33 mila mlllardil 
DI Ironie al 58% di tale cifra Klargaio» 
De e a un 33% allribullo al Fsl, spicca 
(ma renluslaamo è deirinlervlslalore 
e non noalro), un «modesto» 3% ima- 
acato dal Pel. 

Non II nascondiamo che cl aarebbe 


piaciuto leggere sul nostro giornale ol¬ 
tre all'esito dello studio, anche un io- 
soconto di dove ale finito quel «solo» 
nostro 3% Le dltflcollé flnanilarle del 
panilo sono cosi (Iraglcamenle) llnlle, 
oppure si è provveduto a teilllulte 
quel soldi lllecllamenie Intascali? 

Franca Villani, Per II direttivo 
della ses Pel Enel «P. Bertacchlnl» 
Brescia 


Non conosco le fonte e I documenU 


da cut Cassola ha ricauolo la sua 
analisi e le sue conclusioni quantUa- 
live sulle langenll Incassale dal parti¬ 
li. Non sono aulndi In grado di espri¬ 
mere un gludislo di merito. So soltan¬ 
to che In tulli questi anni, ogni uolla 
che si i cercalo di sollevare, contro di 
noi, un problema di corruzione e di 
•tangenllr, si i trallato sempre di ac¬ 
cuse e Inslnuaslonl non provale e che 
quindi non hanno avuto alcun segui¬ 
to Ci sono stole, In cedi periodi, com¬ 
pagne clamorose su ceni cast: ma, 
ripeto, senso poter giungere a prove e 


rtsconiri di folto 

Significo questo che possiamo es¬ 
sere tranquilli e considerarci del lutto 
Immuni da falli di questo gente? io 
non credo £ questo deve Indurci a 
molllpllcare la nostra vigllansa e II 
nostro rigore (che, del resto, sono ri¬ 
conosciuti da tulio £ anche ad esse¬ 
re Inflessibili quando casi di questo 
genere dovessero verificarsi. Inflessi¬ 
bili Innonsliuiio nella denuncio pub¬ 
blica, e Inflessibili nelle misure da 
adollare. □ C.CH 


chi chilomeirl da Prega altro 
poliziotto (anche questo solo) 
mi ferma Insieme ad una lun¬ 
ga (Ila di macchina liranlere 
ad imaica altri dollari senza 
riluclarml ricevuta 
Visito Praga, cltié di Incre¬ 
dibili bellezza, ma c'è chi mi 
tarma per parlare di Oorba- 
ciDv, iMÌI'Ilalli bella, di Dio 
con una lame di dialogo Inim- 
maglniblla: molilulmi mi pro¬ 
pongono cambio clandaillno 
di valuia. In albergo («rullura 
da mille t una notte) cl sono 
la Pmvdq, Il Rude Pravo e do¬ 
vrebbe eiiercl IVnIii Ma IV- 
nlli non la trovo per due o ire 
giorni. Tornalo In llalla, sco¬ 
pro che qual numatl dal gior¬ 
nale recavano arllcoll di Ha- 
lek 

Franco genalore. 

Saracena (Cosenis) 


«E Rilo padre 
midictva 
di un piovane 
estroso...» 


riami dai mondo del lavato,. 

S lardi a Roma Ideé II gior- 
a rUnIii, oggi largamente 
dllluso demio e luoii H lerrlio- 
rio nazionale. 

Negli ultimi anni dell'Im¬ 
bronciata vecchiaia mio pa¬ 
dre Il diceva amareggialo dei 
due partiti rampolli di una 
alerai radice, udendoli com- 
porlanl come fratellastri liti¬ 
giosi, percorrere divaricati Iti¬ 
nerari e allonlanarsl gradala- 
mante dal progetti che si pre- 
llggevano l primi mllllanil, an¬ 
siosi di emendare la vecchia 
Claaw dirigente dispotica e 
oicutanllsta 

Che direbbe oggi udendo 
che II suo vecchio partilo so¬ 
cialista ha vollalo le spalle alla 

domarle, dal deficil agro- 
alimentare, da un alto im¬ 
patto ambientale delle pro¬ 
duzioni, a cui vanno aggiun¬ 
te le pesanti condizioni di 
lavoro. Sono in aumento tra 
j lavoratori agricoli i casi di 
caneerogenesl, le forme di 
ImoKtieazlone acuta e cro¬ 
nica, così come pesanti 
conraguenze si riscontrano 
nelle lavoratrici da alcune 
recenti Indagini delle Usi. 
emergono tlauliati allar¬ 
mami Atlualmeme molle 
migliata di miliardi Unno 
sono spesi dell'Alma per 11 
ritiro di prodolll agricoli 
Inolile, la slessa qualllè del¬ 
le produzioni è scaduta nel¬ 
le sue intrinseche caratteri- 
illohe. SI sono perse molte 
varieté ed é itala portata al- 
l'etasperazione la logica 
delta monocoltura che è 
una delle cause del pensati 
guasti ambientali, 

Una diversa strategia del¬ 
lo ivlluppo agricolo deve 
periamo basarsi su parame¬ 
tri Innovativi quali; I) prò- 
dmioni a basso imoatip am- 
blemale e di qualliàiS) pro¬ 
duzioni non allmemarl, por 
sbocchi Industriali ed eneo 
goH«iì3)rlequilibrloterrllo- 


ELLEKAPPA 


■tetro dlrellore. tono ira- 
Konl un bel po' di luilrl dal 
lumuliuoio congreaao che 
porto anche In Italia alla icli- 
alone del partito di Isplratlone 
minilita In due ironconl; uno 
aoeWiMa, l'alito comuniiii. 
guMato da gtovant dt pentleiu 
voglM di coilrulre una tocle- 
té migliore. MI va di evocare 
qual tempi, sebbene poco teli¬ 
ci, perché me ne parlava Ire- 
queme 11 mio povero babbo, 
all'epoca preaiaiore (l'opera 
ncll'lgleilema minerario E mi 
diceva di un giovane estrosa 
nato a pochi chilomeirl da Bs- 
teraa, iraifarltori poi In un 

§ iew deltiilio Orislaneso e 
a II a Torino par ragioni di 
itudlo e di lavoro; e che In 
quella lede di avaniatosvllup- 



lua lamiglla, agli eredi del 
grande penaatore alerese, per 
dsre llslo ad una consociazio¬ 
ne di cinque partiti presieduti 
da un classico conservatore? 

Arnaodo Nuge- 
Bates» (Oristano) 


L'obiettivo non 
può che essere 
il rispetto della 
facoitativitò» 


■■Cari compagni, consenti 
led di esprimete II nostro pa¬ 
rere di militanti sindacali e di 
comunisti sulla vteenda tut- 
l'altro che chiusa (guai a con¬ 
siderarla tale!) dell'Insegna- 
memo della religione cattoli¬ 
ca in regime neo-concordata- 
rio 

Noi crediamo che uno ed 
uno solo sla l'obiettivo da 


conseguire; Il rispetta del 
principio della lacoUativtié te¬ 
so possibile dalla revisione 
del Concoldslo E tale princi¬ 
pio va Inteso In un unico mo- 

curato sQQlaattcQ un itise- 
gnamemo conleulonale o di 
(ami a meno, nel itipeito del¬ 
la coscienza, del valori civili, 
della «essa logica. Qu«slasi 
alita soluzione - dalie attività 
alternative obbligatorie od 
opzionali, allo studio Indivi¬ 
duale, all'Insegnamento paral¬ 
lelo di materie religiose non 
confessionali - é una ferita al¬ 
la llbetté, alla lacollatlvUé, al 
diritti sanciti dalla Costituzio¬ 
ne 

L'interrogativo londamen- 
tale toma ad essere sempre lo 
stesso; saranno obbligatorie 
le atllvllé .altre, rispetto all'In¬ 
segnamento della religione 
catlollca? Se II nodo «tré 
sciolto nel senso che per con¬ 
sentire al ragazrt che « avval¬ 
gono si Iroveré II modo di oc¬ 
cupare I non awalentesl. eb¬ 
bene occorre concludere che 
Il Concordalo non è garanzia 


L’etanolo non è tutto 
Chiediamoci piuttosto 
come e dove produme 

ANTONIO CANONI* 


riale con pieno recupero 
delle aree marginali 
Per il primo aspetto si 
tratta di passare da un siste¬ 
ma produttivo Incentralo 
sulle quantità ad un sistema 
In cui la qualità del prodol- 
10 , la sua salubrità diventino 
laltorl determinanti Con 
ciò non si intende crimina¬ 
lizzare il ruolo dei prodotti 
chimici in agricoltura, ma ri¬ 
teniamo necessario ed ur¬ 
gente riportare ti loro Impie¬ 
go nel limiti tlslologici al- 
"amblonte cosi come risul¬ 
ta dalle esperienze di lotta 
guidata ed Integrata 
Un corretto rapporto tra 
agricoltura ed ambiente 
non è più rinviabile, ma é 


condizione necessaria per 
una ripresa dello sviluppo 
del sistema agro-allmenta- 
re-induslrlale, nonché per 
la riproduzione di condizio¬ 
ni e risorse essenziali per la 
conllnullà slessa del pro¬ 
cessi produttivi, 

Per II secondo aspetto è 
opportuno rilevare come al¬ 
la riduzione della Sau ($u- 
perllce agricola utilizzala) 
abbia corrisposto un au¬ 
mento della produzione, 
aggravando cosi II carico 
produttivo per unità di su¬ 
perficie Conseguenza di 
ciò sono i fenomeni dt Im- 
poverlmenlo delle aree 
agricolo, a cui si (a Ironie 


re che II Pel può essere II pun¬ 
to piò coerente e conseguente 
dt uno echleramento piò em¬ 
pio, oggi esistente e maggiori- 
tarlo nella società. 

Quando efiermiamo queste 
posizioni non Inlendiemo al¬ 
latto negare II valore cullurale 
e lormallvo che riveste le co¬ 
noscenza del lenomeni rell- 
glori e la riflessione sul molo 
ed il signillcato che essi han¬ 
no avuto nella storia del popo¬ 
li, delle comunità, del singoli. 
Ma In gran pane tale stuolo è 
già previsto nel programmi vi¬ 
genti. 

Sono proposle massimali- 
rie e sellerie quelle che avan¬ 
ziamo? Oppure slamo di fron¬ 
te ed alieggiementi che riven¬ 
dicano semplicemente II ri¬ 
spetto del diritti di libenà e di 
cliiedlnenza sociale, per ban¬ 
dire qualsleri torma di discri¬ 
minazione, Inlolleranza. so- 
pntao? 

Mtehelc Be Mi ecI, Luigi Coen- 
OMiM, UbeMo HMNcIobÌ, Ar- 
■eadeCoraluw, Loetuo U- 
JaL Gioveiwl Mgkeia Delle 
segreterie Cgll Scuola 
di Roma 0 del Lazio 


di libertà e di rispetto dello 
stalo laico. La conclusione, 
amara, sarà che la Chiesa non 
ha colleborato, non he voluto 
creare le condizione perehé H 
tutto si risolvesse senza privi¬ 
legi per nessuno a senza di¬ 
scriminazioni per nesauno. Se 
un solo studente sarà costret¬ 
to ad uscire delle propria clas¬ 
se, in quel momento ri esercl- 
leià una violenza, morale e 
pricologica, vano un minore 
che apparirebbe come «un di¬ 
verso*. 

Occorrerà allora che il Par¬ 
lilo, laicamente, senza riven¬ 
dicare necessità antistoriche, 
oggi, di pace religiosa, chieda 
la fine del regime pettirio e la 
nella separazione Ira Stalo e 
Chiesa Si dirà ma I problemi 
allora non saranno finiti? No, 
non saranno finiti, ma almeno 
Inizierà un processo, forse 
lungo e travagliala, ella cui 
conclusione cl sarà 11 rispetto 
reale della libertà di coscien¬ 
za E diciamo questo perché 
lo spettacolo Indecoroso dato 
dalle forze dell'attuale mag¬ 
gioranza ci ha fatto convfqce- 

con un uso sempre piò In¬ 
tenso di lertilizzantl e di fi¬ 
tofarmaci, Il dissesto idro¬ 
geologico delle aree di col¬ 
lina e di montagna, dove si 
interviene solo con una In¬ 
sufficiente e spesso errata 
politica forestale 

Il terzo eleinenlo é rap¬ 
presentato dalla necessità 
di sviluppare le produzioni 
non alimentari e per l'Indu¬ 
stria coinvolgendo le aree 
tnleme e marginali In que¬ 
sto conleslo rientra piena¬ 
mente e correttamente la 
produzione di etanolo da 
colture alcoligene ed è del 
lutto eccezionale e definita 
nel tempo e nelle quantità 
la possibililà della sua pro¬ 
duzione dalle eccedenze 
cerealicole presenti nella 
Comunità. Le produzioni 
non agricole trovano sboc¬ 
chi nel settore farmaceuti¬ 
co, chimico, lessile, delle 
materie plastiche biodegra¬ 
dabili e, In una politica di 
diversificazione delle fanti 
energetiche, nella produ¬ 
zione di energia a partire 
dalle biomasse vegetali. 

Per realizzare questi 
obicttivi In agricoltura blso- 


«So che tutto dò 
un giorno finirà 
perm 

sarò cresduti...» 


■■Caro direttore, sono una 
vostra lettrice dt 17 anni e 
scrivo riferendomi airarticolo 
pubblicalo il 13 dicembre, 
scritto da Roberta Chlti, n* 
guardante il film Three to Kt 
rtQ<ty. Chiarisco subito cne 
sono una fan dei Duran Duran 
da ormai 4 anni e insieme a 
loro sono cresciuta compren- 
dendo molte cose in più. che 
mi serviranno per tutta la vita 
li giorno lò dicembre mi 
ero recata a Firenze per vede’ 
re e senhre il film dei Duran 
Duran. Non è vero assoluta* 
mente, cara Roberta, che è II 
primo film con i Duran In vesti 
non ufficiali Hai mai sentito 
parlare di 5(ng blue Silvefì £ 
stato filmato in giro per l’Ame¬ 
rica nel 1984 con i Duran Du- 
ran protagonisti. 

E possìbile che (^ni cosa 
che facciano i Duran, voi flior* 
naiistì dobbiate cribcarta? ùl¬ 
timamente sono venuti in 
foumée in Italia. Giudizio un 
disastro totale, solo perché 
per 7 concerti hanno assistito 
z50 mila persone? Che cosa 
conta il numero delle perso¬ 
ne? io ero a Modena, è stato 
un concerto fantastico, ottima 
muidGa, ottima voce, ottimo 
^ttacolo Cosa c’è di male 

gna afrontare due questioni 
essenziali primo, la piena 
attuazione della program¬ 
mazione. Secondo, la riqua¬ 
lificazione della spesa pub¬ 
blica. Oggi il rapporto tra 
agricoltura ed Industria è 
certamente squilibrato, ma 
ciò è frutto di un'assenza 
del ruolo di programmazio¬ 
ne da pane dello Stato e 
delle Regioni, sostituiti dal¬ 
le grandi aziende agro-indu¬ 
striali L'idea di programma¬ 
zione richiede, pertanto, un 
diverso ruolo del governo 
centrale e regionale, aven¬ 
do tra l'ailro )a capacità di 
sviluppare servizi, assisten¬ 
za tecnica e di indirizzare la 
ricerca scientifica e l'inno¬ 
vazione verso quegli obietti¬ 
vi di qualità e ai riequìlibrio 
territoriale sopra Inaividua- 
U. Le inUiatix-e dì lotta in 
corso, per una radicale mo¬ 
difica della Finanziaria '88, 
da parte dei lavoratori del 
comparto agro-industriale, 
mirano a battere la linea re¬ 
cessiva deila legge introdu¬ 
cendo elementi per un di¬ 
verso sviluppo 

• sesfei<ir*Q nazionale 
ftderbraccjanu-Cgil 


In tutto questo? Nelle ragazze 
che urlano? Non I abbiamo in¬ 
ventato noi il fanatismo: c'è 
già e Cl sarà sempre, perché è 
una cosa nomialissima. 

Vedendo ii film io ho urlato 
e pianto, vuol sapere il per¬ 
ché? Ero felice di vedere ciò 
In cui credo, ciò in cui mi rifu¬ 
gio quando sono triste, quan¬ 
do devo piangere, quando so¬ 
no felice 0 innamorala loro, i 
miei Durans, in questi quattro 
anni passali Insieme mi hanno 
aiutato molto con le loro can¬ 
zoni, 0 meglio con i /esf/delle 
loro canzoni, ho dato una ri¬ 
sposta a molte domande. 

Vuoi sapere perché mi 
piacciono tanto? Perché con¬ 
divido le loro idee; per mezzo 
loro tutte le mie idee e i miei 
pensieri sono stati detti a mol¬ 
ti altri, perché in loro trovo 
qualcosa che in altri non tra* 
vo 

Come molti osannano il Pa* 
pa, 0 quello che si può chia* 
mare un governo, io osanno 
loro. So già che lutto ciò un 
giorno finirà, perché final* 
mente sarò cresciuta, saprò 
affrontare i miei problemi; ma 
intanto in questi 4 anni insie¬ 
me a loro ho capito molte piùi 
cose che senza loro. 

Infine, Roberta, tu ha detto 
che noi non siamo un pubbli¬ 
co «adulto*. Spero che leg¬ 
gendo questa lettera potrai di¬ 
ventare un po' più umana 
Donatella Monlepoll Pan 
del Duran Duran. Bologna 


«Distribuendoli 
gratuitamente 
si ridurrebbe la 
spesa pubblica... 


■■ Coro direttore, ho letto al¬ 
cuni giorni or sono una corri¬ 
spondenza da Reggio Cala* 
bna intitolata «Agrumi: a) me* 
cera li 22% del prodotto». Co¬ 
se da gelerai Ma come si può 
distruggere tanta materia nu¬ 
tritiva con tutta la fame che 
c'è nel mondo? (Anche qui da 
noi sì. io vedo al nostro mer¬ 
cato vecchiette e vecchietti 
che vanno a frugare nei conte* 
niton dei rifiuti, per cercare di 
trovare qualcosa mangiabile). 

Come possono succedere 
cose così ripugnanti, quando 
ci sono tante associazioni che 
propagandano alud per 1 pò* 
poli Bifamall? e mal possibile 
che nessuno Intervenga? 

Non è possibile questa pro¬ 
duzione eccedente Inviarla 
Bll'esiero? Diamola, gratis, 
agli ospedali, alle case per an¬ 
ziani, asili nido ecc. Questo 
sarebbe un ridurre ta spesa 
pubblicai 

Giovanni Rinaldi Modena 


Potete scriverle 
in italiano 
(se non conoscete 
la lingua estone) 


■■ Cara Unità, sono una don¬ 
na estone, studio l'italiano e 
sono appassionata di arte, di 
architettura, di musica e del 
«bel canto» dei vostro Paese. 
Desidero comspondere, con 
quanti vorranno scrivermi, sia 
per esercitarmi in italiano sia 
per aumentare le mie cono¬ 
scenze sulla vostra culiura che 
amo mollo 

Linda PUin. Tuibi 7/7 • Tbllinn - 
Esionia (Urss) 


U Casa Editrice Nicola Zanichelli «1 
unisce al dolore dei parenti e degli 
amici per la prematura Mompwia 
deir 

Ing. DELFINO INSOLERA 
che, come direttore editoriale e co¬ 
me consulente, con la Sua cultura e 
la Sua laica fede nella acienia, pla¬ 
smò ii catalogo della casa editrice 
Raimondo Biscaretti di Rullia 
Bruno Breniani 
Cesare Burci 
FranccKO Caicolari 
Alberto Cosatilnl 
Miro Dogliotll 
Federico Enriques 
Giovanni Enriques 
lorenio Enriques 
Gianni Facchini 
Eugenio Rubini 
Edgardo Garalloni 
Giuseppe Qiovannelia 
Sorsìo Oìovannoni 
CmTo Giovine 
Laura Usci 
Bruno Marchesini 
Albino Mariani 
Luciano Martsdidl 
Qianfruico Martella 
Federico Masè Oari 
Francesco Mattavcllì 
Vitiono Omelll 
Franco Stupassini 
Umberto Tasca 
EnsQ Tossani 
Mauro Vivarelll 

s. 24 dicembre 1987 


CHE TEMPO FA 



N£flB/A mi VENTO MASEMOSSO 


IL TIMPO M ITAUAi dui gè upMti praAmlnimi riti 
rampo natrililo «lira noairà pànUalti là irantilinM MI* 
l'alra prnrioiw • Il fonomano Mfh traMria «firairiinura 
dal nord • In minor miaura (uno vjllM* dri oontro, L'Min 
proMiono ri rerandi oromtl dM'AMomioa moridionira 
•Ila ponliora ttrarfoi, «l'or** nndlHtranu od oll'lurop* 
oontro-orranrara, A iwd di qutitt nmm (fogli tntlol* 
olonlot atnlonf un attriHMttlo VMM «araini doario, 
norlo n« quolf II muovono dà ovoli vwto ni lo ««tur* 

0 «tiio «radfon. 

prtvolanii di orato «irono, Nmm Ano o potflHimM «u 
tutto II óltnuro l>iMni! M rraWBroyooo tonilMIl ridu* 
itonT «MI vraiklllté 0 Nnw o 4 mSnli paidiflranto ai- 
unto duranti it ora oontrai dMO iMnraio. binoM di 
mtoora ri MWndono onolra rito vMiM dri Oontro « il 
lltorato doli ritoonwdloAdrtolloo. «ulto AnttoftoNoUiiI 
orlonrato odctonriMiranti nuvotori oon poMOlllià di ou«l- 
cM pmlpitulono. 

VINTIi dftoll provtmranil di npM*Mi, 

LNIi moni i OmM iiMrldtonril, toggormontt moiri o 
orimi oli ritti mori. 

NfANCi nnwna voriKton* Mnilbito da Monriaro. Nria* 
Ola «Itti ri Nord, nuvotoolià tquriotw ptooinfulto rnio- 

' ' ibiitoAdrraiIreoquoIrajonloitoprayoranndloTolq 
monto nvvotoào lu nàto w ritto ragioni 


nidflOMioAdrrai 
•orano 0 uriiomonto i 
Itrilini. 

•AtATO I DOMINIOAi anoor* tompo «ttloirionioo » 
«lindi nritoloM MMglinM dri noid 0 tonno ritmo, 
Ffnno lopodono » «irpnw ragioni ntoridtonril dovora’' 
potrà avare uni griduito IntotnnkiOMqnO dono nuvotori- 

^-—-- ^ - 
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Anna Montelalcohe con profondo 
aifetto e rimpianto ricorda 

MIUIMARZOLI 

Bari 24 dicembre 1987_ 


id U mesi dalla acomiìaraa del 

—‘-m 


Ad u I 
bompagi 

ALESSANDRO ROSSI 

la moglie &nonetta ed Q totio Ab¬ 
dica eotioacrivono pw l'Unità ri* 
cordandolo con affetto a quanti lo 
conoUraro e io stimarono 
Ancona, 84 dicembre 1N7 

ti 26 dlcendm rlcone il quinto an* 
niverurio della scompana del 
compagno 

ROMOLO PEUUOLO 

vtce-sindaCQ del Comune di Villa 
Marsana per oltre ventanni, fedele 
compagno fin dai 1940. partigiano 
combattente U moglie I) ti* 
gtiQ Gianni, la nuora Orlwa e I ni¬ 
poti Carlo ed l^ena, i partigiani Po¬ 
lesini, io ricordano ed inviano il 
gtoraale del PanUo - che ha servito 
per twil anni con tanto Irri^nQ e 
dedlilone * la somma di ito 000 
lire 

24 dicembre 1987 


È mancato all aftetto dei atto) eari W 
compagno veterano 

WRLO POLLONE 

partigiano di anni 86 Ne danno i) 
triste annuncio 1 figli la nuora, 8 
genero, la nicotina Laura e parenti 
rutti t funeralt In forma civile hanno 
luogo oggi 24 dicembre aile ore 
14 30davlaVerolenaol8l Servi- 
fiio pullman per I) cinutero La pre¬ 
sente ò partecipazione e ringraiia- 
mento 

Tbrino, 24 dicembre 1987 


I cQtnp^ defia 64* mSim ÌH' 
cen^ li unisex M d^oie delta 
fMOlglla pM fa eeORdMHia «H 
CARLO POLLOm 
KnMbMm d«8 Piri. hi suo ricordo 
sotioecrivono p«r tViM. 

Tbrino, 84 1961 

Neiprtmp nlmlverl•riod•BalCQm' 
pana<McQmpaBno 
8RUN0 PANERÀ 
lo ricordano con imamiMaARndo 
^ Mi compagna Angela co) HHo 
Da^ e Nidia, ta sor^ Uda^ 
marito e i figli Insua memoria aot- 
toicrivonoperftta^ 

Moast, 8«l dteen^ tPBT 

Nei primo anniversario «9MI| scom 
pana dri carissimo conmamo 
amico ^ 

BRUNO 

Qermiina e Rodrifo Papdm lo ri¬ 
cordano ton tutto 

SSSmSS^i&^SSSmSm 

\ compagni dett'Ltariè riecndsmo 
con afmio 

BRUNETTO PAN^ 

moS5?35^S5!55S? 

gno di lavoro 

BRUNO PAKZimA 
scompari» un anno fa, Ramo Mu- 
lumeci, Qianm Piva, Dario Cecca 
r^U. 

Milano, 84 dicemtHe 1987 
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Bom 

+0,57% 
Indice 
Mlb701 
(-29,9% dal 
2-W7) 




Imputo pativo «li moretti 
(tu «unliT, ftiraiwiutitvit d«- 
ludmtl, Qóim tutti 0 PUMI ri- 
«onoMono. 


proollo ò«l dolltto m i 
rà^tio tnibltmuico, è ttm- 
M plA DumereM It rehltre di 
«oiare eh» inwrprettno l'u- 
tutte («tu di Iniltblltli con 
UM en^tile pudllt di et»- 
monte dt ptw degli Uia, cioè 
delh parte pid polente del al- 
aiema Se cosi Ioaae. non e 
«erta con generici appelli ette 
«I può ter ironie alla tituaalo- 


Lira 

Più forte 
tra le monete 
dello Sme 
Il marco 
734,8 lire 


AJ 


Dollaro 

In decisa 
ripresa 
nel mondo 
In Italia 
1204,5 lire 





&LAVORO 


Pravisionl 
Il declino 
Usa causa 
instabilità 


9 POMA II •Q7<, Il gruppo 
wil» patti più Induilrlallt- 
liti M mondo, ha dunque 
prudono una nuove dichiara- 
ilonii di Iniemi. l.'ulilma volte 
raceadone ere Mela Ione più 
lotenjw perché P documento 
venne letto ella ittmpe mon- 
dille preienie In Ione a Vent¬ 
ile del leedm del lette pani, 
e non concordato per Mieto- 


Il «gruppo dei sette» Il documento comune 
si impela ancora una volta «apprezza» gli sforzi 
a stabilizzare i cambi di Germania, Giappone 
e i mercati finanziari e Stati Uniti 

Per frenare il dollaro 
solo un generico appello 



Clullino Amato 


Beryl Sprlnkcl 


10 ilmulteneimenle nelle iel¬ 
le jipiiiii del paeel linniiiri, 

11 dollaro ha lermaio la ma 
eorie ai rlbam, C anche que- 
Ma. volta, alla aoddlilaalone 
delle auioriit pollilcha lul la¬ 
vora comune ivolto rton ha 
eomipoHoaltreiiante aoddl- 
ilHlene nel «mondo degli al- 
Ittli « Ira gli openiori,ìiuh- 
<M, come pitma oiiaivaild- 
no «a eildoi. Il può dire che la 
ilMueli Italia capaoliauel go¬ 
verni del paeàT eapliailwel 
avaniail di rteompom quel 
conllmo di tnlereiil Ira aree 
che produca l'iniitbiniè aiiua- 
la non ila itela dal tutto luga- 
la uigendo lori i primi eom- 
mentrol operaiori Uapponul 
0 di dir gami Inouilrlin iran- 
ceil, dlirutl dalle agamie di 
aiampi. non cl al poteva ac- 
oorgare luplio che non era n- 


Un duo Intreccio di telefonate fra I ministri delle 
Rnanse e i dovematori delle Banche centrali del 
selle paesi pio Industrializsati ha prodotto un docu¬ 
mento comune nel quale si parla di stabilizzazione 
del dollaro e coordinamento delle politiche. Il testo 
i itato reso noto ieri In tutte le capitali del «G7». A 
dare II via alla dichiarazione comune è stato il com- 
promaiao mila riduzione del bilancio Usa. 


ooFMrt lublio chi non ori n- 
duen amila cno tnipailvà, 
micauioteOMciilclimo. 

M midi non a un cwo 
choduMle doeumoitlo non 
ìtetniiM di una rluidono dtl 
•QTi, «ho «n Ulte più volte 
innunciite. mi.oìua oonvui- 
> Mille iconiu tulonl toufò- 
nlcnt, ftewhé l Iwdir dallo 
maggiori pottnia cipltelliii- 
ohi non il tono Inconlrallf 
nnt parehs pralarlicono li- 
•ctenl un'altra enoncf, In vtiti 
di un peialblte • o In una carta 
mliuii pravlilD • telllmonlo di 
qUMio nuovo teniiilvo di iii- 
Dlllnam II dollaro o avviar* un 
cporalmmanló thlli Mllij- 
cna aconomlchi In àrido di 
franteiglare gli iqHW dall* 
mfinca commarefallr s poul- 
bjte eh* quatta ala la rlipoili 
iuite. Dal iMia, m lagglamo 1 
commantl lulte mlwre pren 
da UM. Qcmwnli a Otepbona 
par combiUira gli aquilibri ad 
ivtlait la coniaguani* dal 
crollo di Wall Siraat cl accor- 


Mi ROMA «1 mlnimrl e I go- 
vamalori hanno concordalo 
chi Ila una acceiilva tlunua- 
flona del cambi, ila un ulte- 
rlora dacllno dai dollaro, ila 
un aumanlo dal dollaro In 
una fflteura cha dlvantaiae 
daitebllliiinte potrebbero 
aiHt* coniropraducanil In 
quanto dannaggertbbero te 
proipaiilvi di craKlii dall'a- 
conomli mondlila». Par rag- 

a ra quatto oblaltivo di 
é (più volte anuncltto 
in qmtil anni e mal raggiunto 
N non por brevi panodl) Il 
•gruppo dal iella» annuncia 
te volontà di •cooperare 
•traitemani* lul marcito dei 
cambi» a. Inoltra, di comi- 
nuara a cooperare per verni- 
care a attuare qmlle politiche 
In grado di renemre gli ele¬ 
menti londamanlill delle 
Oconqml* al (Ine di favorire, 
anbheMr quella via, te itabi- 
IIIS dtieambl. 

Il documanlo dlmoitrt di 
appranan qmlla cotretloni 
cha Um. Qltppone a Qcrma- 
nli federala alanno realli- 
lindo per ilfraniare I «princi¬ 
pali iquilibri «temi dell'eco- 
nomla mondiale», he pollil- 
eha che tono itele aiiuite 


nell'anno In corso - al legge 
nella dlchlirulone - stanno 
gradualmente manlleatando 
in elfetll auspicali In panico- 
lare, l'equilibrio Ira domanda 
Interna e produzione negli 
Usa, In Oermania e In Olappo- 
nt al é spostato In una dlre- 
ilone che tevortsce l'agglu- 
atemento esterno, mente I lo¬ 
ro squilibri commerciali Han¬ 
no diminuendo In termini di 
volume e a questo aggiusta¬ 
mento, ucondo Il documen¬ 
to del Selle- ha contribuito te 
maggiore slabllllé del cambi 
che si era realteiala dopo la 
riunione del houvre. ma che 
durò per un breve periodo 
perche poi le violente llullua- 
aloni del donano hanno latto 
piacIpiMre I cambi nuova¬ 
mente In una aliuuione di 
«trema Instablllià 
Stando cosi le cose Iminl- 
strt e I governatori delle ban¬ 
che centrali del sette paesi 
più InduilrlalluatI del mondo 
dichiarano di volere inlenslfl- 
care I loro sforzi di coordina¬ 
mento delle politiche econo¬ 
miche per ridurre gli squilibri 
esterni, cioè II forte dellcll 
Usa e I surplus di Oermania e 
Giappone, In particolare - si 


legge nella dichiarazione 
congiunta - negli Stali Uniti si 
è raggiunto un accorda Ira 
Reagan e II Congresso su un 
pacchetto di risparmi aggiun¬ 
tivi di bilancio per due anni 
«che rallorzeranno I progres¬ 
si nella riduzione del disavan¬ 
zo». Il documenta continua 
distribuendo encomi a quello 
che hanno tetto anche gli al¬ 
tri paesi per migliorare la si¬ 
tuazione e ter fronte agli squi¬ 
libri Il Giappone ha attuato 
un programma di stimolo per 
rafforzare la domanda Inien 
na e l'anno prossimo si Impe¬ 
gnerà a mantenere te spesa 
per lavori pubblici a un livello 
non Interiore a quello di que¬ 
st'anno ha Germania federa¬ 
le SM aggiungendo agli au¬ 
menti degli sgravi llscall pre- 
cedantemenia annunciati per 
Il 1988 nuove misure per au¬ 
mentare gli Investimenti. Cl 
sono stale poi anche riduzio¬ 
ni coordinale del taisl di Inte¬ 
resse In Europa che, secondo 
la dichiarazione del Sene, 
dovrebbero contribuire all'e¬ 
spansione della domanda In¬ 
terna e ridurre gli squilibri 
commerciali. Sono misure 
che la dichiarazione defini¬ 
sce •appropriate» e che con¬ 
tribuiranno al ripristino della 
stabiliti sui mereati llnanziari 
e a far fronte alle conseguen¬ 
ze del crollo di Wall Street 
Dopo la consuete dichiara¬ 
zione di lotte el proiezioni- 
imo in ogni sua forma, que¬ 
ste volta II tradizionale erco 
di problemi che II «07» traila 
nelle proprie risoluzioni si ar¬ 


ricchisce di una novità una 
severa critica all'egoismo del 
paesi di nuove industrializza¬ 
zione (Corea del Sud, Tai¬ 
wan, Singapore, Hong Kong 
e altri) al quali viene rlmpro- 
verelo di aver aomesso di 
prendere adeguate misure 
per ter fronte ad ampi e cre¬ 
scenti avanzi commeicìaU 
che stanno aggravando gli 
squilibri globali e tevorenoo 
spinte protezionistiche» 
ha dichiarazione à poi con 
redate da un'appendice nella 
quale sono enumerati lutti gli 
Impegni dei vari paesi del | 
gruppo in termini di Investi-1 
menti e politiche di rilancio, 
come i 21 miliardi di marchi 
di prestili agevolati per inva -1 
sllmenll pubblici e privali del -1 
la Qeimanla e II pacchetto di 
6000 miliardi per yen per In¬ 
vestimenti dei giapponesi, 

E l'Italia? Non e da meno; 
nel paragrate die riguarda II 
nostro paese al parla di lotta 
alla dlsoccupulone, dt desti¬ 
nare maggiori risorse al linan- 
zlamento degli Investimenti 
piodullivl e inIrutmiluraU, 
migliorando cosi te qualità 
del servizi pubblici, di stabi¬ 
lizzare Il rapporto debllo-PII e 
altri Impegni del genere. Per 
la verità la legge finanziaria 
83 del novemo non sembra 
dare mrìlio spazio a politiche 
nranslve e di Investimento. 
Cosi se lutti gU impegni do¬ 
vessero essere come quelli 
del governo Italiano... Porse 
per questo II mercato non si 
llda mollo, ormai, degli Impe¬ 
gni e delle promesse del 
•gruppo dei selle». OU. V 


Iseo: dopo il aollo 
Feconomia mondiale 
verso il ristagno 


Mi ROMA Anche l'Isco, che 
ieri ha presentato la consueta 
nota sulla congiuntura Inier* 
rtasionaie, è pessimista sull’e* 
voluxione deH'economia 
mondiale. «Ulntonazione so> 
stanzialmente positiva de) 
quadro intemazionale appare 
tuttavia sempre più permeata 
dg un elevato grado di tneer* 
tessa per il persistere di ma^ 
caU squllibn stntUurall, a ori 
vanno fatti risalire sla la grave 
crisi di fiducia che ha investito 
i più importanti centri linan> 
zlarl, sla gli ampi movimenti 
registrali dal tassi di cambio 
delle principali valute riatto 
al dollaro», dice la nota aeH'l* 

SCO. 

Viene eoa) ricordalo che 
tutti i più importanti organismi 
nazionale e Intemazionali 
hanno dovuto rivedere al ri* 
basso le previsioni di sviluppo 

R ;r 1 area Industrializzata. 

mpatto negativo esercitato 
dalla caduta delle quotazioni 
azionarle, dopo II «lunedi ne* 
ro» di Wall Street e delle altre 
principali borse mondiali, si 
tradurrebbe Infatti In una mi* 
nore crescita del prodotto lor* 
do che l’Insieme delle previ* 
stoni vedono compresa fra lo 
e ri,2K negli Usae fra lo 


Gli Usa chiedono sei mesi di prova 


gtamci di quanto grandi «t«no 
incora ìe dlitcnaa cha separa^ 
no. In campo eeonornico. la 

« mndl polansa capìiailiiicha. 
Idicoio vlana dédnlto li com* 
promimq Mr ridurre II deficit 
lederaìa Usa Quul oManilvo 


U riuniorie del Gruppo dei Sette non è più neces- 
aArtez Questo sembra essere l'unico punto concor¬ 
dante dei commenti di esponenti dei principali 
governi o banche centrali. Per it reato, Il tono è 
nmasto quello della tregua armata. Continuerà o 
no la guerra commerciale ai cui fini è stata piegata 
la gesuone del dollaro? Alcune delle nsposte date 
a caldo sono allarmanti. 


Will $\m\ Journsì • il p ano 

I invaiUmenti di SI miliardi 

II marchi annunciato dai go* 
amo traino È cosi via. 


MI SOMA il consigliare eco* 
nomico del presidenle Rea* 
gan, Bervi Sprlnke), ha rispo* 
•IO ai giornalisti che gli chie* 
devano se I tassi d’interesse 
sarebbero risaliti negli Stati 
Uniti per favorire la stabilizza* 
«ione del dollaro che «non c è 
alcuna dichiarazione di que¬ 
sto genere» Certo, Wasnin* 
gton si accorda un periodo di 
osservazione, rivedrà le stime 
della crescita economica sol¬ 
tanto a giugno Pero su cosa 


potrà accadere In questo se¬ 
mestre non cl sono previsioni 
Crescerà ancora il passivo 
commerciale? Spnnkei ha ri¬ 
fiutato di (are previsioni Ep¬ 
pure. perché i tassi non salgo¬ 
no il passivo dovrebbe calare 
Ci sarà una recessione nel 
prossimo anno? Sprinkel sta¬ 
volta non smentisce Ed inol¬ 
tre afferma di non saper sti¬ 
mare le conseguenze di un 
eventuale nuovo crollo dì 
200-300 punti dell indice del¬ 


la Borsa di New York 

SatoshI Sumlia, governato¬ 
re della Banca del Giappone, 
ha espresao la soddisfazione 
deH'arcirlvale per l'Impegno a 
stabilizzare il dollaro Yokìo è 
chiaramente divisa, con i mer¬ 
cati scettici ed allarmati e i di¬ 
rigenti politici ottimisti Conti¬ 
nua l'offerta gratuita di consi¬ 
gli a Washington se vogliono 
davvero pagarsi i deficit senza 
alzare i tassi Interni gli ameri¬ 
cani dovrebbero emettere dei 
«buoni Reagan» in valute este¬ 
re lasciando un segno tangibi¬ 
le nella storia del debito inter¬ 
nazionale 

Lapidario 11 governatore 
della Banca centrale svizzera 
Pierre Unguctin «Cerco se¬ 
gni positivi ma non sento altro 
che parole» 

Il commento del ministro 
del Tesoro. Giuliano Amato, si 
caratterizza per l’ottimismo 
con cui Interpreta le parole 
«li gruppo dei Sette diventa 


una Istituzione che è riuscita a 
darsi una propria conrigura- 
ztone anche durante l’anno 
ed a prescidere dalle riunio¬ 
ni" CIÒ vuol diro che le politi¬ 
che monetane sono coordi* 
nate? Se fosse vero, non com¬ 
prendiamo la dlchiarazlcme di 
Sprinkel che afferma II contra¬ 
rio riguardo ai problema-chia¬ 
ve dei lassi. 

’I\ittavla Amalo resta ffdu* 
doso che «la stabilità del tassi 
e del cambi entro certi limili é 
conseguibile con stntmenli 
che sono della politica mone¬ 
taria ma al di la di quei limiti 
ha bisogno di politiche eco¬ 
nomiche» CIÒ vuoi dire che il 
gruppo dei Sette si è occupato 
degli aspetti reali dell’anda- 
mento economteo? In parte 
SI come nel caso del detteli 
(ederde statunitense, ma In 
senso largo no Riesce diffici¬ 
le immaginare a questo stadio 
un accordo sulle tariffe doga¬ 


nali (trattativa GalO o su) rift- 
nanziamento dei paesi de) 
Terzo mondo 

Il direttore del Fondo Mo¬ 
netario Miche) Camdessus in 
una intervista rilasciata all’An¬ 
so durante una visita a Roma 
rimette in causa proprio Tana- 
lisi reo/edellasituazione inter¬ 
nazionale. «Non SI può Ignora¬ 
re il rìschio di una recessione 
- dice - Siamo infatti in una 
situazione di squilibrio e ogni 
volta che nella storia si sono 
avuti squiibrì di questo genere 
si é assistito ad una recessione 
nei paesi In deficit» 

La sua analisi non è diversa 
sulla cura. «Siamo in una situa¬ 
zione di pericolo la sfida da 
raccogliere è quella di ridurre 
gli squilibri senza recessione e 
la condizione essenziale è 
quella della cooperazione fra I 
principali paesi» Ma se la re¬ 
cessione parte dal paesi in de¬ 
ficit si torna ai punto di par- 


La reazione delle Borse al G7 


New York ha sorpas^to 
di nuovo quota duemila 


n dollaro s^na il passo 

Leggero rialzo in Europa 
ma ancora sotto tiro 
a New York e a Tokio 


Tagli ail’f^erta di petrolio 

Il prezzo toma al rialzo 
dopo la reazione 
di alcuni paesi produttori 


■ ROMA il metto congedo 
ilaliUo delle Borse valori In 
jropi la da conlrappunio ai- 
ripresa di New York che Ieri 
I riattraveFiato baldanzosa* 
ente la quota duemila dei* 
ndlce Dow Jones Alle 20,30 
ira «aliane) I indice era esat- 
mente a 3004 con un rialzo 
36 punti (+1.29%) Prlnci- 
ili acquirenti del titoli gli in- 
umori istliuzlonell fondi 


m prevalentemente a se¬ 
lli politici 


il fattore trainante del mer* 
cato di New York sembra in* 
fatti la «tenuta» polilice del- 
ramminlstraiione Reagan che 
mantiene alcune linee di fon* 
do *• tasse minime sul profitti, 
d'interesse bassi e quindi 
liquidità monetaria abbon¬ 
dante - nonostante le critiche 
scatenate contro i livefli di in¬ 
debitamento 

Dati indicativi delle altre 
Borse Tokio -0 2% Londra 
+0,74%, Milano +0,14%. Pari- 

§ l+L70 La riduzione del tassi 
'interesse in Germania non 
ha avuto molta efficacia su) 


costo del denaro negli altri 
paesi 1 disavanzi di bilancia ' 
commerciale (raddoppiato ' 
quello Inglese a novembre, in 
lieve riduzione ma sempre al 
tissimo quello francese) pesa 
no sui rapporti di mercato (a 
differenza degli Stati Uniti) La 
Germania occidentale ha 
mestìo a segno In novembre 
un nuovo avanzo record e 
giunge a 104 miliardi di mar¬ 
chi per i primi undici mesi 
dell anno L avanzo di parte 
corrente In valuto è di 70 mi 
Hardt di marchi Ciò contribui¬ 
sce anche a) deficit degli altri 
paesi europei 


■i ROMA It dollaro è toma 
to a 1204 lire riflettendo una 
reazione estremamente cauta 
dei mercati II rialzo ha conso 
lidato la lira nei confronti del 
inarco attorno a 735 
Le quotazioni delle piazze 
iniernazionall riflettono i di 
versi umori locali A 'Pokio il 
cambio di 126 55 yen per dol 
laro consolida la svalutazione 
delio settimane passate II 
cambio col marco è stato di 
1,6575 a Prancofoite l 64 a 
New York ed 1,6270 a Tokio 
New York cambiava la lira a 
) 198 In apertura riflettendo 
un giudizio più riflessivo sullo 


novità della giornata 
Possiamo dire che mentre 
m Europa occidentale c'è sta¬ 
to un certo sollievo per il con¬ 
solidamento dei lassi di cam¬ 
bio fra le valute del Sistema 
monetario europeo, Tokio e 
New York continuano a fron¬ 
teggiarsi in un clima di reci- , 
proca sfiducia circa la possibl- i 
lità di procedere ad un t^glu- | 
slamento Da questo punto di 
vista la situazione resta immu¬ 
tata rispetto alle scorse setti¬ 
mane quando si era già verifi* i 
calo uno spostamento delta i 
speculazione sul rapporto dol¬ 
laro yen 


Mi LONDRA 11 petrolio ha n- 
salito in parte la china del de¬ 
prezzamenti dei giorni scorsi, 
quando era sceso sotto i 15 
dollari il banle, quotando 
16.61 dollari per consegne a 
lebbralo Influisce sulla npre 
sa dei prezzi il ripetersi di di 
chlarazionl favorevoli alla ri 
duzione di ll-t produzione Gli 
Emirati AraOi ai quali si era 
attribuita la volontà di pratica 
re prezzi liberi lornano a par¬ 
lare di un Impegno per tenere 
il prezzo a 18 doilan il barile 
L agenzia dell Opec, Qpecno. 
attribuisce al ministro del pe- 


Sorpresa: 
lo straordinario 
costa meno 
deirota normale 



lo la Pira anallaandq II coste del lavoro nell’S?, per un 
operalo meialmeccanico dì quarta categoria, e d« comi 
risulta che Torà «iraordinute costa 1S 5|1 lire (comprua 
la magglorulone del 2S)Q, contro le 16.439 lire dell tin 
nomiate 11 5,6» In meno. Il segrelorlo generale delli 
Rallaele More» (nella loto) ha annunciato una Inlitetlvi 
por concentrare la (IscalteiBlone degli oneri sociali sullo 
prime ore di lavoro per Incentivare raqoiion* del eomranl 
part-ilme, che In genere coprono appunto le prime S'U ora 
di lavoro 


È In calo 
la Cassa 
Integrazione 
per li 1987 


Secondo I dati provvisori 
temili doU'lnps nel 1987 
l'uUIluo della Cassa inte- 


perii 1987 reasriiin 

ore complessivamente UU> 
Hisate per la CIg turano 
quasi 551 milioni, e nello stesso periodo di qural annp 
sono diventate Invece 495,4 milioni Nel solo mese di 
ottobre le ore umiliate si sono ridotte di circa 10 milioni 
rlspeiio all'ollobre '65. 


Alitalla-Ati 
Voli ridotti 
tra Natale 
e Capodanno 


Alitatia e Ati informano cho 
«a causa dalie agitazioni 
sindacali» degli unimi )re 
mesi da parte del personale 
tecnico,Is aere) adtblli al 
voli di corto e medio r^lo 
nop possono essere uPi* 
ancaniadimanii* 

S meni» altr s ve* 
alla normale mi* 
e due compagnie 


0,3% e lo 0,5% In Europa Tut¬ 
tavia. ricorda 1 Iseo, tutti gli 
Istituti di previsione escludo¬ 
no una prossima recessione 
mondiale II (atto ò che - ri¬ 
corda 1 Iseo - la crisi delle 
Borse è avvenuta in un mo¬ 
mento in cui le attività produi* 
live, dopo I deludonli primi 
mesi deii’87, erano In netto 
miglioramento Nel periodo 
hiBlle-settembre II prodotto 
lordo era Infatti cresciuto In 
termini reali, rispetto al trime¬ 
stre precedente, a tassi supe¬ 
riori airi% negli Stati Uniti e in 
Francia e al 2% nel Regno lini* 
to e In Giappone Pur tuttavia, 
nonostante questi migliora- 
menll. Il sistema economico 
Intemazionale era soggetto a 
forte Instabilità, messa in luce 
dalla presenza di persistenti 
tensioni commerciali, a loro 
volta fonte di gravi turbolenze 
SUI mercati finanziari c valuta¬ 
ri 

Ora si dice che non vi sarà 
recessione E probabile, ma 
una lunga fase di ristagno eco¬ 
nomico certamente Ciò vuol 
dire non solo che I problemi 
occupazionali non potranno 
venire risolti, ma presumibil¬ 
mente un nuovo incremento 
della disoccupazione 


lenza resta decisiva la scelta 
degli Stati Uniti in quanto 
maggior debitore mondiale 
I commenti a Pangl, Biuxd- 
les, Prancofoite sono stali 
molto nservali «Il comunica¬ 
lo del G7 è utile», dicono in 
sostanza alla Comunità euro¬ 
pea e nelle due capitali euro¬ 
pee più esposte, A due giorni 
d) distanza dalla pubblicazio¬ 
ne del Rapporto Oese che 
condanna come miope la po¬ 
litica della Germania occiden¬ 
tale, in quanto reslntliva, sem¬ 
bra prevalere la volontà di 
non irritare i tedeschi CIÒ 
conferma la sensazione gene¬ 
rale che viene dal commenti 
Tokio resta ) obiettivo di una 
nuova spinta nvalutativa dello 
yen Bonn di sollecitazioni a 
nuovo misure di espansione 
•Quando e come» lo potrem¬ 
mo sapere, forse, fin dalie pri¬ 
me baUuie del 1988 Comun¬ 
que non oltre il mese di giu¬ 
gno, come pensa Sprinkel 


gran parte nazionali. 

Trasporto imo 
Llntersind 
rifiuta ITncontro 
con i sindacati 


Con una tenera «I mintetri 
dal Lavoro «.d«l Troaoqrtt 
Armici « Minnino, egli, 
Citi « UH nanna pràuuMa 
Ieri per II riflute dell mteo 
ilnd di Inconiraitl col rap* 
praMmeml contederall per 
conilnut» la tnlioilva aul 


terra Al ralnlHri il chted* di non tur puMl* «Il périòiKi 
l«llvo e autoregolantenteto nrm te riprau del cqnwHite 
con le conieguenn prtwgibi I». Mia ptopoita di ripren* 
dere te Iralteuve lo icor*o 22 dicembre, i (Indecell conte* 
derall hanno rieewte Ieri dairinlenlnd una lettera «che 
rlllulava, nel hlll, rinconiro». 


Ok della Cm 

all’accordo 

OUvetU-Canon 


SI chiamerà lOcI», e «arà II 
primo Ci» di anoclaifone, 
in cpndwonl cn parilà. Ira 
una ImpNM euram e una 

S itewaulfflereauda- 
natica. SI tratte dèi' 
do tra te (Wvetll e te 


tìnpn glq 
atliul're un. 


raccordo tra te ouvetll e te 
Canon ilaoDoneM tmr co- 
atliul're unTmww* «Moune 
perla progellaalom, |D*«l|uppoe la prMuoon* dlloioco- 
plalricl, leietex eitempàllìiiaeri accordo «quale n Com¬ 
missione della Cee ha dato Ieri II via libera malgrado r*> 
stringa .la concorrenn tra le perii». La Commlaalone ha 
glusljllcaio rauioricaiigilam rilevando che l'accordo «prò- 
aenia vantaggi aulptono «conomico» anche per I cotiau- 
malori Inoltre te Olivetti potrà icquiiire teonologla avtn- 
ula La Commlaslone Cn ha auM^io encho uh accori 


che mire • risirullurare Vinaustrià de) poltcloiuro <i) wnils 
europea 



trollo della Norvegia la volon¬ 
tà di collaboraro alla stabiliz¬ 
zazione dei prezzi 
Una battaglia politico fi¬ 
nanziaria si sta sviluppando 
attorno alla società BnroWche 
il governo inglese ha pnvatlz 
zato vendendo lo suo azioni 
ma riservandosi it diruto di ve¬ 
to su operazioni di incorpora 
zione A volere il controllo di 
Bntoil è la Rp (Bntish Retro 
ieum) altra società privatizza 
la di recente e di cui la mag¬ 
giore quota, 16% è ora in ma¬ 
no all ente per gli investimenti 
del Kuwait 


L'Annuario degli Albtrghi ditsila. pubblloato datls d) BpA, 
ò anche quest'anno puntuale «I suo eppumemento oon oH 
Operatori Turistici Le GUIDA CEI, questo II nomeormei rrott» 
con il quale l'omonima Cete Editrice propone 6 «uo prodot¬ 
to, é alla 3* edizione Rinnovate e migliorete. iviMq epkito di 
quella attenzione da subito dimostrate, (e Guide, ohe com¬ 
prende tutte le 37«264 Aziende ettwtótleire itefeaRw^oww- 
na esQlusa, dichiare le campagna pubbliettarie protra 
diffusione), continue e dare un seneibiie contributo ed un 
settore così importante come quello turistUm. 

«La Guida GEI» dice Francesco Begnon Rosai presidente 
delle GEI Sps «ha mentenuto l'impegno di condn^tè, com¬ 
pletando con questa 3* edizione un ciclo eetrememente Im¬ 
portante Potremo così ideelmentt definire questo momento 
un anello di congiunzione tre pasiato e Rmiro. Gk «forzi per 
conquisterà quello apazio libero di mercato aMrerrengono 
passato l programmi per il futuro, invece, hwmo come 
obbiettivo rendere definittvemente indispensebae te GU^A 
CEi ad Operatori turistici, Aziende ed Enti e reehzzaria poi 
coma valido veicolo pubblicitario con una tireture di etmano 
30 000 copie» 

Pescando tra le curiosità ne troviamo in abbondanza i'itaRe. 
secondo Paese ai mondo fdiem> gii Stati Untt)» per iHttnero 
di alberghi, ha nientemeno che S 686 locatità con «mmure 
alberghiere (oltre il 70% dei Comuni italiani!) De « può 
alloggiare in albergo (anche se in camere e^e begn^ oon 
sole IO 000 Lire Mentre in pochi (o In tamu?!) p^anno 
acquistare una camere doppia, con trattamento di penatone 
completa, all Hotel Pitriua In Costa Smeralde, etoergo 
caro quest'anno con le sue 969 724 lire per gtorré» teeee 
comprese Ma i dati da Gulnness primati non Inaino 
quii Abbiamo contato 30 tre alberghi ad une stelle e locw^ 
con un unica camera mentre ben 8 atherghl ai Pew» deHo 
Stelvio SI contendono il record di oititudtne a CQtpt dt eentt* 
metro (quota dichiarata mt 2 709) 

Teme notizie lei garantiscono oltre urt milnme di dNiti!) m 
un opera utile, agtie di sicuro interesse per chi à net «ettc^ 
turistico e per chiunque debba svere una panoiamli^ com¬ 
pleta dagli Alberghi Italiani. 

La guida gei è in libreria a) prezzo di lire tSQQDD, Può 
comunque esaere richiesta direttememe elle di 

Roma ai numeri 66 69 S82 e 68 41 271 
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Uinchiesta coinvolge 
anche altri settori 
della fabbrica di Arese 


Economia e Lavoro 


Scioperi nei servizi 
Per la Cei 
Tautodisciplina 
non è sufficiente 


Benvenuto, Uil: 
i «Cobas» non 
sono certo figli 
del sindacato 


Campigli» egli CidUa 

Finanzieri: da Genova 
l’idea di un vero 
sindacato e della rifomia 


m MIUNO Vi tvinil lo 
tctmItlaMttinMniI ili Al 
I* dt Akm, ma ki\u auidi- 
|iMr«M«hlmiiu Ami le di 
viM* Mliatofll di quel che ile 
ateidtndo divertono Mmpre 
U«OHcenai che delle 
diffiiMla per lallleulamemi 
evamata da un lomllón con¬ 
tro l’Impimio deli utilclo ac- 
qulad di Arali aaudio Travi- 
un iHillIvaffltnlt i panila 
un Indaini inwma a più ler- 
|0 ralla Ma aulì amiti di 
iuailalndailni le tonti ailen- 
dall lono molto caule «Cin¬ 
que dlpendanil cui avevamo 
cemaHalo un componamen 
IO lireiolari |li « anno di 
mild Vdlontariaminte, per 
no) lanw daaia e II caia i 
chiuw Non clamo alliiioan- 
di compromMlerc la ri- 
irovau ImmaiAc di etllclenia 
diH'Mli con pohraronl e 
icandalli 

Da altre tonti pero al alfer- 
me che proprio ter! l'opera 
ilpne pulliia ha cominciato 
ad ellaiiaifl ad aiin letton ai 
perle ore anche del letiore 
manulanilene di carroiierla 
oltre al ili colplll unici vendi¬ 
te e ùl%i di cenliotio de|ll 
appalti t queiu volta le con- 
teitaalonl rtiuardarabbaro 
quattro perione, da anlunia- 
re .alle nove o undii di cui 
ihhlamo detto lari Verrebbe 
in quello caie Mntermeia 11- 


poieal di unj vere e propria 
cantpaina di morallazaalone 
tale da coinvolgere nel caso 
al eaiendcaae agli ulllcl arrivi 
(che controllano la queliti 
delle lornllure eslerne) lino a 
una acauntlna di peraone 
non lolo Impiegali e quadri 
ma come d'ellrondg per I pri¬ 
mi cali, anche dirigenil Oli 
Ieri abbiamo rlterlio delle rea- 
ilonl tavorevoll del lavorelori 
alla eampaena contro langen 
Il e corruilone e del timore, 
nello iloaao tempo che la Piai 
voglia airumeniallziare la vi 
cenda a lini di ricambio torta 
IO del vecchi dirigenti Alla 
Ieri di Ironie alla acelta 
ailendale di tenere la vicenda 
chiuaa dentro I limili di un In 
dagine Inlerna II aegretarlo 
rnllaneie della Flom Ceaare 
Moreichl ha ribadito queaie 

Ì lurve Ptelendiamo chenel 
a vicandacl ila da parie della 
’lai II maaaimo di irasparenia 
deve eiaerci per tulli la poni 
blllll concreia di valutare lo 
roaponaablllli Se al parla di 
reali aari opportuno metlerno 
a conoacenia II maililraio In 
ogni CAIO nel proaaiml ineon 
tri programmali di vorlllca aul 
le vicende ailendall chiedere 
mo di eaaere meul al corrente 
di tutto Non vorremmo che 
quella noria veniate airumen- 
lalllMla per troncare delle 
poialblllli proleailonell a gen¬ 
te che non c'entrai 


In campo anche i vescovi 


Come regolamentare gli scioperi? LVanno sindacalei 
- con le confederazioni a dover fare i conti con 
«contestazioni di masut - si conclude, lasciando 
aperto l'Interrogativo E un dibattito questo che ap¬ 
passiona un po'^tutte le forze sociali, politiche, cultu¬ 
rali, su cui interviene anche le Conferenze episcopa¬ 
le per dire che r«auioregolamentazione» non basta, 
occorre lare qualcosa di più 


■i ROMA II linguaggio non 
è del più lineari, ma nnienilo- 
ne rliulta ugualmente chiara 
la Gel la Conlerenia epiico 
pale Italiana dopo aver aitato 
I Indice accusatore su Darlo 
Fo ed II suo «miracolo del 
bambino Qeaù> prende posi 
alone aul toma del giorno la 
regolamenlazione degli ado¬ 
peri Lo la altraverao II diretto 
re dell ulllclo natlonele per I 
problemi aoclall ed II lavoro 
don Gianpaolo Crepaldl (par 
InlondercI una aorta di Formi 
ca del Valicano) che ha acrlt- 
10 un arllcolo che sari pubbli¬ 
calo da contovenil giornali 


dloeetanl 

Un articolo lunghissimo, a 
iralil Involuto. Ma cna alla line 
prende una poaltlone e non è 
quella per la quale al tlanno 
battendo I sindacali Scrive In 
lalll don Crepaldl • I codici 
di autoregolamenlatlone mo 
strano limiti oggelilvl» Non 
vanno Insomma mentre per 

I eapoqenle dalla Cai bisogna 
lare presto a «regolamenlaraa 

II diritto di scloparo. Ma co¬ 
me? Sa al eicluda I auiodlacl- 
pllna, allora I altra strada aem 
bra quella dell Intervento legl 
stativo 

Cosi chiaramente perù don 


Crepaldl non si esprime Più a 
lungo Invece II direttore dcl- 
I uflido per I problemi del la¬ 
voro spiega il parchi i urgen¬ 
te arrivare a regolamentare gli 
scioperi C la prima ragione ù 
che «bisogna tutelare I cliladi 
ni soprattutto quelli apparto 
nenti alla lascia di povertà so 
cera drammallcamame pre¬ 
sento nel nostro paese Citta¬ 
dini che vanno «tulelalla dal 
•Cobasi ovviamente EInlallI 
I articolo dell esponente della 
Col defIniKe «esplosione di 
Iniziativa corporative» quelle 
promosu In queite lelllmane 
dal maechlnltli, dagli Ima- 
gnanti e cosi via Ma neanche 
nel confronti del «comitati di 
base» Il mondo ecclesiastico 
chiude complelamente la por¬ 
ta In qualche modo cerca di 
comprendere anche le loro 
ragioni Scrive ancata don 
Crepaldl la Col «non Intende 
misconoscere che esistono 
segnali positivi anche nella 
mollepllclli di tenne di parte¬ 
cipazione espressa dal Co¬ 
bas» lAposlUvIii viene Indlvi- 


bas« lAposIlIvIli viene Indivi- problema delia regolamenta' 


duata «nella presa di coscien¬ 
za della propria speclliciti 
prolessionale» A patto che 
non si ecceda allaCel Infatti, 
appare negativa «I esaspera 
zlone delle dlllerenze e le pie 
tese di allermazioni del diritti 
soggettivi a scapilo di quelli 
oggettivi» 

E allora? La soluzione per 
rton Crepaldl t «nell Impre¬ 
scindibile dovere di lasciarsi 
guidare, nella rlslmllurazlone 
del rapporti aoclall dal valo¬ 
re guida della solldarleli so¬ 
ciale» 

La vicenda della regola¬ 
mentazione degli scioperi In- 
somma continua a tenere 
banco Ne parlano anche un 
po tulli I dirigenti aindecall 
nelle tradizionali Inlervisle di 
line anno quelle In cui si trac 
ciano I bilanci dell 87 Ieri i 
slata la volta di Olorglo Benve¬ 
nuto nieaderdellaUII Anche 
lui - nell Intervista che ha 
concesso ad un'agenzia di 
stampa - parte proprio dal 
problema della regolamenta¬ 


zione degli scioperi e dal Co¬ 
bas «Il sindacato lllnalmenit 
sulla strada giusta • dice - 
Abbiamo capilo lutti che re¬ 
golamentare è conveniente 
per le organizzazioni del Itvo- 
ratorl perché In queste modo 
riusciamo a dare regole non 
solo per II sindacete ma an¬ 
che per le controparti» Ben¬ 
venute la anche II punto aul 
dibattito Intanto alle organli- 
zazioni «OlleapertlcheeoUe- 
mo Inlerpelleio - dice - sono 
riuaclil a lare una grande ope- 
railone pomice, proponendo 
procedute par ralheddate I 
conllliil, te^ più Ioni per I 
soggetti sanzioni che colpi¬ 
scono In maniere equa ed 
equilibrata lune le pqnl> L ul¬ 
tima ballula di Benvenuto i 
sul Cobas. La la per dite che I 
•comitali di baiei non sono 
figli del sindacete (ci Ione 
qui una polemica con IVen- 
tln?, ndrj ma plulteiio llgU 
della «Irammenlatlone e del- 
I Ingovemablllil» volute In 
questi anni dalle varie maggio¬ 
ranze 


M GENOVA Come ere acca¬ 
duto dodici anni la con II lun- 

S » cammino per le riterma 
ella polizia, i nuovamente 
capollnee di un altra bsllaglla 
di democraala e di ammodar- 
namanio Prandendo, fnlatll, 
le mosse dal «coordinamento 
del linanilerl democnticl» - 
un movimento In cnsclte al- 
I interno del corpo -1 partila 
da Genova una campagna na¬ 
zionale unitarie di CglI, Cisl e 
UH per la aindecallizaitene e 
la smilitarizzazione della 
Guardia di finanza 
Un obblelllvo duplice, spie¬ 
ga Il lindeceio, par uni rlten 
me ormai Indnpeniablla II 
pane ha bisogno di un lervt- 
Ilo elllclenle al pazzo con I 
lampi, preianloMlmente al- 
ireaala per late Ironie con 
elllceeli ella gnnda evalione 
ItKile e atta mnde e aotliU- 
cale ctiminallii economica 
SmIIIIsriiiazIone del perso¬ 
nale, Iriapttenae nel vertici, 
diritte di lasoclailone Su 
questi tre cardini si articola la 
nuova vertenza, che le oiga- 
nlizailohl sindacali stanno II- 
luurindo In una serie di In- 
coniri e livello laiiiuzionile 
Dagli Inierloculori giungono 
ttaiteni di aagno poaitlvo «E 
mia Intenzione - allerma ad 


esemplo II presidente delia 
Regione Rinaldo MapanI - 
promuovere con il aindaeo i 
con II presidente della Ptovin' 
da Inlzlailve comuni in anno- 
nle con le liMiwe <M alndae*- 
te. slamo In un paste demo- 
eretico e ognuno he il dlillM 
di esprimere le proprie 
nioni. contronlariee, Hetrie- 
eee, farle pievaleie, I lln«Mte- 
ri cetceim lOlldertell e *p> 
poggio per fieKlUte quiato 
diritto ed hanno chleuo te ga¬ 
ranzie a noi ami locallt noi d 
saremo anche se. te credo, te 
baiiaglla sari molte dui* e fi 
si parla di un cammino Ino di 
diicolti». 

Il litKteealo. infalH, denun¬ 
cia Il dima « iniIfflididoiM 
con ed la geraNhte miMM 
Ite reagendo al minlffieMO!*l 
paria. In parileolare, di tteuM 
irailetinwnil di «laponn pe- 
samemente punitivo. «SI, mo 
ne hanno parlate • conteimt 
Il aindaco di Ctenova Cimiteli 
> e mi sono proposto di p•^ 
lame con II genarate eoman> 
dante la Lifone per capire di 
dia con al trelM diwami mi- 
rebbero, aecondo jte moitei- 
itenl ullielill, aempHd mhM- 
limami per aoireggich h», pe¬ 
rù, non credo elaoriigf 
teligli"» 




» 

IìSE'ììaIilé . iié’Vó' -òye 

MdffAlllteiWTM 

bùMT — 

3 

1 

ywwffi""' . 

«wir~~TwrT( 

Ó 

IkiTtlIPTtONICHI 


'# 

ì i 
id 

stiS" t aso -a ss 


■» 

'4 


‘-PC 

■J 

SaWHc'W Sii ìTs 

faa"«àiS''‘NC'”' ' Sa a so 


a 

asncia aair «os ' -fìé 

— ■"•w-w 

1 i 

HSrtnffT' 1<5 eli 
cstsarpr- — urr-^ns 


121 


Giovedì 

24 dicembre 1987 



















































































































































































































Mandare per dimenticare 
antìcne miserie 
mangiare per tradizione 
0 per pura fame 
ecco le usanze del Sud * 





VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 


1^ IL 


Si afferma col panettone 
uno dei primati 
della Milano industriale 
eppure a Natale 

i panettoni son tanti *'’*""*^* 


Una died cento Betlemme 


Al NftionBimuseum dt Monaco 
nella cattolica 
Baviera coperta di neve 
abbiamo visitato 
una straordinaria raccolta 
di Krippen, greppie 
cl’t^ni epoca e (fogni paese 

■I (M iMfflMno tmtt In un* B^ppl* di 
imwiiw d*nim un* imii* di nrupniai o ir* 
tiwlwl di un Itmpio remano con I auol muri 
nttltlMt I* e^Mi 0 alla pariMri* di Nau- 
WlirClwtamlinun* olua ledoK* dal 700 . 
IMwl con I ealaoitf Ureltil di cuoio ponano I 
tondoni, in un'idorailana illoniloHi angeli 
di topo dipinto con lo all d'ore voliagglano lu 
tooM OHUiili animali lanlaiilcl • Klmmla, 
ilMiii, Ulani cammalll * al aiglrano par una 
hloiiln* Immailnaria, manna Imprabablll 
oond wolplil nallaiio coiaano Ira toro per 
mm, In mano al Haiaito. A Monaco in Ba< 
«ton d'Invamo to mollo freddo. Ptoeclil di na¬ 
tio odMlMOno al tretri dal tram aiiutri, a ican- 
dono ari Mito iMto dal Duomo, rifallo dopo I 
bdmboidimonif offloricanl, accanto allo torri 
ompUMlo di mattoni *11* canto moiri, b* 
tontolM di Nymplionburi, la nggl* di Maaimi- 
Hin 0 i budwli, vanno Tn totaifo nall* cuiio- 
dii i totfto gmao cito la awoli* ad ogni 
MNMM.M Ughi euacclail dal pareo Inion 
tomiilo volHiflane wl niM cigni, papere * 
tohgjna al Mnìondono 1 pochi ipacchi d'oc- 
«Mi «> eoreaiM ripare «tonto allo Mirra, don 
ocointo olio polmo 0 alto pianto awtich* il 
mutlto o M havt Un* t «ino. 

Novtoi oul patim noo-rtnaaelmoniala dtl 
NodonalmuMum, davo 0 conaorvita la colla- 
■tono di preaapi cha è tona la pio numarai* a 
toipoittnM al mondo. CO un eoltoiloidaia al- 
l ' oito N di hHioi n Conilgllare di commarelo 
MaoMimadarer, aminania naii'apoca guiliai- 
mM dha Mila ore lawlaia Ubare dagli •ilari a 
deudimliwirHiona, coltivava ouaiwauapti- 
•toji{,aa Schllamann aveva portato II tuo amo¬ 
re par I Onci Hno alla acopaiia di Itola, la la 
eUto di Monaco coUadonava antichità e co- 
HMMI In Mito clanico a colori pompeiani, pio 
modMiainénM li eonilgliara commarciala 
lolimdarer reccogllava preaapl locali a iltolt- 
M, «Krippani (greppia) coma qui al chiamana. 
UttopaMona cattolica In quana Bavlan apo¬ 
lli a romana, «teina par tanti aipatu pio 
aa'AiaWa «ha alla Oaimanla luiarana, pianeg- 
lÙMt ad InduMrtato. DM vtolno Tirala ili Inia- 
IMMil dol logno, apodo gordamal, dlltonda- 
vaio holl'bliopoalpina totem Hgundi angeli 
a i antoMll, l toro paHuti QaiO bambino di 
«■omdaKM barecca, la tota t«aw dalla paa- 
atontparadontaretovtoCnKladimtaaoman- 
do. Una Ntailna alpaHre, dova 0 opportuno 
coprini boba con panni paaanil di lana, a pel- 
Scio t «uotoi dova ipcaao navica au una Oret¬ 
ta dòn I tolti aptovanil di Ugno, mtnire i Se 
Mai col la^to incarnano tutto II poaalbito 
doroaoitoo, Mhmadarer mecoiUavn tonaca a 
nwtod lM i la nguriM tn Ugno, qualla tn carta- 
poaUtparSpa di meialtoi di aluceo, di iioppa, 
di eWi, Quilto InduMilMI luaa Mila ghlaa, o 
tonnamanta rHagilaia Mila carta aiampaia c 
Md dipinto a mano, coma laairini di mariomi- 
W! 0 ftolto atosmil a itodw, •aiaiua ipmbol» 
dwi M|lto bavanai amiMniI, proprio coma 
apiOladal oonalpamSchmadarcr, oppure do¬ 
nato alto «htoit a M MmurU. coma H grande 
ptoOtoto to lagno dipinto che ogni inno vtoM 
iMwntoW naIceitlladalMuniGiplodi Monaco, 
prepito di (tonto olio bancanllo dw vendono 
dotol • vrOntol, Mita i llguriM par II preiapto. 

Soto nadare t dopo II IÌM cemincle a colla- 
itoMto andta praiapl Italiani, di ItopoU o dalla 
aiilu U tweoto dM|H antiquari a utiUrunv* la 
NHdd awl corriapondanil d'aflad par lataall 
mandare. Uiau*ricalca hi tortunaiaa l rtauiiail 
Mptod a tbbondanil. Olà all'lnlalo dal noitre 
MOOtolMiol 140 preaapl compleilcoMitulvano 
tota coBaitìOM («noia. Poi cl lU mire laaecon- 
dafiiMm mondlilt con la tua bomba incen¬ 
diami ore Ut cellaalana Schmadeicr, leslaura- 
H con amore t quMcha laniam, re ne aia nd 
canMoI a vaU* dal Mureo Nnlonale, ben ri- 
MMdall a Mimlbul, IllumlMil ado ddla vairiM 
diano a Cd M aprono la acaM dalla natività a 
anOba qualla dalla Paolona. Tornano alla 
monta II Sacre Monta wpn Varallo. In Valre- 
•tool! convento di S. Uicchaw 1 Canallloicn- 
Itoo, con I lem dell dalla vita dal Crino de- 
imMII a Molplll, ad adlllcailoN di un popolo 
etto non Mpeva laggara ma aolo guardare. 

MIHnMo dalla raccolta c'è una nailviia che 
0 coma un aareolago ctiureo di Volterra, un 
tolto goiidi acolpllQ Mila pietra, au cui al ada¬ 
tto un* Vallino con II tuo bambino; Baviera, 
vano II UW. Poi UM Madonna orante di le- 
gnOi Itocana, di clnquanl'anni pio antica ma 
M danno un Rlnaadmanio che In Qermania 
non c’ara. E Dead bambino napolelano, tutto 
nancco, con l pomelli dalle guance diplml e la 
booo* color carminio. Irammenil coai divorai 
di tota Moaia iradlaioM che naace ndi'llalla 
appornitolc* ir* Due e Ttocenlo. Ira AaalaI 
SoOito<HlbWo,RlellePerugl* Foireperque. 
Mtiua origini II picaepe tende 
ireccMD,dMMed 
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Temecotte e personaggi viventi 


L e origini del presepio 0«li«ral' 
mente greppia, stalla, mangia* 
loia) sono nei «quadri vlvenil» 
esposti nelle chiese ancor prima 
mmmmm del Mille, a scopo di ammaestra 
mento religioso e di immediata pariecipazio* 
ne del devoti al mistero della nascita di Cri- 
tao Ma la sua notorleià può sena altro ascri¬ 
versi aH’esemplo che ne dette San Francesco 
nel 1823 col presepio di Greccio Poi I dome¬ 
nicani, e più lardi 1 gesuiti, diffusero il prese¬ 
pio in luna la cristianità finché la pratica litur¬ 
gica pubblica divenne anche costume popo- 
rare privato e univeisaimcnio diffuso 
Un rapido escursus sui presepi, per medi¬ 
tarne le origini e gli aspetti storici, artistici e 
antropologici, dovrebbe partire da quello 
che è considerato II più antico presepio d’ar¬ 
te conservatosi in misura sullicicnie da resti¬ 
tuirci il carattere originario quello di Arnolfo 
da Cambio nella bollica di S Maria Maggio¬ 
re a Roma, denominata «ad pracsepco per¬ 
ché vi si venerava la reliquia della sacra culla 
Anche con t’aggiunta della figura della Ma 
donna col bambino cinquecentesca, la sce¬ 
na mantiene una forza espressiva che di rado 
si riscontra nel presepi più recenti 
Nella Roma di oggi, il presepio del Comu¬ 
ne deirUrbe a piazza Navone è contornato 
da bancarelle festose e non tutte arrese al 
consumismo 'Htit'intomo si aggirano gli 
zampognari, successori dei pUleran abrttzze- 
si e laziali, dei quali Stendhal scrisse stizzito 
che erano «detrattori della musica o disturba¬ 
tori della quiete notturna» Ricca e affollala 


AU8SAN0R0 FAI.A8SI 


da sempre la scena del presepio napoletano 
Nella chiesa di S Giovanni a Carbonara, te 
figure lignee quattrocentesche includono 
profeti e sibille, testimoni dei legami di certi 
presepi con i mistcn sacn e le sacre rappre¬ 
sentazioni Nella Napoli di oggi, dopo le visi¬ 
te d'obbligo ai grandi presepi storici del pe¬ 
riodo di Carlo di Borbone, ai quali lavoraro¬ 
no con I loro allievi artisti di rilievo quali il 
Sammartino, una visita alla zona di via S 
Gregono Armeno tra le bancarelle che tra¬ 
boccano d> figurine può ancora nscrvare la 
sorpresa di imbattersi ncll opcra di qualche 
anonimo animalicr di grande talento 
A Firenze, fino a un decennio fa, il prese¬ 
pio più visitato era quello modellato in terra¬ 
cotta da Benedetto da Maiano, cd esposto in 
Orsanmlchcle, un contesto In cui coesisteva¬ 
no le tradizioni sacra c secolare dei periodo 
aureo di Firenze Oggi questo presepio biso¬ 
gna andare a cercarlo al musco di Palazzo 
Davanzali, In Orsanmichelc cc n è solo una 
modesta controparte lignea che ne mantiene 
appena la semplicità c la stilizzazione Al 
nord merita senz’oliro una visita il musco del 
presepio di Drembo, frozionc del comune dt 
Daiminc, non lontano dall autostrada Miia- 
no-Venezia È tra I musei più visitati del Ber 
gamasco, e due piani o 6000 metri quadri 
vi sono esposti circa 800 presepi di varia 
epoca provenienti dui cinque continenti Ah 
tri 200 aspettano nei magazzini la progcitota 


costruzlrme di un complesso museale previ¬ 
sto per quasi 20 000 metri quadn. 

Chi volesse aver una pur lontana e rarefat¬ 
ta idea delle rappresentazioni mcdioevah po¬ 
trà utilmente recarsi al presepio vivente di 
Rivisondoh, in (Hovincia de l’Aquila, un pre¬ 
sepe affollalo, movimentalo e tclegenlcD 
O^ure. Alla fine del periodo delle feste, il 
presepio di Sani'Euslorgio a Milano, che van¬ 
ta precedenti trecenteschi Nel 1336 infatti SI 
rievocò I amvo del Re Magi con un corteo 
da Ire re incoronati, annunziali da uno stella 
d'oro c scgidti da paggi in costume U pro¬ 
cessione era anche rappresentazione dram¬ 
matica, c terminava nella chiesa di Sanl'Eu- 
sloigio dove era un presepe accanto a un 
grande saitxrfago che si diceva contenesse io 
reliquie dei Magi Oggi io processione, un po' 
s|)crduta nei contesto urbano della grande 
Milano, presenta ancora momenti di festiva 
meraviglia per i occosionaie partecipazione 
di ajiplauditi cammeiii o elefanti, magari in¬ 
gaggiali con originate leasing da qualche cir¬ 
co clic SI trova licita zona 

IVadizione e fantasia 

S(nm|>ato <)a un vmlentoi iom|)ornh\ m'I 
ITIi, un prete di AclriMle Un proviiuin di 
Catania) fece ailìestire un prozioau preselle 
iK'lla grolla clic lo aveva nixiroto allwa 
ogni anno, nella none di Notolc, pasturi c 


zampognari in carne ed ossa si inginocchia¬ 
no davanti alle imponenti statue Si tratta di 
xuliure lignee con mani e piedi scolpili in 
una speciale cera, ancora osuii vestite con i 
loro tòni sellecenlcschi Ben lontano dalle 
tradizioni si colloca il presepe meccanico di 
Noie, vicino a Tonno Lo costniisce Antonio 
Quaranta con matenale usato c oggelU di 
recupero I personaggi sono azionati dal mo¬ 
tore di una lavatncc e do quello di un girarro¬ 
sto Dimostrano indubbiamente molta origi¬ 
nalità e fontOsia le creazioni natalizie degli 
abitanti di Bettole, In provincia di Novara 
Qui Infatti é d'uso ambientare lo natività lon¬ 
tano dalla consueta Betlemme New York, 
Scozia, Giappone, a bordo della toro culla i 
bambinelli compiono ogni anno il giro del 
mondo Di una parlicolarissitna collocazione 
gode pure il presepe di Laveno, un comune 
in rivo al lago Maggiore Le sue trcntosci figu¬ 
ro di pietrai vengono immerse nell'acqua a 
qu.iiire metri di profondità c illuminate da 18 
fari cosi che si (lossano ammirare anche dal¬ 
la riva 

Centinaia di personaggi compongono il 
preselle che, in Valle dì Combra, nella pro¬ 
vincia di TYcnio, lo scultore Toni Nardon co¬ 
struisce da molto tempo orricchcndolo ogni 
anno di nuove figure 

Il sci gonnoio cortei di Mogi, pastori e zam- 
imgtmn In costume rendono omaggio alle 
Sacre Fomiglie I più iHtlorescfti sì snodano 
lungo le vìe di Lizzano Obranlo), Rcvine La¬ 
go (TVeviso) c di SIzzano (Novara) 


Ci sono presepi barocchi 
tirolesi, romani 
rinascimentali e napoletani 
in legno scolpito 
e in colorate terrecotte 
vero immaginario 
della fantasia popolare 

tanti di noi hanno pteturato a Muoia, In un 
angolo del muto, con le certe ■tellila per (era 
Il cielo e quelle veide-raerton, come tende inl- 
iMlituta, per fate (a natura mioa* e l'ineivo 
della grolla. In Baviera non era dlllicll* pena*- 
re alle nionUgM, cori Incombenll. Qui II pn- 
Mpe ci moatra paeaaggi montani, Udvolia «)l 
palme eluittento Imprabiblll di quelle che to 
iFull melai lecltei. di Kubrich Iraatonitiiia B 
Ht ingleM Mi Vietnam; meaN II a ricotdarei 
che, con quMchc dlllerenn, naturi uttiMW • 
divlM cono uguali deppettulM, eolio to «otte 
del cielo. Angeli dorati appeal e un (Ito, con 
panno ngolememara tllomo M lonBri, vtol» 
glano eolio le volle di abbule hemdeiiMe n 
rovine, In cui Criaio avrebbe dovuto naiMfe, 
In un quadro di letncoiie e averlo I maig Htn- 
brano pml dM «Raitodel SciragllO' di Moian, 
I nguraml vaaiono da toldaH lomaql a cavMto 
con bandiera goliche come croclMI; tolooM 
clanicha, tocchi e cepIteHl (inno de itomto. 
Brille to nelle cometa au Oluieppe e Metto, 
oneiu limitile eitigtona dM volli proM • libo- 
rioM. 

Il vicino Titolo veMe la IMuriM di bmccato, 
getta ponti ni vMU icoicaw. Introduce cervi • 
clnghlMI eccanio e aintiM e cemmMH, eempte 
condoni dM re Magi veouU dràrOrienl*. • 
quindi minerkMl e diveml. Un Ignoto attillano 
mette in campo um dito IdeMe che, ptS dw 
OeruiMemme, lembn II decoro utbano come 
potevano Immagtoerio le daiM dltigentt di 
un'etobetacce concolonnelletlmp«l,cupo- 
le e lunghe KBllnate che ricordano loree un 
pellegrinaggio alle basiliche nmiM. • um 
cattedrale Immancabilmenle gotice sullo tlon- 
do. con pinnacoli guglie • coninHortl. Um 
cavMcai* di norabili eimeii, d'Implanlo tlnaact- 
mentale, rappresenta la vIMi* ad Rtod* dal tre 
Magi. Un Oriente Immaginarie, non togenua- 
memeMplnomamodellaioiu antieMtt elmd- 
che e decoro di Roma, centro (MI* conwnito 
caiiolic*. Figure Ideali, da cu) emana un'Mlal- 
luotaiireMM. 

Come tono diveni I preiepi napolalanl, e 
quelli Mcillanll (}ul I luoghi aacri non aom Rgu- 
raaloni del pensiero, ma nMtoprontow. 
gllono dirio: l'Oriente storno noi; o, a* pnhri- 
le, Cristo e nato in un paaae che t come B 
nostro. Non c’è bisogno di alcun ttaveediMii- 
lo; Bellemme i un boigo ddl’eiilrotom vaau- 
Viano, ode! Castelli Romani. UBambtoaltona¬ 
sce in qualche tomba romana aamidtoinin* a 
pochi passi da un paese animMo dove al com¬ 
pra e M vende to verdura M nwrcalo. dove M 
litiga e si conducono gi^i. dove c’* riweria 
per II vino e i liguranll Iranno ieeoedi bripwll 
e contadini Unapeigatocompoattriulillcian- 
do colonne romam regge I tralci ddh Vile, e 
sotto li beve e al giace i carte. Qirato pmMma 

occasione, per II ligutinaio, di deeerivem «l 
mondo popolate sempre precAno dM aog^H 
religiosi; ma il Divino Bambino era mia - pèr 
una di quelle coppie di opposti di cui « ricca la 
religione cattolica - In meno M lanao • «M* 
paglia, non nelle dimore dei rtccM; • toSUMie 
degli Innocenll era una sangutooaa leiM* dM 
soldati romani Cose note. vidneaRtoparien- 
sa popolare e solo superBctobneme mnteriw 
in Orienle con qualche iutiao,«qmmMlo 

A Verona ì pre%pl 
invadono TArena romana 

TVadisionalmente consacrata aU'open Urica, 
in occasione del Natale l'Arem di Verona (e 
fino a febbraio) celebra un rito (Bveno; l'anH- 
Icativi romano ospita intatti ummammdedli 
cala alla storto del presse c alto sue raHMe- 
senlaslonl. U mostra raccoglie aUn cento 
esemplari provenienti da ogid parie dM mon¬ 
do, con il settore più anqùo a preaenlaw la 
produsione dell'America UUuu. OM Reto. dM- 
l'Argenllna, dal Messico e dM VeiwiuMi arri¬ 
vano tievocasloni dMla naiivito imHntiw ton 
materiali poveri succheenocidlcoccoaona 
scivife ria materia prima ad un'arte popolare 
ma originale. Dal museo naMonale to Pnm 
provengono invece I peari più preMosi, ira cui 
un presepe del Settecento. A un MeMegmiM- 
leggio con la ciliadina di BeUemme si deve 
Invece il presepe lutto di legno d'ulivo Iwiato 
a Verona da Israele La mostra i apena tutti i 
giorni. Icsuvi compresi. 

Al presepe sono state dedicate «vS» due 
collesloni la prima ù il Museo ttoolc^ riM 
presepe di Macerala, una raccoha to «semplart 
Italiani c stranieri dal Settecento ad «wM. OS- 
seo tipologico del Presepe, via M. Rantatoenl 
e. tei, 0733/49035). U «cooda « 
Inieroaiionale del prewpe In mbdatora. St «ri¬ 
va a Campobasso e riunisce oltre MIO meidelB 
? iriritollo e nradrmeria. (Vàia 

Colini,Plas«ideltoVllloria4,tM. MTei^Tg, 
viajlabile su richiesta). 
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M M FoHdsn. A Pr«ulnei> 
lo, Torino, tovoculone 
llorlct del pellegrinaggio 
di Qluseppe e Maria verso 
Bettemmo, Alle 21 disiti- 
buslone di vin brulé. 
Sana. A Gorllillsno. Ora- 
molasso e Verrucoleiie 
niAiasana (t-ucca) «gara del Nalalec- 
cI*'. trioni del paesi si sltda- 
no a ehi accende II luoco 

più grande, 

PaMllaaaUu A Borgone, Torino, diairibuilone 
In plaui, dopo la meuanoiie, di panettone e 
vin bruii, 

FbI6< a Opl, l'Aquila, accensione del iradlslo- 
naie falò sulla pluza principale del paese. 
Pmaga. A Cavallermagglore, Cuneo, glganie- 
aco presepe, di olire 200 metri quadrali, realls- 
tato con siaiue In legno e gesso del XVIII e XIX 
secolo. Fino a gennaio, 
naecelala. Ad Agnone, laernla, la >'ndoccla- 
la» I contadini alitano per le vie della città con 
torce di legno d'abete alte due o tre metri, che 
alla line vetij^no biuclate in un grande lalò in 
plUH. 
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— M FolMore. A Balano, 

Avellino, •Pesta del malo>.' 
un grande albero di casta- 
gnqi'igllalo durame la not¬ 
te viene innalzato nella 
piazza centrale del paese, 
dove rimarrà lino all Epifa¬ 
nia. 

ninessnDe Festival. A Mosca lesllval 

dell'Inverno nissot teatro, 
balletto, musico c circo. Fi¬ 
no al S gennaio. 

Praiepl. Ad Acqui Terme, Alessandria, nell'ex 
caserma Ballisti, mostra Internazionale del 
presepe: 120 esemplari con olire duemila sta- 
iuollo. Fino olla line di dicembre 
Bambole. A Verona, alla Gran Guardia, "L'Ir¬ 
reale e II quotidiano: viaggio nel mondo delle 
bambole»; 250 esemplari, sopraltulio Iranccsl, 
tedeschi e ilallani, alcuni dei quali sono pezzi 
di snllquarlalo, altri ricostruzioni realizzale 
con lessull e materiali d'epoca. Fino al 13 gen- 
nolo 1988. 

Arte. A Roma, all'lstllulo austriaco di cultura, 
•Venezia. Tecniche miste», personale di Heinz 
KemelmQller. Le opere hanno per tema II Car¬ 
nevalo di Venezia. Fino al 15 gennaio 1968. 


~ ~ W Tclevlilone. Su Ralu- 

no, alle 18.45, va In onda 
•Pan. Starle naturali*. In 
questa puntata al parla del 
cebi cappuccini e degli 
animali In cliià. 

Sport A Napoli regala del¬ 
la classe 420 di vels. orga- 
aizzata dallo Yacht Club 
Canottieri Savoia. 

GlochL A Milano, allo Stu¬ 
dio Siellanoni, aPrlma della lelevisione. Tre se¬ 
coli di giochi a stampa e passatempi*: slampe 
e oggeili ludici. Il gioco dell'oca, t dadi, la 
tombola. In voga Ira tl XVII secolo e Is prima 
metà del XX. Fino al 16 gennaio 1988. 
Gastronomia. A Roma, a Palazzo Barberini, 
«Novecento. Mezzo secolo di cucina tra pnva- 
zionc e piacere»: la cucina del nonni e quella 
dell'Immediato dopoauetia. Sono esposti ma- 
nliesll, oggetti, ceramiche. Una pane è dedica¬ 
ta al •Re degli animali Immondi», cioè al maia¬ 
le: un'altra al vini ed inoltre, con un computer, 
sarà possibile consultare più di mille lesti di 
cucina pubblicati dal 1900 al ISSO. Inllne à 
alata rlcoslnilla una tipica cucina della prima 
metà di questo secolo. 


■■■■ Sagra. A Pcllorano sul 
Glzlo, rAquila, lesta della 
^ polenta: distribuzione in 
piazza. 

Scacchi. A Reggio Emilia 
"Tomeo Internazionale di 
K Capodanno». Fino all'S 

“ gennaio. 

nir-CMOBe Realauro. A Benevento, al 

Palazzo Arcivescovile, «La 
porta bronzea del duomo 
di Benevento e il problema del suo restauro»; 
studi e progetti. Fino a marzo 1988. 
FolegraBa, A Firenze, a Palazzo Medicl-Rlc- 
cardi, •Fologralla di Casa Asburgo.Lorena», 
200 immagini illustrano gli aspetti pnvali della 
famiglia austriaca dal 1861 al 1920. Fino al 10 
gennaio 1988 

Desigli. Ad Aiezzo. al Palazzo comunale, •! 
primi 40 anni di storia della ladio»; oltre 350 
apparecchi radio, cosliulti tra la line dell'800 e 
il 1939 e provenienti dalla collezione dell'areti¬ 
no Fausto Cast. Fino al 28 febbraio 1988. 
Arte. A Colonia, al WalIral-RIrhartz Muacum 
I •Tilanlo c mone deU'Croe. Pliluia alorlca eu- 
I ropea da Rubens a Manel». Fino al primo gen¬ 
naio 1988. 


H Sport. Ad Orlcola, l'A¬ 
quila. "Runnlng In thè 
night»: slalletia notturna 
con fiaccole per le vie del¬ 
la città. 

Fiori. A Vallecrosla, Impe¬ 
ria, ■Esposizione di fiori e 
piante da esportazione»: 
rtircMBDC garolani, tulipani, or- 

chidee, violette, matghetl- 
le, piante ornamentali e 
succulente, cactacee e di alto fusto. Fino al 4 
gennaio. 

Concerti. A Castellina. Casleinuovo Berarden- 
ga. Oaiole e Radda. in provincia di Siena, «Mu¬ 
sica nel Chianti»: corsi di perlezionamenio e 
concerti, che si tengono In chiese e ville della 
zona. Fino al 5 gennaio. 

Tclevlalone. Su Canale 5, alle 18, «Jonathan, 
dimensione avventura». Tutti 1 giorni, lino a 
venerdì primo gennaio, Ambrogio Fogar pre¬ 
senta film documentari. 

Arte. A Pordenone, nell'ex convento di San 
Francesco, «Opere d'atte di Venezia in Friuli»! 
22 lek, otite a statue, suppelkttllt e labemaco- 
II, Fino al 30 gennaio 1988. 


~ MI A>to.AVtmilt.pMl» 

IO l'Alà NapoleMiatSi 
idlacenil Hle del imiita 
Correr. «Veneilai jH ami 
dica' Pesato, 19Ò8i|920« 
oltre duecento opere, tn 
oli, sculiurt, dliegni o og» 
getti d'arte ipplleM*, pi» 
rvipeiuiROB venienti da colltHanl pub» 

PlCENiBBE . yiche « prtvile MiMne. I 

lavori documtniane l'àM» 
vità del movimento artlillco glovtnilt eho M 
trovalo, tra II 1908 e II 1920, Il auoqenmeCr 
Pesaro. Fino al 28 fabbralo I98S. 

Folograna. A Milano, alla (klkritH OMlMh»' 
ma. ■cilindri bulloni & lacce»i cinquanta iNfuM- 
di moioclcleiie Harley Davidson realliaatl da 
Giovanni Caboasl o Carlo Talamo. Fino a iMlà 
gennaio. 

Btirotpettlva. A Monaco di Baviera, allt Kun» 
slhalle der Hypo Sllllung, mostra delle opaia 
di René Magline. Fino al 14 febbraio 1988. 
Arte. A Forti, a Palazzo Albetilnl a alPOfMOde 
di San Sebastiano, •Rassegna dal premio Cam» 
pigna»: 22 pittori tra cui Mattia Morante Atbm» 
lo Sughi, espongono opere sul temi •Segnali a 
premonizioni». Fino al 9 gennaio 1988, 


E adesso mangiamod il Natale 


I l calendaito leandiKo I riti ohe 
danno «àlgnincaio» allo scorrere 
inonolono dell'inno lavorallvo. 
Che da la inigreiilona del Cerne- 
^ Vàie 8 la radanilona collaiilva del 
Nude I iRxnl (tmU del «alendarlo, cioè lo 
lene loelill o la rleerrann panontll sono le¬ 
gala par iradidona alla divenità, Per gli antichi 
• par i nuovi satinorl» non vi è legame direno 
tra la divatUil o maglio la divaria qualità del 
cibo I là vaeanH dal lavoro a dal dovere dàlia 
roullna, Mangiala par dimanticare è una na- 
caidtà ohe non una la clatil gaatlKono allo 
ilMO modo. Non per dlmanilcire, à ovvio, 
l'amora perduto mipar dlmamicart lo poulbi- 
Hit «ha l’Indomani non vi aia più cibo. E la 
quella dUamma atluanilila può aisera oggi 


la pernici lo mangia lutti I glornll E viceversa. 

insomma per concludere questa imroduzlo. 
na-gluillllcazlonc possiamo allermare con sul- 
llcicnte apprcaslmazionc che II pranzo acalen- 
darlala» è li momanlo alimentare •fuori regola- 
di coloro che vivono In una regola dal limiti 
mollo precisi Imposti da altri. Tanto •sregola. 
la» questa regola (estiva che la viglila di Natale, 
giorno di magro e 41 penlianza. lo lo ricordo 
come un pranzo continuo c senza soste. SI 
mangiava di magro per preparerei una grande 
abbullaie del giorno dopo: Natale nelle laml- 
glle del Meridione signillcava (significo] l'apo¬ 
teosi del pennuto. L'aspello più propriamenie 
aucsrlillco cosi presente nella tradizione del- 
rilalla cenitele e sellenirlonale: Il pane In luo¬ 
go della carne. Il vino In luogo del sangue, 


Cibo in abbondanza per esorcizzare 
la paura della carestia 
Oppure per far festa e farla bene 
Natale, un pranzo senza fine, 
è soddisfazione deirìncontentabiiità 
che fa uguali ricchi e poveri 






più 0 mihd «eorcliMlo rtmane non di meno 
preunk nella liemione del vivere ila esso 
pndutllvo, tconomlco, imeipersonsk e pen 
tonala a non iMSKiamblibile. Una volta, tanti 
anni òrsono, e magid In un certo modo anco¬ 
ra oggi, it mingavi Iniomma par un riecaiio 
epiaodico O'apiiodlQ coincideva col rito ov- 
vlamanic); non si mangiava solo per dimenti¬ 
cato, •) mangiava lopraiiuiio per menglate, SI 
mangavano dunque i cibi della lette ma é ibi- 
llklo.penHT* ohe questi colncidsssero con 
qiMÌII dal •ggnoli». Somlglanic certo nella 
qwntllò e p^no pr cani Ingredienti nella 
qiMlllà ma g attcht alcuro che l’elemento vero 
dg dMmIni era (à) tra l'ecceilonelllà e l'a- 
bltudliw •pemlg- lempre pmlcl Maeiià» é 
una (NM clw II rtvala ipecchio ladeUssImo 
dgrincunlaniabllltà. Htt voglia di mangiar 


eono mollo meno evidenti nelle tredizlone me¬ 
ridionale. Il «pane dolce» nelle sue velie torme 
non ha clliadlnansa spclllca nella tradizione 
natalizia del Sud. Non cosi I pennuti e soprat¬ 
tutto «Sua Maestà II cappone»: specie ormai In 
via d'estinzione come le foche nane e I panda. 
Il cappone era oggetto di cure degne del suo 
ruolo di rappresentante di emblema della le¬ 
sta: Cerano, ricordo, gli assaggiatori di brodo, 
buongustai ma che dico, lingusial capaci di 
distinguere brodo di cappone da brodo di gal¬ 
lina (e qui slamo ancora sul semplice] ma ad- 
dlTinura da brodo di cappone, per razza di 
pnmilo, condizioni di allevamenlo, Irollalure 
della carne ecc. ecc. 

Ah II capponel Dalle Marche giù giù lino al 
lacco d'Italia II Natale era é Impensabile senza 
Il cappone Ingrediente prinelp del brodo: c'é 


zio e II brodo. Qui l'eucarestia proprio non 
c'enira, eppure non c'é paese In cui il pranzo 
natalizio non Inizi con una pasta (più o per 
nulla imbotitia] cotta nel brado. Ecco dunque 
il pranzo tipico del Natale tradizionale, del Na< 
tale in qualche modo trasgressivo, perchè esa¬ 
geralo, appagante ricompensa e al tempo stes¬ 
so rlscallo di una vita grama: Il Natale del con¬ 
tadino e II Natale del borghese (la starla all- 
nteniare non va sempre di pari passo con quel¬ 
la sociale) prallcamenle Identici e In egual mi¬ 
sura In qualche modo deludenti. E già se vado 
Indietro con la mente con I ricordi con il sogno 
ricorrente del sapori perduti non ritrovo un 
menu di Natale presente nella memoria cosi 
vivido per esemplo come il pranzo mitico della 
Pasqua (ma di quella parleremo a suo tempo]. 
Torniamo dunque a bomba all'antipasto (quel- 


pernici per NàtilU t di wntlrtl uguale e uno che da chiedersi qual è II rapporto tra II cibo natali- Io lo ricordo benel] legato Indissolubilmente 


all'esaluzlone dal porco: insaccali, conservali, 
al lumicati, salali, annegali nel grasso conser¬ 
vante I resti del maiale ucciso quasi un anno 
prima (di Carnevale di Canrevale!) iniziano 11 
pasto lucuiliano (In Abnizio si chiamava pa- 
narda ed era regalalo da precisi cerimoniali 
gasironomtcl}: c'é chi vuole ricavarne una sim¬ 
bologia cristiane. Come Gesù divino è nasco¬ 
sta nel corpo mortale di un uomo cosi le pelli 
del salumi rivelano la ricchezza (oh cosi mate- 
rialel] del ripieno. 

Credo ben più probante la versione che vuo¬ 
le il Natakeome la data d'inizio del consumo 
del cibi conservali durante l'eslale e l'autunno. 
E quale migliore occasione del grande pranzo? 
All'anliposlo porcellone seguiva immancabile 
il famoso brodo di cui sopra con la pasta lana 
in casa (forse si pensava al brodo come ad una 
specie di elemento purificatore, di elemento 
che alleggeriva la grande maialata dell'antlpa- 
sio). seguiva owlamenle il cappone che era 
servito per lare II brodo (coaa erano alale le 
comraltazioni per quel cappone!] e le polpet¬ 
te... si, le polpette! Non vi é persona che ricor¬ 
di la sua Infanzia passata nelle regioni al di là 
della linea gotica (al di là o al di qua) la quale 
abbia potuto dimenticare le Inellablll polpelle 


L’acqua di fonte à fece miele 


Mite, Insieme ad elirl Iritli: Irille e poi passale 
nel sugo: Irltte toui court per accompagnarsi 
alle Inimitabili Insalate del Sud). Che altro. Ah 
l'arroslo di pollo owlamenle o di gallelto: me¬ 
glio ancoi-a. Con le palale sulle quali avidi si 
buttavano I ragazzi. L'agnello, cosi presente 
nel mangiare del Sud, non taceva parte del 
pranzo natalizio legalo invece al maiale e alte 
penne ria cortile. Tante verdure, queste le ri¬ 
cordo e sopraliuito le verdure erode di line 
pranzo (dai llnocchl alle cicorie catalogna] e 
poi ) dolci, le pillole, I piccoli gnoccheiil di 
pasta Iritia laiche di alici salale di carne e di 
formaggio (insieme alle famose polpelle) o 
anche coperte di miele e di mosto collo per 
line pranzo come Inizio della saga del dolci. 

In Abruzzo II cervone e I laralll, la pasta 
reale a Napoli e a Lecce, la palomba a Bari e le 
cartellate di pasta Irina Immerse nel miele In 
lutto il Meridione. In questi ultimi tempi l'asttl- 
lo del mangiare calenderiak non è più pres¬ 
sante come un tempo e soprattutto le famiglie 
non vivono II ricallo stagionale dei prodotti 
della terra: 1 mesi ricchi del raccolto, per lihen- 
darci, e quelli magri della semina e della con¬ 
duzione dei campi. Cibi conservali aurgelati e 


In genere ben distribuiti attivano eniMi dlltt 
penulio. Il pollo di ballarla ha aottUuHOUtlà» 
cernente la letta di pane con la tìpolla. OBIIelK 
mente allora Iroverele nelle lanùglle cOMtdl- 
ne. operale, borghesi del Sud un* dlHerWsil- 
zlone e una carallerizzaslom madlMRW**' 
cosi cara egli einologi: cosa mangmlé Guil» 
que trovandovi domani a tavola con uno À -, 
Lanciano (Chiell) o di Spongono Q»ac»a) « di < 
Acorra (Napoli)? AnIlpasH; aalmonaalhilniq» ' 
lo - caviale (uova di tempo) - verdura aoltaeo- 
\o. 

Primo: cappelletti (compralo to brodo. 

Secondo: lesso Gl manzo e H pollo di batto- 
ria del brodo di cui sopr^: tacddno anoito 
alla moda americana: verdure di tontCKÌM o 
Soprattutto palaie. 

Entremets: formaggi con tiaigiwttonl Iran- 
cesi (genere Brie) 

Dolci: panettone e/o pandoro con Aall Sfai- 
mante, Che, in quest'epoca di sana oiMlui» 
Itene culturale e alimentala, ò aiattaiMMi g 
pranzo di uno di VIgnote GXmaq). « MaiM 
(Como) 0 di Ceralno (Verana) con 1 «omilBi 
memi di Motta, Barilla, NeggoM. QMlMnlOMI» 
le altri che ci consentono «almmio dt ttwnikN 
tulli I giorni». 


A Pollsiena si crede che le lontane 
mandino olio la notte di Neiak e 
che alia lonlana il debba andare 
tenia malWa, cioè sema preven- 
mmrnm itene. A Serre Sen Bruno si crede 
che alla meuanoiie dell'EpKenla l'ecque del 
numi « delle tentane al cambi In olio. A Fraael- 
nate, halle lette del Nettile e delFIpllania, 1 
ragaiil eolevino canterei «La notte di Natale 
galli « galline vanno per te dame» e il crede 
che parlino gli animali. Ilorlicano e diano Iroiil 
gli alberi, «he icorrano olio I Itemi e miele la 
fonuna, che gli oggetti al mulino In oro a per¬ 
la. Ma, Il aggiunge, neaiuno deve udire quel 
memeniineo linguaggio degli animali e vede¬ 
re quel (lori, quel Irultl. quel miele delle (orni e 
quttl'ato divenuto tale por miracolo; Il malca- 
pllaw morrebbe all'lilanlo. A Grimaldi acqua 
attlnlaalla (oniana la mezianoiie del Natale è 
rtienulaeHIcacIsrima per ellonlanare mialsl»! 
male,e epporure riccheiaa, laluie e eliclià. U 
notti precàenle la leaia dell Ipllanla si crede 
che gS enlmall perllno, Allora wr evitare le 

ara»»ìe7eiì'&J 

tu» 8 della leoipacclaia, dato a quwla none, A 
fle uni volti iirinno, «vendo con il loro eliio 


ri$cal<2ato nella gelida notte il Bambino Gesù. 

Queste alcune delle credenze popolari rac¬ 
colte da Raflaele Lombardi Satrlanl nella sua 
•Biblioteca delle tradizioni popolari calabresi», 
nella quale il demologo calabrese ha presenta¬ 
to i tratti essenziali deil'universo folclorico tra¬ 
dizionale della sua regione. Credenze analo¬ 
ghe t dato ritrovare in numerose altre aree del 
nostro Paese. 

Animali che parlano, oro e perle che diven¬ 
gono tali per prodigio, eventi meravigliosi con¬ 
corrono al dare al tempo natalizio una specifi¬ 
ca caratterizzazione. Non si tratta di curiosità, 
più 0 meno pittoresche, con le quali organizza¬ 
re, in occasione della ricorrenza natalizia, 
scritti di colore, nè di modalità culturali Insi¬ 
gnificanti nella loro elaborazione fantastica 
(ma (all elaborazioni possono mal dirsi insigni- 
ficantl?), quasi mostruoso pettogolozzo della 
Storia umana da guardare con divertita condi¬ 
scendenza 

Esse nella loro irrealtà - ma occorrerebbe 
parlare di un diverso tipo di realismo - sono 
estremamente efficaci ed eloauenil. Concor¬ 
rono, essenziali segnali simbolici, a delincare 
un tempo qualitativamente «diverso» nel quale 
Il meraviglioso può attuarsi e al regno della 
necessitò può sostituirsi quello della libertà, il 
tempo sacro. U letteratura aiorico-religlosa e 


demo-etno-antropologica ha ampiamente po¬ 
sto in risalto Top^sizione tempo sacro-tempo 
profano. Il tempo sacro - deireccezionaie. 
della lesta, del rito - non si aggiunge a quello 
profano - del quotidiano^ delia fatica - nelt'ln- 
differenza di una mera giustapposizione, esso 
è in rapporto dialettico con il tempo profano e 
ne costituisce il fondamento metastorlco. Ri¬ 
flettendo sul sogno, Mariano Meligrana ha trat¬ 
tato deli'ideologia onirica popoiare o delia 
fondazione mitica della storia. 

In questa prospettiva, l'antropologo scom¬ 
parso da qualche anno ha posto in risalto che 
«l'esperienza onirica popolare net suo com¬ 
plesso, mostra Dllusorlelà della autonomia 
formale dell'accadere storico». Tempo sacro 
fondamento, dunque, del tempo profano, sua 
legittimazione e sostegno. Ogni scansione del 
tempo sacro realizza, così, una sorta di rifon- 
dazione del tempo, ogni lesta, ogni rito è sem¬ 
pre. a suo modo, «renovallo temports» La li¬ 
nea di confine fra tempo sacro e tempo profa¬ 
no, però, «è meno lacilo da dl-segnare di quan¬ 
to si potrebbe a prima vista ritenere, consen¬ 
tendo cosi non solo, a seconda delle epoche e 
delle socletò prese In considerazione, vari mo¬ 
di di irruzione del tempo sacro nella sfera asse¬ 
gnata al tempo profano e viceversa» (Miceli)- 
U'einologa siciliana si rlfò come primo ovvio 
riferlmenio all'orologio e quindi al problema 
di una misura del tempo: •contrariamente da 


quella che può essere la nostra prima e più 
immediata intuizione del tempo, l'idea di un 
tempo che scorre continuamente, l’idea di un 
tempo lineare se trattiamo di cronometria sia¬ 
mo obbligati a confrontarci anzitutto con 
un'immagine ciclica del tempo. I) tempo si 
configura come un ininterrotto cominciare 
daccapo. 1 secondi ricominciano ogni minuto, 
i minuti ogni ora, le ore ogni giorno, i giorni 
ogni settimana, le settimane ogni mese, i mesi, 
come le stagioni, ogni anno». 

Senza procedere a rigidi contrapposizioni, 
va comunque sottolineato che sia l'uno che 
l'altro tempo vanno a confluire nel tempo, l'u¬ 
nico, in cui si dispiega, quale che sia, la nostra 
esistenza, unica e irripetibile. In esso diciamo i 
nostri bisogni e prendono corpo le nostre an¬ 
goscio, le nostre lllu«onl. 

Attraverso metafore, leggende, credenze, 
simboli e cosi via viene esplicitata la tensione 
alla ricchezza, alla vUalilò. airarmonia del co¬ 
smo, ol benessere, alla saluu-. alla felicitò. In 
questa prospettiva, attraverso le credenze ri¬ 
portato airtnlzlo vien detta Vasplrazione dette 
classi subalterne, tanto più intensa quanto più 
brutalmente su di esse si è realizzato storica¬ 
mente ì) dominio, a una vita più clemente e a 
una società In cu) salute e felicitò non siano 
confìnaie soltanto ne) «sogno» di credenze na¬ 
talizie» 


Mensile 
ìli dei cibo 
Il e delle tecniche 
\JU di vita materiale 

La Gola 

i qualilà detta vita quotidiana 

La Gola 


8 un tuo diritto. 
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m lMMMAZut<fo,»t- 
l'heiil Shtrtlon. •Incontra 
«urapM di S*n SljvcMra 
per perrane Hniol»»! la 
none di Capodtnno aerala 
di lala con ballo. 
AMMeilca. Ad Aoaia «De 
Nsiweau aoua le lolella: 
laiMi anioiMiea dedica- 

la a Italo Mua, itti ventan- 
naledaliaaiiaaeompana.l 
tMiiil ad olio aono eapoail nel nuovo Ccn- 
laml-Mnln, nel anione comunale di Cour- 
w. all'holei Bulla e al aalone comunale di 
MriMnl. Hno al 31 marao I8Ù. 


ioni di pertormancea, muilca, danna e teatro. 
UUMalrl vuole oIMre un panorama del prln- 
efewi avvenimenti video realiiutl in Italia dal 


. , ad OHI. be opere eapoaie aono alate 
a CMMivaie dalla videoteca Olacca- 
a Svareie. rao al 31 lonnalo IBM. 




Una lunga notte 

difìaccole 

sul monte Amiata 



I HB Sport. A Schladmlnp, 
In Austrie, discese libera, 
valida per la Coppa del 
mondo maschile di sci. 
Restauro. A Torino i stala 
riaperta al pubblico la sala 
delle collezioni reali dal 
1730 al 1832. della Galle- 
ria Sabauda, sono stati re- 
slaurall lutti I dipinti. 
GluleUI. A Londra, at VI- 
tuseum, mostra delle opere di 
: tono esposti slolelll In oro, 
e argenio brunita. Fino al 6 marzo 


iriBl, al Louvre, sono In mostra due 
collezioni; cucila di Boorgcvln Via- 
'Morys e quella di Alberta Pomme 
de, La prima è una raccolta di cen- 
disegni conservati al Louvre, tra 
) quelli di van Eyck. DQrer, Rubens, 
Michelangelo. Pino al IS lebbralo 
azione di Pomme de MIrlmond e 
dipinti ed 8 particolarmente ricca 
I nel Setieeenio e di opere neoclatti- 


Fino al 25 aprile 1988. 


1 WM Arte. A Roma al Mu¬ 
seo Napoleonico, «La va¬ 
sca del PInclo da Corat a 
Maurice Denise acquarelli, 
disegni e incisioni dedicati 
alla lontana del PInclo. Fi¬ 
no al 31 gennaio. 

Arte. A Milano, alla Galle- 
tsaiuiuairt ria Blu, iSantomaso-Le 
coordinale dell'lmmaglna- 
alone»; opere Inedite di 
Giuseppe Sanlomaso, reallaulo Ira II 1952 e U 
1964. Fino al 26 marzo. 

Alle. A Vienna, al Museo storico citta di Vien¬ 
na, «Ebraismo a Vienna - Raccolta di Max Ber- 
ter: lesllmonlanzo di una cultura annientata». 
In mostra quadri, grallcl. medaglioni, moneta e 
manoscrtlll, che testimoniano le espressioni 
culturali, sociali e tcleniillche della comunità 
ebraica lino al 1938. Fino al 8 giugno. 

Arie. A Ginevra, al Museo Rath, ■Minotauro, da 
Picasso ai surraaiuilt l'avventura di Albert Skl- 
ru: sono esposte opere di Pleaaso, DaU, De 
Chirico, Tanguy, Max Cmsl, Mogrltte, aeleslo- 
nate dall'edllore di •Minotauro» Albori ÙIra. 


Fino al 31 gennaio. 


C'è chi Capcxianno 
lo festeg^a 
due giorni prima 
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Fuoco e fiamme 
ma stavolta 
non è Tinfemo 


Lirica. A Roma, al 
Teatro dell'Opera. «Faust», 
opera di Jules Barbici e 
Michel Carré In lingua ori¬ 
ginale, musica di Charles 
counod. Regia di Luca 
Ronconi, direnare d'or- 
chesira Claniranco Masini. 
tSEiuMAio Interprelii Jean Dupouy. 

Giuseppe Sabballnl, Rug- 
gero Raimondi. Anche il 5 

e il 7 gennaio, 

TelcvulOBe. Su Raluno, alle 18.45. va In onda 
•Pan. Storie nalurallc in questa puntata si porli 
della duna e delle riserve sollomarine. 
AniolqMca. A Reggio Emilia, nel ridallo del 
lealro Romolo Valli, mostra antologica dedica¬ 
la a Lelio Orsi, pittore manierista e archltetlo. 
Nel quarto centenario della morta vengono 
espoitl SO lavori, Ita dipinti e alireschl. Fino al 
31 gennaio. 

Alti. A Losanna, al Muiée Canlonal dei Beaua 
Aris, iLa lemme et le Surteallame»; opere di 
MagrIHe, Picasso, Ernst. Dall che hanno per 
loggetio la donna e livori di artiale, da Doro- 
Ihea Tonnlng a Leonora Carringlon. Fino al 28 
lebbralo. 
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L'anno prossimo 
comincia 
in Jugoslavia 


S AI^ia 
lalvaioN. 
Mg monta Amia- 
Il • un lampa 
palria d mlneiQ- 
Il «di ribelli che 
MlWtno Mini¬ 
la I lunps rim- 
flMIIlM • riMft- 

a «Ni, pmiiata 
S Moria, Il 



NMlea. Riiga l'umert di (ondo, di momi- 
|Mì iflgono uidlilonl ad mi chi U coniuml- 
smo lipni Inlieei. La allMeola» di Nilalt, 
Balla nona dalla viglila, con I grandi fuochi 
lono II almbolo di quella pinlmnie « auHniI» 
«a cullura pqpolira. H Imaguono di plaiMiia 
HllgiiNni. Ogni pleeelP alargo, ira lo amichi 
mm 8 praiMlo par lavarM In ilM, liti olire le 
MÌMM Mrriit del plinl euperlori delle com. 
uMaecole di NUHei ilganiHelw, appura ben 
mBmaia, ciiaait di lagni chi coaiiulieono 
MRifflegilamipirifflldlehtMIevaAolnclaloin 
4 M|m Bella mtiaanoiw. Qui«a piimitivt (or- 
IM Bl llluminailon Bà «aBaiua il riio nero 
KM I (irsi asM MMia file, con ineraBibiil ma- 
MpIanM Bl umori lacri t pralani, U (ore origi¬ 
ne II piiBe lomano. Dleano «ha abbiane tallo 
Il Rwe compirM, naII'Mte nuBloive, il lampo 
w MI gli abiiinti Biil'Amiaia, «idBiu Bai mo- 

I iendaVino omagiio ili'Abata, riaeal- 
n iitMi Balla macH Bl momnotii. I 
Il lavane, la •Pailoralla», ione Intrisi 
riguMBi virao U bimbino'oho MI pif 
■Ls notte «IINBBI 0 Bl Ilio /1 Mio 
plcelno quel eira gtoieao biffibine / 
nlli I veder», dici um dille Innume- 
«lonl di omMI cmil. Il Iradde di Be- 
I II Iraddo dilli monMgni-' I lueehi 
0 II memerii • «llimno um testi 
inllmenll eellelllvl, 

, ■ con eoM lir lette m non con le tigne, 
«leminio diMIntIvo di quMte cl«l7 Abbedii 
•mi jMvelora I l'unico paese llilisno ad «vere. 
Un B«l 1300, una lorma di praprieil pubblica 
MAt boteo» 

lUMno è diunqyi n«|U umori oid intimi tiei< 
l'AmMa, Fine a qualcha anno la arano I bim- 
bM ohe pasMvane di casa In easi i ehMera 
■pMiolli di legna, «d «mmuechlaril, prima di 
imiMiei con ingegno ad Instami m|II adulti a 
«NMm la eataita. Alla biN I iioncitl grandi, 
gmneelail a castello, o poi I rami Bl media 
■nndtiM e man mano che la coMiuilone al la 
pio aidlii, si resiringa iMclindo «I vtniee un 
wiM par lasclna e Mocaralll. Alta 19. mentre 
Il MtBi • eoli nota di modamlil > aolea il 
**“ "‘“Olpala, vengono aceeai le duo enelle 
avanti al Comunt, I II Mgnata eon- 

a giei «Un BhIm Bl Itaeeeli BlMimlMii 
emlie Meiteo, nilli granBi jnim ad ora 
' pani pio ioMant Bai pMN nuovo 
«Bara, wuèaranno Uno all aRia 
mnde um nuM lun|i mi ai ratail- 
I, di ineontn lamiltan, w aaubirinil 
lovanlll • di bavuia Impenlnami. 

jAB|gjliiMjM^rtVPlp|M|lllf^BjMltllm 



ni In lialla, la sagra pMsana si conseiva 
In saluta, a soprailuTio ntl periodo naiallslo 
esibisce due facce conirappoiia.' grandi 
msnglaie e GotaieiU bevute (anno da con- 
irallara alla Mcrallll daH'avenlo comme¬ 
moralo. Partiamo dal Piemonte; a Caett- 
«ItaM d'AMi l'anno nuovo il lesieggla tulli 
Inileme attingendo lagloll dal grandi alde- 
ronl dlapoiil sulla piazaa principale. Capo¬ 
danno M, ma con dlacrailoM, In qual dell' 
OlINpl PlvaM. U leggenda I ouriOM e 
Meo nota, e vuole che, miomo alla line del 
Clnqueeenio, um bolla pontificia ClasUllW 
laCMM divleio agli abllanil della ioim di 
celebrare leailvlia pagane, dunque anche II 
Capodanno. Il rimedio lu trovalo anticipan¬ 
do in gran Mgreto di due giorni la ricotren- 
MI, con grano) baccanali ma al riparo delle 
mura di caie. Quesl'anno l'episodio singo¬ 
lare viene rievocalo con una manlleMailo- 
m storica e gaMionomlca. Capodanno ba¬ 
varese s Novegn (Milana) con un convivio 
lulio a base di speelallll tirolesi. Dalla Lom¬ 
bardia al Veneto; a Pali (Belluno) I ragaszl 
del luogo la none di San Sllvesiro rievoca¬ 
no l'arriva del Re Magi cimando per le vie 
bl attesa che I compaesani alUetail dalla 
muilet II coprano di doni, In FMiU Vernila 
Qlilla le celebrazioni plU suggeuive avven¬ 
gono Il giorno delTEpllanla e hanno la lor¬ 
ma di rievocazioni alortcha; a Oemona 
(Udine) dal 1300 al porta in procesilone, In 
coituma dalTapoca. Tamici monelt del 
tallero- A CIvIdaie (Udine) si celebra da 000 
anni la maisa solenne dello Spadone In 
onora del principe Marquando di Randek. 
A Silvi di Val Qairdeaa (Bolzano) U 28 
dicembre si rivive le leggenda della amie 
degli Innocenlli gli Mlaiori gallano tìori da 
un dirupo, Il recupereranno In primavera 
come Mgno di buon auspicio. Scendiamo 
pio a Sud e parliamo di vigilia: sianone a 
MmfOlglo (Genova) si siila e si balla per le 
vie del peise. In Romagna, a ficHa (Ra¬ 
venna) Capodanno in grande Mita con un 
giorno di ritardo: Il 2 gennaio luiil In pluM 
per «'na non de bla0«, un antico rito collei- 
Ilvo in cui si evMino buoni auspici man¬ 
giando a bevendo. Capodanno all'insegna 


del gioco e dcH'abbondmia a UadoU (Fi- 
ranat) con la fiMi del cacio; si disputano 
gara di lUzlola feeendo roiolere torme di 
pecorino II pio lontano poasiblle. A Oaela 
(Lailila) Il 1988 Inltia In musica con II lesil- 
val dagli «seluiel»; è uni gin di musica 
popotara eNguiia con siiumanll ludlmen- 
IMI oiianull da maiariata di recupera. An¬ 
cora muMei II 31-28 dicembre e Vlglaiu 
(Potanw' BuiriiMe l'ultimo artigiano del¬ 
la aimpoiM 11 MiOMiori deiramico miu- 
mento M danno ippuniamenio per MIdaiM 
aulii pim A F M w simi (CampobaMo) 
Il eapodaitno arriva Insieme alta •mailuna- 
ie«:w Itone del 3I dicembre la musica del 
blia (MniiMnia locale conlestoiwM con 
pelle di capra) accompagna stornelli scher- 
tosi direni a chi durante l'anno ha latto 
parlate di sé nel barn a nel male. A Fo||li 
CitlM (Rtail) l'ultimo giamo dell'anno al 
rivive la leggenda di Sin Silvestro: per scie. 
Giare II mostro che lenoriiiava II paese II 
sento andò a combalierto nella sua lina 
scendendo 388 icallnl. uno per ogni giamo 
dell'anno. La rievocazione sì conclude con 
un grande veglione per luna la popolazio¬ 
ne. Anche la Calabsia dedica all anno nuo¬ 
vo riti di vapore antico: per la lesta della 
Strina (strenna) dopo la mezzanolle gli uo- 
mini del paesi girano per le cose e tanno 
rotolare una pietra oltre ogni uscio. Se II 
padrone di casa olire vino e dolci II gesto 
sari di buon augurio. In coso conirario l'o¬ 
spite reticente viene litio oggetto di canti 
di dileggio. Um variazione aullo Messo te¬ 
ma al Incontra nel centri dell' Asproaoale 
meridionale; qui la pietra viene tenuta in 
casa lino all'Epilanla, poi viene iraacinati 
per lune le slanze e Infine nascosla In luogo 
aegrelo per nberaisl con essa del maloc¬ 
chio e delle maledizioni. Finiamo con la 
SardegM; ad Alibera non aono ancora 
spenti gli echi delta dominazione spagnola, 
al punto Che la messa solenne di Natale è 
preceduta da un canto proleilco catalano 
del 400. A Intonarlo è II sacerdote che 
brandisce II «bordone» d'argento, simbolo 
dell'autorill religiosa, menile un chierico 
mostra al ledei! la spada di Cario V, emble¬ 
ma di gluMizta e della parala di Dio. 


■ fi hweo nel periodo miMIMo fa parte 
delta iraditlone, au queMo non e'I dubbio. 
Ma peicM? Qualcuno MI atirtbulioe un sl- 

6 11110110 puriItcMon, della Mite bmclamo 
I cMllviria, Miri soatengono che Ma Indi- 
ipeniabllt per Ulumlnin e riacaldira un 
MMl Imporianii, o più Mmpllceminie 
che ancora ogii >*8Mi li Mcureiaa chi Mi¬ 
la fiamme avevano ilctreato MI uomini 
pMlilorlcI, Fallo iti cM In nula iiMla, dalla 
vtgilla di NMMe a Capodanno, e anche In 
gennaio, le pMue di lenti pieM a eliti M 
inatormano In cimini Ml'ina ipini, 
Stanotli M Mcendono falò un po’ dap¬ 
pertutto, A MM Iimm (Novara) doM 
mauinolle M iniito la tona del fuochi: 
sulle plam panocchlale viene Incendialo 
un grande abaia, DMIa dlraMoM che pren¬ 
devano le scintille veiranno tratti auspici 
per il raccolto del nuovo anno. 

In provincia di Bergamo, a Saitara, dopo 
la mezia di maBanorie sulla plitia princl- 
pita vtam KCMo unfalOealutlllpresenii 
M olirono pintUoM a vin brulé. La banda 
del pMM aggiunga un tocco musicala alla 
fesut. Due ItKcolMa aono In programma In 
provlncli di Mantova: a CiÌMW 
MlCOglli, dopo 11 proceialone con le tor- 





ce, è posMbile aislslere a un concerto di 
clavleambalo e llaulo, al termine del quMe 
venbgono distribuiti dolcetti tipici. A mn 
gimoco atti Po, Invece, la slllala «lumina¬ 
la» è seguita da una rappresentazione nata¬ 
lizia In piazza e dalla tradizionale dislribu- 
Mone di caramelle e biscotti. 

In Toeeana, a CaasporglaM (Lucca) 
•Bitiglo l'albero»; sulla piazza della chiesa 
viene Innaltalo un IMO di circa 15 metri, un 
gigantesco cono con la baae con un diame¬ 
tro di cinque metri. Intorno a un palo con- 
llccMo nel leireno vengono accalaMMl ra¬ 
mi di ginepro, abete e Mire easenie lem- 
preveral, ette vengono cosperM di benslna 
o natta e acceM alle 22, quando suona la 
campana. DMIi direzione del fumo M Irag- 
lono luiplcl lui tempo e sul raeoolio dei¬ 
ranno luceaMlvo. Sempra In provincia di 
Lucca, aOartgHaM, I IMO aono addirittura 
oggetto di una compellMone, la «gara del 
miatacci»: tutti I rioni della cittì M iTidano a 
chi accenda II fuoco più grande ut colli 
clicostanil. 

Ad AaaoM Oaemis) c'è la ■'ndocciila»; 
I contacunt Milano per le vie delta citta por¬ 
tando llaccole di lagno d'abate alle due o 
Ire metri, che Mia line vengono bniclate In 
un grande IMO In piazza. 

In Abruzzo, a TiBlle (ChlatO, davanti al¬ 
la chieta M accende una «tirchia», ovvero 
un liacto <U canne che leMa icceio tutta la 
notte di Natale, per itacMOaie Gesù Bambi¬ 
no (coma vuota ta tradizione). In provincia 
di Siramo, a Noniadl Ciegaiihto. I anco¬ 
ra In voga un'antica usanza: il fuoco di Na- 
IMe. ItilTl gli ibliantt del paese si riuniscono 
nella piana principale dove vtane acceso 
un grande falò. Si mangia luitl Insieme, sai- 
sicce e dolci miMIM, e a tomo M alimenta II 
fuoco, che rimarrà acceso fino a Capodtn¬ 
no. ligtomo di Santo Stefano, aCaaìo (Co¬ 
mo) durante ta meiH solenne delle mMlina 
vtane btoctato uh grande pMIona con tra¬ 
ma in ferro e riveMllo di ovatta, che rappra- 
senta la caducita e la lugwlté delle cose del 
mondo. 

Se i telo caratterizzano I giorni di Natale, 
ta llaccolaie «tanno» Capodanno. Sono 
quasi d'obbllgO nelle locallta sciistiche do¬ 
ve una pista viene illuminata da un senen- 
Ione di torce, portate dal maestri di sci ma 
anche dM turisll. SI scotta dallo schema la 
Itaccotalt di VlglaM (Poleriza) che viene 
eftottuita non tu una pista de discesa me su 
un tracciato di tondo. 

A BologM, per l'ullimo dell'anno, in 
piazza Maggiore si brucia il «vecchione», 
pupazzo dllegno che rappresenta l'anno 
che Unisce. 

Gli ultimi fuochi delle stagione ti accen¬ 
dono in occasione delTEpllenia in tolta Ita¬ 
lia glandi roghi bnictanoìa belana, la «vec¬ 
chia», la >Mria«, a seconda di dove vi iitwa- 
le: Un esempio7 A Recoero (Vicenza) ta 
manlIcstaMone M svolge il 5 gennaio: al- 
l'Imbronlie da Reccaro Mille verno il paese 
M snoda una lungi Itaccotata, guidata dot 
Belanone seguito di ectalori e dagli «salva- 
nel», i toiletti in dialetto. Quando ta proces¬ 
sione raggiunge il centro M accende un falò 
per bniclere ta •stria». 


Ctoctara Se^ 

9SS92S) propo- 

crociera di Ca- 
podanno In 
Isirii. SI parte il — 

27 dieembra da 

Venezia, coiMgglando l'iMrla • la MM imd 
delta Dalmazia lino a Unalno, donnando nM 
porti. La barca ImptagMa I un Otmd Sotail di 
od 8 poni, ban rtacaMaia, oondoMa dallo iM|P 

K r Mario RoiNttl. Il oinoM di CapadMM, I 
M di POMO, voM coniumMO MHi 

iMqMIdH 

Pela. Quota di 7SO.OQO Un tutto eompraao. 

Il vaia • inlMa al primi di gannalB un «no 
manilta di apactallnailOM allavali, propeato 
dal mllantao VMimanelub (MI. 03/8NIIS1A 
In programma olio taMonI toorieht, con fro- 
quemi btroilIfflinMa, quattro ukIM pnltalw 
durinta I fine niilmam nel gotto di la IpnÌi 
a bordo di FItM SOS. Il cono « di SÌO.OOO Uro. 
I raraWeiranno ripeiull ogni imm Um M im|- 

Il Mian- Monte RutanolumilMivamiim» 
leltiltottanelISSSMconlInltnLiiloo'lboca- 
m, poco dlatatiM da AcquapindenM (VRortni) 
e dal lago di Bolwne. Geo. assoclaMone spe¬ 
cializzata nel luriMno naiuraltailco con aadt In 
Roma Gel. 08/380703). l'ha acoUo per traacoM 
rerc il breve week-end di Cepodenno Inumai 
neUa nalura, fi pouiblta vtaitam la itaiiva an¬ 
che a cn-MIo. Alloggio In contoMovoto etsato, 
quota 90.000 lira a pendone conqitoM. 

CavMto « ateo • Durame totU I flM mMUmm 
da gennMo ad aprila l'AaociaMoM par l'Uu- 
caiione alta Sopravvivenza (MI. 011^33394} 
organizza brevi stage di turismo oquoMre a di 
tiro con l'arco. Zona di operaMoni le coUkw 
alle spalle di HnMe Ligure, con rittovoaul po¬ 
sto oppure pariense da Tarino II venerdì po¬ 
meriggio. Il coito idi lire 3Sa000 per un mini» 
mo di sei partecipanti, con pendone compleu 
in smiitora agrilurtMica. 

Della del Po - la leMone WUrf di FInrora (via 
Ariosto 88) ha leallinio un pieghevaie, in 
Btribuiione gritoiu, sul Delta del Po in cui 
sono proposti cinque ittnererinalunlisllclco^ 

tedatt de ceitDgnIii « da bravi nule auU'am- 
blenle, la Uori e la fauN. 

Val d'Mn • Li guida alpkta Mmmo PatoMl 
(tei. 0323/848095) propone dM IT al » gan- 


gtamenio da scloacunloinlsinQ e dÌKioM abtU- 
li sctaiorta. Quota 2S0.000 Ute, MCtuau triag- 
gto, vilto e alloggio. 


Pari^, coà giocavano i bamtóni delle caverne 


■1 Banplafflo o cndlamo di Mpera molte 
WMtulTuofflo delle caveine, aulii donna del- 
, la Mverne, ma non sappiamo nulla aui bambini 
ém caverne. Giocavano anch'esM, come i 
bambini del lueceislvl millenni? B quali erano, 
qiRUI poiavano esMn I loro giocattoli, trai du- 
le uttMiM) della Iona quoUdlana per la le- 
Mlvvlvenia cui erano eontinaU loro genitori? 

FMI'immenio eirlo del Muieo dell'uomo, al 
Mali de Challiot, un groppo di etnologi he 
■Mito In quelli Itomi MtallM UM moMia del 
gncauolo tme il dipana, per vetrine e per con- 
(MHitl 0 per «dlpanimeniK da una bambola di 
• il rolla anni la a una piccola iroika rossa, In 
timo scolpito e dipinto, del secolo ecorso. da 
H eanettlno messleano del XV mcoIo a un 
{pane In cartapesta tibbriciio Mmpre nel 
IMco cinque secoli dopo. 

lolla lutti i climi e le liiliudini, nelle più 
tNveiM Miusilonl epocali a cuiiurall • Mmbri 
Itoci l’emologo > I bambini hanno Mmpre glo- 

S > a la baroooli. Il pupasro, la UguriM ripro- 
ama più o mano ndalmenit la besileli 
«Mica o Mkrillca aono Hall Indubblamen- 
tol primi suol giocattoli antropomerfl e loo- 
MÌitti aania dlmanilcira la «paillM», la bilie di 
MmeoiiA d'avorio o di quono iraspareme. 
m riiilgono al neoliuco di Mauriianli e che 


hanno una sleridii quasi perletia. come quelle 
del bambini d'oggi, ormai dlmenllcaie però 
negli angoli più riposti del negozi di giocattoli 
dove Ironeggiano mostri elettronici, automobi¬ 
li leleeomandale e armi di sterminio siderale. 

n primo «giocattolo» che si conosca, dun¬ 
que, I UM bambola, meglio una staiueiia scol¬ 
pita 25 mila anni ta nell'avaria di mammoulh: 
ha una lesta ben coslrolla, un braccio perleila- 
mente articolato rispetto al corpo c II sesso 
mascWlt appena disegnalo c tuttavia evWenle. 
Mancano l'altro braccio e le due gambe, ma 
che M iralil di una figurina umana completa, di 
circa 25 cm, non ci sono dubbi. Il dubbio rima¬ 
ne Invece sulla destinazione di questo commo¬ 
vente reperto archeologico: giocattolo o og¬ 
getto rlluBle? 

•Falche - cl dice l'etnologo - ogni oggetto 
poteva diventare glacatlola nelle mani del 
bambino preistorleo. noi l'abbiamo collocato 
In questa mostra. Ma la nostra InlerpreiaMone 
rimana Ipoiellca In assenza di una qualsiasi 
leMImonlanza sulla desilniMone leale della 
MMuella». 

Alla iieiM epoca appanlene un'alira ala- 
luetla d'avorio, dal corpo umano perleilamen- 
le Kolpllo e lovraitato da una lesta d'orso. 
Accanto dormono un aonno mincnarlo teste di 



cavallo, di rinoceronte, d'orso, di mammoulh, 
di Mone, modellate nelt'argllla e successiva¬ 
mente cotte. Vengono da Dolni Vestonlce, in 
Cecoslovacchia, e qui pochi dubbi sussistono: 
queste figurine di 2S mila anni ta non sono 
dissimili da quelle utilizzale come giocattoli m 
tutta le culture t In tutte le epoche. E ta prima 
conclusione, dunque, è che II bimbo delle ce- 
veme giocava e l'uomo e ta donna delle caver¬ 
ne fabbricavano non soltanto punte taglienti di 
pietra per ta caccia o ta guerra ma anche gio¬ 
cattoli in una certa misura «educativi» perche 
Illustrativi del mondo esterno e soprattutto di 
una fauna di grandi dimensioni, quaM sempre 
nemica e In agguato, pronta a balzare sulla 
fragile preda umana. 

Forse questa mostra non é attraente per I 
bambini come lo sono, In questi giorni, le vetri¬ 
ne del negozi di giocattoli: ma per I gq|liari, 
per gli adulti che si chiedono l'utilllé ai un 
gioco o II suo molo negativo nell'educazione 
del tigli, circolare tra queste vetrine colme di 
rarità cedute per una breve stagione dal Museo 
dell'uomo (e Dio sa con quante precauzionali 
nseivc data la Iragllllé di ceni oggetti) può 
rappresentare un approccio unico alTlnlanzia 
delTuomo e una siraordinarla Illuminazione 
del sogni e del desideri che hanno accompa¬ 
gnato I primi passi di tolti 1 bambini della Terra 


e dello sforzo del loro genitori di assecondarli. 

Intanto, come dicevamo, cl sono i giocattoli 
ricorrenti In tutte le epoche e In tutte le civiltà: 
la Irollola, per esemplo, che può scaturire dal¬ 
la traslormazlone di un frutto disseccato, co¬ 
me In Africa, o da un cono di legno svuotato e 
perforalo che ruotando emette suoni e sospiri 
Biirìbulll alta voce del moni, come in lutti I 
Paesi dell'Eslremo oriento E le bambole, che 
vanno da quelle latte con due bastoni incrocia¬ 
ti e vestile di qualche lembo di stolta, le cene¬ 
rentole trovate In un immemoriale quarto o 
quinto mondo alricano, a quelle giapponesi, 
addobbato come regine con corone, coltane, 
anelli, orecchini, clniure dorato e abiti di seta 
dai colori sgargiami. 

Ma come dire tutte le sorprese di questa 
mostra? C'é, per esemplo. Il mistero di un car¬ 
rettino di legno a quattro ruoto terminante In 
una lesta di cane, o sempllcememe un cane 
con le ruoto anziché con le zampe: é messica¬ 
no e risale al 1400, all’era pre-ispanlca. E lutti 
sanno ctw ta roola, a quell'epoca, non era sta¬ 
ta ancora Inventala in quella parte del mondo. 
01 qui una sola spiegazione plausibile: i messi¬ 
cani avevano Inventala la mota come giocatto¬ 
lo, torse, ma ne Ignoravano ancora l'uso prali- 
co per II trasporto delle cose. Un po' come i 
cinesi che raccontano di avere Inventalo la 


polvere da sparo per lare i luocM d'aidllclta 
•ma non per ammazzare». 

Dal Mali, dal Gabon, dal Cainerarovtewwii 
collezione rarissima di animali In temiioncot» 
la, tabbricail dal bambini sUaM: e qui ò la fUi- 
tasta IntanUle che traduce angosce oottunit o 
angosciosi racconti diurni In toisne kaoltts do¬ 
ve é reperibile ta lena. Il leone, il caroroMIo, 
relalante, ma «visti» ttabescamentc, Moò de» 
tormail e reinventali. 

Un capitolo a parte inerilerebte la mamiii- 
glIasacalteMonedlglacaltoltvtotnaroWIMbri. 
cali a partire da lastre di Mnmi «mBìMM feci» 
pienti ullllzzall per il insporio dell'«oqui«|M» 
gale nello torme più comptaaae: e'I umzmgIo 
di gondola dal muso di drago. roonttM m 
quattro ruoto, con baldacchino • iMiaisfi fi» 
nemante dlpIwL che emette eooid roeMM 
rumali ad ogni spinta: c'é un «lefanM maiMo- 
so che teca sul doiso una piccola rmioM; e'I 
unaprocessloneritualecanuna veoliMCH lle^ 
sonaggl fissi su una ptatlalotma a nme, aro 
ch'essa musicale, 

Abbiamo citalo soltanto qualche •^mio» 
delta mostra che ne contiene Metroe cwMiala, 
scelti con cura da una riserva utilM al mondo) 
e il tutto costituisce un viaggo da Aìk» nel 
paese delle meraviglie, una Indlmeniicalliiki Ito 
cursione nel mondo ineanluo À 

tulli i tempi e di lutto il mondo. 


Giovedì 
24 dicembre 1987 
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lovannl Rt|berll, «ulora delIMr/i? di 
eanuliBre spiegalo al popolo 
(1890/51) e di àilro In lingua e In 
vamacola, concludendo l'elenco 
In veral del cibi rituali nelle leale 
coraMdale, icilve, «Ftgurev poeu a 

m IM I tiiat l'À )* laalA Mvlnealnal i m» 


panetton, tonon, / e roaoll e moalarda e polli 
noid...». 

•El mtn che ila» dice II nostro rnedlcofoo- 
U. RII col panellone In leale. Non sarebbe 
•tele NUile aanie II panaiione. Oggi non 8 
Natele tenie H paneitone milanese In ogni an¬ 
golo delle penisole, ma t una vliiorla, quasi 
uni pievirlculona, dal dominio Industriale 
del Nord. Se la polenu distributiva della gran- 
M Induiiilt ha imposto il dolce naialisio lom- 
mo, In ellalll caso non 8 che uno del pani di 
Netale delle diverse eree culturali liallane. 
Ninno nomi diversi ma aono lutti pani per la 
prcoeianie, Olalro di essi le (amasia popolare 
,ne ipeMo inituuto lUceole leggende romintl- 
’Che, Il panettone milanese (pan de Toni) sa- 
Nbtia mio come omaggio di un gartone Inna¬ 
morilo elle llglla del prisilnaloi II pan d'oro 
veroneie del (urto di un marinalo che da una 

S proveniente dalle Indie lolirasse Invece 
irò le rtceiie per un dolce che avrebbe 
et veronesi ^8 dellila e (elicile del nobile 
metallo, 

. Hi probibllmenia ragione Oiiorina Perna 
loMi e eoiienire che •panettone» (che un 
lampo avevi la (orma di vero e proprio pane di 
: grandi dimeniloni) voglia dire ipan de (an>, 


il panettone 


ossia pano di particolare Impotlansa come do¬ 
veva essere un pane che II capo della (amlglla 
tagliava In Ielle e distribuiva al parenll come 
auspicio di lorluna e buona salute La stessa 
consuetudine troviamo, ancora oggi, nel Moli¬ 
se. Davanti al ciocco che arde net camino, Il 
padrone di casa distribuisce, come augurio, ai 
parenti c agli amici, Ielle di roccocò un dolce 
natalizio che vede la presenza di mandorle, 
pezzetti di cedro, buccia graliuglala di arancia 
e mandarino, odore di cannella e chiodo di 
garotano, non molto dissimile dal rococò na- 
polelano. 

La torma dell'anllco pan de lon ha II ligure 
pan dòse de Natale latto di llor di larina, mar¬ 
sala, acqua di llor d'arancio, zucchero, llnoc- 
chlo dolce, pignoli, uveite, uva malaga, zucca 
candita,,. Pani di Natale sono I romani pan 
gldlloe pampepato I due pani hanno la catat- 
lerlsllca di essere entrambi speziati, ma sono 
di slmllura e composizione diverse. 

Il pampepato 8 latto con zucchero, miele, 
ciaccolalo, spezie, marmellata di pesche o di 
albicocche, scorzetta di arancia o di cedro 


OlUUm MANTOVANO 



E' sotto il lenzuolo 
il pan dolce di Genova 


i.rTTii:rftT-T7rr.T.imi 


■i Una pegnoiie d'oro ecuro tonda segnala 
datine lerlte • (orma di triangolo alla sommila, 
• al canitio un nmalio d’allpro: o lutie In scia 
, lovaggla a e va l’indoa, E Natela a anche i 
: ganoveel hanno un «uora che tiepido el apre e 
' Kntda Inslnerono con l'anelara al buono di 
> luna la crieilanlili u pendoge, il pandolce, la 
r parta pili dolca a pio buona del cuore di Geno¬ 
va, Owtamanta ancha la più lagreia a celata. 
Ceno M na trova di buono nelle aristocratiche 
NMlMarla del Da Regibui, di Panarello, di 
( Cleinguil, ea no trova di decerne anche a Lon¬ 
dra w chiedala del Oenua l^a, ricetta che I 

K mavaei non hanno mancalo di vendere a suo 
mpo agli Inglesi, megerl dopo averla sllbriia 
di uno oduelngndlenil eesenilatli ne trovate 
di ottimo nel (orni del centro, e ea liete cilenil, 
auesio a II dono naiellilo del peneiilera. Ma a 
Oanova, la Genova degli armatori, degli ecegnl 
a del camalli, quelle del cardinali a del iranvle- 
n, che ancora pania a viva nella atta lingua, si 
la che II Pandolce di Natale va latto ancore In 


SMa, par obbligo verso la iiorle, per obbligo 
weo II cuore del cuore della (amlglla. In suo 
onora. 

g'Impaeta alla vigilia, cl vogliono ore per 
amalgamare In un chilo di (arine un quarto di 
burro, IMI atto di pinoli, tre di uvatte. due di uva 
malaga, un atto tra iucca candiia a (Inocchio 


dolca, a poi l'ecqua di llor d'arancio, la mana- 
la a II llavtiol Chi ha vlato Impastare un Pandol¬ 
ce ta che d opera dellcallislma di levatrice. 


i 


mente commovenie quella none di viglila lo 
sposo rinuncia al suo talamo e la madre latttl- 
ce di dolci porle con s8, nel caldo delle sue 
coltri, le paste lasciala In un panno di lana e 
per lune norie al giacerà lievitando In quel Icllo 
lecondo. Nel tempi senze lermosltonl la spoaa 
aggrediva un altro ospite ancora. Il prete, quel 
Irsolccolo di assi dove veniva posto II braciere 
per dare un uUerlore calare ai Iella. 

Poi, alla (Ine del pranso del giorno di Natale, 
sulla loveglla di corredo disseminala del cocci 
di mandorle e noci, viene portalo ire i rami 
d'alloro, Il vero Pandolce. A lagnarla sari II 
membro più giovane della (amlgila, l'Innocen¬ 
za, e la prima (ella la madre l'awalgerl In un 
lovagllolo bianco e pulllo. Questa 8 la (ella del 
povera. Il primo che bussert ella porla, e oggi 
che non buasa più nessuno, cl sono ragazzini 
che ancora girano I carrugl del centro città t 
carcere qualcuno che possa gradire. 

Perche I genoveal anche loro hanno un cuo¬ 
ra. 

Chi del reato del mondo 11 voglia comprare 
gli (ani e Impaccheltall sappia almeno questo. 
Cl sono due llpl di Pandolce genovese: quello 
Iredlzlonale, che 8 II Pandolce di Natale che 
abbiamo appena deicrlllo, e quello più lurlall- 
co e andante. SI distinguono per la composi¬ 
zione e l'apparenza. Quello andante più aofll- 
ce, leggero e mono ricco di delizie Interne, 8 
mollo dllluso nella provincia, dove si chiama 
Ihigsaaa, focaccia, ed 8 più facile e reperire. 
Quello vero, irsdlslonale. 8 mollo più coi- 



m 41 una cieailona In auo! l movlmanil aono 
nitidi a la eadania 8 aoiienuia da un basso 
qwUmn di ingioili • gola chiusa, un riioi chti- 
lè qha eoH, Quando II pane di pasta 8 pronlo 
' lori luccede qualcosa tfl vera- 


plulloslo schiaccialo e non gradisce la zuppel- 
ia di vino come l'altro, ma va giù da aolo che 8 
un vero piacete. E peaanilsslmo: se ben lancia¬ 
to, pu8 atterrare un toro anche a venti metri di 
disianze. E mollo, mollo genovese. 



AL SAPOB DI VIW< 


Guida con libertà di scelta ai lettori 


WB Coi8qhe|lriinell'irledigrentempo7E 
«BliminlidlalsSemMloneoiiempllcemenie 
una dallga, non temo di responseblllte quan¬ 
to, paggio, di gludlslo? Cou c'8 dietro l'Inarre- 
amili pssilfaran di inclclapedle, guide, caia- 
'Mp, qMllche, fcc.7 C'8 la pigrizia dell'av- 
Wtlun, qual auo piacere, e c'8 le paure del 
Mlls, ma pure la parcellliiulone aell'lniellt- 


, amile, anche se 8 uno che il 8 autoelelio, 
iltàltprlo, aiperto. Penino le scelle di gu- 
, che sono per natura singole, IrrlpeiIblU e 
I Ihqomunlcablll, A uno che perlopiù da i voli (8 
11, Il camploeso del prol. menceio, la rivalsa 
' tnlMIile, un bel ceso de eolloporre el dotior 
Freud) a cl dice com deve piacerci, come 
dobbiamo comportarci, caia mangiare e do- 
M, 8 le poco raccomandabile coniratemlia 
; dii guidatoli e del clasalllcantl che prosperano 
. M quella nostra tardiva cultura tardo Indusirla- 
It M ionio che 8 In ritardo) allo sbanda 
Quella premessa sta qui per dire che non 
I bdogna conlondoro con quelle II levoro realiz- 


zelo dsircqulpe dell'ArcI Gola e slociato In un 
mollo bel libro (Guida al vini d'Ilalla. pagine 
360 lira 34 000) Il quale mollo bel libro 8 sialo 
presenlalo alla alampa Italiana In due puniate' 
una prima a Milano e Roma e poi all'estra 
enoteca Plnclilorrl di (Hrenze. Gran gala, come 
al conveniva, alla presenza di vlllvlnlcullorl Ita¬ 
liani ritenull I migliori In assolulo, ciascuno per 
un vino, da Cetetlo a Valenllnl da Gala a Qrau- 
ner, da Giorgio Orai a Stello Gallo. 

Il lavoro di Carilo PeInnI e Daniele Cernllll 8 
dewero benemerito Innanzltuiio per l'umilie 
di metodo da cui parte su cui si fonda. Nella 
guida sono presi In considerazione ISOO vini di 
luna Italia con la concreta Intenzione di dare 
Informazioni più che punteggi VI si dice clo8 
di che si Iraria (e di che si Iraria nell'anno In 
corso, owlamenle), al descrivo II vino senza 
stravaganze sensoriali e verbali, com'8 ormai 
di moda ((ultima vendetta di D'Annunzio nel 
confronti del suol Ignari (Iglloli, Ignari della sua 
paternllà), lasciando semmai spazio alla cono¬ 
scenza deH'amblenle e del produliore. specie 
se piccolo, ma senza lasildiose demagogie pò- 


pullsllche aulla contadlnllà Fa Insamma II auo 
dovere di guida, che 8 quello d'informate, la¬ 
sciando un margine rispelloao all'lniziallva del 
leitote, di seguire il suo gusto, tl suo ptecere, 
secando la sua esperienza e la sua collocazio¬ 
ne culturale (che coincide apeiao con quella 
geogralica). 

CIÒ che mi ha maggiormente convlnlo, pe¬ 
rù, nell'operazlane (che In s8 non urabbe (ar¬ 
se straordinaria, assommandosi alle altre), ciò 
che mi ha cordialmente colnvolla 8 però U 
senso di •pulizia» che ne vien (uori, da quelle 
pagine Che non 8 poco quando sappiamo 
quali e quanti sono, come dire, I compromessi 
economIcQ-ldeologici che turbano molle gui¬ 
de È la sensazione deirallldamenlo, ecco. Il 
quale non è dovuto all'assenza di pagine pub¬ 
blicitarie (che potrebbe comunque meltere in 
dubbio, come meliono, Inlaitl, me almenoX 
ma alla trasparenza del lavoro. In questo sen¬ 
so, anzi, ha luna l'aria d'essere una guida che 
rompe non aolo certe omettose convenzioni, 
ma anche qualche cos'altro La prova può ve¬ 
nire dall'assenza, alla presentazione llorenll- 
na, dei glornallsll spedalizzali e guldaroll, ben¬ 
ché regolarmente mviiali 


Auguri Arcigola... Notizie Arcigola 


iiiM Natile tBinBllMEI 

ni»«glailulmo presidente Carlln FetrinI uni- 
tamania al conilgllo del governatori e al lidu- 
itol dall» il condotte gastronomiche augu¬ 
ri Il popolo del ghiotti e del aaplenll gioiose 
(iillwia. A voi lurii e elle vostre iamiglie glun- 
fino t più (ervldl auguri per un 1988 carico di 
Miinlil, di belle occasioni conviviali, di ap- 
puimenio dei piccoli piaceri che rendono 
MU il vhi. La culluri dello slow-lood possa 
tltcrnhii son lo semplici armi dell'Ironia e 
dalli lollennni propugniamo il ionio e pro- 
tangllo godimento di piaceri sensuali contro 
Il (reneda e Innalziamo II segno della lumaca 
I limbalo di Arcigola per Tanno In arrivo 
Slama del reno convinti che con questa lllo- 
aoni terremo lontane le imperversami malat¬ 
tie dello uomaco in massima patte llglle di 


una vita agitata e convulsa II nostra auspicio 
8 che Arcigola possa consolidarsi in lutto il 
lerrllorio nazionale e favorire l'amicizia e II 
piacere di stare Insieme Vi auguriamo Inol- 
Ire, cari soci, che non abbiate a solWre del¬ 
l'essere addllati quali Impenlienll golosi, 
giacché nella nostra epoca cene (orme di 
ascesi sono da guardare con molla circospc¬ 
zione Parafrasando Giulio Andrcotll, indub- 
blamenle l'uomo polllico più slow d'Ilalla e 
pr coni versi il più slmile alla nostra cara 
lumaca, noi diciamo che II placete logora chi 
non ce l'ha 

Sagra delle pllole 

Domenica 3 gennaio 1988 a cura del circolo 
Arci di Bornalda (Maiera) programma oro 
15 distribuzione grawila di pwote, proiezio¬ 


ne del conomeiragglo («Sagra del suino») 
(Edizioni Videouno), ore 16 30 musico sul¬ 
l'aia (Nicola Camardo alla fisarmonica), ore 
18 30, Incontro sul tema •Prospeinve del cir¬ 
cuito nazionale enogaslronomlco Valorizza¬ 
zione del prodolll del Mciapontlno» Breve 
ptosenlazlone del libro .Porco e aglianico» 
di Basilicata editrice Ore 20 sala «A» del 
circolo Arci »G Rossa» di Bernalda, cena 
sociale, con la parlecipazione del soci sa- 
plenll 

N B II servizio enogaslronomlco 8 assicura¬ 
lo dalla Cooporaiiva Arclquiz di Bemalda 

Manrubino 

Il 20 dicembre si 8 loiiula presso II nsloranie 
«Carso» di Monrublno (Triesic) la prosenla' 
alone della guida »! vmi d'Italia, edita da 


Gambero Rosso e Arcigola La presentazione 
si 8 conclusa con un pranzo Inscnto nei sim¬ 
posi d'autunno organizzati dall'Arclgola per i 
suol soci. Alla ptesenlazione era presente II 
presidente nazionale Arcigola Carlo PeirmI 
Con questa iniziativa si chiude il ciclo del 
simposi autunnali, a febbialo inizieranno i 
simposi d'invetno 

Chiedere di Gigi 

Continua la presentazione della guida >1 vini 
d'Italia, su lutto il icrnlono nazionale I cm 
coll Aid. I circoli Arcigola. I hdudari Arcigo- 
la mieressail alla preseniazionc della guida 
sono pregali di mettersi in contatto con la 
sedo nazionale Arcigola via Mendicità Ismii- 
la 14,12042 Brà (Cuneo) lei 0172/426207 
chiedendo di Qigi Piumazzl 


candita, mandorle sbucciale, noci, pinoli, noc¬ 
ciole, iriiello, ricopilo da glassa di cioccola¬ 
to Un dolce mollo più antico di quanto lasci 
supprre la presenza del cioccolato che si In¬ 
serì di prepotenza nella pasllccerla e prslno 
nella cucina a partire dal XVII-XVIII secolo. Il 
pan giallo ricordalo dal Belli (Sor Natale, se 
magna sto torrone/ / Sor Natale, se magna sio 
panglallo?) è una Iona di farina con uvetta 
sullaqlna, mandorle, gherigli di noce, fichi sec¬ 
chi, cedro e scorze d'arancia candite, miele, 
pasta da pane, cioccolato londente, olio d'oli¬ 
va, cacao amaro, spzie miste, uovo, sale, rum, 
anch'esso ricoperto dalla glassa di cloccolalo. 
Il nome pan giallo deriva, (orse, dall'amico 
uso dello zallerano se non. come qualcuna 
aosllene. dalla glassa di prprine dorale «a 
imitazione del pan d'oro che il ppllno attri¬ 
buiva alle cene celestiali». 

Troviamo II pampepato nella tradizione fer¬ 
rarese e In quella aretina non mollo dissimili 
dai pni di Natale ricordali da Vincenzo Tana- 
ra nell'fconom/a del cittadino in olilo (1644) 
e dal quali discende il pane naiallzio bologne¬ 


se .1 nostri contadini Impastano la (Brina con 
lievito, sale el acqua melala, incorporando 
dentro uva secca e zucca candita con miele, 
aggiuntovi pp, 81 08 (anno una pagnotta 
grossa, quale chiamano Pan da Natala, altri 
impastando Ialina con acqua ulaianais, cl ai. 
sai lermenio, quale con la maliaralla, ù canna 
a loggia di sfoglia aasoulgllano alla groaiclla 
di un iiwz» dito, poi coprta d'uva lecca co¬ 
minciano a rivoltarla dalla prie più atrettii 
avvertendo d'includere ben dentro la dalla uw 
secca, e cosi rivolgendo (Ino all'altra parte m 
(anno una pgnoita ovata quale chiamano 1^ 
za». A prapplio del pampepato, Il Tuiara 81 
Informa che »l noMri speciali (spaiali) lannq. 
una composizione di pasta, mele, tucca, «' 
scorza di melangola canditi, e pp, e lo chia¬ 
mano Pan Speciale, ò Peplo.Alla catego¬ 

ria dei pamppii appartlem il più plebre c 
diffuso di essi Pile lesliviià di Naule. li pan- 
Altre di Siena. 

La lista del pni di Natale 8 lunga, MOItf 41 
essi come la «pizzo de Notò RiKcnIglaM « t 
panellone veneziano som caduti In diiuio o 
sono proposti da quolcP pailicceria al di fuori 
della lesilvlià naiallzla, Reilslona I pani di NI» 
tale abruzzesi e piti pni riipli e propliletori, 
siciliani, qupti ultimi mn dolci. Chiaro, 
ae sbiadito, il loro lignlllpto: il pone 8 tteiei 
ovunqp II cibo lacro. lo ainimenlo pitRieilo 
della pmunicaalgp dell'pino mn ut dMnf. 
là. Mentre la funzlop della •dotceiiwèouilll ' 
spiegait da Giano Pi fimi otridiani: «N w per 
bpn augurio... petchà mIN coat/ palai I ter 
pre; e I anp qual conlnciò, aia dolGas, 


L’Artusi aveva ragione 
in casa non a può 


■i II pniale Pellegrino Attuai a volle dava 
rimpreaslone di lare i capricci. La sua opra 
lopamenlale (Le scienza In cucina e l'arte del 
menglare pp), che oggi copigllo nell'Pi- 
ilop Einaudi, con la prelazione di Piero Cam- 
preal, era diventala un aulenllco Pai seller e 
gli prpurava molla cortlspnPnza. Nel 1907 
un lettore gli acrlase da Venezia, dunqp da 
una cittì «neutrale» risptto all'aigomenio, la¬ 
mentando che II magnillco libro mancasse del¬ 
la ricetta del «Paneltop alla milanese»: consi¬ 
gliava all'autore di Inserirvela In aosllluzlone di 
qpllt pr II «Papttop Martella», l'unip In¬ 
clusa. Pellegrino AttusI non acpltò «mai» Il 
copiglio; cosi anche nell'edizione, detlnlllva, 
del 1909, rimase II recip di Mariella, la sua 
cuoca prediletta »E un dolce» scrive l'ArtusI 
■che merita di eaaere rpcomandalo prchà 
migliore assai del panettone di Milana cha al 
trova In commercio, e richiede ppo Impazza¬ 
mento». 

Conirarlamenle alle appren» non si tratta¬ 
va di un •capriccio» del irosiro prò mpalto. 
La chiave pr capire l'esclusione della gloria 
dolciaria di Milano sta In qpl «richiede poco 
Impazzamenlo». Un'elira nostra grande aulori- 
tl cuUnarta, infatti, vale a dire Anna Cosetti 
Pile Salda (Le ricette regionali liallane, casa 
editrice Solares. Milano), cl dà la ijcella com¬ 
pleta, mollo lunga e complessa, del «Panetto¬ 
ne alla milanese» pr pi dirci in noia che: 
•Questo tipico dolce milanese caratteristico 
delle leste di Nelale e Capodanno 8 piepraio 
Pne solo Induslrialmenle: ne ripttlamo 
ugualmente la ricetta casalinga pr chi valesse 
accingersi a questa... Impresa. Il pnellone 8 
nato basso come una potentina, ma l'industria 
lo ha Itaalonnalo nell ormai caratteristica for¬ 
ma a cupla». Circa 60 anni seprano le prime 


edizioni PI libro di Anual dall’MOidio iHqiMl- 
lo Pila Coietti della Salda; proprio In qiiMtt 
60 anni le Mcnologit di produiloM induttiMN 
degli alimenti hanm latto pap daclaM, MMO 
P lar preNrire. mI caro PI «PiMttiiM alla 
mllaneie», Il prodotto InduMrialt riipano o, 


>nvMUinv#in( «niirainarat «niw wnipnNNFt vvn* 

pno con maggiore praclalop conliollaE t 
Gorrelildalpnipler. 

Dunqp Arhni aveva ragleiw, laiM rietm 
non dovavano andata olm la ppalblllll di in 
buon lavoro arilglanaln e II «PaMttop allo ni» 
laneaa» ItaneanwrP aaoiWla, «eoihlia laido 
Ppiereasan pnao coma Minala di un cari!» 
blo di civiltà, di •mllanailaaitont» Pila punì* 
sola Italica. E «ala TlnduaMa dolclaP di Mni» 
no, come 8 Pn MW, pel ImpulM PI duoauM 
masaimi (ondaiori e prolagonlill (Angolo Mol» 
la, nato nel 1890, a OioaschlM Awmagna, 
nato nel 1892) a unillcare ITlalla dal Natala eoi 
pnellop, Ionio cP 1 inllanaal, quasi avassero 
seniiio questa dllluslona naidonalo rama et- 
cesalva, hanno volulo ripristinare il loro vtro 
panettone, «buono a baaso», coma si dien. ■ 

C'8 shito un momenro In cui TMnnllllcasIp. 
ne di Milano pi suo panalMm ha nggàMMI-» 
un livello ecceiionele. quanp TAIemtgna Na ' ’ 
aovrappoaiD alla «cimUi» del panettone ISiiv». 
magine PI Dpmo. Duomo di MUtno e pwel; 
Ione sono divenlett, nelle conlcslone di AN» • 
magno, quasi la stesse coee. (X letto il Ouoam- 
mllanese nm ha cupoto, 8 goUcoilunlulO. co¬ 
me la sua città: cp p alelo un meetlggfo. 
Inconscio, di decise oMUilà vena II «cupol» 
ne>di Roma? Ma Roma et à data aublto PM 
vinta e si 8 convertila al Ranallona, corrnl- 
mente, .alla mllaneie». 


Cuore giallo d’Abruzzo 
luddato al doccolato 


Se fossero ststi presenti, quei giornalisti, 
avrebbero forse potuto constatare come con* 
vivessero pacificamente, con reciproca com^ 
prensione, interessi e persone che in genere 
sono verso i'antagonismo bellicoso. Po¬ 
tevano vedere il marchese Antinori andare a 
cercare Bartolo Mascarelto. In barba alle «clas* 
si*. Oppure, a un tavolo tre generazioni, ma 
pure Ire cuiture. in affiatala complemeniarilA 
come, per esempio, il vecchio Pippo Parodi, il 
•rÌcco« lunehi, il giovane economista neopio- 
duttore Anseimi. 

Cosa voglio dire? Che gii assenti hanno sem¬ 
pre torto, specie se assenti ingiustificati^ O che 
gli assenti sono proprio assenti, cioè inappar- 
lertenti? Qualcosa del genere, si 

• Visi d'ItaUa 19BB, (nidi al bere bene per 
esperti «ciirtoti. 900 produttori. 1900 vlu. A 
cura di Carlo FetrinI e Daniele CemllU. £di* 
aloni Cantero Roaao-ArcI Gola. 360 paglao» 
94 alla tire. In vendila pmao lo U* 
brerie. Per lofemazionr telefooare o oerive- 
re a: ARÒ GOiA, via della Mendicità latralta 
Ha Brà (Cueo) lei. 0172/491203. 


rTXTtrriTirrri-T-^TTii 


«Dice Dame che 18 da Tagliacozzo, ove 
aeni'anne vtnae II vecchio Alaido, Cuiradino 
avrie vinto quel leccoido ae abbuio ayeait 
usbergo di pairozia». Il 21 luglio del 1927 il 
Mmmo poeta (almeno per alcuni) Gabriele 
d'Annunzio provvedeva a rendere In questo 
modo omaggio al Panozzo, dolce pescarese, 
come II poeta, ma non di allretlanla lunga du¬ 
rala. Demerito (o merito) del Parrozzo 8 infatti 
la neceasllà di consumarlo quasi aubllo, appe¬ 
na confezionalo o poco più. »S.o J - c'8 actillo 
sull'involucro - attenzione, Il parrozzo va con¬ 
sumalo subito». Il tempo delia festa, insomma. 
Natale, In fondo, 8 festa breve. Dura tanto nel¬ 
le aspellailve, nella organizzazione, nel desi- 
den da esprimere a mezza voce ed in quelli da 
realizzare. Un pugno di giorni e poi tutto rico¬ 
mincia. Ed II Pairozzo, un po' dolce e un po' 
leggenda di questa terra d Abruzzo si 8 ade¬ 
guato. Anzi, torse 8 stato Invernato proprio per 
somigliare al giorni magici In cui viene consu¬ 
mato. Ma vediamo di cosa 8 latto questa dolce 
cosi buono da far Invaghire II poeta lanlo da 
Ispirargli del versi Sulla sua scatola, tramanda¬ 
ta ai posien dall'amica fabbrica di biscotti e 
dolci Luigi D'Amico di Pescara, c'8 riportala la 
ricetta originale. Quella semplice dei contadi, 
no dell’Abiuzio. Solo un po' allinata per l'e- 
sportozlone fuori dai confini regionali ifl pan 
Panozzo dei contadini d'Abiuzzo - recita la 
ricetta - appena trasligurata da un Immagino¬ 
so e rafllnalo pasllcclere. conserva bensì II suo 
aspetto rode. La sua torma Ingenua ed II colore 
del granaturco e del cnuchello Ma nella tra- 
sligurazione s'8 arricchito di grazia, di profu¬ 
mo e di dolcezza. Hanno concoiso a questa 
specie di miracolo le uova tresche del conta¬ 
do, le mandorle delle nostre colline, la tanna 
intrisa nel burro tresco del nostri Irattun, lo 
zucchero e il cioccolato. Tutti questi elementi, 
raccolU In prossimità della pineta di Pescara, 
come del reato II Parrozzo slesso, sono creaiu- 
re dello stesso sole», e conlnbulscono a (or¬ 
mare questa sfera tagliata a metà, con preclslo- 
ne quasi geometrica, ricoperta di cioccolata 
fusa che, ad ogni lena, lascia Intravedere una 
pasta casalinga, dolce, un po' gniraosa 
D'alira parie se Gabriele D Annunzio non 
esita a delinirsl «parrozaano», lui che se dipen¬ 
denze aveva erano di ben allro tenore, perche 
non seguirlo in questa scella natalizia. Ceno 
non 8 tacile trovare questo dolce fuori d'A¬ 
bruzzo Solo qualche lungimirante commer¬ 
ciante, poco imimidllo dal facile depertmenlo 



del prodotto, si azzarda a compretne un po’» 
Ed 8 sbaglialo. Una volta assa^fiaM) qnèlltt 
«panettone» nato Ira 11 mme e la motiàaimc 
non si può faraltro che diventare «panonank 

CeaimqMelhcoal 

Se non ^ete riusciti a irovaie U Panoan t 
yqlele provare a faivelo in casa ecco le ricMi 
E quella cha si avvicina di più alla IradMoat 
ma ovviamente in ogni cesa cl sai* età lo ewt- 
leziona in modo diverso. Le dori per 8 perso- 


uu g 01 lecoia di palate; *40 g. di zuceheroj 
160 g di burro; 100 g. di mandorie p^ie: IO 
uova. 300 g. di ciaccolalo di copertura. Poco 
burro per la lortlera. Ed ecco llptwedrineW», 
Tritale lincmente le mandorle Mniàw col (ìuf. 
latóre) e mescolale con 4 cudìhW di «uedìe- 
ro. Scloglleie il bum a fuoco bmiso e Ntelo 
taffieddate Staàtete I tuorli d'uovo con lo we- 
chero e poi aggiungete il composto di farine, la 
polvere di mandorle, la lecoia e d burro, Ineeo 
parale gli albumi che prima avrete moruató a 
neve. Vetsare II composto in una laniera Im¬ 
burrata e iniomate per 40 minuti chea Iw- 
no a 180». Mentre la torta ri raffredda tSèiiie- 
te It clocciàato di copenuia e pcà spMnSelp 
sulla superficie del pstroaio. Daini &mime 
uns crosta lucida e brillante. 
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L’elefante verde/1 
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PytsilMirger 


Nell'Ottavo distretto 
la i^ccoh comidtà 
del mercanti ibrei 
lom Tow &bbrìca salsicce 
mentre sua moidie 

az 

Ma una miracolosa 

one sembra promettere 


redigi 

IP 0 ? I fr.) i:l rtl 


% passati otto anni, Jom Tow 

nélatdligUo 

che è proprio lui, Isacco, 

ruomo dràtinato 

a oompim grandi imprese 


P rtmt d'iytr (uie quel Mino, il m- 
Ofo 01 tuMo diMvt Mmpn; «quo- 
no iriido iMiUeo è noto ouli. Op- 
punì il pio iriAClI viollnliil dal 
•iMM. mondo, ondoMmI, Mno tulli dol 
nwili. I iltif voHoi iQiMI inndo Hianiiiio, 
W ftUdol MMn, kiffi noiiro pmnioi. 

Wm iMidiv* « Milo II bomiio • Il ohit- 
don m,COM VoIOM din il ^n. Por quol 
ciMno Hptv* lui, orano luiil irandli II carM- 
Mio Mmualt Oiun, alto In volta pM di lui, con 

B mllo eha panvi loecart la nuvola, a la 
di lui. Salma, tanto iraiaa da dovani «h 
« 1 duo Mdiai II laaohino MolilM eha lo 
oaHMva oonlIpalmodluntmanolInMprala 
Mala a la vandrulea di oche Suaanna Òrou 
aaaaa< drillo, con tanto di balli; a II graoM 
llinar Klaln. tlolalllan otta ogni Miwnana 
pMMva al bambini dal marcato un eanocclo di 
ammolla (ondami a al chinava lu dlloro con 



unjhgemmoilona appicelcoia quanto I auoi 

Lo scienziato 
' e il fantino 


TWil lelanilnl. Il chladava liacco, Oppura; 
Il Ntblu d ancha un lamoM viollnlilt a II 

S M Moliha un mtdlcof uSacondO mio 
Mno Nili grandi. Ma allora, In che mo- 
può dlailnauarc la grindcHa di uno 
ooltnMlp da quana di un taechlno». (fniava 
(aim, lUil dual •glandi) avavano II nano 
nfio, parlavano ad ana voce a di Ironta al 
SBÌMtf 1011% Il Midivano « iinvano drli< 
tdlt M aliada, l qualidnoniio gendarme che 
mKA .ogni maina aulla pltùa di Tilaliy, 
So MNM non 0 » grandaf *(^llo non 
ìim i ihondo ma aolianio a m ìmmo e al 
IìkMo dtl propri iilvalU) aplagO un giorno II 
piiìll, Jori M tChl Ò «limante grande, 

*®^l5l^mondoagranMMma 

«W«a la««' deeyendo In rt- 


iwiiMila. I eapi che colui che (aco « 
il doveva aiiara, ta non altro, alcuro' 



Mopaw un’ocarina di larracmia icum, rosso, 
mpMN a una colomba di c«*one- 
nFmtreaio, di certo, era grande. U pia*» si 
mindaw dali’MioHi di feramo schratber, 


moci quanto doveva assoni grondai Mo orano 
grondi oncho I chloachl In rivendilo, e ionio 
numoroil do non poiorll conioia. Donne con II 
grembiule di lato carata e II loasoleiio di Iona 
noro In malo vondavano a qual marcalo oche 
overarom, polli docoplloil, cavoli in solomolo. 
piccoli meloni Htlocalo. Isacco si perdeva nel 
lobirlmo dal chioschi e doveva easere nirovato 
da Smaraua madre fra le gabbie di poli) vivi 
allasmllate nel fango, le canlole del (occMnl e 
le aotlane delle contadine venute In cllli con 
la loro ffiercanala. Carle volle, testava fermo 
per ora a guardare le oche eppese al ganci, già 
iplumam, inerii, lucide. 

Era amplio lopraimiio di quanto loaaera 

3 reali II (agata e il cuore delle oche, l'eeienu 
I quelli animali, come diceva Jom Tow. mito 
cid che di preiloso era loro; In breve la loro 
anima, liacco vide Innumerevoli volte mani 
Iniangulnam amrare nel ventre delle oche e 
portare alla luce le loro anime blancaalre, vi- 
acide, lisce. Alcune erano grandi, altre meno, 
laacco cominclb a penaare che con gli uomini 
(«aie lo aiMNi uno aveva l'anima grande, l'al¬ 
tra piccola, un lerio coal ooal, ma lune quelle 
anime erano aclvoloae, gonfie di aangue. 

Quando I chloachl chiudevano, laacco 
aipellava la madre, venditrice di oohe enche 
lei con II chioaco di legno In ottima poalalone. 
al centra della aeconda Ilio. Madre o Hallo 
andavano a caaa Inaieme. Abitavano In via del¬ 
la Pianura, a cento metri dalla plaua. Poco 
dopo tornava anche Jom Tow; mangiavano 
peiselll di pollo o d'oca alla luce di una lampa¬ 
da a peirollo. Poi II lonno addolciva I lenal del 
bambino ed egli non aaptva piu nulla del geni¬ 
tori né dal mondo di fuori. Come in un allegra 
apenicolo ragni variopinti altlavano davanti al 
auol occhi eolio un solo Intramontabile. Di ra¬ 
do aprivo gli occhi; e subito il richiudeva per 
non Isiclarii corrodere dal buio. 


Una capocchia 
di spillo 


Una notte aenil II respiro pesante del padre. 
Da qualche pane della stanaa I polmoni di Jom 
Tow shuilavano rumorosi. Poi la none assorbì 
pian plano anche quoH'affanno. 

Airindomanl Jom Tow lu più raclrurno del 
salilo. E invece di uscire per II lavoro, do un 
cassello prese una moneta d'oro, si vesti a 
fella e con II figlio per mano andò dal rabbino. 
•Ho latto un sogno molto strano stanotte - 
disse • mi sono sveglialo pieno di spavento e 
di sudore». La voce di Jom Tow tremava. 

«Ora calmati e racconta ciò che hai visto In 
sogno», disse 11 rabbino, 

«Un elelanle», sussurrò Jom Tbw, come se 
Infrangere II segreto del sogno lasse una cosa 
da fate a sua volta In segreto. «Un elefante 
verde. Era grosso, fo abito al terso plano. Ma 
nel sogno slavo giù, nel conile della casa. L'ho 
visto comparire In cortile». 

•Da dove veniva?», chiese li rabbino. 

•Non so», rispose II padre di Isacco. «L'ho 
villo apparire 11. In masso al conile e alsarsl 
sulle lampe. SI t aggrappala alla ringhiera del 
terso plano, proprio dove oblio lo. Slava cosi 
In piedi e aolflava, La sua voce era come la 
tromba dello sholar. Ione, slnghlomnte. ' Co¬ 
sa vuol", ho chiesto, ma lui non si è mosso, 
come se non si fosse nemmeno accono di ma. 
Ecco, a quatto dò che ho ragnaio». 

•Mio caro Jom Tow - sospirò pensieroso II 


rabbino TU hai mal visto un alelante?». 

Certo dui al - tlapoae Jom Tow Allo soo, 
con mio figlio). 

•E somigliava a questo, che hai vieto atanot- 
ta?). 

Ceno. TVanne che quello del sogno ori vtn< 
de. Oli alefanll veri non mito verdi). 

Il rabbino guardò nai vuoto per qualche atti¬ 
mo. Poi volM gli occhi Ntt'lntomo. Accorgen- 
d(»i di Isacco si fermò e diesa; bombirti non 
dqvono guardare nella profOndlM del logni. E 
come guerdare In lonoo a un posM oicura. 
Rischierebbero di caderci, ho file ve hai. Jl» 
ishoh, piccolo mio, va fuori a giocate un po'>. 


«Va bene 
mi arrendo» 


■secco obbedì subilo.'Me non ahdò e gioca¬ 
re. SI fermò divinll alle porM del rabbino ad 
allandere. DovcHo agpallare piò di un'era pri¬ 
ma che II padre uaclase - con gli occhi itrana- 
menle lucidi - e lo prendeaae di nuovo per 
mano. «Cara Jom Tow, non chiedermi pctcM 
l'Eterno aceglle une penane e non un'iltte. 
Magati quando atavi pot decidere li he villo 
panare par strada e ha panaato che tu laceiit 
al caso SUO). 

Queste orsno state le perole del rtbblno a 
conclusione di un lungo discorso circa II so¬ 
gno dell'elefante. 

<Ms chi sono lo? - mormorò Jom Tow più 
volle lungo la strada del tllomo Non siamo 
forse lulll piccoli, come una capocchia di spil¬ 
lo?*. 

SI lece troppe domande Jom Tow da quol 
giorno In poi. ramo da non riuscite più a vivere 
In pace. La sua fabbrica di salsicce, trascurala 
dal padrone, non rendeva più. Il pane veniva 
ora procurato dalla moglie di Jom Tow. con le 
oche del mercato. Isacco Intanto era creralu- 
to. Compiuti 113 anni, aveva letto al tempio i 
passi del Libro con la velocllò di un fulmine. 
Rabbi Wells stesso, Indicstrdogll le righe cott 
una manina d'avorio, riusciva a malapena a 
tenergli dietro. Cerano stali compllmenli a 
non llnlre, baci e un orologio da laMO In rega¬ 
lo. Isacco era uscito dal tempio con l'aria di un 
piccolo re. *0» però bisogna pensare oirawe- 
nlre e non a lare I laziaroncelll). disse II presi¬ 
dente della comunlM Israelitica, presente an¬ 
che lui nel tempio di via del Tabacco. 

L'avvenire? Isacco pensava a mila fuorché 
all'avvenire. Invano a scuola, il maeitro ripete¬ 
va la sua frase preferita; 'Non acholae aed vitae 
discimusi. Studiare per prepararsi alla vira ave¬ 
va ben altri slgnltlcatl agli occhi di Isacco. Per 
esenmlo quello di Irequenlare le adoloKentl 
deirOttavo disirelto o, per messo di un lln- 

a ìo fiorilo, pieno di allusioni e doppi sen- 
nuaral nel loro segteiuccl e tra le pieghe 
del loro freschi abitini. Oppure quella di gioca¬ 
re pomeriggi Interi a pallone, sul vasti rcrranl 
ancora da edificare deiroilavo dliireiio, ira 
cumuli di lerrtcolo, rottami, pietre, La voluto 
con cui sfrecciavo tra I corpi Insidiosi degli 
avversari, laeendo rotolare davanti a sé II pal¬ 
lone, era In fondo la iiessa con cui ai beava 
delle rotondità di una ragazsa. 


Ma pochi giorni dopo II bar-miewé II padre 
lo chiamò. Ere domenica e dopo pranso Jom 
TOW aveva ordinate alla moglie rii lare vlalta 
alla cugina, e di non lomare prima di aera. 
•Vieni mio caro ragas», vaglio parlarti), diase 
al tiglio. 

•Paiché non giochiamo prima una partita a 
acacchl?), auggeit Iucca. Sentiva idie I loro 
dtsceni avtwbero tooeaio argomenti più 
grandi di NI a quello non gli lòaceva. La solen¬ 
nità delle noie grandi era scottante per lui. La 
•tra anima N rigasao di tredici anni ne era 
atlrailt, ma quella eilrailone chiedeva conti¬ 
nuamente uni dUeslotw delt'lncontro decisivo 
con le gnndtsia. 

•Qloehiamo pure -■ concesse Jom Tbw Ma 
dopo, dobbiamo partira davvero». 

•Va bene, mi arrendo», disse II padre dopo 
un'ora di gtoce e con una lenta « ben celata 
atrattgla aveva fatto In modo di perdere la 
partita, rMi questo solo per Inaegnarti che lu 
non dovrei arrenderti mal. Iva poco capirai 
perché dIGo queste cose». 

Segui un lungo silenzio. Poi II padre conti- 



miò. >11 ricordi quel giorno che endammo dal 
rabbino? Otto anni la, quando eri ancora un 
bambino?». 

«Di che cosa parli»? chiese Isacco. 

•Impossibile che lu non ricordi. MI Iscesll 
domande per giorni e settimane lo allora non 
potei darti le Ifsposle che ri aspettavi». 

•Non ricordo nulla, papài». 

•Questo vuol dire che hai sepolto quei giorni 
cosi prolondamenle nel No animo da non po¬ 
terli raggiungere. Ma lo sono più contento co¬ 
si. I ricordi avranno messo radici più forti e ore 
potranno germogliare più rigogllosamenle». 

Cere uno strano fuoco nello sguardo di Jom 
Tow, lanlo che II reguso temelle che si iraltas- 
se di Ira e aspettava una punizione. Quando II 
padre al avvicinò con la sedia e si chinò verso 
di lui, credette che lo volesse colpire. Invece 
Jom Tow riprese a parlare con un sorriso cnlg- 
msllco. 

«Andammo Insieme dal racbmo, la parlam¬ 
mo da soli, lo e lui. Il rabbino volle che tu 
uKiSsI. lo le none prima avevo fallo un sogno 
e gli chiesi che me lo spiegasse. Avevo sognala 
un elefante, un enorme eielante». 

•Si, papà, ore mi ricordo. L'elefame verde. 
Ero presente quando ne parlasil. Ma elelonll 
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verdi non ne mlstonol». 

•Sequalcunollaogna vuol dira che esislono 

- rispose plano Jom Ibw -, MI facesil anche 
allora queste obleslonL MI chledesll In che 
paese si trovassero o come el si poieeae arriva¬ 
le e cose slmili. Ore é giunto II momento di 
darti le risposte giuste». 

•TV credi ancora negli elefanti verdi?», do¬ 
mandò aecco laacco. 

•Da dove vengono e come gli elefanti verdi 

- proiegul ore il padre aenia badare a quella 
domanda impeitlMnie -, noi forse non lo sa¬ 
premo mai. Da dove vengono I logni? Quel é II 
palle che ablleno? lo non so dirtelo. Ma ascol¬ 
ta ciò che mi dine il rabbino, dopo aver con¬ 
sultalo il Talmud. ''Quell'eMlanie é un meesag» 
gero. Ed è venuto nel No sogno e nella Né 
casa per dirti qualcosa, e venuto per ditti, Jom 
Tow, che In ella tua maNieranno prodigi, ac¬ 
cadranno cosa grandiosa"». 

•Aveva parlilo, l'elelante?», chiese Incredu¬ 
lo Il regaao. 

•E' CIÒ che domindel io stesso el rabbino, 
lo In sogno non avevo udito una sola parola? • 
gli dinl Ma lui itapose: N le parole le hel 
udite con 1 Noi occM. E non potrei non deigll 
ragione, lo lo sentivo, Tavevo sempre sipuio 
che per la nostra lomlgll* ere stato scritto un 
grande destino. L’avevo sempre sentito ma 
non riuscivo a dirlo con le parole. Il rabbino 
parlò per me, come se con la SUB bocca avesse 
partalo II mio cuore». 

«Grande destino? Che cosa vuol dire?». 

•ProdlM, genio, scoperte, gioia per NtU in 
casi nosTrel - esclamò II padre con gli ecohl 
lucidi e le gole rosse Non capisci? Non Vuoi 
capire?». 

Il ragsszo laccvs ImbarasiaN. 


Chi cade 
non si fa male? 


•Ascolia Isacco. Tu devi Incidere queste ve¬ 
rità nella lue memoria come se fossero le tavo¬ 
le di Mosé. Nella nostra famiglia accadrà qual¬ 
che cosa di grandioso. E questa cosa la dovrai 
compiere lu. SI, proprio NI». Il padre alfeirò 
perle spalle il ragazzo come se volesse destar¬ 
lo da un sogno, ansiché Immergervelo per 
sempre. •Preparati a quello compito, perché 
sei stalo chiamato). Isacco leitò inerte. Incre¬ 
dulo. Ma il padre non smise di pillare. 

•All'inliio non ci ho creduto nemmeno lo - 
disse -. Ma poi, meditando e loimentandomi. 
mi sono persuaso che II rabbino aveva visto 
giusto. Sorto più di cento anni che aspelHamo 
questo prodigio. Almeno per quel che ne so lo. 
Ma può darsi che sla di più, che siano molti 
secoli». 

Jom Tow si calmò di nuovo. Acceae la pipa, 
tirò alcune boccate. Poi. ormai tranquillo, rac¬ 
contò Il Ugno ciò che sapeva della famiglia, 
avendolo appreso dal proprio padre. 

•PIÙ di cento anni la - disse - alla Poisony. 
la città da dove veniamo, accaddero unne 
cose fra gli ebrei. Molti rabbini Ira I più Istruiti 
abbandonsro l'Insegnamento della dolWna 
per dedicarsi alla pralesla, Semplici ebrei si 
ritirarono nel cuore dello (oleate per meditare, 
danzare dante sacre e comporre poemi In lo¬ 
de al Signore e del nuovi mondi che sarebbero 
nati dopo questo mondo, giunto ormai al suo 
termina. Qershon ben Aaron, Il bisnonno del 
NO bisnonno ere ita questi chassldlm ed era 
forra II più lamoso, uno di quelli che Nlmlnsno 
con lo sguardo e ianno cambiare molle vile. 
Oeishon era allegro, cantava e danzava e cosi 
rendeva meno terribili le visioni che andava 


pcodam^. com amw noi oBnit tMraff 
diceva rideiMM OMi aMM? n cMil 

moridl iMvo t pmaM (M. 11IRMM 

muore ahU a iiaaeiM II Mando mcmìno • 
eha ogN wtowM aha «araa m Mp M l M 
guaito ohe muore. Su, au pi iia aM a aama do- 
viabba aatta « mando miwì. dforat Qw» 
shon, damando davanti alM ma aaaa. 

•CMtmndclwPMiavaparqHalkioMdldtja- 
reto pailcohim dal iMMM, ON mSìM a «M 
lama. Il ffloni» nuovo?Sart«MB ifaaM« 
senza poveii dlcava MnIcWM Maa aWM * 
rama fuoco allMMva quafeun «m iMtlò 
Taew non annaghl a II òwoo non moìmiL 
aca. Senta uomlnre senia traage, si eaildava 
un altro. IVill gli uomM sarmoo uèiall iiM> 
Nrire a dlveitt rato naIM lama.lMmi)ife 
MnM pensMit, saltava su un agra tm MMÌd 
lanM danaio. Un RliM 4 Mdif, i 
paM aUegrl. Un nwndodlòMSliInLyntnaMo 
dove SI naaca git mnNiL Un mandodaw MM 
al rnuofa, conw d inuom quL tanaiiiaMa. Un 
;rondotaitiiadonm,UniM^ M MiÌiw^ 

già sposati alte propM laoMBdd» 

ve non.oeeona calcare ItMMà giiiMdua- 
Sto a«ii ovunque. Un mando di wìmìiìM, 
di cantori, dove M uaaalEOMmMtlìmm 
notte e la luna e B MB risplaoaino m ili m e. 
Un mondo dove cM cada non d laecB maB. 
Un monte dove netmno cada. Un MMdd 

criidaM, lo quando sBtea MvoBvMMalNlI 

cibo chi deeWara campartsMmqMliMMl» 
lo. diceva ^ lo sywl vtifaMl||t pM«» 
fiorito. Mipnavatm alito Beglia.8itri i iMM ri 
vano anni soma Invanii, w |l lM>iEi ,vB«Ì 
sempre abbondanti, vattneggm, amlB pM 
splendenti. 

•Owahon non faceva che iMaret r'M tei 


^ dUMAiò quel monte dap diri fflrMW". 
Eaogni risposto preaBvaatBnMnw s i lte Bn 
te Nttom carri lop che Mi^in 
dovevano dhomate. «ma dMm ìMIIÌMI 


• • 


del nuovo mondo». 

•E che line lece?» domandò Bacco. 

•Non Tabblamo mal saputo. Gre molto mal 
visto dai rabbini. Alla Qorouiillà non ò rireiito 
Ktitto nulla di M. MB nonno mcooMaire tee 
le autorità lo avevano ricarcalopmMiMaaiM 
come pericotom bandito a MbUaBia « Ma 
agli avtva dovuto ridreiet nal EtedelB Mreeto, 

K » irari (anil voden rad piò, Ino rdba mmt». 
on H M Ila la verltl. A tesa N ne «oeiiaim 
tante di 1% tutti gli ebrei della (Mdlewmalt 
loro. Ma Qenhon N cario un «oamo 
non e colpaauase le sue prcMB fmanedari- 

ra e rimasero Inascoltate». 

•UngrandeuomoI- penM Bacco -, Manon 
slamo tulli una capoctela di apio?». 


La ttaonda puntare 
domanIcalTdBambn 
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CIENZA E TECNOLOGIA 
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pmtntti |ier la ricerca 
Qir e Inftì potranno 
assumere per 5 anni 


■■ « Cnr t l’isiumo nwlO’ «clenllllea Antonio Ruberti ha 
MndllMbanuolaarapairan' presaniato Ieri il disegno di 
iw 'MMnwre pafwnale «iw- legga approvato dal Consiglio 
MUMo doneonlratii dltipo deiminlairl, l contrattipotran- 
etti di par- no essere di cinque anni e in 


Intervista a Leakey 

«Non è Lucy il nostro 
antenato. Abbiamo più 
di tre milioni di anni» 


Le novità del Tiirkana 

«Lo troverò vicino 
a questo lago 
a nord di Nairobi» 


Cercando il primo uomo 


Dal bambino di ’l\iang a Lucyi più di una volta 
l'uomo ha creduto di aver trovato il suo più antico 
antenato, ma Richard Leakey, uno del pù grandi 
paleontologi del mondo, ritiene che siamo molto 
più vecchi di tre milioni di anni e che lo scheletro 
del primo ominide è ancora sotto terra. Una spedi* 
alone da lui capeggiata lo sta cercando nel pressi 
del lago IVirkana, a nord di Nairobi 

OAC NOSTRO INVIATO 


aAIMlUA NWCUeCI 


■i NAIROBI. .Sono convln- 

10 che lo scheletro del nostro 
pie enllco anieneto non è ste¬ 
lo ancore traveto. L'uomo a 
pia vecchio di quanto al ere- 
dai è comparso prima di tre 
milioni di anni la a chiunque si 
vanti di aver gis risolto II pro¬ 
blema al Ila lacando dalla la- 
clla propaganda.. Il piolasior 
Nchaid Ualny, ditattora dal 
mune paleontologico di Nai¬ 
robi a stando studioso dalle 
tioalra origini, entra subito nel 
vivo della polemica ormai da 
anni In cono lulla data dalla 
noairs naicita. Oli strali plB ve¬ 
lenosi Il lancia verso gli emert- 
cani a In partlcalira contro 
Donald Johanson, lo acopilio- 
re dallo ichalatra di Lucy, 
l'Auiinloplihacui ataranili, 
da moki consldaraio II noelro 
praganHoia. Laakay liquida II 
rlliovàmento con una pailula 
iptaiaanlti •£ itala un'opara- 
•lona mollo iptKacglgn In 
partaild Mila amaiieanq.. Un 
aiiagglmtanto analogo ha an¬ 
che vatao quagli Mudloil cha 
vadono nai bambino di 
Taung, Kopaito 64 anni la In 
Sudamci, Il primo ominide a 
aontlnua a rlpatera cha II no- 
itro anianilo Ma ancora ni- 
iMMo eolio latra. 

Ma davat la qaaln linga 
dlIplaiiMaS 

Non ho dubbi • dica - che lo 
Iravaramo nell'Esi Africa, fra 

11 Kenla, la Tanianla a II Mo- 
lamblco. L'uomo è nato qui c 
alcuni Mudi di natura gaolotl- 
ca cha Miamo avolganoo naba 
lona dal ‘hirkana, un lago a 
nord di Nairobi, non lontano 
dalla calabra RIR Vallay, cl 
danno uilll Indicailonl. E qui 
cha naI momanto In cui 4 mu¬ 
talo l'acosliiemi slamo scasi 
dagli ilbarl. 

Praiaaaara, M g la potand- 
ca con Md aaal callagU 
aal laaipl a I Inalbi dalla 
■aaira appaiWm 4 pgr 
rnaata cha MB ha vaiata 


Me esaurlanll a colmare I nu¬ 
merosissimi vuoti che pur¬ 
troppo testano. 

PaaMano ad un'altra pole¬ 
mica prshsaore. Recenle- 
aaante negli Uia c'4 ciato 
un vaio a proprio scontra 
Nndnnrininnlaeraniloal- 
atLchaaoannapanear 
Lei ellude alle ilchleMa di usa¬ 
re la Bibbia coma libro di te- 
alo aelenlillco mila scuole? 
Sua MIN la dlawealaal 
Mpsa cha 'ha pravocala, 
cUaaa da ma aaniaaia 
daU'AlM Carla. 

Rltango cha Ila Malo un dibat¬ 
tila ndicolo e stupido, lo ho 

E ralondo rispaiio par la BIb- 
la a pIS III ganarala par qual- 
Mail Ma. Non ilaaco a veda- 
IO parò coma su questi argo- 
msnll Klaua a rallglona pos- 
•ano aMtaia In conflitto: sono 
duo Mara cosi ablssalmanla 
divana cha lolo II fanatismo 
può mallatio In fora in con- 
coiranii. 

Ma la roUglana criadaaa 
ridala aha Dia ha araaio 
l'aama a aaa Immagina a 
aamlgllanMi a furia ooa 
pah accattala cha l'Iauna- 
glna tealla Ma qiialla di 
aaa aclmpanah cha pai 
cartaaNHa al 4 avolaM, 

ma ahi cwMinqaa ali'dri* 

m4im AdM ■■JhìMrakmmMimk. 



no Koperto gli altri. A uno 
KlanMalo compaia questo ad 
altri spalla altro, ma non 4 II 
mio maltiere. 


aarlMlpara al caavagna 
MNioMmmaaliaami- 
MaciihaparMcIpaianit- 
la UgalhamaadMa della 


SI, non lono venuto porcht 
non volavo Incontrara alcuni 
MudIoM con I quell lono In di- 
aaceoido. 

CheeaaanapaandaUari- 
carca cha el Ma avolgcndo 
Inlop^? 

Oli aurapal si occupeno poco 
di pelaontologle. ma gli studi 
che hanno lino sin qui sono 
di buona qualità. Le ripeto che 
I risultati migliori non po^no 
che vanire dall'Africa. E qui 
che bisogne scavare e scavare 
ancora per avete delle rispo- 


Basia capovolgere la frase: e 
•e fosMmo noi ad aver creato 
DIoanoMralmmagltwaioml- 

e llania? Che cosa G'enlrereb- 
• a qual punto II povero 
•Gimpenià? Ma su questo 
punto la polemica potrebbe 
andare svanii all'Infinito n 
suon di batlute di gusto lalorn 
panino discutibile', la variti 4 
molto piò sampllca: la lede e 
la Klaiua hanno Matull divar- 
M, l'uno può Goaslstere con 
l'allro parchà non inierfarisca 
minlmamanta a mano che 
non M Ma alfalli da gravi fon 
ma di Intagrallamo. 0 peggio 
ancora di fanatlimo, un fanali- 
amo che afllora nella aocielà 
americana lempie piò spesso, 
M qaL dove 4 nato l'u» 
mo, b qaaMa aorta di pn- 
tadiao nmada, chi caia 
b par badata II (uidamo 
a par hr cretiMra b regio. 
«a? 

Credo larmamanta nall'lnlor- 
mulone e nella cIrcolaMone 
dell'lntormailone. Per quello 
che mi riguarda sono lerma- 
mente Impegnalo nel poten- 
Memento del museo paleon¬ 
tologico e nella Isllluzlone di 
corsi dove M posse spprende- 
re lo stalo dell'ane. Racconto 
ciò che so sull'uoino. Ciò che 
ho scoperto lo e ciò che han¬ 


f iab w oT laikajr, M vte- 
ns da tuta bmigm 4g Ulu- 
•Irt actenriadi nel ghirdl- 
Bo aBdabab MI maaas e'4 
ta atalBB <1MM Barin ea- 
eba lui paleoaModot aaa 
graaria Mritalaaa m rtear- 
cha partab avaad ta AM- 
ca... 

ÈdMIallnadelSatlecantocha j 
un mio antanalo si 4 trasferito 1 
qui e d'MIora non abbiamo 
mM lasciato il Kenla. 1\iHI noi 
abbiamo lavorato per saperne 
di piò aull'oiiglne dell'uomo a < 
questo M può lare bene aoto | 
qui. In famiglia non sono lo li I 
primo a aoiieneie questa laM 
e come vede da anni taccia, 
mo acelte conseguenti. Il se¬ 
greto umano 4 custodito da 
questa terra. E questo l'Eden e 
un pMeonlulogo non può 
sfuggite al Gonfranto con l'A- 
Irica se vuole svela» li miste¬ 
ro della nostra nascita. 

Leakey deve andarsene e 
non consente ulteriori do¬ 
mande che le numerose bat¬ 
tute polemiche dell'Intervista 
ilchMerebbero, Nel prosMml 
meM però sarà possìbDe sa- 
parile di piò sulle ricerche che 
sla facendo nel preaM del TUr- 
kana anche grazie alla colla¬ 
borazione dell'Istituto Italiano 
di cultura di NMrabi che ha 
reso posMblle anche questo 
primo Incontro. 


Da T^ung all’homo sapiens 
Cronaca delle nostre ori^ 


M Eccoli. I nostri antenati 
Impresentablli. Possono 
laverà nomi aliraenti come 
Lucy, allaacinanti come 
«bombino di Taung., ma beh 
li non sono: a vedere le rico- 
atruilonl del lord aspetto II- 
Meo, vieti voglia di tornare 
alle vecchie, gratificami teo¬ 
rie creizloiilste. Ma gli 
icienMali hanno ormai po¬ 
chi dubbi: t nastri primi pro¬ 
genitori bipedi sono proprio 

D uelli, e risalgono a 4 milioni 
i anni la. lùtto 4 comincia¬ 
to, con l'iuatralopitecus afa- 
lenMs. di cui sono stati tro¬ 
vati teMi In AIrIcà orientale, 
ritenuta la piò amica specie 
di ominidi: Poi, passando 
por altró specie di ausiralo- 
pllechi (africanus, robustus, 
bolseO, M 4 arrivati all'homo 
abllls nossHI trovati, ancora 
una volle, in Africa oriema¬ 
le); sono aegutii l'homo ero- 
clus e l'homo sapiens. 

Prima domanda che gli 
studIoM si sono posti, per¬ 
chè 4 successo tulio questo: 
come mal. a un certo punto. 


una specie di scimmie M 4 
messa a camminare su due 
zampe? Bob Brain, direttore 
del Transwaal Museum di 
Pretoria, pensa che lutto 4 
da spiegarsi con un radicale 
cambiamento climatico e, di 
conseguenza, ambientale, 
avvenuto ira cinque e sei mi¬ 
lioni di anni la. che lui chia¬ 
ma l'aevento terminale del 
periodo del Miocene., Ci so¬ 
no tracce, dice Brain, di una 
mutazione catastròfica: un 
netto ràllreddememo del 
clima, dopo milioni di anni 
di alle temperature. I risulta¬ 
li: nuovi ghiacciai In Antarti¬ 
de, e In Africa clima piò 
freddo e diminuzione delle 
piogge, e zone umide diven- 
lato aride. La necessitò di 
adatlatsi alle condizioni di 
vita delle savane che aveva¬ 
no preso il posto delle fore¬ 
sto provocò mutozloni in pa¬ 
recchie specie di mammife¬ 
ri, estinzione di alcune e llo- 
rllura di nuove. Tra questo, 
forse, I primi australopitochi. 
piò abili a cavarsela nel nuo¬ 


vo ambiento del quadrumani 
che M muovevano da un al¬ 
bero all’auro. 

Il passaggio sclinmii-au- 
stralopiieco’uomo 4 ormai 
stato provato anche dalpun- 
10 di vista biologico. Le ana¬ 
lisi del Dna - portatore del 
caratteri eredilari - inoMra- 
no che il matoriale genetico 
di uomo e scimpanzè sono 
uguali al 99 per cento. Que¬ 
sti Mudi, secondo alcuni 
aclenilaii, possono servire 
da «oròlogto. che legnali 
come e quando admnile e 
ominidi al sono aiutati. 
Pone, sèi o setto milioni di 
anni la. Un’epoca relativa- 
mento vicina a quella della 

6 randa glaciazione, è pomi- 
ile che non Ma un caso. 
Ricostiuire Pevoluiidne 4 
in genere un lavoio lungo, 
oscuro, noloio. Indirizzato 
però da colpi di scena cha 
tanno notizia, quando vari- 
gono trovati leMi Inteiessm' 
II. Sono episodi che niswio 
nella memoria collettiva e 
nel modi di dire, Un dal se¬ 


colo Koiso, dalla acopaita 
dai nail dairiiomo di Naan- 
daital in Qaimanla. Tta gl 
iwtrelcgte(9ii,tnyaea. bah 
va 4 Lu^, alh «re hdlM i 
anni, aliazia uh htairòa Ah 
cl, paio trema chili, Vhaim 
ehiamala panaqndov 
lacanaona dal oaadaivbuo 
In tha ^ wiih 
Miol fccoiitoii, t'amiMUfli 
go Dohafd Johwtan a f t àus 
Biiiairò Tom Uhw. Mk II nm 
me ullhMa iB è UMte 
loiMtecuaabiaisb, tu ahot 
Il pHi comiMeio achMtiRt di 
ominide miò rtecimMi kà 
ne è potuto ihnahare Ma¬ 
rna II 40 per cento.*" 
dio dalla stnitiu»: 

MMona dalla oasa 
lo zaiiza 
bio che Lh,,^ 
camminava In iKMma 
arena glg un milione <H mi# 
prima di quello Ali 
qual motnenld. Mism hBìì 
nutoilplù«ttìet,-™„ 
ominide; il baniHiI 
Thung. Ere «otto àilliet. _ 
cinque o sei anm, Q MMt. 


Ecco perché non nascono solo femmine 




La notizia è di quelle che mettono in soddisfatto 
Imbarazzo I biologi di lutto II mondo: è stato indivi¬ 
duato II gene che determina la differenziazione ses¬ 
suale. Ora sì sa che si nasce lutti indeterminati ses¬ 
sualmente e che solo alla sesta settimana si attiva il 
gene (battezzato dai ricercatori Tdf, fattore deter¬ 
minante testicolare) che permette di nascere ma¬ 
schi. 0 non interviene e wlora si è femmina. 




Il iMhMre par 


m WASHINQTON. Servirà a 
decidere su larga Kala II ses¬ 
so dei riascllurl? Significa che 
M nasce tulli femmine? E II let¬ 
tóre decisivo per determinare 
Il sesso 0 solo l'Inizio di una 
catena di eventi? Le risposte, 
per II momento sono, nell'or¬ 
dine: non so, no, non so. La 
scoperta che ha provocato le 
domande, però, sembra deci¬ 
siva: un gruppo di studiosi del 
Whllehead Inslltuie di Cam¬ 
bridge, alllllato al Massechu- 
setU InslUgte ol Teohnotogy, 
ha annunciato di aver isolato 
Il gene che, con la sua presen¬ 
za o assenza, decide se il na¬ 


scituro sarà maschio o lemmi- 
na. Il tulio a sei sellimene dal 
concepimento. In presenza 
del gene, chiamato Tdl (letto¬ 
re dolerminante testicolare), 
che si trova nel cromosoma y, 
determina lo sviluppo sessua¬ 
le. Se interviene II Tdl, Il telo 
svilupperà I lesllcoll: In caso 
contrario, avrà te ovale. Pare 
pelò che tutto questo non vo¬ 
glia dire che gli esseri umani 
vengano tulli. Inizialmente, 
concepiti di sesso temminile. 
«No, Il maschio non è una 
"specializzazione" della lem- 
mina», smentisce Paolo Ama¬ 
ti, ptoiessore di btoiogla celia- 


late aU’unlverelià di Roma. 
«Piullosio, si può sostenere 
che nelle prime settimane sla¬ 
mo tutti sessualmente Indeter¬ 
minati. E l'Ipotesi era già nel¬ 
l'aria; non si sapeva però do¬ 
po quanto settimane Interve¬ 
nisse il tenore che determina 
Il sesso. Quello che 4 da sape¬ 
re ora 4 come questo fetlore 
agisce; se II Tdl, come è posM- 
bìte, sla la motte scatenante di 
una catena di eventi». 

L'équipe di ricercaiori del 
Whllehead, apparentemente, 
condivide questo punto di vi¬ 
sta: nel rapporto sulla ricerca, 
pubblicato sulla rivista di bio- 
medicina (teli, che esce oggi, 
definisce II gene isdlalo come 
una specie di «accendino bio¬ 
logico», che «accende» o 
«spegnea altri geni In una 
complessa concatenazione di 
eventi. La ricerca, comunque. 
4 ancora In corso: ora II prin¬ 
cipale artefice della scoperta, 
Il professor David Page, cer¬ 
cherà di verilicarla in labora¬ 
torio, Impiantando il gene 
nell'embrione di un topo che. 


senza questo tipo di Interven¬ 
to. si starebbe sicuramente 
evolvendo In un easere di ses¬ 
so femminile. Se II topo na- 
scerà maschio, sarà la confer¬ 
ma definlliva della nuova sco¬ 
perta. E, tolse, l'apertura di 
nuovi orizzonll In un campo 
da sempre baliuto e da molti 
discusso: quello della prede- 
leimlnazlone del sesso dei na¬ 
scituri. I biologi pensano che 
potrebbe essere un passo 
avanti, ma non sanno, per 11 
roomemo, quanto sia tettibile. 
«Ceno, conoscendo II tettore 
decisivo e 11 futuro sesso del¬ 
l'embrione nelle sei settima¬ 
ne, sembra un'Ipotesi possibi¬ 
le», conferma Franco Crazlo- 
si, professore di biologia all'U¬ 
niversità di Roma. «SI può In¬ 
tervenire su un embrione In vi- 
Iro, si puO niaitivare 11 gene 
con gli strumenti deH'inge- 
gnerie genetica: ma. almeno 
per il momento, non sembra 
un'Idea pralica: converrebbe 
allora cercare di farlo selezio¬ 
nando gli spermi x e y>, dubita 


Paolo Amali. 

Dall'UnIversilà di Stanford, 
intanto, il genetista Luca Ca¬ 
valli Sforza si esprìme ancora 
con prudenza. «Non credo di 
saperne abbastanza per lor- 
roulare un giudizio intelligen¬ 
te», dichiara. A sbilanciarsi di 
piò è invece un esporlo di dll- 
lerenziazione sessuale; Bruce 
McEwen, della RockeleUet 
University, definisce la sco¬ 
perta «di Importanza londa- 
raentale». «Aver Isolato que¬ 
sto gene potrebbe portare a 
Identificare anche gli altri ge¬ 
ni: quelli che vengono "acce¬ 
si" 0 "spenti” dal Tdl, e ap¬ 
profondire te conoscenza del 
meccanismi di dlfterenzlazio- 
ne dei sessi», dice McEwen. 
La differenza decisiva tra ma¬ 
schio e femmina, lo si sapeva 
da tempo, dipende dall'azio¬ 
ne del cromosoma del sesso 
maschile y. 11 patrimonio ge¬ 
netico normale di un uomo 
consiste di 2Z pala dì cromo¬ 
somi non sessuali, piò un 
ZSeslmo palo fermato da un x 


e un y. Per te donne, nel 
23esimo ci sono due x, Ma 
per molli anni non M 4 riusciti 
a capire se il failore determi¬ 
nante per il sesso tosse un uni¬ 
co gene o parecchi, dislocali 
in punti siratógici del cromo¬ 
somi, Ora, lo studio del Whlto- 
head Indica che il fattore deci¬ 
sivo è situato In una parte pre¬ 
cisa del cromosoma: e al trat¬ 
ta, probabilmente, di un solo 
gene attivo. Una larga parte 
del quale è stato adesso clo¬ 
nalo, e si sta anallraando In 
laboratorio. 

Page e i suoi collaboratori 
hanno stabilito che 4 una pan 
te InflniUmenle piccola del 
cromosoma a decidere della 
«mascolinità» di un Individuo: 
studiando 60 casi di Individui 
con I cromosomi del sesso 
opposto, hanno scoperto che 
il Tdl è presento anche negli 
uomini dotati di cromosomi 
dell'altro sesso, due xx. 

Oli uomini XX sono sterili 
ma, per II resto, iIMcamenU 
normali. Mentre le donne con 


te coppia «abipzàa» xy aera- 

biano rionnaH aUa «Mia BM, 
crescendo, non matuRuio Mk 
suahnenie, e reMano qdn l 
cromosood inaichW. Nellera 
studio, i ricsteatoM huuia 
scoperto che uomM m 
hanno In resHàinseiUo in ur«. 
del cromosomi X un iremmre 
lo di cromosoma y: mende le 
donne xy matHano di m 
frammento del toro cromosol 
ma y: lo stesso che uomli# 
XX stiansmenie posìedereno. 
A questo punto, l'«qulpo « 
Page 4 stata hi gredo « indivi¬ 
duare quale gene tosse, tisn- 
no studiato 1 toro acqseM ca- 
wpercaao.Elnlcam^ 
di cellule a loro prele»tf,M« 
no trovalo quelh eh un uomo 
XXcon alienalo 
IO di cromosoma y In imo dM 
suoi X. in una dwn iqr, hw*» 
ce, Il suo crtNnosotm x «a 
completo solo al !8,B per 
cento. Li hanno conhonme 
dMle analisi éh labwMÓiiaè 
arrivata la CMilaaaa; oM 
che l'uomo «vevse atoOoma 
mancava era k> turno gene, 
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|mlnlm»2' Uggì 

Il aole sorse 
alle ora 7.35 


Roma 


La redazione è In via dei Taurini, 19 ■ 00185 
teleiono 40.49.01 

t cronisti ricevono dalle oi« 11 alle ore 13 
e dalle ore IS alle ore 1 


Paura nel delo di Roma 


Storia dei dirottamenti 
negli aeroporti 
delk capitale 
negli ultimi decenni 


Per tre volte hanno agito 
gli sciiti libanesi 
Fra i «pirati» 

pure un ragazzo innamorato 


^ 4 ^ t II 22 alugna 1983; lolla pista 41 Clampino 

■ Bgl eompaanla di Pandltrs Ubica a dirottato suMo 

uicioiio suini isi rda?; 
il primo assalto a Fiumicino 



a mo difOttimsntQ • Fiumicino avvenne II 31 
in dal '69: un marina Italoamerlcano e'impa- 
dranl di un aarao della Iwa perché voleva riab- 
bneeiata U padre nel tuo paese di origine, vicino 
Availlno, roi aegulrono I muaulmani lllipplni, gli 
anllUnmelnlail, gli edili. E un giovane libico che 
volava tivedara la aua fldinuia. Una brave storia 
dagli ultimi vant'anni. 


m lira l'ulilnja jlsnio dal- 
l'aiiot»i* dal '81. Ar li prima 
valla, ad alto anni dalla m 
Inauiufulanf. l'aaropene di 
nuriclno, a lotiro di ivi di- 
foiiamoitie aaiao. bn diretti- 
monte inemile, MiHRe. pio- 
w « meUviilennicctniii- 
ehe miofenlata a un m ma- 
Hna liilo-imartcano, Raltaolo 
•nafi Mlnlenloile. di vetiran- 
nl. In piane Oeaano Padflee 
rliMo ad Impadronirsi di un 


quadtliailo dallt Twt, a co- 
atrlnia II pitela ad arrivaif lino 
a Rema. Uni velia aiiarnie, 


cMada una macchina, con 
Ionio di autlsM, che le peni 

bricclara I miai parami che 
non vado da Annl>,'a la aua 
dMimtnta gluctlljcailona, 
Ibnie dliarmtnia cha colpi 
anche la ganla. La Iole dall'a- 
poca moiinno una manllc- 
•liilona. In plano caniro di 
Availlno, 1 lavora dal giovano 
diroiiaioro •eiomonsa por 
Mlnlchlollo», iMInlohlollo non 
a eolpovolo, li lodali a col- 
pavolK, dicono alcuni cand¬ 



ii Uno. oddIrtllUTo. chiede 
•Ministro Cava, Intervenoal», 
Passano meno di Ite anni, lino 
ol 17 aprile del 1972 Ed an¬ 
che por 11 secondo dirotto- 
mento, protagonista è un Ma- 
lo-amencano. SI chiama Vi¬ 
ctor Mario Malmone, 30 anni, 
nato 1 New York. Dirotta un 
aereo provonlonlo da Ginevre, 
un Dc9 della Swissair, con IS 
passeggeri e S uomini di equi¬ 
paggio. Appena II Dc9 atterra 
a Roma, gaimone chiede di 
vedere II Papa e rambasclalo- 
re omencano Ma non vedtb 
neasuno' gli agenti lo Immobl- 
llzcano quali subito 
Joseph Homolov. cecoslo¬ 
vacco, ma residenle da set an¬ 
ni In Canada, dove la il cat- 
pomiore, lenta di dirottare, il 

f llomo di Natale del '74, un 
umbo doll'Alr Indio, con 155 
persone a bordo In mano ha 
un collello 0 una torcia. E sot¬ 
to l'eifelto di stupolacemi I 
tre piloti, dopo una brave col- 
lullaslone, riescono e disan 
marlo e ad atterrare a Fiumici¬ 


no Due anni dopo. Il 13 ouo- 
bre, si conclude a Clampino 
un dirollamenlo Iniziato una 
sellimana prima da patte di un 
commando di separallsll mu¬ 
sulmani delie Filippine. All 
parganl, nel maggio '77, è un 
giovane Ubico di 23 anni, con 
lama voglia di rivedere la sua 
lldaniata. E per latio cerca di 
dirollare sullo Libia un jet del¬ 
la Iberla appena arrivato a Fiu¬ 
micino da Madrid ma non riu¬ 
scirà mal ad alzarsi dal suolo 
italiano Passano pochi mesi, 
e 11 19 onobte '77 anerra al 
•Leonardo da Vinci» un aereo 
della Lulthansa diroiiato da 
quattro terrorlsll arabi, per la¬ 
re rilomlmemo di carburante. 
Li volti nmcaastva locci pro¬ 
prio ad un Mreo dairAllliUt, 
Il Dc8 •Arcangelo Qabilelea 
Appone portilo da Teheran, Il 
7 aetlambre '79 Ire dlroliuotl 
acim lo prendono In oatigglo. 
A bordo ci lono 184 piiseg- 
goti, che verranno liberali e 
Fiumicino dopo dodici ora di 
trouotive L'aerea poi è co- 


.' Centro storico chiuso anche il {«meriggio: finita la prima fase deiresperimento 

, ^mmerciapti infuriati, assessori tiepidi o entusiasti, comunisti critici per la gestione improvvisata 

Sorrìsi e lacrìme per una piccola «zona 1^> 


Chiusura in bellezza per la zona blu feriale nel 
centro storico ma il merito é soprallullo dell’esodo 
verso te localité di vacanza. U chiusura pomeridia¬ 
na $1 replicherà sabato 2 gennaio, domenica 3 e la 
vigilia della Befana. Intanto é tempo del primi bi¬ 
lanci. L'assessore Angrisani; «E una scelta Irreversi¬ 
bile». Per 11 Pel i nel deH'operazione sono derivali 
dall'Improvvisazione della giunta. 


p'' li I 




■i Chiusura in baliexia per 
resperlmento di sona blu nel 
fllornl feriali, merito però del* 


tato ai caselli deH'Autosole le 
code abituali del centro città 
Si replicherà ancora per tre 

S lornl, tra festivi e prefestivi, Il 
. d e 5 gennaio Poi, atl'indo* 
mani dell Epifania, sarà tem* 
podi bilanci definitivi Ma già 
si tenta di faro un po' di conti, 
Un'Impietosa bocciatura deh 
l'esperimento per ora viene 
solo dal commercianti che 
hanno il dente avvelenato an 


che per II modo In cui la glun* 
la II ha tagliafi fuojl dalla deci¬ 
sione della sona blu natalizia 


perso fino al 40% degli affarla 
si lamentano 1 negozianti del 
Corso, 

Secondo gli amministratori 
capitolini al va Invece da) «suf- 
(icienteR di Massimo Palombi, 
assessore al Trafflcoi al «sette 
piOa di Luigi Angrisani, asses¬ 
sore alla Polizia urbana, fin 
dairinlzio entusiasta sosteni¬ 
tore dell'esperimento di fa¬ 
scia orarla pomeridiana «Cer¬ 


to le code dei primo giorno 
avevano meuo knock out il 
mio entusiasmo Ma già da) 
secondo giorno le cose sono 
filate più lisce e adesso posso 
affermare che, per me, la scel¬ 
ta della chiusura del centro è 
ormai senza ritorno» Molto 
più tiepido l'assessore Palom¬ 
bi, de «È prematuro voler tira¬ 
re conclusioni - afferma - do¬ 
po (e feste potremo fare un 
dibattito ampio e sereno mI- 
l'argomento U zona blu ha 
funzionato e la periferia è ri¬ 
masta soffocata non più di 


sotto Natale 1) vero neo del¬ 
l'operazione sono stati gli au¬ 
tobus, non sono riusciti ad es¬ 
sere all altezza della richiesta 
dell’utenza» 

«Era inevitabile - denuncia 
luigi Panatta, consigliere co¬ 
munale del Pel * bisognava In¬ 
tervenire per tempo, senza 
improvvisazione, puntando su 
navette natalizie gratuite (non 
una 0 due ma tante), corsie 


davvero riservate, protette da 
cordoli e difese dai vigili urba¬ 
ni. sulle uniHnee, sul rafforza¬ 
mento complessivo de) seivi- 
zio pubblico, sui parcheggi 
scambio così come 11 Pei ave¬ 
va proposto presentando II 
suo pacchetto natalizio. Inve¬ 
ce si à scelta la strada del gior* 
no per giorno. Risultato, alcu¬ 
ne zone della città questa 
chiusura del centro storico 
1 hanno pagata cara. Eppure è 
questa la strada da percorrere 
contando anche sul latto che 
dopo le feste il traffico cala e 


torìa, è possibile cominciare 
le assunzioni dei nuovi autisti 
Atac» 

«I clamorosi ritardi hanno 
rischiato di far tallire l'opera¬ 
zione - denuncia Giancarlo 
D'Alessandro, della Camera 
del Lavoro - Come sindacati 
già In ottobre abbiamo pre¬ 
sentato alla giunta una propo¬ 
sta organleg per affrontare gli 
ingordi natalizi Ma non ci 


II pretore boccia anche i progetti per i parcheggi sotterranei 

Aftemonte: «Centro diiuso? 
E’ una misura improvvisata» 


Il 07*1078 Adsibiito Albsmonte cont70 la chiusu7a 
liti ceniTO atorteo, «Non servono queste misure 
iwiEwne, ma bisogna programmare per tempo». 
Per II magistrato, airlgente della sezione penale 
dell# Pretura, la «decisione è Incompatibile con gli 
attuali standard wbanlstlcl». Critiche anche al pia¬ 
no patcheggi deH'assessore Massimo Palombi: 
«Cori ri appesantisce tutta la perilerla». 


•n AccoloraM «raqulslio- 
na> dal prwore Albamonie 
eoniro la chluiura del ceniro 
llodco Del reno II ditlaente 
dalla lealone penalo (urpanl- 
«Ictì dalla Pretura non ha 
Mpetiato di vedere le macchi¬ 
ne procedere a pasao d uomo 
sul Lungotevere o lo «rade 
della perilerla aasediaie dagli 
Ingmght per emelltre la lua 
aeniania 

•La chluiura del centro a'o. 
tiso*ha dlchioraio Adalberto 


Albamonte all'Agenala Italia 0 
Incompatibile con gli attuali 
«tandard urbanistici, anch'esai 
poi inadeguail alle csigenro 
del tralllco odierno E tutta la 
clrcolaalonc che deve essere 
rivista ■ Ma quello che il preto¬ 
re contesta con più (orsa é la 
(llosolla «aniltralflco» della 
giunta capitolina 'La solusio- 
ne va ricercata non tmeorren- 
do misure tampone Le scelte 
non possono essere aflidale 
all'lmptowliailono, come nel 


caso di questa chiusura, ma 
vanno ricercate m termini 
adentllici, conoscendo prò- 
venlensa, domanda dcslina- 
«lone denta mobilità» 

Nel medio tempo (uno 
massimo duo anni) tt pretore 
Albamonte propone di punta¬ 
re auiradeguamemo delle In- 
Irastrullure viarie di tulle le 
città, leneenslali, erierle di 
scorrimento veloce, nuova 
conceslone della viabilità 
principale 

Ma la sloccaia piu (eroce 
alla gluma viene aierrata sul 
plano parcheggi sponsoriaaa- 

10 dall assessore Palombi .E 
ampiamente dimostrato so¬ 
stiene Albamonte che i par 
choggi sotterranei vengono a 
costare Ite volle di piu di quel 

11 sopraelevali Bisogna lare 
quindi attonilone alla locali!- 
jaalone e alla slrullura che ai 


va a realltsare Plana Cavour, 
per esemplo. GII abtiantt non 
vogliono II parcheggio e le ca- 
raiierlsllche del sottosuolo di 
quelle parte di Preti rischiano 
di lame un nuovo Esquillno 
Com' a concepito 11 plano par¬ 
cheggi rischia di appesantire 
tutta la perilerla senta allegge¬ 
rire Il ceniro e per giunta di ter 
lievitare I pretti delle eblteilo- 
nl vicine al posteggi al punto 
che Uniranno inesorabilmente 
per divonlore ullicl o studi 
prolessionall Perchè non usa- 
re plulloslo strutture esistenti? 
Si può adattare a parcheggio 
una parte dell'ex mattatolo, o 
dell ex Centralo del Lette, o 
magari I Anagrafe > >11 guaio è 
che c è un totale scollamento 
del centri decisionali di que¬ 
sta cirià-conclude Albamon- 
le-La vicenda di via Sistina è 
emblemallca • D An Co 





Modernissima 

Insieme 
in libreria 
testi 

e computer 


Mi Completamente rimesse e nuovo, con un look più serio e 
sobrio del passato ha riaperto in via della Mercede la libreria 
Modernissiiiu Tante le novtià che attendono I lettori Per chi 
ha bisogno di informeiiom sulle ultime novità ediloriell, c'è un 
servislo gratuito di computer Per gli amanti della bella stagione 
un cortile Interno l'Ideale per conlerenje e spollocoli Per 1 
superlmpegneii un orano comodissimo nel giorni lertall, aenea 
interruElone delle 9 alle 19 30. le domenica apertura mallullna. 


Giovedì 
24 dicembre 1987 


19 



t II 22 giugno 1983; lulia plite di Clamplno alterra II «Boeing 707» romeno aRlttalo dalla 
compagnia di bandftra (fblca a dirottato subito dopo la paitcnia dall'aeroporto di Atene da due 
llbaneil. Sotta RattaaHa MInIchlillo, il prima dirottatori remane si Impossessò di un aarao par 
andari a visltira II padri 


Rapina 

sotto gli occhi 
del papa 


E' stata messe e segno proprio durante fucltenu genmOe 
del mercoledì, quando plaiia S Pietro era gntnllidt iali¬ 
te Le rapina. In un istlluio di credilo di vie dalla Conom» 
alone, ha liutitio 50 ntllloni Duo diatlnil ilinari ione «i<- 


quarantina di clienti, uno del due he eatratio le pinoli 
Intimando agli Impiegati di adralinl par terra e al cHentl di 
restare In piedi per non desiare sospetti In chi paawvg |m 
la strada L'altro rapinatola il è diretto alla eaiaafont, M 
preso II denaro e poi, con II complice, è uacllo per aRMa 
dispardandoal tra la lolla. Ntaiuno del luriall nella plamil 
è accorto di nulla 

A Pimn II deinoerlatlino Fraiicaaeo 

re Fftritaoioòllnuovoilnila- 

CKtIO co di Pome, dova mi eo¬ 
li cInHorn vantbra acoiio il lem Si¬ 
li Sliraaco nule le alailonl intlcliiaM, I 

cittadini etano «all ctilaim- 
Il alla urna par II itmovo 
delCOmlgIiOCQmUmla<^ 
si era sciolto nel giugno scorso. Dalla compellilom llallO- 
rate era rimasto escluso II Pel per vili di (ormi nella pia. 
sentulone delle lista 


stretto a tornare In Iran, dove I 
terroristi si errendono Le loro 
Intenzione ere quelle di prole- 
sfere contro le scaompersa 
dell'lman Moussa Sadt, avve¬ 
nuta un anno prima nella capi¬ 
tale Italiana bue anni dopo, 
l'B dicembre, è la sleaaa moti¬ 
vazione che la dlrollara, «a- 
volle eu Clamplno, un volo 
delle Lyblan Airlines E a Ro¬ 
ma si conclude. Il 26 ottobre 
'62, un altro dlrollamenlo 
quella del jet Alllelle della li¬ 
nea Algeri-Roma. Il 22 giugno 
'B3, un nuovo dlrollamenlo ri¬ 
porta In scene II .mlslero. 
dell'lman Moussa Sadr, Due 
scllil libanesi costringono ad 
una aoila a Fiumicino un 
Boeing 707 delle gnei toim- 
ne in volo da Alane a IStpoll. 
L'S agosto '84 Unisce invece a 
Clamplno il dlrollamento di 
un aateo Iraniano. I •pirati 
dell'aria, itavolia aono mili¬ 
tami anilkhometnlstl Liberali 
ed Illesi passeggeri e membri 
dell'equipaggio Inllne, Il di- 
rottamenlo ol Ieri aera 


Appi* Antica: 
rNiuti 
nel parco 


di, Qlanni Maliloll e Annamaria PraacGL chthiiiM 
aenlaio un'lnierragailona al mlnMri dell'AniblenM a 


Lina discarica abusiva nal 
parco dell'Appla Amica, to¬ 
pi a Insani cha al riptodueo- 
no t vaiocliò imprenisniii- 
la, Invadtndo i vicim uMd 
daU'Enaurca sulla OM» 
loro Colombo. Le danunaw 
è dal due pirlainanlMl vao 
la Procacci, che haiino pra» 
ilnMri dcll'Amblanla a Mia 


Aree metropoliMna per tu adoliire I prowedlmantl di 
bonifica siablllll dalla leggo 349 dal 1980. 


slamo leseteli scoragglere 
dtll'Indlllerenni con cui e ste¬ 
lo accollo II nouro Impegno, 
e gennaio torneremo sllk cari¬ 
ca.. Ai vertici del comando 
dei vigili, che h,>nno gerantllo 
con II loro «orso straordina¬ 
rio la lallibllllè dell'espcrl- 
memo II dichisiano sodd Mat¬ 
ti ma, solo tra le righe s'Inten- 
de, lasciano capire che prete¬ 
riscono tornare elio «alui pre 
naiellilo, sona blu solo le mal- 
lina. 

Una cosa è chiara: su tulio 
l'esperimenlo hanno pesalo 
negativamente t continui ten- 


cepacllè di prendere decMo- 
nl coraggiose, rosa che he la¬ 
scialo spezio agli ellri per de¬ 
cidere Co« il presidente delle 
I CItcoscniione ha autorizza¬ 
to l'Isola pedonale nel Iritto 
via Crispl-plazai Baibertnl di 
via SIsilna II giorno dopo è 
stalo costretto e revocare l'or¬ 
dinanza .Ulflciiilmenle. man¬ 
cherebbero le perizie tecni¬ 
che per eutotizzere l'isola 


Cade dalla moto giovane di I7 anni, Mai- 
UBC mow , 1 ,^^ ^ perso lavila 

C un BUIO in un tncidenia ittadila w- 

l’ImMctm» caduiol'altranmitaulpiin' 

I invesre. „ Fiiminio, Paro pr^ 

muore sul colpo delia due la molo « <ul 
vtagiiiva, guidata dk PMTO 
guredi MH, 17 mk M 
tamponalo per cauae ancora da aceattaro, una FMI «ìan» 
da.eldtieglovanltono caduH par tatra. In qua) momanld 
è Bopriggluma una .Y IO. guidata da VIncanao Bapoallo, 
SO anni, cha ha irivollo a ucelio all'Wantt kMmo Pari' 
na Padio Balli ha riponato solo leggera iertla. 


BBhboNitalB 

èanivato 

dallBUpponlB 


Il .vero. Babbo Nelale (nel¬ 
la loto) è arrivalo da Napa- 
pllrl, ai circolo polare arti¬ 
co, In Lapponfa, Reaiarò 
qualche giorno in iMlla per 
selulere tulli I bambini cha gli hanno acrillo. Apparti# In IV, 
nelle irasmissioni vSereno variabile, a qriGMU a fntWH 
lena., Quesl'anno gli aono arrivala iremlla lallert atmvap 
ao II «Corriere del piccoli», menire lo acoiao arme lurorto 
Irecenlomlla, arrivale da 120 paesi del mondo. 



Morto 
di overdose 
un giovane 
all’Appio Claudio 

vare «l'Dspadale S. Olovannl, 


Un giovane tosateodlpen» 
denta di 29 anni, Roosito 
Fracasslnl, è alato uovatD 
svenuto sul maiciMieda di 
via Casal Monhnìla, MI 
quaMere Appio ClauM. 
Soccoiso da un’sMoanihtt- 
lanca è morto prima <# ani- 


Rinviati I** 

■ " ,"3:1,^ persone accusale «8 tm 

a giudizio dragala il fondala dal 

aich^ ™4‘oS«lgS: 

abusivi zeatonedellasoprimandan» 

za al Beni arilaam. L'hidail- 
ne era rxiriita quamo ansi 
(e Le persone rinvialeagludialo sono Dome^ieBtltsra 
D'Alessio, Pasquale Lembertl, Ougllelmo Sansoni, AanM- 
SCO Frontaddu, Piero Clamenll, Enrico Rosai, MbMh Pro» 
sperini, Elvira MegalotU e Franco Paipal»»- 


Pd 

«Perchè 
cacciate 
ì Rom?» 


I verdi 

«Salvate 
il porto 
dì Claudio» 


Mi E' vero che 11 ralnislero 
degli Interni ha Malo una cin 
colare al commissarialo di 
Osila per ler sgomberare en¬ 
tro Il 22 scorso II campo del 
nomadi sono li ponto Acllle- 
Dragona? Così senvono al mi¬ 
nistro Feniani i deputati Co¬ 
lombini, Gmzburg, Romani, 
Taranielil e Plcchelli, I quali 
chiedono anche che si Interi 
venga urgenlemenie perchè 
non sì faccia un uso Improprio 
della circolare per evltere una 
nuova ondate di .allarmi so¬ 
dali» nella capitale 
Un'elira interrogazione è 
stala presentata per sapere 
perchè è inietvenule la pollala 
per impedire una marcia di so¬ 
lidarietà con I Rom organizza¬ 
le dalla Cariles II 21 scoiso 
scorso Intanto II cardinale 
Potetti he annuncialo che tra¬ 
scorrerà Il Natale Ira gli zinga¬ 
ri di Tot Bella Monaca 


■■ Un rinnovalo anello a 
non ter costralie O «ngiptri 
cheggio sul porto di Qaudio, 
devimi alt'aeroponodi numi- 
dna, è staio fatto dalla aailo- 
ne romana di ItiUa nonia. 
L'BsaodazIone imUemallsia, 
ricordando la skuia di quello 
scempio su w'ani vbicMaM 
paesaggisiicamenie e anrtMO- 
loglcamenie, aonoHrwakt re- 
sponsabuitò della poWea n- 
triva perseguita per haMdaHa 
ex soprinterMeMe Vabwa 
Scrtnari e poi l'tlMMlMtHm 
del tesponsabW del mt m m 
del Trasponi che hanmeoiiil- 
derato 190 ettari dM porto di 
Claudio un MndbotMfrt 
dell aeroporto a IMm llae- 
oondlacendenra dei leMaoo 
al Beni culluralL Certo vSid, 
al megaprogetti (Ma aocMA 
aeroportuale 





















Roma 


BfeteUa 

Inaugurata 
la Piano 
San Cesareo! 


■i U di lati, unta pv- 
llaolirl aarlmonle, gli iddeill 
dalli MalalàAulosrrida han¬ 
no Maugurito II primo inno 
dalli •tiranllii «ha «ollegi 
nino Romano a S Casateo. 
PoroiilaBereorrlblUlàilllml- , 
Il a 33 ehìiomnirl, cioè fino a | 
Lunghawa, ma alla lina di giu¬ 
gno del prOBimo anno II col- 
latamanlo lard completalo 
CIO parmatnrl a ehi viaggia 
vetao aud di «vitata 11 Raccor¬ 
do anulare a ImmalM dirai- 
lamanM aulii A-3 per Napoli 
Il trittico uiutrulaca Un d ora, 
gratio alla coalddella bretella, 
della peailblina di collega- 
manto traila A-1 a la A-ga che 
unliea Rama a L'Aquila 

S uMdo «ma alale rlmona la 
lime barriera I primi veicoli 
hanno percorio valocemania 
il nuovo trillo, aegulil da alcu¬ 
na pattuglia della pollila iira- 
dila Lamplaiia della tirrag- 
f lata di 33 metri, aappur anco¬ 
ra IMlala In cani trini dal la¬ 
vori tncoraplail, conienio un 
iranico acorrevole Neaiun 
problema per II wdagglo In- 
lalil la due loclala Auloatrada 
aSara, chegoillMono rlapaiil- 
vamenia la A-l e la A-34, il 
•ono accordale chi Imbocca 
la rbralellK pagherà dlralia- 
mamt all uiclia di Lungheue 
Il nuovo Iraito di «rada per¬ 
meila Inllne di raiglimgera II 
Raccordo anulare a di arrivare 
con Iacinti al quarllerl orlan- 
tali di Roma 


Esami filisi 

Computer 
svela 
la truffa 

M Sugli «almi riauliava tul¬ 
io parlailamenw In regola il- 
lolo dalla malerla, volo d'aia- 
me 1 Arma del relativo prolai- 
•ora. Ma II computar t alalo 
pM lurho dal pur abili fallati a 
non di ha miMo moRo a atto- 
prira ohe ara tutto un tniceo. 
Coll, anche grilla iH'Inlor- 
maM, Il commliMrtato dal- 
l'Univeiilii ha potuto iinin 
un daiiagtlato rapporto, in cui 
33 panona, 10 dalla quali lau¬ 
reale, vengono tccuMie di 
comiilone e Ialini maiertale 
In ano pubblico II rapporto i 
ora paHiiQ al vaglio del lostl- 
lulo priKuriloro dalla Repub¬ 
blica Spinaci e del giudice 
WhiUore Vlglleiia 
ho tcandalo del filai mral 
ha gli una lunga «orla Da 
quando, alcuni anni or anno, 
aono panila I» Indagini, 139 
perione sono «ale denuncia¬ 
te all’auiorlli gludlilarla, 
compteie le 33 di cui al i avu¬ 
ta nolllii Ieri U prima laoolii 
coinvolta i «ita Bconomla e 
commercio, poi, a poco a po¬ 
co, ì» Indagini al aono eaieae a 
Sttttaio», Matematica, eiud- 
(gtntdmia, OH eiaml laaulll. 
regliirall lugli atallnl ma In 
«alti mal aoalenutl, aono 
molle decine 

«Samclno»» 

«Non siamo 

sotto 

inchiesta» 


m U locleti per «Ioni 
«Anna Roaa Sarac lno>. titolare 
dell omonima caaa di moda di 
via San SebaMlanetIo a Roma, 
Ha dllluao un comunicato aul- 
l'arreilo, operaio dalla Ouan 
dia di llnania, di uno del aunl 
asci, Atlatlde Saracino, accu- 
Mto di trulla od ealoralone 
eoniro un centro di riabilita- 
Itone motoria che la pane 
dell'Opera di Padre Pio di S 
Otovanni Rotondo Secondo 
I «landa, che aoallene di non 
eiiem «aia iiiaolutafflenle 
Inqulalta dalla maglairalura*. 
la vicenda gludiilarla. che ha 
coinvolio anche la moglie di 
Saracino Anna Tedtfl, e 1 «gli 
Oalaldo « Anna Roia. non 
metterebbe In discuialono 
•rimmeglno e la protesalonall- 
li acquiiiia dall ailenda e dal¬ 
le maeairaMO, nonché la ere- 
dfbillli conquialala e rlcono- 
acluta da tutti gli operatoti uel 
WUore» 


Il Pei crìtica duramente 
le scelte del pentapartito 
per Usi e aziende: 
«Istituzioni calpestate» 


«Persa Toccasione 
di finirla 

con la lottizzazione» 

Un comitato per la sanità 


«C è un superpartito 
delle nomine» 


«La vicenda nomine ha riproposto resistenza di un 
"superpartito" che tenta di imporre la sua volontà 
calpestando le istituzioni e i bisogni delia città, noi 
non concederemo sconti né accomodamenti». 11 
Pel giudica la maggioranza, rilancia la questione 
Istituzionale e traccia le linee del comitato cittadi* 
no sul problemi della sanità: una struttura di con¬ 
trollo. riferimento per operatori e utenti. 


ROilll'^O àREBSI 


■i «Dalla vicenda nomine 
la magSioransa capitolina 
esce più ' sporca" di prima 
piena di contraddixioni, più 
debole C cresco I insofferon* 
M di ct\{, al ftvio Inierno, non 
se la tonto più di ondare avan¬ 
ti con guesll metodi» Qotfre- 
do Bellini, segretario della fe¬ 
derazione romana del Pel, 
traccio un bilancio della batta¬ 
glia sullo nomine appena con¬ 
clusa Una maratona defati¬ 
gante ebe ha visto lì pentapar¬ 
tito unito soltanto o comun¬ 


que In una scelta di lottizza 
zinne selvaggia senza nessu¬ 
na apertura non solo verso 11 
partito comunista ma verso le 
forzo sociali della città Tino al 
punto di wularo 11 braccio di 
ferro per Imporro la candida¬ 
tura olla presidenza di uno Usi 
di Ennio Pompei democri¬ 
stiano condannato In primo e 
secondo grado per truffa al 
danni deilo Stato c in attesa 
della parola definitiva della 
Cassazione 

«U nostra fermezza ò stata 


determinante per battere ì ar¬ 
roganza della De e mandare a 
casa Pompei - dice Franca 
Prisco capogruppo del Pel In 
Campidoglio > Si voleva far 
passare 1 idea che una volta 
decisi I ' posti ' i nomi erano 
affare Interno del singoli parti¬ 
ti senza valutazione dei curH 
culo delle capacità professio¬ 
nali Abbiamo rotto questo 
schema non è vero che a Ro¬ 
ma è possibile mettere chi si 
vuole dove si vuole» 
bll sindaco e i partiti della 
maggioranza hanno voluto 
perdere una grande occasio¬ 
ne di rinnovamento democra¬ 
tico e Istituzionale - dice Bot¬ 
tini - Il regolamento offriva la 
possibilità d) finirla con la lot¬ 
tizzazione ma i cinque hanno 
opposto un accordo di ferro 
non per la sua forza, ma per la 
sua amovibilità Hanno detto 
no anche alla nostra ultima 
proposta sulle Usi abbiamo 
chiesto di presentare almeno 


venti nomi non Ionizzali noti 
per la loro capacità professio¬ 
nale, che anche i comunisti 
potessero votare Macché, 
non c è stata risposta Noi non 
ci siamo fermali alla protesta 
- continua Bettlnl > abbiamo 
cambiato te regole I nostri 
candidali eletti nei consigli di 
amministrazione delle azien¬ 
de vengono da esperienze ve¬ 
re Poi le Usi 1 dodici rappre¬ 
sentanti che abbiamo nel co¬ 
mitati di gestione vengono tut¬ 
ti da esperienze validissime, 
sono molli gli indipendenti 
Svolgoronno una funzione di 
controllo e saranno al servizio 
delia città Di fronte allo sfa¬ 
scio della sanità di fronte ai 
rischio di una medicina per i 
ricchi c una per i poveri la na¬ 
scila di un comitato cittadino 
su questi problemi avrà una 
grande Importanza* 

Ma come funzionerà con¬ 
cretamente il comitato cittadl- 




Coffrtdo Bottini 


no? 

«intanto cercheremo una 
sede - dice Iteano Francesco- 
ne. responsabile dei settore 
sanità della federazione > Ci 
contorta II fatto che al nostro 
appello hanno risposto molle 
personalità e organizzazioni 
Vogliamo porre t problemi 
che cl sono, e sono gravissimi 
Dalla mancanza di interventi 
per i malati di mente al pro¬ 
blema degli anziani lungode¬ 
genti. al fondi, ai servizi Cen¬ 


tinaia di milioni vengono spesi 
per macchinari a (ecnotogla 
avanzala e collocati In struttu¬ 
re interamente private Avre¬ 
mo un rapporto continuo con 
la stampa per la denuncia del¬ 
le situazioni più gravi, voglia¬ 
mo essere un punto di riferì- 
monto permanente per gli 
operatori e per gii utenti Sono 
convinto che la nostra batta¬ 
glia può determinare un'inver¬ 
sione di tendenza, ie prossime 
nomine non potranno riper¬ 
correre la stessa strada» 


Nuova sede in piazza degli Eroi 

Al liceo artistico 
hanno vinto ^ studenti 


SCHIFA' 

OMO 


Dieci giorni di occupatone per II liceo artistico di 
via San Francesco da Sales. Finalmente una schia¬ 
rita: I nuovi locali saranno pronti entro settembre 
prossimo, a planale degli Eroi, Un viaggio dentro 
la vecchia scuola con glfatudenti; mattonelle rotte, 
btuni piuiolentl, topi morti, vermi che escono dai 
molnettl, crepe dappertutto. «Qualcuno ha 11 co¬ 
raggio di chiamarla scuola?». 


■lTiKRi5Tì®EXccFir 


■i Passeranno II Natale a 
casa gli aiuCcnli del liceo ar- 
«stlco di via San Francesco 
di Sales Ieri nella larda mat¬ 
tinata è arrivata la vicepresl- 
de deirislltulo occupalo an¬ 
nunciando che, a partire da 
aeilembre prossimo, I ragaa- 
ll avranno una nuova sede, 
a pianale degli Eroi Oggi, 
quando arriverà un Impegno 
scritto del Provveditorato, 
verranno sgomberati I locali, 
occupati ormai da IO giorni. 
In attesa che le parole date 
vengano rispettate 
Qn striscioni colorali re¬ 
steranno fuori la scuola nel¬ 
la caratteristica viuzza che si 
apre su via della Lungara, 
proprio dietro a Regina eoo- 
II, a ricordare la «prima oc¬ 
cupazione» di Alinea, Dani¬ 
lo, Nora, Paola e di tutu I 
loro compagni non ancora 
ventenni che, esasperali dal¬ 
la calastrollca situazione 
della loro scuola, per dieci 
giorni l'hanno occupata, an¬ 
zi «abllata», bivaccando nel¬ 
le latlscentl aule di «ornalo», 
■modellato», «archlienura». 


avvolti nei sacelli a pelo o 
appoggiati su Improvvisate 
reti portale per 1 occasione 
A largii compagnia I busi! 
austeri di (Cesari» daltri 
tempi, tondi parietali con 
madonne e bambinelli bas¬ 
sorilievi con satin che si al¬ 
lietano suonando bucolici 
zuloletti sono I loro lavori, 
le esercllazionl In gesso di 
questi artisti in erba che vor¬ 
rebbero vivere «oggi In un 
presento migliore per avere 
domani un luluto migliore», 
come è scrino sullo striscio¬ 
ne che penzola dal terzo 
plano della scuola, a spiega¬ 
re quoll'«occupazlone po¬ 
stmoderna», come il gruppo 
di ragazzi I ha evocativa¬ 
mente chiamala 
Ieri sono stati proprio 
questi ragazzi appena mag¬ 
giorenni ma decisamente 
combattivi Insieme a qual¬ 
che genitore, all assistente 
di anatomia artistica Ameri¬ 
go DI Gregorio c all'inse¬ 
gnante di storia dell arte 
Bianca Bellardoni delegata 
egli, che II hanno appoggiati 


In questi giorni di proteste e 
di notti passale a suonare le 
chitarre all'Intorno della 
Iredda e umida scuola occu¬ 
pata, a ripercorrere le scale 
di quel Ire scalcinatissimi 
plani e ad Illustrare al croni¬ 
sti lo mattonelle rotte, I ba¬ 
gni puzzolenti e senz'acqua. 
I topi moni, I vermi che 
escono dal rubinetti le pro¬ 
fonde crepo dello pareti e le 
cantine sotterranee, piene 
d'acqua, usale come riposti¬ 
glio 

«E questa ta chiamano 
scuola? - domanda Danilo, 
chioma blonda e dritta alla 
punk - Noi due anni la ab¬ 
biamo Imbiancato le pareti 
Ma adesso le abbiamo ri- 
sporcate» sorride sornione e 
ammiccante al murales 
creati in questi 10 giorni di 
occupazione e che, so non 
hanno riaggiustato la scuola, 
sicuramente l'hanno resa 
più divertente con t loto co¬ 
lori vivaci 0 le frasi che ri¬ 
prendono i lesti di Bob Mar- 
ley 0 che parafrasano I pen¬ 
sieri del che 

Insomma. oggi i ragazzi 
torneranno a casa, non per¬ 
ché Il Natale II abbia resi piu 
buoni ma perché avranno 
dal Provveditorato t impe¬ 
gno a mettere a loro disposi¬ 
zione, per il nuovo anno la 
scuola media «Cesate Abba» 
a piazzale degli Eroi, oltre 
ad acquistare subito banchi 
e strumenti |3er far lozione e 
ad assicurare almeno I ac¬ 
qua potabile 


-tono <ajB9iosm AxflWM» «N 

TtWRlOTimo^.Mfl non 

Mmwtm ì fcia IN seno «fsioNeim. 


Il volantino redatta dagli studenti del liceo artistico occupato 


Sotto Falbero Tinsegnante? 


■■ Senza hbrf. senza pio 
fessore, senza sapere cosa 
studiare, una richiesta per 
Babbo Natale l'hanno an¬ 
che i ragazzi della Ili C «chi- 
mio* dell Istituto tecnico 
industriale «G l Lagrarìge», 
In via Tiburtina 691 Ecco 
cosa scrivono nella loro 
< lettera aperta per un dono 
parlicotare* 

«Caro Babbo Natale, do¬ 
po piu di tre mesi dai) aper¬ 


tura delie scuole, no) della 
lll-C chimici "progetto Deu¬ 
terio", siamo orfani di un in¬ 
segnante per la materia 
eietirotecmca e non cono¬ 
sciamo i) testo del libro su 
CUI studiare t inutile dire 
che la materia non è stata 
iniziata, ma. come sarà 
classificata^ 

Con un 6 politico? o spa¬ 
rirà dalle pagelle? o tutti in¬ 


sufficienti? 

Tutti insieme chiediamo il 
tuo aiuto affinché nel sacco 
ci sia un dono piccolo pic¬ 
colo da deporre sotto l'al¬ 
bero della nostra scuola, un 
dono chiamato insegnante, 
solo cosi farai felice la lU-C 
chimici 

Nell'attesa di questo lieto 
evento ti ringraziamo antici¬ 
patamente». Saranno ac¬ 
contentati? 


Nuova Samin 

Occupazione 
sospe^ 
nella sede 


M Phmavittoria del lavora¬ 
tori della Nuova Somira, l'a¬ 
zienda che l'EnI vuole aman- 
Iettare qui a Roma per Iraafe- 
rirne la sede a Milano Dopo 
cinque giorni di occupazione 
della sede da parte del dipen¬ 
denti Il sollosegrelario al Lp 
Giulio Saniarelll ha incontralo 
I rappresentanti della Fulc, Fll- 
cea, Ullcid, Il consiglio dai de¬ 
legali e I rappresentanti del di¬ 
rigenti della Nuova Samlm al 
termine ha dichiarato che II 
governo ribadisce la linea di 
sostegno agli Investimenti e 
alla occupazione nel Mezzo¬ 
giorno «Il governa • ha con¬ 
cluso Santarelli - é Impegnato 
alllnché gli Investimenti priva¬ 
ti, ma In particolare la ge«io- 
ne degli enti statali e a parteci¬ 
pazione statale, siano com- 

C nenie uniformati a tale 
Al (ettmlne dell'incoti- 
iro, dopo queala dichiarazio¬ 
ne del aollosegielarlo, I sinda¬ 
cali hanno deciso di sospen¬ 
dere l'occupazione della sede 
della Samlm, un gesto di con- 
clllazlono In attesa dell'aper¬ 
tura del tavolo delle trallaUve. 

Il consiglio del delegali del¬ 
la Nuova Samlm ha diffuso un 
comunicalo stampa In cui « 
proclama lo alalo di agitazio¬ 
ne e al preannunclano even¬ 
tuali azioni di lolla per Impedi¬ 
re «manovre aurreltizle da paN 
le Eni/Nuova Samlm tendenti 
a eludere le Indicazioni del 
governo e le richieste del la¬ 
voratori* 


R^one 

Il Pd: 

«Rifomie 

neirSS» 


im L'Impegno per la «rltoN 
me Isiliualonalli allaRmIOM 
é In lesta all'agenda per l'U 
del comunisti del Uzlo. Lo ha 
dello Ieri In un Incontro di Uno 
anno con I glomallail Reof ro¬ 
tarlo regionale comuniatt Ma¬ 
rio Quallruccl. Il dlil|anM del 
Pel ha glS spedito nel gloitil 
scorti una lettera al aaéolart 
di De, Pai, Pad!, Fri. PII, Dp, Pi, 
Sinistra Indipendenie, Panno 
del pensionali a UMa sordo 
per proporre un giro di con¬ 
sultazioni aul lunzlonamoMo 
0 la vita della Ragiona eho, ta¬ 
cendo Il Pel, «sono divanuil o 
mollo anarmami». Oli IneonM 
dovrabboio iiociara In uniRl- 
elativa comune del ptnid aad 
temi della riforma Islltuiiona- 
le I comunlsll. che a ipmtl 
problemi hanno dedicato un 
convegno agli Inizi di dleom- 
bre, vogliono muoverti In duo 
direzioni, ptomere su governo 
e Parlamenta per II rilancio 
del regionalismo e II nuovo 
volto dei poteri locali, twltro 
una «nuova late cotlltuonhN 
alli Regione Lazio. Alla rifor¬ 
mo Il Pel vuol dedicalo una 
«saaslone tpcclalai del conti¬ 
guo regionale che doviohho 
ivolgeiti entro le prima ini^ 
di gennaio 


«0 cambia h leiffie 
0 la provincia 
resterà senza ante» 


' I Tf Wmi B W 


M Anche le migliori Inten¬ 
zioni di buon governo devono 
lare I conti con le lentezze 
dell'-ordinarla burocrazie* 
Quando poi ad alimentarie el 
ti mette anche la legge dello 
Stalo, le dllllcolli divenleno 
davvero insormontabili. E 
quanto ha provalo a spiegare 
Icn, nel corso di una conte- 
renza stampa, I assessore alla 
Pubblica istruzione della Pro¬ 
vincia, Il socialdemocratico 
Oliviero Milane «Con tutta la 
penuria di aule che c'i a Ro¬ 
ma e In provincia - ha denun¬ 
ciato Milana > un’assurda pro¬ 
cedura burocratica cl ha Im¬ 
pedito finora di uauirulie di un 
conslslenle nnanairmemo 
(70 mlllardi)i previsto dalla 
legge 488 del 1986, Una som¬ 
ma che cl è Indispensabile per 
realizzare IS istituii scolasti¬ 
ci* 

Per accedere al mutuo già 
la giunta di penlapartilo, nel 
gennaio scorso, aveva pteaen- 
lalo un primo progetto edili¬ 
zio, ma le l'era visto bocciate 
dalla Cassa depositi e piesilti, 
petehé troppo oneroso, sfon¬ 
dava Il letto di 300 milioni per 
aula In agosto, appena Inse¬ 
diata. la giunta di sinistra ave¬ 
va ptesenlaip un nuovo pro¬ 
getto edlUsto, riveduto e cor¬ 
retto. ma anche quetie volta 
la Cassa deposiU e prestiti ha 
dello no, per scadenza del 


letmlnl «A queato puma rima¬ 
ne un'unica eolutione il mini¬ 
stro Galloni dava nwdineai* 
la legge, conaenlendo uno 
anelllmento delle procedure 
burocraUco-ammlnWreilve», 
ha scnenuio Milana. «Chieda* 
mo. In particola», lo tilttt- 
menio al 28 gennaio I9H dal 
termine ultimo per la pieapjv- , 
taziona delle richietie di ijw- 
lui e la tevltinna del Mito di 
200 milioni per aula, che mal 
l'adatta all'etinma variatt 
delle situazioni wriloriall in 
cui devono esse» ariuall |U 
Interventi edilizi», 

Che la legge 4M abbia lUn* 
lionato poco e male, aono le 
siezse diro a dlrio. Solo ima 
minima parte <M nwiul proti- 
SII sono siati Rnom erogati! 12 
miliardi su 3000, mppwe 
l'm. No he dovuto protàpN 
suo lo stesso inhililioGalloiti, 
che. Ut un recenti convegno 
su «Ledlllzia scpiesticti tenu¬ 
ti a Monticatliti, si i fonnal- 
menti impegnati a livadero 
l'aKuale normativa. 

Roma, peraltro, non 0 un 
caso isolati nel panoroma na- 
sionsle. Anche ahro grandi 
cult, come Nipoti • Merino, 
non hanno poti» riceve» f 
fondi per decommi del tiri 
mM. Un loio'alMmKnio CD- 
«Uuinbbe tnaonunauMaaltt- 
tire boccata dtiaiilptno pez 
molti immWziniiianL 


Tomuunuicla 

Vietato giocare a bocce: 

__/^1_•_\ 


campi 


n A Tormarancla un po' 
poioso quartiere al lato della 
Cristoforo Colombo cè un 
Impianto sportivo - campo di 
calcio e tre piste per le bocce, 
tutte strutture costruite iren- 
t anni fa dai! Orni su un area di 
proprietà del Comune -, dove 
uno pseudo gestore riesce a 
fare ti brutto e il cattivo lem* 
po U denuncia arriva dal 
boccloflli della sona che quat* 
Irò mesi fa si sono visti impe* 
dire l'accesso al campi Augu* 
sto Leonardi, per l'appunto, 
una bella manina di agosto ha 
deciso di mettere l lucchetti al 
cancelli di Ingresso Da allora 
non è stato piu possibile tirare 
un calcio al pallone o finire 1 
tornei di bocce Nè è stato 
possibile far recedere I uomo 
da questa improvvisa alzata di 
testa «Epptire - dicono l cen* 
lo boccloflli - come ogni an* 
no da tre decenni In qua ab* 
Piamo pagato le quote Qus' 
rantamUa lire a testa noi e tre- 
centoquaranlamila tire ogni 


bambino che va ad Imparare il 
calcio*! Genitori e sportivi del 
quartiere hanno prima tentato 
di parlare con Augusto Leo¬ 
nardi che con fare impunito 
ha cominciato a maiirattarli 
Per nulla intimoriti dai suoi 
modi I boccloflli hanno co* 
mlncìalo le ricerche per capi* 
re da dove gli venisse tanta 
spocchia E con sorpresa han 
no scoperto che Leonardi non 
è titolare di nessuna licenza 
per gestire quel campi di 
sport Ne hanno allora infor¬ 
mato 1 assessore Peionzi chia 
mandalo sul posto Sono pas¬ 
sati giorni e giorni ma nono 
stante lettere e diffide Aiigu 
sto Leonardi non ha napello i 
campi Sulla vicenda l consi¬ 
glieri comunisti hanno fatto 
un interrogazione ma pare 
proprio che lo strano gestore 
sla Irremovlbilo DeUutto abu¬ 
sivo nessuno riesce a mandar 
lo via Forse questo piccolo 
potentato ha k sut radici in 
qualche meandro doli appara¬ 
to comunale? 


Monterotondo 

Prìma deirestate 
sarà pronto 
il nuovo acquedotto 


■i Bilancio di (me anno per 
la giunta di sinistra di Monte- 
rotondo Una conferenza 
stampa, ieri mattina nell uffi¬ 
cio del indaco Carlo Lucheri¬ 
ni con tutti gli assessori «Un 
resoconto del nostro lavoro - 
ha detto Lucherini - Nell an 
no che sta finendo abbiamo 
impostato la soluzione per 
molti dei maggiori problemi 
della nostra città* Un lungo 
elenco di progetti avviati di 
finanziamenti in corso A co- 
mlnicare da quello per la co 
struzione dei nuovo acquo- 
dolio Cè prevista per maggio 
giugno) per evitro ancora pro¬ 
blemi di approvvigionamento 
Idrico come nei mesi passati 
Altro atto Importante dell 8? è 
stata 1 approvazione da fwie 
della Regione del piano parti 
colarcggiaiodi Monierotondo 
Scalo mentre tra pochi mesi 
dovrà partire la discussione 
Intorno al nuovo plano regola 
loro generalo 

Importante t Intera quesilo 
no degli usi civici Monterò 


tondo è uno dei pochls^ml 
comuni in tutta Italia ad aver 
avviato una verifica sui terreni 
che ne sono gravali «Abbia¬ 
mo naturalmente deciso, con 
una precisa scelta politica 
ha commentato I assessore al 
Patrimonio, Cianni Di Cesare 
- di partire dalle grandi pro¬ 
prietà* In pratica la revisione 
di tutti gii usi civici comunali 
partirà da vecchi documenti 
dell 530 Alia (me. nelle casse 
comunali, tra liquidazioni in 
immobili e in denaro, dovreb¬ 
bero entrare circa 70 miliardi 
Quasi pronti anche i nuovi 
piani commercloli e le nuove 
sedi scolastiche previsto un 
ampliamento della pianta o^ 
ganica del personale Inter* 
venti ed Incentivi por il risana 
mento del centro storico ed 
anche un gemellaggio con 
una città inglese Aperta uno 
quarta farmacia comunale 
«Un bilancio positivo - ha 
concluso il viceslndaco Salva 
tore Licari psi - possibile solo 
grazie alla stabilità ammlni 
stiativa nel nostro Comune» 
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il?, plaghe, Leonardo 

Cimino, Il killer. Coal lo ha chiamato la eenle dopo la tragica 
aera a viapaiteichi che neuuno ha mal dimenticato II lattacelo 
avvenne II 17 eennalo. Silvano e Qabrieie Menegaiio posteg- 
alano la loto •arnea. al 93 di via Oalleichl Scendono dall auto 
e prendano dal colano le valigie con 149 chili di gioielli che 
5“"® W!,'® •" i''® '““® '! P«' moilrarll al cllenll. Ma 

da una lOlulla» poeiegilata di ironie eicono quattro uomini che 
M avtmmano contro I due giovani. Per ImposwuarsI dal prealo. 
al, uno di loro, Omino, eitraa la pinola e uccide I due 


NUMIM UTIU 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del luoco 
Cri ambulanae 
Vigili urbani 
Soccorao stradale 


...... ...„ woivdiau • 

(lini che Proiiio eoi 

B i. 830921 (VI 

. Toaslcodlpr 


13 
112 
4686 

slòo 

67691 

igue ’4956375-7575893 
enìrp anilvolcni .490663 


Sangue 




«"'Roma 


none) 4957972 

guardia medica 475674 1.2.3 4 
Guardia medica (nrivalal 
6810280 • 8009K • 77333 
Pronio soccorao canjlologlco 

--,.cndontl. consulense 

Alda 5311507 

AIed Bdolesceml 860661 


Una guida per scoprire la città 
di giorno e di notte 


I SERVIZI 


Acca- Acqua 
Acea Red luce 
Enel 

Gas pronto Inletvenlo 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

Pronto ti ascolto (tosslcodii 
densa, alcolismo) 6284 
AIed 860661 

Orbis (prevendila biglietti con¬ 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 


WORNAU DI MOTTE 


575171 

575161 

3606581 

5107 

5403333 

182 

6705 

67101 

67661 

54571 

316449 


Radlolaxl 3570-387S-4994-8433 Colonna piazza Colonna, vii S. 


4775 
464466 

4694 
60I2I 

8120571 

4695 
5921469 
490510 
460331 

3309 

- 861659/8440890 

(auionolenlo) 47011 
e (aulonoleggb) 547991 
6543394 
6541084 


Fs InloimazIonI 
Fs andamento treni 
Aeroporto Clamplno 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Alac 
Acotral 

S A FE R (autolinee) 
Marezzi (autolinee) 
Pony eapresa 
City erosa 
Avla 
Hetzo , 

Bicinelei 
ColUltl $lci: 


Colonna piazza Colonna, via S. 
Maria In via (galleria Colonna) 
Esqulllno viale Maraont (dna- 
ma RqyaO; viale ManaonI (g. 
Croce In Oeniialemiiw)t via di 
Fona Maggiore 

Flaminlot cono Fnnclat via Fla¬ 
minia Nuova Orontd Vigna M4- 

Ludovlai' via Vittorio Veiwlo 
(Hotel Eicelslor e Pana Plnda- 
na) 

PaiMliplaiia Ungheria 
Prati plazaaColadlllleiiaa 
lievI'ViadelllrlloMOik' 
gara) 



■AmMrrAMmni 


CbMU. Stivino Agoni iirrè un ciclo di Itilonl null'inallil a 
l'appiorendlminto dal diaconie clnamitograllco, il corio 4 
erganinalo dalla XW circoicrialona. Par Inlormazlonl lale- 
lenitt 116991993, 

Iciipli Musisi. Oggi, alla ora 16.30 In pialli dalla Ripubblica 
6, al tmugwa II mwllanvlona erguiltHia dalla coop. Seri- 
pia Minmi. dalla Cariiai di Roma a aoiiagno dalla reallzza- 
llooa dall'onalledllpavsrt di vii Miraala a la lolldarlaia nel 
conirenil dilla p^otoilOM triiiia lomaniaia dalla alcciia 
MwiaMcs. Par la loprawlvinM di 4 milioni di moniimbicani 
oggi sonltMiMa lui uimit UFoiomMco, m ilwnma nosco- 
m Comunlia Sani'Egldlo (P.iM|. Igidlo 3/a} ora i o 30. 
tistvanilk, UtIacoM di Sdama maHmailcha, Mcha a naiura- 
II Interim chi dii pimilmo Mino è aiilviio un cono di 
partailommante In DidMiica dalla Sciama, Il termina par la 
prManladom dalla domanda d'Iacrialona acida II 31 di- 
cambra 

Iteria dal iteMtiMmis. Una moilra lulla «orla dal nostro 
Rliorgiminio 0 aiponi a Canal 3. Angalo lino al 3 gennaio 
Tela di plttert tra I quali Pallori, Signorini, D'Azagllo 


■ouivrottuiuiQi 


Immagina, Fino al 0 ganmio II plHon Luciano Orlili e II 
teloraperterOlannl Loparlldo prantniano una monra di pii- 
tura, lotegraliat computer telegraOl ptaaio l'Up Studio, via 
Palliano iS. Aporia lutti l giorni teriall ora 10.30-13 e 
18,30-19.30. 

AMO argasÉM Is nana. Alla gallarla dallTlla, lino al 30 
ganmio monra «Aria Arganllm dalITndlpandania ad oggi 
1110-1967.,t)aten,aHb I0-I3at4-I9.dam 10-13 Feslh 
yiitlnlrawiUimnallchluae. 

Asindocs Tma. Da domani lino al 97 al vidaaclub .Antro, 
doeo torma., ad Anirodoco In provincli di RIail, avrl luogo 
Il IV Fullval rock Party nigiha. Quattro gruppi par aara, 
ptsvariiinil da tuiia lialla. Tra gli altri I Cargo, I Marlgold 
Prallyi, I Dna, gli Hot RMtra. Par Intermailonl laletenara al 
0740.56647 0 86196 

Posdmlmi Vas Clatidio Calli. Dal 99 dlcambre al apre prea- 
IO lo Studio Monti, via dai Sarpanil 94, la monra teailmo- 
nlania collaltlva dadlcati a Pericla Pallini, .Il aacro nella 
naiclta par li Mlviguardla dalla natura a dall'ambiente. 
Walt DIamy ProdscUos. Dal 31 dleembra lino al 6 gennaio 
la Wall DIamy World en Ica terra a Roma, al Pelaeur, una 
iene di ipaHacoll lu ghiaccio. Su una pina di palttnagglo I 
più tem^ mteonaggi di Wall Olinay teilaggcranno I cln- 
quini'annl di Paparino con un musical di grande ipctiacola. 
riti Prevanditet B.E. Dckala One, via dal Banchi Vecchi 2 
(»l68«99SDì Olbll C4744776) a 3Q (469428) 

TuteoMi Appunlamanlo par una lombolaia gigante al bar- 
colte .Ollda. Wl lungOMvara Oberdan 9. pct II pomeriggio 
dui 96, Ingrano dalla IS, anirata libera, aolo L 10 ODO a 
cantila 

AMabans, via Oalvanl 84, CTenacclo) (dom. riposo) Carpa- 
nocten, via del Oanovasl 30 (Tranavare) Gun ) Qardaala, 
via del davamo ttecchio 98. Rock aubway, via Peano 46 
(San Paolo) (marco RMIaidHi da Eraino. via Sante Maria 
dell'Anima 19 Qilana Navoni) (dom) Naima, via del Leuia- 
ri 35 QtlaHa Paaquino) Wby Roi, via Sante Caterina da 
Stana 43 (Panlliaon) Gun). Dm dm, via Benedette 17 
(lyinavara). Dsctor Fox, vicolo da' Renzi CDanavare) Al- 
MUSI, via FrancMCO Carlelll 5 (Oallenie) (dom) Bar dalla 
Paca, plam dalla Pace S (dom. mailO. OtIiaro, via Monte 
d Oro 83 (mare,), Rem di sotla. via Arco di San Calisto 40 



LOCALE 


Cenarea 
S. Lorenzo 
fino airuna 


■1 Aprire un nuovo locala a 
San Lorenzo a ormai quasi un 
aiiardo, tento questo quartie¬ 
re popolare (ma oggi anche 
residenza privilegiata di do- 
cenll unlversliarl ad Iniellot- 
luallia varie) sembra ogni 
giorno di più una nuova Tra- 
slevere, zeppa di «rie. di ogni 
genera (birreria, pizzerie, ro- 
niccaria a via di aagullo) Ma 
Il .Lancllloilo e Clnavra», 
Inauguralo di recente nel cuo¬ 
re del quartiere (Via del Volaci 
107, proprio dopo Piazza del 
SannllOi reppresenu una no¬ 
vità. Non colo birreria - ma al 
pub icagllere tra venilael tipi 
di birra In bolllglla a tre alla 
Iptm • a non proprio riitoran, 
la - ma al può lare un pasto 
completo per meno dii 5 mila 
lire - Il .Lanclllolto e Ginevra, 
ha, Ira l'altro, una buona lista 
di vini nazionali ed esteri Siva 
dalle 7.000 lire di un Lancer, 
di un Cannonau 0 di un Barba¬ 
ra Gaudio Monlarrato. alla 00 
mila lire di uno stupendo Pie- 
colli Oradmik, passando altra- 
vena alcune vere e proprie 
«chicche, come l'Agllanteo 
del Vulture (un ottimo rosso 
della Bailllcola) o II Beaulolali 
Vlllagei (vino novello Irence- 
ae non panorlziato, Imbonì- 
gitelo nelle scorse selllmane) 

I proprietari, Bnino PIraa e 
la sorella Ellena, al sono geite- 
Il In queste Impressa dopo 
avere maturalo esperienze In 
Itella e Francia, e la cucina lo¬ 
cale a (rullo di vari percorsi a 
■contemlnailonl. regionali 
tenti tipi di crepes ma anche 
cannellini 611 uccelleito o, per 
Il cenone di Capodanno e po' 
per tulio l'Inverno, polente 
con cinghiale o stracotto di 
capriolo Aimosleta gradevo¬ 
le, arredamenll In legno, buo- 



Il circe viste da Marca Patrelli 


mando, uno del llgll, s'Inna- 
morò perdutamente di una 
cavallerizza e luggi con lei Da 
questa relazione ebbe origine 
Il nucleo della lamiglla Belluc¬ 
ci che ancora oggi e il cardine 
principale di questo circo E 
se Roberto si cimenta con le 
llgri, non si smentisce II buon 
sangue nella nuova generazio¬ 
ne che vede I tre rampolli Bei- 
lucci alle prese con spericola¬ 
te acrobazie sul pattini a rotel¬ 
le I bambini, al quali a dedi¬ 
cato In grande misura lo spet¬ 
tacolo, avranno di che diver¬ 
tirsi con le gags di ben due 
gruppi di clowns I Bisbinl e gli 
Chabiy. Una panicolarlia II 
circo Embell Riva a stalo scel¬ 
to da Darlo Argento per girar¬ 
vi un giallo che andra In onda 
la notte di Natele alla televi¬ 
sione 

Inlormazlonl e prenotazio¬ 
ni all'agenzia Degl, via Cavour 
108, lei 462428 ORB 


ne musica jazz e blus di sotto- 
(ondo, .Lancillotto a Clnavra. 
ha un altro pregio, purtroppo 
non molto comune nella zo¬ 
na olire che bare, a posalhlla 
canata alno all' 1,30 di notte. Il 
giorno di chiusura a II marco- 
redi DOS 


CONCERTO 

Blandfors, 
tra «disco» 
ed impegno 

m .Musica tedia, non 
sempre h nme con «musica 
banale. Certo te linea di de¬ 
marcazione a labile, aotllle 
Certo a ditllclle alare «In maz¬ 
zo al guado., soprattutto 
quando si ama citerà II ritmo 
della disco, a quando dal vivo 
al otseconda II .bisogno di 
muoversi, del pubblico G dii- 
lidie, ma non ImposalMIe La 
prova? Phyllla Blandion do¬ 
vane («ma l'eia non lo la di¬ 
co»), bellissima, aha, negra, 
americana Ha cantato al «Big 
Marna, qualche sera te. prece¬ 


dendo In .cartellone, l'arrivo 
di Louisiana Red Lo spettaco¬ 
lo a stato assolutamente ca¬ 
suale E questo Phyllls lo sa 
•Guarda - dice In un ilallano 
reso pio chiaro dal suo conti¬ 
nuo gesUcolare con te mani - 
so perlettamenle di lare musi¬ 
ca commerciale Oa dellnlte 
cosi, vero?) Perché è Impon 
tante ter ballare la gente, tra¬ 
smettere energia alte gente 
che II sta ad ascoltare. 

E sicuramente «energia* 
passa da quel piccolo palco 
ricavato da un'Insanaiura del 
muro e la gente, che siede al 
tavolini del «Big Meme. È 
un'energia che ella davvero 
un po' di tutto, dal rylhm-and- 
blus, al rock, dalla pop music 
line al jazz-rock Più avanti di 
II, però, non al va «Ho prova¬ 
lo a sintetizzare tanti etemenli 
diversi che sono alla base del¬ 
la mia educazione Ho latto 
danza aerobica, teatro, ho stu¬ 
dialo e ascollolo tanto Jazz 
Ma so che queat'ulllmo non é 
un genere per tutti È dllilclle 
utilizzare II jazz per trasmette¬ 
re l'energia-, Porse non ne so¬ 
na capace e ellora non posso 
avventurarmi per strade Im¬ 
possibili La strada della co¬ 
municazione direna, però, la 


conosce bene È quella che 
porta te sua voce Ione, a traiti 
■dura» a dare spessore, a dare 
- perché no? - dignità ad un 
ritmo che te ballare II concer¬ 
to di Phyllls, Insomma, a di 
quelli che riempiono Canzoni 
I cui testi («liriche» Il chiama 
Phyllls)parlano di pace, di co¬ 
lori. di speranze E la disianza 
Ita «musica lecite* e musica 
banale pasaa per quelle paro¬ 
le aSB 


DANZA 


Fine anno 
con Gaudin 
a Orvieto 


CIRCO 


Da una fuga 
d'amore 
alle tigri 


■i li circo dIeii’Embell Riva 
che ha debuttato nello spazio 
della Piera di Roma in via Cri' 
stoloro Colombo e proa 
al ritmo incalzante di due 
spettacoli al fliomo (tre du> 
rame i (estivo La storia di 
questo circo ha un'origine an> 
tica e quasi romanzata intor* 
no a) (800 un farmacista di 
Montesacro con I suol tre figli 
si dedicava ail’erborisiena 
quando all'improvviso Ar* 


■i Capodanno di danaa a 
Orvieto, dove al Centro Um> 
bro di Rossella Fiumi è In arri* 
vo Jean Oaudin. estroso co* 
reografo della nouveile dan* 
ce Allievo della Qolovine e 
dei Mudra di Béjart, Gaudio è 
stalo attivo collaboratore di 
Peter Ooss e di Carolyn Car* 
ison prima di formare una 
compagnia autonoma di dan* 
za con Fa quale allestisce 1 suoi 
briosi spettacoli Conosciuto 
e apprezzalo In Italia per l’in* 
tclligente humor del suo lavo* 
ro. raffablle coreografo é sta* 
to già ospite de) Centro Um* 
bro nel 1965. dove ha mostra* 

.. . to trascinanti qualità come In* 

prosegue segnante, degnamente alfian* 
I di Que calo dal pianista Antonio 
Coppola che lo accompagne¬ 
rà anche quest'anno Durata 
del corso dal 27 dicembre al 4 
gennaio, costo L 150000 e 
Fnlormazloni al Cud via Mala* 
branca 15, Orvieto (tei. 
0763/41479 dalle ore 15 alle 
20 ) 


Viterix) e il suo presepe nel gesso 




Dieci quintali di gesso, 
trecento metri di stoffa, vimi¬ 
ni. legno, tanta creatività e vo* 
glia di (are sono questi gli In* 
gredlentl che, dal 23 dicem¬ 
bre al 6 gennaio, daranno 
nuova vita a Pianoscarano. Il 
più antico quartiere medieva* 
ledi Viterbo Lungo le vie. ne¬ 
gli slarghi, SUI profferii si sno¬ 
deranno le Imponenti sculture 
del grande presepio voluto 
dalla circoscrizione e dal cir¬ 
colo Arci E 11 6 gennaio, ca¬ 
valcando puri cavalli marem¬ 


mani, arriveranno t «re magi*, 
per offrire 1 doni della loro ter¬ 
ra 

I caratteri degli abitanti e 
degli artigiani di Planoscara- 
no, le loro (acce Kavate ed 
espressive, le mani nodose se¬ 
gnate dal lavoro hanno ispira¬ 
to lo scultore Vito Ferrante, 
che le ha Impresse nelle quat¬ 
tordici sculture, alte un metro 
e settanta e vestite con gli abi¬ 
ti del Duecento, tratti da anti¬ 
che stampe e documenti d e- 
poca Ad aiutare Vito, nel lo¬ 


cali delia circoscrizicme, ci so¬ 
no Vlltona, la (igUa, e tre arti¬ 
giani del quartiere. Angelo 
Salcini pittore, Mario Sanna 
falegname, Fausto Cerron) 
scalpellino e antiquario 

( personaggi dei presepio 
sono proprio loro, gli artigiani 
avvolti negli kÌbìTì di lana 
mentre lavorano la cauapm o 
intrecciano 1 vimini, e le mas* 
sale viterbesi, che attingono 
acqua dai caratteristici lava¬ 
toi 

Neirimponenie comt^sso 
secentesco del San Carlo, die¬ 
tro la porta del Carmine, Ma¬ 


ria. una giovinetta appena se* 
dlcenne avvolta in uno scialle 
di lana, e Giuseppe, di poco 
più grande, con le sue grosse 
calze a strisce sulle gambe, 
stanno intorno al piccolo Ge¬ 
sù. una scultura lignea venuta 
apposta dalla Terra Santa A 
scaldarli II bue e l'asinelio, 
questi però veri Al San Carlo, 
il giorno dell Epifania, arrive¬ 
ranno i butteri maremmani, 
sui loro possenti cavalli, locali 
re magi, per donare I prodotti 
delle loro terre bacche di gi* 
nepro, che profumano soave¬ 


mente, olio, per augurare pro¬ 
sperità, spine di «marruca», In 
ricordo della povera gente E 
cosi terminerà una festa che 
ha coinvolto lutto il quartiere, 
la gente e i bambini delle 
scuole, che nei giorni della 
preparazione sono andati a 
trovare Vito e a vedere come 
si costruisce una scultura 
Perché non si è fatto un 
presepe vivente che ora va 
tanto di moda? «Perché sono 
uno scultore - risponde Vito - 
e volevo (are una cosa come 
questa « che, aggiungiamo 
noi, non è davvero meno viva 


Cera una volta la vasca di Corot 


DARIO MIGÀCCHT 


Còmi U vuca «1 Pincio. A mi Dinii 


m U vasca del PiQclo da 
Corot a Maurice DenU. Mu¬ 
seo Napoleonico, pzza di 
Ponte Umberto 1 fino al 31 
gennaio, ore 9 13 30 sabato 
anche 17-20 domenica 9-13 
lunedì chiuso 

La vasca In marmo africano 
(atta collocare sul piazzale 
della Villa Medici intorno al 
1587 dal cardinale Francesco 
dei Medici di ti a poco Gran¬ 
duca di Toscana oggi non è 
più una fontana ma una pattu¬ 
miera Lo zampillo dell acqua 
Felice è da tempo secco e il 
catino e la vasca oiiasonale 
sono deposito di lutti i rifiuti 
che la gente lascia Un orrore 
L assessore alta Cultura Ludo¬ 
vico Gatto anziché parlare di 
raffinati doni prenaializl che ci 
iarebbe il Museo Napoleoni¬ 
co, farebbe bene a far tornare 
lontana la fontana che fu cara 
a tanti viaggiatori scrittori pit¬ 
tori, musicisti architetti e an¬ 
che ai romani che non viag¬ 
giano ma salendo a Villa Me¬ 
dici un qualche viaggio di so 
gno lo fanno La mostra dedi¬ 
cala a quella che un tempo fu 
una fontana certo non tra le 
più belle di Roma ma in vista 


d un panorama sublime com¬ 
prende dipinti, disegni e stam¬ 
pe circa 80 pezzi, divari auto¬ 
ri tra i quali sono Henri de Va¬ 
lenciennes gran cacciatore 
della luce del cosmo, Vanvl- 
telli Goethe Ingres e soprat¬ 
tutto Camille Corot e Maurice 
Denis 

E il puro, il iummoso, il co 
struttivo Corot al suo primo 
viaggio in Italia tra il 1825 e il 
1828, a fare la (ama di questa 
fontana che con lui, sarà la 
vasca di Corot II Museo di 
Beauvais che ha ben organiz¬ 
zato la mostra ha acquistato 
recentemente un dipinto della 
vasca di mano di Corot (Parigi 
1796-1876) li pittore, che (n 
Italia e a Roma scoprì la luce 
ordinatrice del visibile e della 
visione pittorica, dipinse una 
tavoletta di 25 per 38 centi- 
metri Senti la fontana e 1 due 
lecci come una quinta oscura 
brulicante di colore che 
proiettava io sguardo su) ion 
(ano di Roma e della cupola di 
San Pietro Di là dalla quinta 
ogni pietra romana è un tocco 
di colore che muove dal gri¬ 
gio perlaceo, come pietra pre¬ 
ziosa che Irradia luce E un 



quadro minuscolo ma gran¬ 
dioso E curioso come tanti al¬ 
tri che fHire furono affascinati 
dalia vasca in relazione ali in 
finito la vedano sempre di 
fianco e coperta dal tronco di 
un leccio Bisogna arrivare al 
primi de) novecento e a Mau 


rice Denis gran teorico della 
luce e tra i fondatori del movi¬ 
mento Nabis, anche lui inna¬ 
morato deiritalia e del pae¬ 
saggio romano-italiano per ri¬ 
trovare la vasca di Corot co¬ 
me punto di osservazione tiri- 
co'luministico di Roma Della 



■ MOSTRI I 


GU sUlsil assi <U PIcsais, ISO opara (dipinit, dia«|nl, Indilo. 
ni) zcelte partendo dal 1968 annoia cui II inaeatra eonrindò 
a lavorare alle InctelonI erollche, per errivere el 1879, un 
enno prime delle morte. Accademie di Francia t Vttte Medi, 
ci Orari 10-13, martedì, mercoledì, e venerdì anche IS-19, 
giovedì anche 15-22, libalo e domenica anche 15-90. Lune¬ 
di chiuso. Pino al 12 gennaio 

DoneiloBe Oc ChMeo Complesio monumeniale del S. Ml. 
chete a Ripa. Orari 9-19.30, tabalo 9-14, domenicae tenM 

ChlUM. 

Aateslo Cotsois. Oltente dipinti, una aelezlone anlolo|lcs. 
Calteria NailonBle d'Arte Moderi», Viale delle B«9i Alti 
191 Orarlo- 9-14 lunedi chiuio. Fino tl 4 tebbrelo. 
iBegea de Senit. Poiogralla e docutmnii, Scuola IrinicsM, 
Piazza Navone 69. Orario: 16.30.20, tettivi chiuio, Domml 
ultimo giorno. 

Le voKa del PlBdo de Cerot a M ee r l ce Deete. Sulla celebre 

lontana anche acquerelli e Incizlonl di alili ertlitl. Mutio 
napoleonico Piazza di Ponte Umberto I. Orariot 9-13.30, 
domenica 9-13, libato anche I7«20. Lunedi chiuio, Pino al 
31 gennaio. 

Georgi Oioei. Maestro dell'enprettionlimo. Oion vieni llGO^ 
dato con una Miezione di dipinti e diMgnI provenienti de 
collezioni private, che tenlmonlano di due momenti enwtt. 
vi quello berllneM e quello americano. Galleria l'IndlcaloN, 
LargoTonlolo 9. Or-rio: 1030-13,18.30-90. ChlutoflluiHMll 
manina. Fino al 10 gennaio. 

Memorabllla. La moetra sul pnrimonlo aitWlco, pramoaia 
dal mInlMio Beni Cullurall, ha pollo aul tappulo FallannanM 
situazione del patrimonio artlttlco del nonio paeie, Coni- 
pleszo Monumentale di S Michele a Ripa, via S. Mtchale, 
Orario: 9-18.30, lahalo 9-14. Domenica e leMM chluza 
Pino al IO gennaio. 


■ MUKIIOALUII 


Miiatl CapItellaL Plaiia del Campidoglio, tei 6739869. orario: 
teriali 9-14, lenivi 9-13, martedì e giovedì enche )?90, 
wbalo anche 20.30-23, chiù» Il lunedi. Ingnmo L. 3.000, 
gratis l'ulllma domenica del meta. De le opera eapoMa nel 
palazzi progettali da Michelangelo: Venera Capllollna, (Wa, 
la morente, la Lupa eiruica con I gemelli del PollaMo. 

Gallerie nulotaele d'arte raodema. Via delle Belle Arti, n. 13) i 
telel.809751 Orario teriall9-14,l«llvl9-13,chluto«k^ 
di. Ingretw lire 4 000, gratis Sno ai 18 anni e olire 160, R la 
massima raccolte di arte llellene dell'BOO ad oggi. 


I FARMACIE I 


Per sapere quali larmecte tono di turno telefonale' 1991 Gnm 
centro), 1922 (Saterio-NomenlenoX 1923 (eona GaOt 1994 
(zona Eur), 1925 (Auieilo-Flaminlo) 

Feraucle aotlorae. Appio: via Appla Nuova, 913 Aa ti R ai 
CichI, 12. Lattenzl, vie Gregorio VII, 154a. Btq i l R a a i <Mle- 
rla Teste Stazione TeiininI (lino ora 24), via Onoui, 9. Car. 
viale Europa, 76. Ludovlil; plana Barberini, 49, MotÉh via 
Naironale. 228. OaUa UdK via P. Rosa, 49; PartaH. via 
Bertoloni, S Plelialata! via TIburtlna. 437. RIoali ria lÓt 
Settembre, 47, via Arenula, 73. Portaanaai ria Poituwtaa, 
425. PnaeiUa^CeMoceUe: ria delle Rolrinie, 81; rie Coke- 
lina, 112; Preiieettao4ablcaao; rie L'Aquila, 37: FraMi ria 
Cola di Rienzo, 213, plana Risorgimento, 44. Priararalllt 
piazza Capecelatio. 7. QaataioClaaclliMlaotaacoiria 
TUscolana, 927; via TUscolona 1258. 


I PICCOLA CRONACA I 


Lutto È morto II compagno Indo De BemordM, (imbattente 
antifasciste Al famlllaii giungano te condoglteme della ee- 
zloite di Marino, dette Federazione e dell'Unilò. 

Letto, E decedute ieri le madie di Piero RosaM, conrighera 
comunale del Pei. A Piero e alla tua faml^ le |riù lentlte 
condoglianze della redazione dell'UnUé 


vasca e degli alberi Denis te 
delle vere e proprie quinte 
teairati, quasi siparietti per un 
balletto Accende i colori In 
paiticolare un azzurro assai 
sereno e gioioso o anche un 
azzurro dell aequa della vasca 
ottagonale che rlllelte II calar 
della sera e lo spegnersi dei 
colon di Roma Ma ci allonta, 
ntemo dalla magia cosmica 
della luce corouiana per avvi- 
cinaicl a una splendida sceno¬ 
grafia? Corol dipingeva dal ve¬ 
ro ma senza vensmo distilla 
va dalle Inllnite possibilite di 
luce 1 valori piu pun e costruì 
Uvi In una immagino di una 
limpidezza assolute, meorrut- 
llblle che sprigiona un senso 
di durate llllmitela, non é reto¬ 
rico dire eterna II suo segreto 
e li suo mistero è come riu¬ 
scisse a comporre m cosi pic¬ 
coli spazi • altro che tavotelle 
del Macclilalolll - le sue 
schegge di colori armonizzan¬ 
do sempre quel che ero solido 
con quello che era fluido ter¬ 
ra e muri con cielo svariarne 
di luce Dovrebbero ntlellei 
sulla misura di Coro! quel pii 
lori d oggi che fanno pittura a 
meiragspQ (sistema america¬ 
no) 


al TEATRO VITTORIA 


vnroRiApmusmsm 

a grande richiesta 
fino al 27 Dicembre 

LE CIRQUE IMAGINAmE 

★*** 

con 

VICTORIA CHAPLIN . 

JEAN BAPTISTE THIERRIII& 

Natale - S, Stefenoe Domenica 27 
ore 17,30 

kAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAZkAAAAAri 


Natale a Teatro 

2Q Dicembre ore 22.30 

Baraonda di comici musica e tarocchi 
con Pinot Oancia e dolci Lirnri 

Piazza S. Mane Liberatrice tei, 574059AfS74mT0 


rUnità 

Giovedì 
24 dicembre 1987 
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raUROMA M 


TELETEVERC 


RETE ORO 


VHMOUNO 



Ort 10 tUn uomo tutto d'un 
ONie», Wmi 13 «Ironildin. 
MMllmi 14i30 tAitohi I rio- 
ehi plingonoi, «ovoli: 16,33 
iOilHvlipriii», oirtoni ini- 
niiUi 30 tOottoriin», tili- 
Mmi tOitO «Mningi centro 
QolÀikn, Mmi 32.30 Ol- 
ikit. 


■ PRIMI VIIIONII 


Vw IlVMIit WIHII MmiiiI 

TU. «uni 


Oro 13.16 «Luev Show», li- 
lilllmi 13.46 «Ubo>, teli- 
film: 16.30 SupwQirtoont: 
19 Schermi i ilpirl: 20 Su- 
peroirtoonii 20.46 Specilli 
Nitili 1987:22 Cuori di eli¬ 
clo; 24 Vidioglornile. 


N. TELEREOIONE 

Ori 16 «I cinto giorni di an¬ 
drei», novali: 20,16 Tg: 
20,40 Amirlci Today: 21 
Roma MI»: 22 Roma In: 23 La 
dottoriiia Adelli par voi; 24 
Dadaumpa: 1.30 Nuova Tala- 
raglona Nawi: 1.68 La lunga 
notta. 


0, 


CINEMA 




A 


a OTTIMO 
0 BUONO 
■ INTERESSANTE 


OCfINIEIONI. A: Awtnturoio, C: Comico; DA: 
Ott^i animate DO: Documentano; F: Fantascen- 
xa; Q: Oiatio'. M: Hotfor-, M: Musicale, SA: Satirico, 
Si Sentimentate: MB: Storico-Mitologico 


Or« 16.30 «Ai confini deila 
realtàs, film; 18.4B Muaei in 
casa: 19 L'agenda di domani: 
19.30 I fatti dal giorno: 20 
Romanissima: 20.40 Biblio* 
teca aperta; 21.20 Delta: giu* 
etisia a società: 22.30 Viag¬ 
giamo insieme: 1 «Storia di 
confina», film. 


Or* 11.15 «The Outsider», 
telefilm: 12.19 «Et Paao», 
film: 16.4B «Sally la maga», 
cartoni animati: 17.15 «Ma¬ 
riana il diritto di naaowa». no- 
vela; 19.30 Tgr: 21 «Un poli¬ 
ziotto di nome O'Malley» (2* 
parte) film: 0.30 «Quella stra¬ 
na condiziona di papà», film. 


Or* 19.19 «Capitan Fracas¬ 
sa». Boeneggiato: 19 «Mam¬ 
ma Vittoria», novélt: 19 Car¬ 
toni; 20i30 «I ranni di o^- 
Ioide», aeanaogTate: 22.19 
PaHaoaneatro Al: Snatton 
Trtviao-Araxona Cantd: 
23.401 penultimi tabù. 


ADMIAL 
AlUlVKbP:», Il 

ADuSio' 

FfaillCMM.II 


Vi»L.«LHlMr3a Til 1310930 

mMÌlì^'H)ty~.t 4.O0Q 

VitatonisMlfc foT Td, 4141390 
SMasatAfit 1 1 nnn 


tihlir Si lian» Miy; een Duiiin Hof» 
Imin, liibilli Adiinl • BK 

nti.3&.».3Q) 

0|)»r». di Dvio Arginio! goa Criitlna 
MiriillMh, Jon ChviiioA . H 
(te-M30i 

OdCtctnle^Ni^^^^ con 
MmqiIIo Miitrolmnl • Viivdod 0. Lvio- 
nov • W (1fl»22.30) 

FilmpMiduitldO'll 30,1fl-2a.30) 


t BlBirt rii Mvki Mantesllh eon fi fìiinnl. 


MIBIDINT L. eOOO 

VII Appli Nuovi, 427 Tit 7610148 


VllCii>otl,96 TU, 7313300 

OUATTNO FONTANI L 7 000 
Vii4FoAtini,23 TN. 4743119 


OUmiNALB 

VUNulonili. 20 
QUHMNITTA 
Vii M. Minatiti. 4 

aiALi 

Fiuti Sennino, 16 


l 7000 
TN. 462683 
L 8.000 
TN. 6790012 
L. 1,000 
TN 8910234 


Monticirle grin Milnò É Girlo Vimi¬ 
ni, con Mimmo BNdl, Chrliilm 0i Sioi ^ 

•BB _ 116.40-22 30) j 

^nni Incuiiti • 6 (VMIB) (11*23) I 

Ù L’ultlme imperatore di Birnardo 
BorlNuoci; con John Lini O'Tooli 8T 
(16-22.30) 
mii lorelli^ 0 con Carlo Vvdo- 
ni, con QwNit Muti ■ BB (16-22 30) 
l!l ArtWedefti tesiHi d) Louit MNii • 
DB (16-22.30) 

I plMrldi Malo Monloiliu Q Olinni- 
ni, E. Moniiimo, V. Oiiimio • BR 
( 16-22.30) 


MoiwessrlSBrsniailaadiCaloVinii' 

TN.8610BÌ6 ni.eon Minima Soldi, ChrtitiM Di Bici vw itw), as 
__-Jl_flfl-aUOI gcMiMg | 


•CMIM NUTtgiWO ImAri nwni. mink .vmvio di 

1.000 fVwn «ned. L i.DOO Fdin Film UO.CO-ii.OOl 

Vfeffwdcfif. Td.0e<\Mf 

TWiHI L S.OOO Cui a W vite di UNti Edwirdi; 

VW digli Btfvuht. 40 TN. 4967762 ^ Ivnm. Mt Andrtwi - BH 

■ TMOEI ROSSA ■■■»■■■■■■■■«■■■■ 




l. 1.000 «MI fflhi Mrilli. • Calo Virdon.: 
TP ItUMt «w 0t™«» Muli - W I \0-l! 50) 


Co4 I II viu di HA. Edwidi: «n 


VntiMKl.tl 


l I.OOO 
Tii «laitoo 


SMtiewe L (.000 

l»«. Valwi TP |)M»«» 

fWWUO l «000 

VuNemmimi.lS TM «««,«« 

SSn""'" rjm 

V«iTir«»ja,W W,!(8M05 

ghioosv i fooo 

VeOrmleVII, no T.,.«5«0«00 

HMnÀv t « 000 

)ni«.MinMc,5 T.iae«5se 


«NO 

^FogMmo, 37 


L 6000 
TN.B319641 


VMChii^iri TN 6126926 


«lAIITCIO 
VwAppn 416 


«MTBOFOIITAN 

Vi <M Cario, 7 


l. 8000 
Til 3600933 


MDDWNITTA 
Nttt«B«PuW>)ioa, 44 


A' Montaur» gran wiinP di 
Carie Vimini; un Minimo BNd). Chr)- 
•tlmOiBiei-BB 11640-22.301 
SALA 6: i pioiri <9 Mino MonlgNlI; con 
Q Qiunlnl, 6. Momumo. V. Quimin • 
BB (16-22,301 

’^oig'ùefiaWvinditti di vÌDUpli Bv- 
genti con lonNU Oi»y. Unei Quiit - H 
(16-22,301 

Non apriti putì unaello « TW* ti^ 
y«-H (16-22.30) 

bfht diid drJ^'HÙNQn oonAnjNi- 
u Huiton • DonN McCmn • DB 
(16-22.30) 

BWnunivi • i iitti uni • DA 
(16-22,30) 

""^iuivliMru In Amirlu <9 Don Bluth 
-DA t16 80-22.80) 

Opere di Dmo Arguto, cor: Criitm» 
MvNIluh, JM Chviiton - H 

_ (16-22.30) 

M lilto nel Me di Jw Dante • FA 

_ 11630-22.30) 

MdhtiMrW'grin Mainò di 

na; con Mimmo RNdi, Chriitiin Di Sica 

BR_ (t6-t9) 

ArFlivei ibirMlfrAmeriM' di 
Don Bluth-DA (1630-22 30) 

Sili B- Il iigritò di) mio luocmo di 
Kirpirt Ben; con MtchiN J fu - 6R 

_ (16-22 1 

' ) pWi>ìdM*¥MonWNÌi. colt O 
ni 6. Montiiuo. V. Qaiimin - BR 
(16-22 30) 

'“ÒMiurWrdi'Jiimii tvw^ con Jimu 
Wllby, Hugh Qfiflt • BB (1630-22.30) 

" Nm w iduiti " ^ " " 116-22 30) 

‘"iKi’di Mar» NIonloilli; con 0 Qiinni- 
nt, 6 Mutuine, V. Qiiimin • BB 
(t6-22a01 

Hmwr.dvlil IlO-t, 3O/)«-2S30) 


AUMNO 

ALIA RAOMN* Til. «330,2) 


COLUFERRO 

COlLIFimO L t.ooo 

VllVlnwPVdn.W T4 878,0)» 

FIUMICINO 

TPAilNO TP «MOOItl 

FRASCATI 

FOUTIAMA (largo Pinlui. 8 
TN. 9420479 


OROTTARBIIIIATA 

AMBAMAOOB 

TN 9466041 L.7 000 


Un teuinaro a New York di i con Al- 
bino Sordi - BB 

'¥ U bimbo è Luir Viidu: con leu 
Ownend Fhlllpi, Rourii Di Boto • M 
. _ (18-22.18) 

■ le « mW lorilii di • con Carlo Virdo- 
ni. con Ornilli Muti - BR (18-221 


SALA A; i piMrl di Mvp Monieilll, con 
0 OlinninI, E. Montauno. V. Oasimin - 
BR (15.30-22.30) 

SAIA 6: Blenoentve e i iene nini - 

DA _ (18,30-22.30) 

T« viè'ttel Kgnori lono finite dì i con 
Minimo Tfoiii; con Jo Chimpi - BR 
__ (18,30-22 30) 

Monteoirlo gran uilnò di C«lo Vanil- 
ni; con Meulmo Soldi. Christian De Sica 


ni, con Ormili Muti - Bfl (16-22 301 


NIW YORK 

tacevi 


L 7000 
TN 7810271 


li vii dN algnofi tono finiti di e con 
Mimmo Tloiil: con Jo Chimpi • BR 
(16)6-22 301 
i io e mlif drilli^ iGonCaló Vwdo"^ 
M. con Omitìi Muti - BR (16-22 30) 


raidumo ^ ,.hASS! 

\AMiedNNde.l9 TN. 6903622 


MARim 

COUtIA Tal 9367212 

MINTANA 

aOBBI 

MONTRROTONDO 

NUOVO MANCINI 

TN. 9001B66 _ 

RAMARIM L 3 800 

TN. 9002292 

OSTIA 

KRYSTAIL L. 7000 vii dN Pailottlni 
TN. 6603181 

«STO L OMOrvwliiRomioTor 
TN 8610760. 


V.)i(lilliM*lni.44 T 6604076 


I plnri di Mario MonleiHi con Q Oianni- 
nl. E Montiiano V Qamnan • BR 
(16 16-22 30) 
Li vii dal Signori tono finiti di * con 
Minimo Mii, oon Jo Chimpa - BR 
(16-22 30) 

i io t mW loriDi di • con Calo Verdo¬ 
ni, oon Ornila Muti > BR (16-22 30) 


SCELTI PER VOI 
□ ARRIVtDiRCIRAQAZ» f 

Ha tlInPAA aIIa maAvlA nu I #k>iU . « s t. 



□ ARRIVIDERCt RADAZZI 

Urt ritorno ille grande per LmW 
Mille. Dopo una mane c^ina 
di film amarloeni. M ragiita di «La- 
oomtM LueWn» é tornato In patrie 
per reeeontare un doloreie epiio- 
dio eutobiograflao. «Arrivederel 
ragaziia 4 infatti le storia di un'e- 
mieiila ipuieta: queile tre (Are 
etudanti in eollegio nM bei meno 
delle eeoonde guerre rrtendiele. 
Uno (Mille da giovane) è eattoii- 
00 . l'eltro 4 ebreo. Ti’adlto da un 
cuoco oolleborizionlita, l'ebreo 
aara arrastito dal tedaaohi a av¬ 
viato in un oimpo di ooneinus- 
mento. Dove morirà. Struggente 
con equilibrio (tutta le vicende è 
iH'tnMgni di uno sttte lobHoi 
«Arrivederoi regaiiia 4 un Rim 
ohe commuoveleeendo paniera. 

QUIRINSTTA 



■ I0IMIA90RIUA 

Un gradito ritorno quello di Ver¬ 
done. Dopo quel^ film meno 
«onvinoente. l'ettore-reglite ro¬ 
meno ei rageli tme oommetf e dM 
risvolti emer). ma sempre {Pver- 
tenta, incentrato eu due fratNH 
ohe ai rivedono dopo alcuni armi. 
Lui (Verdone) é un eoneertiete 
dalle vita regoiarieeime; (ai (Muli) 
a una girtmondo bobista dMt'in- 
namorantanio fMiia. An'iniilo ' 
non ci prendono, me è ^aro òhe 
CaNetto prime o poi rhteeeera. 
Con effetti dWaetroel... 

AMERICA, ÒUiRiNALE, 
BXCBLSÌOT, PARIS. 
R0UQE7 ET NOIRE. 

UNtVERSAL 


■ 9ALTO NEL 9UIO 
Fantesolenxe con lim^tie. E 
quella ohe el raglia Joa Dante, 
prertdendo spunto de un cin&ioQ 
dei tenere, «viaggio alluolnentei. 
Anche qui ai vTegple nei corpo 
vmetN», ma H «onfeiNf a meno 
drammatico: la navioaila minletu- 
rinati oon dentro tm provetto pi¬ 
lota finieoe neirorgenitmo di un 


■ FROIAMBBMMai 

ABACO (LuflòOtEvara de: Melimi 33 
- Tel 3804706) 

Riposo 

AQORA' BO (Vie delle Penitenie. 33 
-Tel 66302111 
Rtposo 

ALLA RINOH1ERA (Via de* Rieri 8) • 
Tel 666671!) 

Riposo 

ANFITRKWf (Vte S Saba. 24 - Tel 
6760827) 

Domani alie2116 Ledueerfinei- 
le. Senno, direno ed mtefpreieto 
de SergtQ AmmHSta 

ARGAR-aUt <V<a F Paolo Tosti. 
ie/E - Tel 6395767) 

Riposo 

AROINTWA (Largo Argentina > Tel 
6644601) 

Atte t? Il metrhnonle di Flgero di 
Pierre A C De Bmumsrctuiis. con 
il Teatro Stabile di Tonno Regie di 
G Cobelii 

AROOT (V» fiataie dei Grande. 21 e 
27-Tel 6698111) 

Al n. Il: aite 21 Tenpe eteltrtoe 
d) G Lucchini e M Sohiavoni con il 
grLippo Trousse diretto de Raneto 
Mambor Al n. 17: elle 2116 Un 
coperte in piò di Mauntio Costan- 
to Regia d« Aldo Gtuffrò 

ATENIOiPietaale Aldo Moro 6-Tei 
4940067) 

Riposo 

AUT & AUT (Vie degli Zingari 62 - 
' Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Vie di Porta 
LatHcena 32 • Tot 2872116) 

Riposo 

' AVILA (Corso d Italia. 37/0 • Tel 
861160/393177) 

Riposo 

i BIAT7S (Centro nceiche sceniche- 
Via Palombarareae 794 • S L Men- 
I tana) 

' Riposo 

BELÌI(PiemS ApoUonta.ll/e-Tei 
68948751 
Riposo 

CATACOMBE 4060 (Via Labicana 
42. Tel 7563495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 • Tel 
67972701 

Sabato alle 17 II berretto e eone- 
gl) di Luigi Pirandello con ia Com¬ 
pagnia Stabile Regia di Ottavio 
Spada'o 

CENTRO eREBIBBIA INSIEMEa (V>a 
Luigi Speroni. 131 
R'poso 

ClEMSQNIViaG 8 Bodoni 57-Tei 
6126623) 

Riposo 

aUB IL PUNTO tvia dal Cardeila 22 
• Tei 67692641 

Domani alla 2130 Belle <B notte 
aerino duetto ed interpretato da 
Antonello Avaltone 

COLOBBEO (ViaCapoOAIrica 6/A- 
I Tei 736266) 

Sabato «Ite 21 OAioVedte? acnt- 
lo dtfotto ed mierpreialo da Mano 
Prospeni con Rossella Or 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo 61-Tel 6786866) 

Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 • 
Tel 7887721) 

Riposo 

DEI CQCGt (Via Galvani 67 - Tel 
363609) 

Riposo 


commtMO di luptrmirltet In pre¬ 
di «Da deprtaaiona. Queli'lnlexlo- 
n* d'avventura (la navioolta fi go¬ 
ta ad un» bandi di aoWnxlati cattl- 
^4) gli darà fiducia • gli oambiora 
la viti. Eoilorantb Martin Short 
noi panni dal compitalo. Ma on* 
oh* Il ratto funiion» a dover*. 

ACADEMV HALL. 

CAPITOL. ARiSTON Z 


a THE DEAD 

Tratto do) racconto «I morti» (uno 
dÌN catebprrlmi eDublinort» di Ja- 
mea Joyce) è il film d'addio di un 
grendiielmo reglal*. John Nu- 
iton. Rkueondo retmoaferi delle 
OUblìho ohe fu, Hueton retvle 
omaggio non aolo al aommo 
acriuore irlandeaa, me anche el 
peea* dove a lungo vlaee prima di 
trasferirai in Meaaloo. Lb atorle è 
preato detta: un uomo aeopr* do¬ 
po una feata oh* le mogli*, epo- 
•età anni prima, he traaoorao tut¬ 
ta le vite nel riggrdb cN un tenero, 
•fortunato amotb glovanBe. Un 
breve, Mtenao'BfNeoo d'emiee.' 
con beiliaaime muMe» klandea* • 
un’ottima aquear* d'attori In our 


DB) BATMI (Via di Grouapinta. 19 • 
Te) 6666362) 

Alia 21 La Mendrangole di Nicolò 
Maccluavatìi. regia di Franco Capi¬ 
tano 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 - Tel 67843B0) 

Alle 17 I mondi di Bherloeli Mel- 

moe di Gustavo Giardini, regia di 
Riccardo Barnardini 

OCUB ARTI (Vie Sicilia. 59 • Tel 
4768696) 

Sabatoelia 176aiie2l Lalottera 
di memmA Scritto da Pappino Do 
Filippo, diretto ed interpretato da 
Luigi De Filippo 

DILLI VOCI tv, e E Bombett,. 24 - 
Tel 6810118) 

Alle 17 RiniweMo mM mueieel di 
Nivn Senchini 

E.T.L SALA UMBERTO (Vie della 
Mercede 60 - Tel 6794753) 
Sabato elle 21 Due gemelli nepe- 
liteni di Shakespeare. Plauto e 
Goldoni cor« le Compagnia Nuova 
Commedia Regia di Antonio Fer¬ 
rante 

E.T.k VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a-Tel W43794I 
Sebatoaiie 16eaiie 19 Aepetion- 
de Qodot di S Seckett con Mario 
Scaccia Pietro De Vico Regia di 
Antonio Calervja 

QtULiO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 - Tel 353360) 

Domani alle 17 30 Ceino e Abele 
d) e con Tony Cucchiere 

A PUFF IVra Giggi Zanazio 4 - Tel 
6810721) 

Alle 22 30 Puffertde. puffertde di 
Amendola e Corbucci con Giusy 
Valer, Maurino Mattici, eRita Rod, 
Regia degli autori 

IL TEMWETTO (Tel 5136148) 

Alle 17 Neeclte con Silvia Ambro¬ 
sio, Angelo Filippo Jannoni Seba¬ 
stiani. Giovanna Mosceiti 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A. Tel 737277) 

Domani «Ile 16 Non teeeete qua¬ 
tto tette due tempi di e con Rena¬ 
lo Da Ritma Qiderico Granato e 
Silvana Guwriero 


•picea Anjatiot Huaten, figlie del 
grande John. 

QiOIBlLO 

□ IL CIELO •OFBA KIILmO 

B il nuovo, etteeo film di Wlm 
VVendare, il ritemo in Qerm^i 
per il regieta tedeeoo dopo )'e» 
•perienze emirloene di cP»ia, 
Texee». Ed è un'opere deHeete, io 
biiloo Ire MIWq. etorie d'emore e 
eweniure fenteettoe. In poche 
perole, Wbndare immegine ohe 
Berlino eie popolete di engeli, B 
che uno di «re. innemoretpei di 
uni bilie regewe ohe levere In un 
eboo. toeige di diventare uomo, 
rinunoiendo aH'immorteHtà ma 
eeeeporendo finalmente i eenti- 
menti, le gioie e I dolori é uno 
vite mortel*. Protegonlete Bruno 
Gena, me o'i epailo por un alm- 
patloo intervento di Poter Folk noi 
panni di a* ateeao: a), oooondo 
Wlm Wendera anche N tenente 
Colombo è un engele... 

CÀF^NiCHETTAr 


De uno dei Monty FyNtón una 


LA COMUNITÀ (Via 0 Zana»», t - 

Tel 5617413) 

Sebatoaiie 17 30 L’uliimo treno di 
Chiom Van Houvamnge con Fran- 
casco Capitano e Lunetta Sedino 
Ragia di Francesco Capitano 
LA SCALETTA (Via dal Collegio Ro¬ 
mano 1 • Tel 6783148) 

Alle 2130 L'Interregeterle di 
Waltar Voghi imarprelaioedireno 
da Antonio Piarladerioi 
MANZONI (Via Monterebio. 14/c • 
Tel 31 26 77) 

Alle 1730 Le belle edderinentete 

PRIMA di S Tuminalli 
OROLOGIO (Via dal Filippini, 17.A - 
Tal 6548735) 

SALA GRANDE Alla 21 Rpleeele 
prlnelpe di A De SBint-Eypòrv. 
con Susanna Pistone. Gianni Pulo- 
ne 

SALA CAFFÈ Aile21 AbeleBeM 
di R Pinget. con A Cavaioria, R 
Strncchi. regia di Paolo Landi Alle 

1915 Ne; per quella puttenanen 
eueine di Posano Gali) a Alessan¬ 
dro Capone, con la Cooperativa 
Teairo H 

SALA ORFEO Domani alle 17 30 e 
Blie 2 ì Spettacolo di danMIt- Re¬ 
mi vom con R Sonaviia. G Bonfini 
FARIOLI (Via Giosuò Borsi. 20 . Tel 
603523) 

Domani alle 18 Invile In eeene 
een delitto di e con <L Allegra Bri- 
gelai, ragia di Massimo Cinque 
ROSBINI (Piaira S Chiare. 14 • Tel 
6642770- 7472630) 

Sabato alle 17 16 Don Deelderie 
diaperete per ecoeaae d) buen 
cuore di G Giraud oon la Compa¬ 
gnia Stabile «Checco Durantei 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 • Tel 6798269) 

Alle 21 30 AHeOerle di PenUglle 
di Cestellacci e Pingitore con Ore¬ 
ste Lionello e Pamela Pra)i Regia di 
Piar Francesco Pinqitore 
SISTINA (Vie Sistina. 129 • Tel 
4756641) 

Domani alle 2045 AHeoeiere le 
cinture di eieureue- Scruta, di¬ 
retta ed interpretata da Artna Mar- 


oommedli. eeiiriei eml^tete 
nell* Londre degli anni Otiente. E 
la atoHe tH una mattrteie idewe- 
ro eaiatite) che fece feriune elte* 
etendo un bordello devo « devo¬ 
no oppuntemento, oli'inNgne di 
un aeiioetleoroopórnlenitper- 
vario, etegionetl algneri briteiiuti- 
ol di ogni oiNae e eeneo» FM me¬ 
le (Qort quattro mael di prWone), 
me 4 ocMite •* «Modim Cyne 
(quMte ere li eoprennome ehi le 
•nibbiò ie etimpe) sveeee vinto: 
d’ore In poi eerebbo divontate 
un'aroine popolare. 

ARCHIMEDE 


Bravieelmi gE Interpreti, premiiii 
orila eooreeMoitra di Vbnezie. t 
de antologia il pnoriogo, oon li tpo- 
vaniiaimo MauNoe ohe rloevi ìm 
miriieioac Mone di eduoiileni 
•eieuaie (età pMeeggiihde oon 1 
euo meeitro) • boia di diMim 


Dal romenzo-acandelo di Foreter 
(fu pubblicato loio dopo le morfe 
dello eorittore), un’eitre treipoN- 
«iono di olaea* firmete de Jamee 
Ivory. Me l'eieoenaa delle rieo- 
auuilone itevoRe è al earMo di 
una eMb meno ievigeta • ooneo- 
’Nìwrti di «Cai^b oon Mb»i dui 
ef rOBBiWb lo pr o gio n tvi 
zbno « un omoieeaueì» nelo 
Londre del primo Notmeonto- 


qhaami, Massimo Lopez e Tullio So- 
langhi 

ITABILE GEL GIALLO (Via Caini. 
871/0 - Tel 36698(X» 

Sabato alla 17 30 e 20 30 Areeni- 
oe * veechi merletti di Kaisairing 
Con Luisa Da Samis Regia di Ceci¬ 
lia Calvi 

BRAZtO UNO (Via dei Panieri. 3 - Tal 
68969741 

Sabato alla 21 30 BeMO d« David 
Mamet. con Manuaia Moroaini. 
Oraste Rizrim Regia di Marco Paro 
di 

iPAZK) ZERO (Via Gelvam. 66 - Tal 
573089) 

AUe21 Rtempbrettrlhpeé Cor¬ 
rado a Sabina Guzianii. con Sabina 
a Silvia Dal Guaicto Regia di Tonino 
Pulci 

TEATRO OUE (Vicolo Due Macelli, 
37 • Tel 6786259) 

Alle 21 P.B, H tue oetto b mene 
di James Kirkwood regia di JM 
Dardwell 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 • Ta) 5896782) 

Alla 22 RE-flatt di Donadoni-Qen- 
tila oon Maunato Donadoni 

UCCEUtERA (Viale dall Uccalliara - 
Tel 656116) 

Domenica alle 21 SO Doppi* mor¬ 
te di J w Boom, con Sevatinq S«(- 
terelii 

VITTORIA (P tra S Maria Uberam- 
ca. 6 • Tal 5740698) 

Domani alla 17 30 L* tNrqut Indi-. 


a OCIOIOBMI 
MsrpeEb MMtrdibniti In grondil- 
elm* ferme neH'ultlmq, «ftipendb 
film di NNIt* Mlohslliov, prtmii- 
to I Cmnn di oybbt’bnnD tm 
l'intirprttbiiOAb. Tre i'itah» um- 
bertinb e le Nume prarivcriuiienf- 
rie 1b eef» dell* iMvniimi ttette % 
C«mov di tm Obibmov fentaalbee 
e tN»ib Me Hoeree di un amore 
rpmmtieQ • deE'bnlmi ruiH- fiw- 
tk* oMbla. topoh) di genio mila 
ragia* embimN «Weborghoai olia 
Viioonti m uneffuMitabep^u» 
«lena ttoip-aovlatlea «ha imMr- 
ma E tmnto a N» otMo di greilb 
dali’autera « BeMm d'smSk ei 


E lnaWt oon Vtcìorui Chaplin, Jean 
aptiat* Thienba 

■ WWWAnBTTlli 

CATACOMBB »ggo tv* Ubwaiia. 
42. Tal 79534S5) 

Domani alla 17 PMdntlamivali 
« «arte « e eon Buine» M M«ìm- 

zi Regia di PrancemagrtQ 
CIRCO iMBILLmVAtVtaC CdWim 
bo • Tal 6743803) 

Alle 1630*21 16 Sfrati (fi gaW 
A TORCHIO (Wi Moresmi, 18 - TN 
882049) ^ 

Tutu I gtorni apattaeati pm W aeupi* 
Bu prenoiaiiena Sabato * dometu- 
0» all* 16-48 Reeee nt e « Heielt 
di Aldo Q«>v*nrwti, «or Paeiia S*m» 
bNa 

LA CILNIOIA (Via G 8«tt«ta Scru,, 
13-TN 8276705) 

Spettaceli teatraNeer le scuuia 
TEA TRINO DEL GLQtNN (V<« AuM^ 
Ita • Lecatiiò Carreu) - ladispc^) 
Alla IO UfiMomperiutteìift*. 
aleni di 0 Taffona 
TEATRO IN iVi» dasri» Amatnciatu, | 
• Tal 6896201} 

Riposo 

TEATRO MONOQVINOfVwC 0*- 

nocchL 15 - TN $1^406) 

Sabato alle TESO Gnashump «l 
Xaavto \ 

TEATRO VERDI (Crreonvaltewn» 
Qianicolensa. K)- TN 
Domaru «il* 1 » HMmie #«**• 
•uffeidy «bn 4 eruppe dN 


Kg«3niHnfc f WF! t ' . « fyr ^ 


Ì'/""lÌ'ciRceDii 

aroma e 


Argostudio 

via Natale del Grande 27, tei. 5898111 

Dal 20 dicembre 1087 al 31 gennaio 1988 

Tirile le sere ore2I.IS- Pestivi ore 18.00 

Un coperto in più 

di Maurislo Costnnzo 

Refiìa~di ALDO GIUFFRÉ 

con 

Maurizio Panici 
Teresa Gatta 
Marloletta BIderi 
Maurizio Fardo 

Musiche di Paolo Catti 
Scene di Tliiano Farlo 



• w S. eilveatra or. t, .30 ■ » 

« Sntnaeotoniahimdoi . 

• augurile con gl, An«,i . 

: ik1!ì,15-H15-2115 ^ ^ 

• tHniiNiuiiin ^ ^ : 

: linnMuni 


^ y Giovedì 
JmIAmI 24 dicembre 1987 
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VetiirePro 


«Faust» 


di Cìounod con la suggestiva regia di Ronconi 
e i costumi di Pizzi ha trionfato 
a Roma grazie a uno straordinario Raimondi 


.1 


^a tre giorni 


nataliala della tv non ofiVe particolari 
novità. Tornano i soliti film. 

Ma non perdete Benedetti Michelangeli su Raitre 



CULTURAeSPETTACOU 



m fimc I* eudnt hi iit< 
e$n un nuMrU) dlreito con il 
ciiMni? MgirmntO! il, U 
qUMHMMt «OMliliii finire qui 
Mah Umore eli Inclini in¬ 
dire « IniMHiiie) mi quii- 
cune ne rlmimboe inioiieli- 
ilitio. Alton illirihiimo un 
po*l« luoflfmeMo: quelnp- 

-Ilo. se primi 

nerirelldo- 
•lume I lire 


poro iwfirniflio: 
pertoMiroveiciiio, 
tnlquelniiienei 
mprOiilillcDiie 


Storici e intellettuali tornano Vediamo che cosa hanno da dire 
a riflettere e a scrivere Piero Camporesi, Emilio Faccioli 

sui «cattivi» rapporti tra cucina e Folco Portinari, passando 
e nuove abitudni sociali dai pranzi di Corte al fast-food 

nllCOLA PANO 


tninio. Perché cl nns di 
Pno M eoelill e lini ipei- 
IMoTuI lull'iltro che indilli, 
limi. 


enche il esuume, I compoAi- 
mimi loelill e le eoneicenie 
ipeueeolifl? Andiemo, lo 
Mime luiUi ormtl. che I riti le- 
geli II cibo ipiegino lime co¬ 
le del mondo (unii neinchi 
tWHiuwil Ih minlifi proli- 
ni nilli pìlHnillii o niU'in- 
lropole|li}l Un loiimio li di- 
n lunii w modi I mime dii- 
h vHi quoUdlinn voellimo 
ir quecéie • londe uni elpol- 
Il e winriimo II Kitiiiio In 
•c delit Oppure, rlmenendo 
elle wmpflcl clpelle: quelli- 
Ile voillimo Irtiierlo in Irniii 
0 uileirlo een cilmtf Piee- 
■II, Il diri. Me i IiIm: Il lub- 
pugllo «ullurale che innvetu 
W oucini In quuio periodo lo 
dimwin. 

Beeei 
ordine I 

ceilbne i... 

di MirArre ihlla cucina In 
Adddicure di Emilio Piccioli 
Oi editi II Pollino nel lOM)-. 
lesIMMre, lull'ellro che Khor- 
MM, di un Manlfttio Mio 
•Mui-Aiod de pene di un nu- 
litio inippo di intelieiiuell. Il 
volume di Peccloll il pieunia 
come uni preiloilMime imo- 
lolle di ireiwl e menuall Ile- 
tieni di cucina dal 'necenia 
iironocemo. ho ilew lbod, 

Inveee, in polemici con le 

.- —.. 


lire. 

IO III ultimi due ftUilQn 
I di lampo): le ripubbii- 
wnelMMnnrdlBIniu- 



Un'esterle ramini del primi del Nevecentoi inche le eitirle ilwno «ompirendo tene la preiilona del fiit-lood 


«eiiN ebiiudini eorremt, 
lincia ir placete del Ionio- 
nwnffrttee II luiro iMfuiro. 

•li tuilna ne umpre lene- 
leh) I tuoi rllMll: dovevi loml- 
N IdeniUi preclM, dice Pec- 
«Ioli, Erano ttiotoil gli orari 
«orna lo trinò le tecniche di 

W iMlone di un pulo. In 
le eleni loclell, «'Inten¬ 
de. Mio «halpòwrfnonhan- 
no tlibòritò, né poteveno, 
uni neiietliilce reliilvt «1 cibi 
e elle combiniaM di prepe- 
leiione. Fave, icqui «otto, 
polente o radicchio li riceiie 


era tempre la alena. Ma le re. 
gole di comportemenlo ave¬ 
vano le loro Imporlanio. Eaal- 
lamente come nel putì ricchi 
eu tavole Imbandlle con lom- 
mo guaio per lo ipeilacolo». 
Lo itonco Piero Camporeal, 
poi, ellerga II ducono el ve^ 
aanle Itlierarìa «Era dal tulio 
normale per queU'epoca «en- 
lire la necenlli di iraicrivere 
regole e abitudini. E cosi na- 
acevano libri di Corte, per Inl- 
clatl>, Il parere dello acrIUora 
Folco Porllnarl, Invece, con¬ 
duce ill'amlco rapporto (re 
cucina e medicina. «PIO che 
ricettori veri e propri, I trattati 
antichi umbreno libri sul rt- 
wr» iene decaloghi per 


mangiare con piacere e vivere 
felici. Poi c'è l'altro aapello, 
quello della epellacolarili dei 
banchatll. TUtia la vita nelle 
Corti era «pellacolo; Il Re Sole 
era Qlove e andava In giro tra¬ 
vestilo ds dove, deismo co¬ 
ll, l« vlls era una conllnus me- 
dlaalone di segni mllologlcl: 
ognuno avevo II suo ruolo e II 
bsncheliQ ers solo uno delle 
reppiesenlulonl da Inierpre- 
lare>. 

E eufemistico dire che oggi 
le cose sono csroblate parec¬ 
chia, Ha più senso dire che 
l'amica culinaria é completa¬ 
mente morta; non c'è rimasta 
neanche taposslbilltè materia¬ 
le di esercitare un senso no¬ 


stalgico Intorno alle sue anti¬ 
che Invenilonl. Perchè? «Po¬ 
tremmo state tre giorni a po^ 
lare delle cause della caduta 
della vecchia cucina - dice 
Camporeal « e non riuscirem¬ 
mo a elencarle tutte. SI va dal¬ 
la rivoluslona delle tecniche 
di vendita alla rottura delle 
Iradlilonl familiari', dal pas¬ 
saggio daU'economla agricola 
a quella (ondata sul lerilaria 
(Ino al pericolo gialla (la oro- 
llleraslone selvaggia di risto¬ 
ranti orientali veri e ptesun- 
II)-. «Forse gran parte del mo¬ 
tivi di questa enorme traslor- 
raaiione - aggiunge Peccloll - 
sta nelle nuove tecniche di 
conservazione dei cibi. Negli 


anni Sessanta, per esempio, 
anche 1 contadini hanno Ini¬ 
ziato a mangiare cibi In scato¬ 
la (sardine, tonno, sgombri, 
aringhe, carne anche); Il se¬ 
gno deilnillvo della trasllgura- 
zlone è stato quello». 

Folco Portinari, Invece, ha 
un'ottica più strettamente so¬ 
dale (che per altro traspare 
anche da quel Manifesto del¬ 
lo sloui-food che ha firmato). 
«Vogliamo dire la parola proi¬ 
bita? È una conseguenza del 
capitalismo. Viviamo In un 
mondo le cui regole sono det¬ 
tate dal capitalismo. La cultu¬ 
ra dominante è quella del pro- 
ftuo. E che vogliamo lare; vo¬ 
gliamo consumare le ore gu¬ 


stando cibi e delizie? Non è 
possibile. Il tempo trascorso a 
tavola è tempo perso. Peggio, 
tempo eoltralto ad alllvilè 
produttive. Dal hjlurismo In 
poi, Il Novecento ha saputo 
inventare e celebrare solo II 
mito della fretta; l'uomo non 
esiste più o. ihegUo, esiste so¬ 
lo In quanto merce. Non so, si 
parlava di Coni; quale può es¬ 
sere una Corredi oggi, la Fiat? 
Ebbene, in Casa Agnelli si 
mangia In venti minuti, non In 
venti ore come quattro secoli 
la. Poi tutti giù a produire au¬ 
tomobili.. 

Riassumlano il problema. I 
cibi (e t modi di mangiare) 
vengono determinati dal mo¬ 


do di vivere, dall'fdeofogfa 
del comportamento sodale. 
Dal Medio Evo In avanti era 
successo II contrario: un certo 
piacere per la cucina Identlti- 
cava l'appartenenza a una 
classa sodale, a una Cotte, a 
una casta. .Non sono contra¬ 
rio si lasl-lood In via di princi¬ 
pio - dice Facdoll - ^rchè 
penso che un piallo ben cuci¬ 
nato possa essere comunque 
gustoso. Il guato riguarda i 
tempi; anche un buon ham¬ 
burger bisogna poterlo assa¬ 
porare con calma, poasibll- 
menic seduti*. Camporeal, In¬ 
vece, è più drastico. «Viviamo 
nel caos, i gastronomi non 
hanno più la grazia del iraliail- 
sil. I libri di cucina raccontano 
di cibi che gli ipotetici lettori 
non sapranno mal cucinare. 
Trionia la Icllcralura dello 
sguardo nella disfatta genera¬ 
lo delle trattorie, travolte da 
paninotecha e ristoranti cine¬ 
si». E sullo sguardo toma an¬ 
che Portinari. «E la vitloria 
della cucina da volrina: nessu¬ 
no può concedersi una mela 
marcia. E allora avanti con 1 
supporti chimici. Forse sem¬ 
brerò ripetitivo, ma II proble¬ 
ma è sempre quello dell'accu¬ 
mulo del capitale a tulli I costi. 
Cioè, anche a coslo di man¬ 
giare veleni. C'è qualcuno che 
crede ancora di potar trovare 
un cibo sano"! Se c'è, è un 
Illuso. Purtroppo*. 

Ecco, sotto I colpi del buon 
consumo la cucina sembra 
morente. Ma al cultori del 
lasl-lood (della sua Ideologia, 
sopraimito) vorremmo dedi¬ 
care, per chiudere, una cita¬ 
zione dal trecenlesoD Ubar de 
cooulna, «Un pasticcio di uc¬ 
celli vivi puoi farlo In questo 
modo. Per prima cosa (orme 
un coppo di pasta e riempilo 
di crusca. E, copertolo, meni¬ 
lo a cuocere. Quando sarò 
collo e ben ralfreddalo, prati¬ 
ca dalla pane di sotto un pic¬ 
colo foro tirandovi fuori le 
cresca e mellendovi dentro 
alcune lofille di alberi e alcuni 
uccellini vivi. Poi toma e col¬ 
locare esattamente al suo po¬ 
sto Il pezzetto di pane che 
avevi tolto per (are II loro. E 
bada di lare alcuni lorellini io- 
pra, alfinchè gli uccellini non 
abbiano a soffocarsi per man¬ 
canza d'aria. Poi imbandisci il 
detto pasticcio al cospetto di 
alcuni signori, se vuol gabbarti 
per gioco; e quando essi apri¬ 
ranno il pasticcio, gli uccelli 
dei quali si è detto voteranno 
via». 



Forse Kafka 
viene 
riabilitato 
infiatrìa 


Forse (ma non è aicuro) Frani Kafka (nella lolp) wirk 
rlabiliialo in Cecoslovacchia, suo paese natale. £ un'lpo- 
lesi che nasce dall'Insolito spazio dedicalo allo sctiitore 
dairulilmo mumero della rlvlsia di cultura Jl/orba. In un 
articolo della rivista, dedicato al Costello, viene auqriea- 
to enche II recupero del testi cechi e stranieri cadud in 
oblio. Inoltre, Il critico Kveta Hyrslova chiede die U pe¬ 
riodico letterario ufficiale Nom Knlhl (Nuovi libri) liaeivt 
una rebrica «alle opere di lelltralura che per un motive « 
per l'altro sono scomparae. dall'orlziomo culturale, la¬ 
sciando uno spazio vuoto». £ dagli anni 60 che I rominil 
di Kalka non vengano più ristampati In Cecoilovacchla. 
mentre circolano llberamenle In Ungheria, Polonia, 
Unione Sovietica. 


Le Qtapulte 
medievali 

S isli 
mlsslTi 


Alcuni iiudioil delle Geb 
mania orleniele, al lavora 
sul resti di una forteata a 
aera, hanno Moperte cIM 
le catapulte medievali lan¬ 
ciavano i loro proletllll con 
una precisione e una vio- 
Iqqig insospeltata. Il tolte 
di WIsburg fu ed esemplo distrutto alls fine del XHI seco¬ 
lo con II lancio di pietre che pesavavo da 23 a 76 chili, 
Rilievi topografici han permea anche di chiarire che te 
cBiapulte furono piazzate alla distanza di ben 450 mtlrl. 


Dopo II caso HeldtgHi <n 
Francia e quello Wuanalitl 
In Austria II 


Presentatore tv 

tedesco .^ . 

arriiutA fa viuime anche In Oerma- 

««usalo „ig (gqeraio, È 11 qi 

di nazismo Wemer Hoeler, aelianta- 

quattrenne Idaatoit a con- 
dultore di una fortunata 
trasmissione del mattino sulla prima rete della tv tederaa 
Il selllmanale Splegel he rivelalo nuovi particolari aulii 
sua alilvlii di glornallita durante II Teteo Reich « Hoeler, 
che conduceva da SS anni II suo lalk show sul falli dei 
mondo, è staio costretto a dare le dimissioni. Ha però 
dichiaralo di voler tenero per sè I diritti aulii IrasmMni, 
Ma su questo la rete non è d'accordo e si aprlré quindi 
una batlaglls legale. Inoltre l'é ivlluppete un p ù empio 
dibattilo sulle responsabilità di Hoeler-1 aaiMdemotiia- 
Ilei giudicano posltivamenta II llbarelismo da lui dlmo- 
alralo dopo II 1952. 


È baruffa " memanei* 

én U l'eSClUSlva Sulli Woìmi- 

tra K testate «ione regionale: Il Or) 

oerlGr chiedeveche queiw amw- 

gr: j Vf.. -- do privilegio tósse ellmlni- 

Oei matnnO m net momento In cut • n 

melé gennaio >• Miebbéio 
partlili nuovi Or nglonall 
del maitlno. Ieri II consiglio d'ammfnislratlone dovevi 
decidere: prima ha boccuito la atrampalaia propeita di 
mandare II nuovo Or mattutino a reti unincaie: un luliridio 
perchè è al matllno che la radio pubblica la II pieno 
d'asèolto. Poi al è declH l'allernsnza a orario sfsìaaiot 
dalle 7.15 alle 7.30 sul Or); delle 7,45 alle 3 stri Ori Nel 
pomeriggio - In sede aziendale • Il colpo di mano: il Ori 
Intende mendare In onda la replica elle 8, in eovreppoal- 
zlone con II Ori nella sua edizione più ascoltata. «Uni 
ritorsione - dicono al Ori - che non poatbmo accette- 
re*. 


Jack Vaienti 
contro l’embargo 
di cinema e tv 
al Sudafrica 


Jack Valenti, pieaidente 
deirassoclazlone dei pro¬ 
duttori amertcenl, al è det¬ 
to conlrerio airtpoteil di 
embargo di prodotti cine- 
matogralici e televjslvl vèr¬ 
so il &daMca. come alcu- 
ni autori americani voirrit- 
baro. «Reste un buqn mezzo di propeganda anU-apari 
Iheld, - ha delio % I bianchi si coimerenno con 3 
videoregistratore. Ma I neri?». Valenti ha anche annuncia¬ 
to che quesi'anno verranno dlslribulll in Urea film come 
Platoon, Il veidello, Missing. 


ÒIOIIWO FAHiI 



Maselli, Tamore chiuso dentro un computer 


Quattro pagtnette datltloscriue. È su di esse che si è 
«Chiuso» - come si dice in gergo cinematografico - il 
nuovo film di Francesco Maseill. A produrlo saranno 
Raiuno e Aurelio De Laurentiis. Titolo: Codice priva’ 
tOa Tema: una donna tutta sola davanti ad un com- 
puter, quasi un flusso di coscienza, il rendiconto 
amaro di un amore finito. Nel panni dell’«atirice 
protagonista-antagonista» Ornella Muti, 




Omciti Muti t^rotaganliti asspluta dal film di Masell) 


Mi ROMA, t una scommessa 
(l'autore il nuovo film di Pran* 
cesco Maselli. E proprio per 
questo incuriosisce. Una glo> 
vane donna abbandonata 
dall'uomo che ama, un lamo* 
so scrittore, raccoglie i cocci 
di quell'amore e raduna le 
proprie emozioni di fronte al 
computer di casa. Racconta 
Maselli, appena tornato da 
Bruxelles dove ha partecipato 
ad una riunione estenuante 
per l'Anno europeo della cul¬ 
tura; «PIÙ che una storia è una 
situazione. Tutta vissuta in 
tempo reale. Ed è proprio con 
la complicità del computer su 
cui lo scrittore lavora che si 
svolge la messa a nudo di quel 
rapporto e la progressiva dev 
mitinazione del personaggio. 
Scorrendo le voci del video la 
donna si imbatte in un file se¬ 
greto, coperto da un codice 
privato. Di qui il titolo. Ma non 
Chiedermi cosa nasconde 
quella memoria, nemmeno lo 
v\eora lo so*. 

Lei è già stata scelta, è Or¬ 


nella Muti, un'attrice - precisa 
Maselli - «capace di bucare lo 
schermo». «Non lo dico per¬ 
ché ora fa un film con me, ma 
Ornella possiede una notevo* 
le comunicativa. Sin dai tempi 
del suo esordio con Damiani. 
Lei sa benissimo che sarà una 
performance dura, tutta gio¬ 
cata sulla voce e sul gesto, ma 
ho la presunzione di aver scel¬ 
to l'atlrico più giusta- Del re¬ 
sto, chi mi conosce sa che mi 
é naturale ricostruire le sce¬ 
neggiature sulle caraneristi¬ 
che specifiche degli attori che 
lavorano con me- L’ho fatto 
per Storia (l'amore, lo farò 
per Codice priuato...Ih. 

Sorridente e meno polemi¬ 
co del solito, Maselli parla vo¬ 
lentieri della sua attuale fase 
creativa. Dopo undici anni di 
silenzio cinematografico (ma 
in mezzo girò per la Rai 7>e 
operai e Auueniura di un fo/o- 
erofó), Storia d'amore gli ha 
ridato una gran votóla di scri¬ 
vere e di girare. «X scattato 
qualcosa ai misterioso. In 


realtà norr ho mtì avuto pro¬ 
blemi grossi nei combinare 1 
miei film. Sarebbe un vittimi¬ 
smo fuori luogo dire che l’in- 
dustrìa non mi capiva, eccete¬ 
ra eccetera .. Semplicemente 
non avevo niente da racconta¬ 
re. Adesso, invece, mi sento 
pieno di energie, di curiosità, 
di stimoli. A marzo comincio 
le riprese di questo film, a ot¬ 
tobre ne farò un altro. Il scgrc- 
ro. Con Valeria Colino, alme¬ 
no credo». 

Nella nuova casa di Maselli 
Ongombra di mani, orologi e 
scarpe giganti, oste piene di 
lampade che si inerpicano e 
ricadono sinuosamenle, c'è 
anche un enorme piede di po¬ 
listirolo che sembra rubato da 
un film mitologico) fanno bel¬ 
la mostra di sé due computer. 
Che l'idea di Codice olivato 
sia venuta do II? «Può darsi. Li 
uso ormai da due anni e devo 
riconoscere che mi hanno 
cambiato la vita. C'è qualcosa 
di diabolico in essi, il senso dì 
un tranello costante. Di solito 
non ti viene mai voglia di sfol¬ 
tire. di togliere cose che nor¬ 
malmente andrebbero strap¬ 
pate. Cosi, giorno dopo gior¬ 
no, nella memoria del compu¬ 
ter si materializza la vita di un 
uomo, con I suoi segreti, i suol 
conti da pagare, le sue lettere 
mai spedite. Già le lettere, Ne 
scrivo tante, pesanti, lunghis¬ 
sime, che poi mi vergogno di 
lar recapitare. Restano lo slo¬ 
go notturno di un grafomane. 
Ma se morissi domani qualcu¬ 


no potrebbe agUmente recu¬ 
perarle e leggerle. E il segreto 
non sarebbe più segreto». 

C'ò qualche lettera recente 
che ti sei rifiutato di spedire? 
«Francamente quasi quasi 
(e ne parlo. Non so se lo sai, 
ma poco più di un mese fa 
Raitre ha mandato in onda un 
mio nim degli anni Sessanta, 
Ruba alprosiimo tuo, un gial¬ 
lo-rosa interpretalo da Rock 
Hudson, Tomas Mìlian e Clau¬ 
dia Cardinale. Dopo ne girai 
anche un altro, Fai in fretta ad 
uccidermi, ho freddo. Allora 
pensavo di possedere una veh 
ve brillante, in realtà, come 
succede a tanti attori che so¬ 
no bravi in salotto a lare le 
imitazioni e non sulla scena, 
quelle mie attitudini umoristi¬ 
che faticavano a tradursi in 
autentiche capacità espressi¬ 
ve. Ma l'incredibile Ghezzi 
che ti fa. Invece di mandare in 
onda la versione europea del 
film, mgolarmente depositata 
alla Vides, trasmette quella 
americana, più corta e più 
perbenista nei finale. Alta qua¬ 
le applica però il doppiaggio 
della versione italiana costrin¬ 
gendo cosi il tecnico che ci ha 
rimesso le mani a goffissimi 
salti e a lagh Improvvisi. Ero 
Infuriato, scrìssi le mie belle 
cinque cartelle, poi memoriz¬ 
zai tutto. Non volevo fare la 
parte dell'autore ferito che di- 
tende ad ogni costo un film 
neanche tanto riuscito. Che 
dici, ho sbagliato?». 


Strano personaggio MoselH, 
airimpegno politico e cultura¬ 
le uriisce il gusto per l'aned¬ 
doto cinematografico. E cosi, 
dopo averci informato sulle 
più recenti posizioni dell'À- 
nac in merito ai rapporti cine- 
ma-tv («Si sta distruggendo 
l'unica industria di prototipi 
che c'è nel campo dell'audio¬ 
visivo. Se le sale resteranno 
un simulacro per la promozio¬ 
ne. di fatto ia logica aH'inse- 
gna della quale nasceranno i 
film sarà necessariamente una 
logica di palinsesto, di buchi 
da riempire, non quella di 
un'impresa unica, con le sue 
specificità») si lascia andare 
volentieri a un ricordo perso¬ 
nale che riguarda De Lauren- 
tiìs. «Francamente - sorride il 
regista > era l'ultima persona 
Cile pensavo avesse vo^la di 
finanziare un mio film-Forse 
per lui è un fatto di prestigio, 
chissà. L'episodio risale a 31 
anni fa, mentre stavo girando 
il mio secondo film, La donna 
dei giorno, prodotto da Peco¬ 
raro. Avevamo ingaggiato Vlr- 
na Lisi, sedici aniìi, molto bel¬ 
la e altrettanto brava. In tutte 
le proiezioni del materiale gi¬ 
rato c'era un clima di esalta¬ 
zione, gli uomini della Lux 
Film già pregustavano II suc¬ 
cesso. Timi, tranne Dino De 
Laurentiis, il quale - lo ricordo 
ancora come fosse oggi • al 
termine di una proiezione in 
una saleiia di via XX Settem¬ 
bre disse: "È evidente che 


questo film non farà una lira. 
La ragazza è bravissima, ma 
non passa lo schermo, non ha 
comunicativa". Gelo genera¬ 
le. Il produttore sbianco, 1) di¬ 
rettore della Lux Film si chiu¬ 
se in un silenzio ostile. DI fatto 
il film andò male, oltre quello 
che forse meritava. Chissà, 
forse è con lo spettro di quel 
ricordo che oggi mi sono p^- 
muralo di scegliere un'attrice 
che "passa lo schermo"». 

) possibili riferimenti lette¬ 
rari e cinematografici (da Co- 
cleau e 40 metri quadri di 


Germanio ftoQ eemilHiito ltir> 
bare più dì tinto Maa^ ^ 
subito d^to dito R (tt 
partenitaèlositoaiidAi 
ce umctoft R c'è Q leìeiettot 
qui R coimwtor, B so 
mo cheprtmtodoposcMIe- 
rimno i paneoiM t»n 
ni, che 1947 aMidè alla 
Magnani la p«te detta donna 
angosciata deso^ da tiò» 
ctoau. Per ora non d Mmao. 
So solo che è un Rim fMle,Bi 
viene bene è un toimiQc^ Ma 

al miracoli o^ taidoR’- 

credere». 
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Coliana storica di biograRa 


di Renato Montateone 

Pagine KII-SBri con 16 lavqle (uoritoSo 
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__ Mevisione 


PROGRAMMI TV DI GIOVEDÌ 24 DICEMBRE 



SCEGUILTUOnUM 


1I.W UN AMEMCANO ALLA CORTE 01 RE ARTU’ 
Ragli di Tiy Oirmtt. son Ring Croiby. RhmOi 
Eliming. Uh I1E4ÈI 

Di un ciMiri rominio di Miilt TWiin. Uno yinliM 
dii noitfl giorni >1 rtirovi mi nudlMvoi hi quilolii 
pnilaliffli, ovylinMnM, mi flnlui por civlrMdi dl> 
gnltouminM. L'umorlimo di TWiln è itplNlvo, Il 
virilom «minlnli dirnu di Qarmtt non gV nndi 
dii luna ghiitlili. 

RAITRI 


M.)0 H. KORETO DI NLLVANNA 

Ragli di David SwIH. gon Havlay MEM. Jang 
Wyman. KarlMaldan. Un UHM 
Fanciulla di dodiol anni laita ariana a va a vivara ma, 
Il Ila. la Wfflba è awna a aliagra, ma un Enitw 
giorno rimam parallnata dopo una oidula. Un Mm 
(Ma Wall Qianay aH'Iniagna dalla lacrima. Rartaua 
171 par la viglila. 

RAMMO 


M.M TOTO' EI RE n ROMA 

Ragia di Stano a Mario Monlaalll, aan 'MS. 
Albarw tardi. Ralla tini) 

Uno alatala, padri (H oinnia Egli, vlana IlaanilMa. 
Gioca al lotto a vinoa, ma è aolo un apgno. Un TbM 
acatanato a, mila piagna dal oaat, un Sardi da anto¬ 
logia. 

RAIOUl 


tt.M y<[ll|ipeASm AND MO OORMiat. «•« <j»OeOOtLLEeOR«E.eooM.Frado. 




• Ori: OrS: CM Qr2 fiottìi*; 7 Ori; 

7.tt Or): 7aM Ora rodlomittinoi • Ori; 
0.M Ora rocKomottine; Ori nettalo: 
•.a Mi IO Ori flothi M SpooMo Ori; 11 
Ori: 11.M Ora neilito; 11.4I Or9 «Mta: li 
Ori floih; 11.10 Or rogioni*: 1I.M Ori ro- 
«egiorm; 1» Ori; 10.10 Ori redlestame: 
10.40 Ori: M 001 «Mh; 14 Ori 
19 Ori: li,00 Ora eeenemle: 19.00 Ori 
nettale; 17 Ori llMh; 17,09 Ori nettale: 
10.90 Ora fiMUte; 1940 OrS: 19 Ori e»*: 
10.09 Ora redtoeiri: 19.40 Or»; 11 Ori 
Haeh: U.09 Qr2 redtonette: 19 Ori. 10.90 
Ora 


•,4t MIMTMUSnTAOORM.FIIm | t.tg STAR TREH. TdaWm 


mOCRANMr rvoi VXNERDt Ed OrClMBItE 


imuNo 


1.91 MY9611VIMM AOMMI. Telefilm 


On«e verde: 9.9». 9.H. 7.99.9.97. 11.87. 
12.89.14.87.19.87. 19.M. 29.67.2t.87. 


0 Ridto anohne ‘07; 10.90 Vie Mutande; 
14.98 Mueiee egO: 19 N geglnene: 17.00 
Relune len'07:10.00 Miareeetee eh» mii» 
net 00 Spetteeeie: 10.90 Oreee dketie: 
00.99 Muaieagir il Metile. 

raommhh 

onM Mtdn a.27, T.aa, a.aa, a,ir, t i.ir, 
ta aa. ii.aa. ia.ir, tr.ar, ia.ar. tata, 
u.t7, a 1 demii aia tmn •«.« tasa 
naCMM a I a n 1 Aia r«M ma man,a 

QuflVo rotimi n Cwr. F«m; lApa 0 
fwotoo a .cr .10 Odi. nma.; aAIP Fai w- 

Md! ai,aa hmhu. aiai nw. 


(Ma wa.' r.ia, aia. ii.aa. a aduna 
a^aa -11 coomi. aa mMim; a.aa oom 

wdngtLaa a u M .i a iBiiaiKta a a sm 
d. n lina .1 ta,aa Tal. mimi It NMial 
dvinna 


I0.M n, PRINCIPE E IL POVERO 

Ragia di Rlohard Plaimnari aan Ollvar Raad. 
Raqual WaloE, Ernaal Sargnina, (Ma ItSTT) 

Un altro Mark IWaIn, a la tua giornata. Dua ragani 
Idanilol Ima uno a l'arada al sona, l'altro i un pana- 
raceio) al acamtMano I ruoli. Mark Laator II kttarprala 
entrambi. E oaat è rieohlaalmoi altra al già oliad, 
anoHa Ra> Harrimn, Charlton Hnton, Qaarga C. 

Scott... _ ' 

RSTtOUATIRO 


M.M LAVITAIMIHAVHIUOtA 

Ragia di PtanE Capra, aan Jantaa Stataiarf, Dan¬ 
na Raad, (Merla (iraltania. Uaa IIHT) 

E buon Qaarga tauoy ala par auloidaral, preptio la 
notta di Natia. Ma un angalo arriva di alala a gt 
moawa coma aarabba E moMo ai lui nan taaia nw 
nato. Paggloia. tuttooommato...SonaiHidaun dali> 
oato umonamo a da um magiabaia Eitarpratailana 
di Jamaa Stawart. il Elm è uno di oapalayerl di 
Frank Capra. Tra I fllmanmatl ataaara.f E ml#tg 
panmantoa l'arrivo di Sabba Natia. 


aO.M OR, CREATOR SPECIALISTA IN MMAOM 
Raglt di kran Paaaar, aan Palar 0'Taala.1iEHrM 
Haai|n|wnv. Vktaam tjwna. VRgMa M adìani 

Film Et porta ravktata dila proabilona, ma ano laata 

iottaninioQHmtiMiioniem. wn wiiwbo paornio leoMei 

tanta di iRraatala magna matta panoiNlbda una bua, 
oakula oanaarvata Et laboraierla, CI rluaobE7 

ITALIA 1 




I II ' >'! 


s.sg PRESA gsatoNs _ «.ss essi pamieiANA 

g,is MUOVIAMOCI, Con 8. Roma 1E.H 

••H CUORE E RATTICUORE. TiaElm 
ig.sg CARTONI ANIMATI _ 


'ni»: 



10.00 OLimO. voteti 


90.00 eiMRIilTOlA *00. fNm 


0.90 OIMOM i lOÀTTIQ 
01000 PARMASB. Pio 


I TRI RRIOONItniRI. Film eon Ottver 
OtaM e Retauel Weleh. Regie di Rtehird 
LeeierO* tempo) 




“*• 1 HEHTniRAIRiRNINi I CA RTtNRAM MAT. _ | ^ 


. IO ■n SALVER*. Film con Ingrld.Mr- 

RH EfElRANORAlEAINTERNABONA. Bu T?. !***** 




M4E R.nORITO.Ttl«iavda 


U.M RIVWTAMsniLI. Film 


0.10 MODtOUAD.Ti.lllm | ig.pO ’nUnNOPPRM 


SCEGUILTUOimM 


M,00 ULTIMO VALEER 

Ragia di EEartln Sooraaaa, aan Ras 0|^t M 
Rand, NaN Voung, Janl MltaEaE. Um I1STR) 
Apparantamanta a iota un dmumantarlo au un aan- 
corta rock. Et reità a uno di migliori lEm i Mai^ 
Soorama. nacoomandocl E oonoatto Eaddla di 
gruppo conadom dila Band, Sooraam oanMiana la 
obuggtnta ribatta di una ganarailam oba ni mii 
ha IdwiilEoalo augni a apararoa. Sul pim ateiinl miti 
vivami: Young, le MitohaU, Van MoMaon, Elle di 
gran a au tutu E grande Dytan. 


Re.SO RATATAPLAN 

Ragia di MaurMa NMEattl. aan EEauriin E Ea h n t i 
tl. idy Angilllo. RtEa (tSTM 
L'aaordio dTNlclianl In un picoaìo, graioaMnioEtm 
olia abba un grinda suooaaaa di pubbEob. Mula 
coma un paaca, aarlo coma guatar Kmton. Nlitatti 
a l'ingagnar Colomba, oba Et una MEano flabaam 
corea vanamanra lavoro. 

ITALIA, 


RO.se H. PICCOLO LORD 

Ragia di Jack GaM, am Alee G u ln n mn . Rlaibl 

0?!m mNbmìnw romaneo par bambM aiEts4a 
Francai Burnatt. Oumto Elm a la virionaBElriàin- 
ta. Un plooolo imirloano arriva ki E t iùB ir a par 
vivara ni cattilo di nonira. un vacillo uaiitaafia- 
ro a aiitarlo, ma a cui E bimbo mprt inMnmka E 
cuora. Guinnaaa a apraoato a II piccia Lord E RMy 
Schroidar. 

RITEOUATTRO 


Bamoav murano 

varakbiaBElnMon- 
I ki EndùB ab i par 

laciilouiii tàigà- 



tg.aa auFiBNir 


14.10 miOUIIJBRIO.TaMllm 


t. 1 t U ORANOI vallata. TiaMm 


a,PO IL gANTO. Tilalllm 


RADIO 



10,90 ti. RlCCOtO LORD. Film _ 

99.10 flMOIalTTO. Film _ 

0.90 OITIOTIVIPRR AMORI. Telefilm 


RADIONOTIZIE 

9 ORI. 9.49 OR»; 9.99 ORa NOTIZIE: 7 
ORI. 7<n OR». 7.99 {ma RROtOMATUNO: 
• ORI. 9.99 (ma RADIOMATTINO, 9.M 
QR2 NOTIZIE. 949 OR»; 10 OR 1 FLASH: 19 
8FECIAIC 0R2: 11 ORI: 11.10 QRZ NOTI¬ 
ZIE. 11.49 OR» FLASH: 19 ORI FLASH. 
11.10 OR REQIONAU: 1140 ORZ RADIO* 
QIORNO, 11 ORI. 19.10 QRZ RADIOOIOR* 
NO. 19.49 OR» 14 QR1 FLASH. 14 ORZ 
REQIONM.E, 19 ORI, 19.10 ORZ ECONO¬ 
MIA, 19.10 QR2 NOTIZIE: 17 ORI FLASH: 
17,99 QRa NOTIZIE 19.90 QRZ NOTIZIE; 
19.49 QR3.19 ORI SERA, 1S.S0 QRZ RA* 
OlOSERA 10.49 GR3] 11 QR' FLASH. 
«1.90 QRZ RADIONOnC 13 ORì 29.99 
QR3 


ItADIOUNO 

Onda verde 8 03 6 66, 7 60. 9 67, 11 67. 
12.66.14 57.16 67, 16 66. 20 67. 82.67. 


99.10 MUACANIVraO. Serie A2 


9 Reato ench lo '97,12.99 SpeolNe Vie Ade- 
go Tenda. 14 Musice oggi, 19 Muetafie per I 
Natela; 17.90 Reluno leu '97:19.09OWetth 
vo Europe, 19.99 Doppia glOQo; 11 Ceneerto 
(» Natele. 11.99 U tatefoneie: 11.19 NoNw. 
no Italiano 

RADIODUE 

Ondavarda< 6 27. 7.26.0.26.9.27.11.27. 
1» 26.16 28,16 27.17.27.18 27.18.28, 
22 27 91 gkvnl, 8.19 Taglio di tat?a, 19.10 
La tombota; 11.41 ParcM non parHf: li 
Quattro romanil di Cesare Paveee, 19.98 H 
tantno discreto dSHa mataKlIa, 11 ReMue asre 
Jau 11.19 Ma i arrivato Oasù Oambinof 


RADIOTRE 


Onda varde 7 23, 8 43. 1143. 9 Freludiej 
9.Ì9-7.19-10 Concerto dal mettino; 11,41 
Succede m Italia: 19.10 Succida m Europa: 
17 Tinta pagina, 11 Dal Sandar Fralae Bariini 
91.40 II racconto di rneaanotta; 11.99 Ne^ 
turno italiano « Ratstareonotte. 


10,90 ITAiMOSCHCTTIim 

Ragia di Rlohard Lattar, arai Mlehaal Vwk, ed- 
vm Read. Raqual Watoh, (Mtarltan (Matan. (dm 

Rllatiura buNa di oaMbirnmii raminm di Dumttt 
(Orm quaksha vfin» la bovirà troppo ridaniana. «ta 
ITntinto di Lattar à buono, t II film à o auo nw^ 
dililoeo. Inutili raooontara la bama, lo raammàb- 
diamo a ohi ama oonlugtrt avvanturt a aantM.QtS- 
ma a ricco II oaat liba i gli dani, amdw Rlohird 
Chambtrialn. Fava Dunawiy, Frank FliEm, Gitid- 
na Chaplln ,.l. 

RAITRE 


I4.M IO Tl SALVERÒ 

Ragia di AHrad HItohoaek, oan Ingrld Sar gm an . 
Òragory Pack. Uaa Itgiil 
É II farooao Elm apalcoaniltlcoa <E «toheaok, «on 
una taquania onkloa (par ibo baradotMl dMagmra 
da Salvador DaE. Una ghivina paloologi i randa 
conto ohi E nuovo dkattora dalla iEEm M ani (am 
* In rHiti un mino di manta. Scopra obaruORtad 
convinto di ivir ucolao un amloo, ma ioooma na 4 
ormi Innamorata ta i tutto par dlmmtrara M aui 
innooania. 

RAIDUI 


0.4g UNA RAOAIEA DA SEDURRE 

Ragia di Mlohtal Gordon, con Rock H u daan . 
Liilia Caron. Chirlaa Boyar, Um (tSSSI 
Scommaaaa d'amori tra dut avvocati, uno banaim 
a uno imarlcano. Il primo di quaE ha una (NM aha 
riaoNa lo altellagglo. Soggattlno tvira avito par 
gluatinoara II aogglorno hollywoodiano di Boyar a 
SK'ì.SfS'!: commadioti. ma i puh vadtra. 

CANALE B 
































































































































































































































































































































I soliti film rispolverati 
per Toccasione, 

Babbi Natale a profusione 
e tanti buoni sentimenti 


Ecco il Natale secondo 
il piccolo schermo, 
con qualche eccezione offerta 
dalla musica su Raitre 


Sotto Talbero della tv 




Il «Miti mn lOTi4iHl MKhmniill 


Sotto II segno del Santo Natale 
la tv si fa meno laica che mal. E 
pazienza. Il palinsesto trasuda 
di buone Intenzioni, di «principi 
e poveri», di musiche natalizie, 
di titoli benaugurall (da La vita 
è miravleliosa al dottor Crea¬ 
tor, specialista In miracoli) di 


folletti, gnomi e orsetti del 
cuore. Alé. C'è quasi da essere 
contenti, una volta tanto, della 
programmazione tradizionale, 
che resiste sul suoi baluardi 
orari. Al loro posto, come un 
sol uomo, tutti i big, da Mike a 
Baudo, all'Imprevedibile Ce- 


tentano, per arrivare perfino a gano nell’ovvio e nel déji vu. 
Tortora che, col suo Giallo, è Chi più chi meno. Meno di tutti 
costretto a mettersi una vera Raitre, bisogna dirlo, perché 
tonnellata di cerone per into- nella giornata di Santo Stefano 


narsi alla fiera dei posticci na¬ 
talizi. Merita una certa solida¬ 
rietà perché nuota controcor¬ 
rente. Tutti gli altri Invece navi- 


progfamma un filmone pieno 
di cattivi sentimenli e cattivis¬ 
simi soggetti come II tesoro 
dello Sierra madre. 


la MhvIilaM rmSt «Msela a Ctiirtli Chaalln 


tmEzrjcniJcz]! 






Tira la Bibbia Toma Bozzetto 

e Gesù meglio il Disney 

i moschettieri di casa nostra 


■I biclimolivtiitàilntvnenilionoitor- 
sali pir II proirammailena «Intmaloirallca di 
quali! lain. Cano, I IHm Inaditl tono Minpn 
pili rari, a parò il potava lom tara qualcoia di 


Sa domani, di tMaiana, lu Ralira alla 13, dadi- 
sala al grandi Cnarlia). 

far quanto riguarda I lilnii Invoca, mlala In 
tv II nonvtnilona oha a Natala la gania panai 
telo a paniM dal propri paccitl, a cha ami 
■orbinl polpaiioni piaudo-bibllcl aocurala- 
manta avltall par II ruto dall'anno. Solo In 
quatta chiava a compranilblli l'annailma ra- 
pllrn dall'ormal iniotlanibili Oiti di Zalllralll, 
In paniDH II 3S dicambra, naiurilmania alla 


■■ In quatto Natala talavlalvo In cui, par lo 
pio. Montano la rapllcho (almeno In campo 
clnamitograllco), laviamoci lo sliuo di aagna- 
tara almeno un ritorno piacevole. E quello dal 
tra lungometraggi a dliegni animati di Bnino 
Boiietto, eiemplo unico (e Irripetibile, è lo 
liana Boueiio a giurarlo) di «concorrenia» 
noiirana allo itrapolera Olaney. Sono tllm Irrl- 


À Natala il pud anche ridarà. Il 3S, Invoca, 
fildua proponi dia 30.30 un holoiial cha n 
non'cHio { d'auiorst ts blMMa dai granda 
Johii Huiion, da poco Komparn. Quali au- 
pirlluo dira cha M Wàb/eS uno Hualon enor¬ 
mi ma minora, Inllnllamanla mano ballo dal 
lllm-iriiamanio ntadacdohaleiaaaoprawiva 
ancora nai cinema dalla vostra clitS, Sempra In 
lama biblico. Il 3a (ma iiavolia In orario dama¬ 
to, alla 83.30) ancora Raldua replica II lagno 
rhlh croci, un film d epoca (1833) girato da 
un raglila che di limili ipaliaeelqni ara il maa- 
ilmo capetto! Cacti B. Sa Milla. E H auO primo 
koioiaal wnoro e al lipira mollo vagamenti al 
eilabra romanao Quo vedili Nel eait Fradrlc 
March, Claudella Colbart, Chirlai Laughton. 


la In perdila, mentre la tua azienda toprawlve- 
va tacendo spot pubbllcllatl. 

I titoli, con relativa ore di pragrammazione 
tempra tu Italia 1 1 oggi il parte con iVInr and 
Soda (alla 33.10), domani il la Natale con 
MItgro non nappo (ore 33.30), Il 36 il chiude 
con np Itilo trattilo luptruomo (alla 33.30). I 
Ira film tono celeberrimi e le tv di BcrIuiconI II 
hanno gIS programmati diverta volle, ma tono 
avldanremenle ritenuti ancora buoni per una 
•laconda tarala» leitlva. Dai reato, I classici di 
Diinay In tv non arrivano e non arriveranno 
mal, Slancanivtéé nuovo nel cinema a mie¬ 
te ipaltalori portando magnlllctmante I suol 
30 anni. 

Dal Ita film, lame II più divertente a dlitanit 
di oltre due decenni i Wui and Soda, che i 
dal 1063. La paiodia dliagnata del Far West i 
ancora Incredibilmente attuale per qualunque 
ipellalore abituato a lorblril weitern qutil 
quotidiani In tv. Il plO bello (Stia riffegro non 
iroppo, che vituallna magnlllcl brani musicali 
Intervallali al tiptrieltl (girmi -dal vero») con 
Maurilio NIchellI e Maunilo Micheli! che allo¬ 
ra nesiuno conoiceva... 


Michelangeli, 
il suono 
e la leggenda 


■i Regalo di Natale, anzi di Santo Stefano, 

K ilt! gli appassionali di musica classica. 

(ore 33.45) cl offre 11 terzo concerto di 
Arturo Benedetti Michelangeli, ovvero un ap¬ 
puntamento con l'impossibile. Il grandissimo 
pianista nato a Brescia nel 1930 ha infatti da 
tempo ripudiato la aua nazlonalitò, che poi ò 
la nostra. Ogni suo concerto è diventalo un 
evento per II mondo, ma non per noi. Ma la 
prova che questa iplendida primula rossa del¬ 
la musica esiste davvero sta In questi concerti 
degli anni Sessanta che la Rai ci offre In que¬ 
sta fausta occasiona. Oltrd a lare pochissimi 
concetti, Arturo Benedetti Michelangeli la an¬ 
che ormai pochissimi autori. La sua e sempre 
di più «arte del togliere» come diceva Miche¬ 
langelo della scultura, ma nel senso che attra¬ 
versa le sue assenze, egli riesce a farci deside¬ 
rare quella che patrabbe essere la sua presen¬ 
za. 

E passiamo al programma di stasera che, 
come nelle altra precedenti occasioni televl- 
alve, sari presentalo da Roman Vlad, pianista, 
compositore e critico romano che, ai conlra- 
rio di Michelangeli, non si vergogna aliano di 
essere Italiano, anche sa di entratura e non di 


op. 33 e dell'Andante aplanalo e Balocco 
Mllanu op. 33. Due (acce diverse dello stes¬ 
so autore e due esecuzioni magistralmente 
diverse. Siate tutti orecchie e state svegli. 


1987: un anno 
di cronache 
e di sondaggi 

■i 1>a I tanti appuntamenti di questi giorni 
festivi, c'ò quello con l'ultima puntata di Dove- 
ra df cronaca(Canale 5, sabato 36, ore 19.30). 
raro esemplo di mbrica di Informazione che 
rimane al suo (scomodo) posio. Scomodq 

? erche In concorrenza nientemeno che col 
g. Comunque II direttore Ouglletmo Zucconi 
non si è dato per vinto e, se non poteva lare 
miracoli, ha pur sempre latto un buon lavoro. 
Ha quindi le catte in regola per tracciare In 
questa dodicesima e ultima puntata un bilan¬ 
cio d'annata. Non manca II solito sondaggio 
d'opinione su questo 1987 grande e terribile. 
La Àbacus ci dice che per II nascituro 1988 li 
48% dagli ttallanl spera In un nuovo governo, 
mentre d'altra parte addirittura II 7IK crede 
che la stabllltò di governo ala più Importante 
ancora che di quella della lira. Sarebbe come 
dire che, nonostante la richiesta di stabiliti, 

S o governo è tanto scalcinato che la sua 
Ili è sentita come una ragione di placa- 
rieli. Zucconi però non sfugge al suo persona¬ 
le bilancio, ofirendo i dall di ascollo che on 
mai, volenti e nolenti, slamo cosiralU a consi¬ 
derare come una sorta di «pagella». Questa la 
media: 5,69% corrispondenti a circa un milio¬ 
ne di speilatorl. Niente male per la collociurlo- 
ne. Per concludere con la scaletta della punta¬ 
ta finale, essa sarò dedicala agli awanimenlt 
decisivi dell'anno quasi Unito. Did disastro del¬ 
la Valtellina, alla rissa sulla •stalfetia», le eie- i 
aloni politiche del 14 giugno e I leferendum. 
gli eventi spettacolari e sportivi. E tra lutti l'e¬ 
vento storico della firma del trattato di Washin¬ 
gton. 


Giallo marinaro 
Argento 
va nel Golfo 

■i Eccoci a Giallo (venerdì 35, Natale, Rof. 
dut ora 30.30), aleurarasnle l'appuntamento 
più difficile di questi ifoiinl alla melassa leM- 
slva Tortora rimane radala al lama. Il delitto, 
anche sotto l'albero e vicino al pnsape. Una 
scelta «laica» nella quale le laaiate II prode 
Dario Argento che, ariehe lui. In vaiti di Babbo 
Natale (e tanto meno di Gesù Bambino) aarab- 
be davvero Incradlbllt. Anche sa una buona 
azione la fai sarà hd a navigara nel mate più 
caldo del mondo, quello dal OoMo Panico, là 
dove pericolosaiMnie beccheggiano la nostra 
navi. Con abotdó tanti lagaBllontanl da casa. 
Al nostri cari marinai m sena di guerra (à stato 
uno del legali di quoslo l8g7)vMnapiopMto 
stavolta II «glàllo a-dongclilo» (mallsla della 
sorta), cha aqra amMenlato In un clicoe tra 
bunbM» 

1>a gli altri snufflari» dellttuoal si parlatà an¬ 
che dal libro più yenAito dagU-uitlml annlt 
quello di Umberto Eco Intitolale A noma della 
leaqda cui è stato tratto un bel Hlm (anche krl 
campione di incasso. SI vedrà sa davvero l'au- 
lora ha Indovinato il colpevola nella storia che 
ha Invenuto. C'à Infatti chi lo contesia llta le 
storie «veni, o presunte tali, cl sarà quella che 
riguarda II re rfllalla Vliloilo Emanuele II, Il 
quale secondo Otello Pagliai sarebbe orato fi¬ 
glio non di Cario Albatro, come vorrebbe la 
Storta, ma 111 un macellalo floranllno. A dire la 
sua suirargomento cl sarà la voce dinastica di 
Amedeo d Aosta, nel cui sangue blu cl sarebbe 
perciò una macchia di sangue... rosso. 


Da Celentano 
si respira 
aria di famiglia 

■■ Conto alla rovescia per Fbniaslfi»(ialM- 
to aera su Raluno alle 20.30), ntvieillt dhi 
continua a tagUara u mare In tampaen, m 
fortunatamente dal punto di vista dell'aaccllo. 
Lasciamo da parte I tantMml dubbi di quMIl 
edizione e acconlentlamocl In questa rittrMIi 
aede'dl annunciarvi II tema della puntala pte»- 
alma ventura. 1>oppo owlo! le feste In ImuMì, 
Ma ben venga, se poita con s6 anche un po'di 
pace televisiva. Naturalmente non si sa tutto, 
ma al conoscono alcuni degli ospiti, appuMo, 
di famiglia. Cosi à senz'altro per Qlno SaiHap 
cole, parante e collaboratore da Sempra dM 
«ragazzo dalla via Oluck». Insieme canteranno 
alcune memoria musicali degli anni che Itilo- 
no. Invece Renalo Pozzetto, pura onUte, nri- 
foraarà la quota di mllanealtà al Tsatro delw 


parbi di Beppe e Concetta Barra, mentre [H 
Spiriiiialael coHegharaimo Metilmenia col f» 
tale di tutra II mondo. Sul versante balletUsùco 
ecco una Parisi che preaenteià ben tra numeri 
In diretta, ballanda tra l'altro andte con Marco 
Plerin, primo ballerino della Scala. Par conclu¬ 
dere vonemmo aolvara la formula «salvo Ini- 
pievlail Indipendenti dalla noatra volontà», per 
aottollnearecomeafttnfosMCotuttoslapeaal- 
bile non peicht la fantasia ala andata al potJM, 
ma perché Celentano à Ingoveniabila. 0 Ione 
Ingovemato. 

aouradlllIMRMIgOVIUAOfiipe 


rsoGMmu TV DI sabato se dicbubse 


mSKINO 





1 T,gq |L MéHqATO BIL SABATO. I !• par 


[TOIKIEl.. 

•-wmmsam 

I l3!n3!g i LI,g!M 


\m laiI't.A^HsimAIHONINikOT 


¥WlW"IWPs Con qiovtiìn» Mildottl 


CARTQNI ANIMATI 


U tCATOU MAOWA. (V prtf) 

YflI PtAtM _ 

iAOONONAOiWWIQ. film 


•TANT. Oi FtPlo Mfuooi 



1140 tt.millTODIUASMPAe 


17.19 •AAATOMJIAHt 


IMO TMC NIWO. TM6 iOOIIT 


IO.K ICHOMOKsFUm 


U.10 OMUITTAIAOMiO 


0.10 LONOOTIIIIT. 


10.M OLUIIOI Varitt* 



Maio CONCOOM AFFAHII '70. 

Film 


11.10 COLPO MAI0TRQAL.0KR- 
Vl»0 DI iUA MAIOTA Mh 
TANNICA. Film 


CO.tO CINCAOI OlOO. Film 


U.00 UNA DONNA. TtNNm 


00.00 TtUOHOPnNO 


lA ■I■■IA, Film oon MIchHl PirLi i 
una BfirQrva RfQla di Jtohn HuiEon ( 1 
timoQi 



0.10 VIIIIIHtllllA.Nm(SMimpo) | 0.10 TOl NOTTI FLAOH. MRTIODUI 


CANTANDO CANTANDO. Oleeo • 



•.IO MM lUM CAM. Sp«Dla)4 Natal* 

Ì.IR IL SANTO. Talafllm 

10.n TARIAN. Teiffilm 

10.» RATI A ALL». Talafllm 

. 

11,10 LA TIARA DII QIQANTL Toisfilm 

lI.St ALLKQRI MnORATORI. Film 

19,00 CIAO CIAO. Cartoni animati 

ia.ao iMiLi. vwiBto 

10.30 CASCII A CO. Talafllm 

IMO CIM CUM RAM. Con Paolo • Uan 

10.90 MRRCANTI01 «OONI. Soanegglato 

11.00 MURICA II SpotlAQOto 

lOsIS C'liT LA VII. Quiz 

1P,M MANIMAL. Talatllm 


ao.gg cartoni animati 

tO.» j)|i^PAffAOaiOPERILPARADItO. 

10.90 U ORANOR LOTTRRIA. Talafllm 

tl.aO CAtTAOIVA 

El.ao |f|PMIOPNATELLOEUPIRUOMO. 

1.00 IL RANVO. Talafllm oon Rogar Moora 


RADIO 


RADIONO'nZIE 

t GR1. «.so OHI NOTIZIfc; •««• QN3: V 
GR1:7.n QRS. 7.10 OR2 RAOIOMAÌTINO: 
0 QR1: 0.10 GR3 RADIOMArriNO. 0.90 
GR2 NOTIZiS. 040 ORS: IO OR 1 FLASH. IO 
SReClAU QR2. 11 ORI: 11.90 QR2 NOTI* 
ZIE. 1140 GR3 FLASH: 11 ORI FLASH: 
11.10 OR REQIONALIi 1t«90 QR2 RADIO- 
GIORNO: 19 GR1. 19.90 aR2 RADIOGICHE» 
NO. 19.40 »E3. 14 OR! FLASH: 14 QR2 
RSOiONALE! 10 ORI; 19.90 QR2 ECONO¬ 
MIA: 10.90 QR3 NOnZIB; 17 ORI FLASH: 
17.90 Cna NOTIZIE: 10.90 QR2 NOTIZIE. 
1040 QR3. 10 ORI SERA. 10.90 GR2 RA- 
DtOSERA. 90.40 QR3l II ORI FLASH: 
M.90 0R2 RADIONOne. 29 C.A3 ».I9 
ORS 


RADIOUNO 

OndBvérdt 0 09. S.9«. 7 M, 9 S7, M 67, 
12.00.14.07.10 07.10 00. 20.07,22.67. 


• WNk-And: 11.10 Mina praMma: 11.41 
CinaoiRt; 14 Spaoiala da Lon*«: IO Wmà 
vwiat* Ma. 10.90 TMtro Inalane: 10 QWMO- 
vo Europa: 10.10 Ai vonro aara^ 10.10 O 
alamo anoRt noi: 99 MuiA» dai neavo iainpa« 

99.90 aNai aapoloro d Oprato. 

RADIODUE 

Onda varda: 0.27, 7,20,1.20,0.27,11.27. 
13 20, 16 28, 10,27, 17.27,10.27,18.20. 
22 27 • Mangiar oantando; 0.90 SattMt* 
minuti: 11 Long Niylng Hit: 14 Fwfr a mmt 
ragionali. Or lagkmaH: 17.90 Invio • «Mp; 
1i.IO-t2.iO OoQhlall roaa: >1 Conoarto O 
Natala 

RADIOTRR 

Onda vardt' 7.29. 0.49, 11.49. 0 FraMMi: 
0,80-7.90-10.90 Conoano dal moitlno! 

7.90 Prima pagina: 19.40 n «appaio di pìigRa 
di Fironia: 1f.M Fokonoano: 17 Tamo pagh 
nK 11,90 Antonin Dvordt. 


--- 


SCEOUILTIIOFRM 


se.40 LA COHmA DI PENRO 

RaBla di Atossandre BlaaaM. con Ulne Cervi, 
ENsa Ceganl. Lutea Farida. Itella lIBBSI 
In vlapuio verso Reme, la mitica carena di famt 
atpavsrsa U rspno di Klndaor, dilaniate dalli putrri. 
Il tiglio del preiandtnte si trono soonhtto. AnrUtùo, 
crasco In ngrato o ti oraparo a far vonda«a,..Un 
cisasloo del cinema ewantoroso Italiano dell'opooa 
iNolste^mognllioamtnn direno da Blnaottl. 


14.D0 ILLAOROOtBADDAD 

Rogii di Ludw^ Rarpar, TIm Whalon, SMohatl 
Pewall. con Conrid VoMt. Jurw OuprOA Sahu. 
Qran Bralagna (1B40) 

Ramika aonore di un claaalco dal muto Intaiprttalo 
da Oouglaa Falrtaanlu. Quasto film, pur oon la pano- 
Qlpezlona alla regia dal gonlali inqràw Micihait Po- 
wiU, a mano auggoafivo Uall'arl$nalo. te tenta ò 
•ompra un racconto dallo «Millo o una nottas, oonun 
Mnin^ oha ai InnimCra di una balta prineipaaaa. 
RAimB 


1B.4B LA CHIAVE DI VETRO 

Ragia di Stuart HaMar, oon Alan ladd, Vafonl- 
Ilo VoCoa Uio (1CCAI 

Da un romanzo di Dashlall Hamman. Il fMs di tm 
pothioiin» a Innamorato dalla figlia (il un ttraiM M 
padre. Il piovana vltna trovato morto o para «hai 
padre stano l'ihhle ucolao. Non npoRnavI una 
Puma chiara, godaiavl II film come un «tank» dal 
anokthoHywoodlano. glcoatoaul diviimo datecep- 
oli Ladd-Laka. 

RMTm 


aO.SD IL TEBORO DILLA «ERRA MADRE 

r Ragia di Uohn Hurnon, con Humptireir Bogiit, 
ìaHat Huaton. Una (1B4IÌ 
uno dal oapolavoil di Huston: a la Rat doviebba 
aplagarol paraha lo manda In onda In «ontampannai 
a «La hlbhlas, «u Raluno, di oui PHtlanw in etea 
parto (M glomtlo. Ita I due film, comunque, « Olili 
te questo: l'amara odIsan di ve vigebondi In «eroe 
■fi un mitico tesoro, dntlnid alla aconfitta «randa la 
ricchana nmbra ormai raggiunta. 

RAITRE 


M.IO MIETER MILIARDO 

Ragia di Jonathan Kaplan, oon Tarenoa MW, Va- 
larraParrina.Uta-ltaltett9TTI 
Un giovano maccanloo di un paaaa dal Inlo oraifita 
un miliardo dal aollto «lo d'Amorteo. Uno aula ooné- 
zlont: arrlvara a San Franclsoo entro venti donU per 
riacuonre. Sambra (aclla, di questi tempL ma per fi 
nntro area oorgerenno difficolta. 

CANAUI « 


11.00 L'EREDITIERA 

Ragledl Wllllem Yiat, oon Ollvle do MavEtend, 
é^M^ery CHR, Ralph Rlelwrdàoit- Ite* 


un oicclmora di dote. Decida «fi tpooarte ad 0 |M 
rlnuncian(teall'qradltàpaMma;ea<»iatpunto 


1 ' ‘.‘ 
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24 dicembre 1987 
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Cultura e Spettacoli 


Suggestivo allestimento Ronconi e Pizzi hanno fatto 

Ma com'è a Roma deU'opera di Gounod, con muovere l’eroe di Goethe in un mondo 
cupo uno straordinario Raimondi di macchine e colori. Quasi 

questo eros nei panni del perfido Mefistofele un Ulisse in cerca della sua Itaca 

• "• "«iuauvw « 

Un Faust tutto da sognare 


Spettacolo di detenuti a Roma 

Una libertà 
chiamata teatro 



m Svili comi- 

BM I piMra udì Mrti di mi- 
Milioni. All Inlilo diali «nnl 
^uMia. M m proibivi id- 
Mun l'ieeiMB alli ictni 
iMr imne dal «mon di ino¬ 
ra. un ilovint lenoNawiirlo 
di iiciiro iwanlra, tui An- 
di«M, In Mgttto l'onrKi- 
imo iHumi (ormi Indlritii, 
mi Mmpri odlon. Ancha do¬ 
po l'ibollilona dal comrollo 
minliiirtilaiul aopionl laura- 
Il Mia IMS) Il tommadla 
di Michlivalll ni eonilnuiio i 

S I Balli panombri: 
BonlnippofraauaBii, 
limonila, md |ll 
iMImanlI di itllavo. (ri cui 
Virile di Mirto Mlnlroll, par 
io lllrila di Torino, oualeha 
rii|IOBa addietro (unico caie 
aha abbia vino Impainiial, 



Presentato dal Teatro dell'Ocra il Faust di Gou¬ 
nod con scene e costumi di Pier Luigi Pizzi e regia 
di Luca Ronconi (un vero tripudio di «macchine»). 
Il successo anche musicale della serata ha un pro¬ 
tagonista d'eccezione in Ruggero Raimondi, gran¬ 
de attore, grande cantante, diabolico interprete 
della figura di Metistolele. Spettacolo nuovo, vissu¬ 
to dal pubblico come un lungo, avvincente sogno. 


MASMO VAUMTE 


livers iMotuio, di uB'opari 
chi t’Impona allo ipatiMota 
con la luru Inparioia dal suo 
lln|ui|alo prandatali da 
guililiil vano, wt lampra 
un lodlmanlo dallo ipirllo. E 
UuiTcoai dalla tua itandMui 
truMlarS comuBqua. 

U apallarolo alluala, mo- 
ilntlo ma itun dlaonaato, Inau- 
aura un ambliloao «Progatlo 
jtlnaidmanio» cita pravada, 
atno dopo anno, alir) dua ta¬ 
lli di iplcdo dalla drammaiun 

« la iiillani cinquacaninea. 
d arriiMa dall'Aratino a 
Calmeria dal BIbblana 
(Bamardo Dovili), Dallo par 
Inciao, ehiiià parchi un'ldH 
•linlla BOB è vanuta In laala 
rila dliiiania dal Tcalto di 
Rsnii. In luit'alira taeeanda 
afnimndaii, 

Il laaiaia naneaieo Cipita- 
BO ha voluto accaniuara Ccoil 
a nql aambrw il lato •naro> 
dalla mntmtah, ipacchio 
di un >111110 lampo), praiaso 
dIdiMiIrl E. ad aaamplo, aU 
Invaniiio II pauanlo di un lu- 
Barala, aulii solila dalla chic- 
•a dova l'ailona al concluda. 
In modo da raigalare il riso 
aulii bocca del penonassl 
tulli Hall, a quel punto Caeboa- 
no con molivi diversi), deli e- 
allo avuto dalla vicenda Ma. 
In lanerale, l'allesilarsi delle 
Ìl|ura e del latti, nella rappre- 
Miniailona, tende a auecllaie 
ptulloato un gelido glilgno 
cita una pensala allegreaia h 
wcarlei aroHca che parcoire 
i cinque all! non ha nulla di 
aolara. ami decima In una 
apecie di cupeaaa maniacale, 
mrtlcolarmente awerilWle 
nel Callimaco di Isotenro Ma- 
eri 

Luca Zlngaretil. Ugurio e 
un maiaano e paraaalta dove, 

K ante cinico, Vittorio De 
to un Nicla aclocco e 
pronto a laiclaril Ingannare, 
leepndo II pid ovvio del mo- 
ielC Dalla iradlilone al di- 
iacea, In certa misura. Il Irate 
Itmofeo belloccio e prestante 
di Matto Vridematln (ma quel 
llochamllate col tuo cordo¬ 
ne, da parte dalla vedova che 
prnaio di lui al conleaia, pote¬ 
va aliarci rliparmlato) Sul 
varaanic temminlle, Fiorella 
Ma OSqiiriia) accada In ta¬ 
cili alWII comici, Monica Fan 
it 4 una iatcreala gradevol- 
mtnta atiandiblle 
Nella elastica comico rlna- 
•cimentale, In miniatura, dlae- 

J inata da Eleni Manninl gli il¬ 
oti Il diapongono, in piu mo- 
inentl. In guiu da richiamare 
qualche dipinto dell'epoca 
muic dlilenilve, fra un allo c 
l'altro, tono allldaia alle musi¬ 
che di SilvanoSpadaccIno (In- 
taimetol poetici, recitati o 
caniall.crano compresi nel la¬ 
voro machiavelliano) 



Ruggm RriiMBdl i McfliMiric nel «Fcuit» diCcun 


tm ROMA Furono I musicisti 
Iranccsi pid ImpoPanlI a >sal- 
var» Gounod e 11 suo Faust a 
Incominciare da Berllos, a ri¬ 
dosso della «prima» (Parigi, 
mano IS59) - pur lenendo le 
distante, aveva Indicalo i pre¬ 
gi e I buoni momenti di una 
musica discontinua - a linlie 
con Debusay Berlloa, più on- 
alano di vent'anni, era un po' 
pane In causa, per via della 
atta Oamnai/on de Faust, risa¬ 
lente al 1846 ma rimeasa In 
giro qualche anno prima del 
rbualdl Gounod (qualche an¬ 
no dopo, Bollo dui II aito Me- 
Ksiofele), Debussy, di due ge- 
nerailonl più giovane, vedeva 
In Gounod e nel Faust, il mo¬ 
mento oggettivamente positi¬ 
vo d'una lensibllllù francese 
Pallente che Gounod aveaae 
Unito col «tradire) Goethe, ma 
aalvd 11 muilca in Francia (poi 
venne Canneto dalle Inlluen- 
sa wagneriane. E Insomma 
non dwlaecva, a Debuasy. 
che ril'OpCra dcaacro ancora 

3 Mi Ibuir. Cento anni (a, a 
arigi, Gounod fu leatcgglalo 
(nato nel lg|8, mori nel 
Ì8g3) per la clnquanlealma 
rappraseniailone del tuo me- 
lodramma. 

Ferruccio fiutoni che si la- 
Klb prendete dal Fbust an¬ 
che lui, rilevò nella musica di 
Gounod una capaoilà non tan¬ 


to di lar pensare, quanto di lar 
sognare. E a questa riflessione 
sembra Improntalo lo spetta¬ 
colo ora riproposto dal Teatro 
dell'Opera La vita è sogno 
(Calderon ce lo ricorda), e 
ognuno Insegue un suo mirag¬ 
gio. Una grande scrilirtce, 
scomparsa In questi giorni, la 
Yourcenar, dava molla Impor- 
lanta all'Idea che ognuno an¬ 
dasse nel mondo verso II suo 
sogno, come un Ulisse verso 
un'llaca soliamo Iniettore E 
questo Faust lu II viaggio di 
Gounod alla licerca della sua 
Itaca Un viaggio assai più lun- 

8 0 di quella raccontalo da 
Imero e assai più insidialo da 
trappole E, a proposito, lu Al¬ 
berto Savinlo a Indicare nel 
Faust di Goethe «la trappola 
colossale», coinvolgente tutta 
una aiuta di compositori Mail 
sogno di un'llaca (paradiso o 
Interno che sla) i quel che 
coma, a dispetto, come nel 
Faust di Gounod, di Ingenuità 
e deboletze 

Pier Luigi Pitti (scene e co¬ 
stumi bellissimo e Luca Ron¬ 
coni, «macchinoso» regista, 
hanno accortamente puntalo 
sul rousr come sogno E il so¬ 
gno, con le sue continue me¬ 
tamorfosi, I suol continui rtm- 
baiti Ira II lamasllco più subli¬ 
me e II naturalistico più «spie- 
lato», di tulle e due le mani 


alla musica di Gounod, cosi 
fragile, per quanto cosi punti¬ 
gliosamente costnilia L'In¬ 
carnato e II disincarnalo al al¬ 
ternano con onirica «Indille- 
renta» 

Ascoltiamo una musica che 
è la lestimonlanta viva, an¬ 
che, di una mente, quale tu 
quella di Gounod, olluscala 
dalla follia 01 Faust naace da 
una sua Ione crisi mentale) 
che non gli la più distinguere, 
aU'orlttonte, lo spailo che lo 
separa da Itaca cut sembra 
che stia per approdare magari 
con quattro salti di valier, 
mentre i ancore lontana nella 
nebbia «Lontana» l'opera lu, 
del resto, nella tanlasla del 
compositore che la vuò, nel 
1859, come «opini dialo- 
guét, cioè con dialoghi al po¬ 
sto del recllellvl che a loro 
volta sostituirono I dialoghi lo 
una successiva edizione del 
1S6D Nel 1869, poi, furono 
aggiunti II ballo e la scena del¬ 
la coaiddella «Nolte di Valpun 
ga>, ripresa In questa edtilone 
come quadro precedente l'ul- 
llmo, che ebbe, al tempi di 
Gounod, un particolare suc¬ 
cesso per le Innovazioni dovu¬ 
te all'avvento della luce elei- 
bica 

Pitti e Ronconi - un «duo» 
qui «dlabollcamenle» felice - 
hanno slupendamenle seguF 
to questa linea onirica, folle, 
magica, e realistica al tempo 
stesso Hanno Innalzato del 
vertici «sublimi» con Mellslo- 
lele che eppate allo sul globo 
bianco come II capo canuto di 
Faust (e poggia II piede sull’u¬ 
no e sull'aliro), con le sei 
«macchino (quasi di Santa 
Rosa) dissolventi In pinnacoli, 
roteami I una dopo l'altra in 
evoluzioni di sogno (appun¬ 
to), con U bianco e nero del 
primo valzer. Sembra latto, 
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gii Che cosa succede quan 
do due divi consacrati deci¬ 
dono di girare un film Insieme 
e di dare Ubero slogo alla pro¬ 
pria bulloneria repressa? Può 
luccedere di luno. anche il 
peggio Ovvero, che I due sco¬ 
prano di divenirsi sul serio e si 
perdano nel deserto del Saha¬ 
ra insieme alla troupe, dimen- 
llcandoil del conti da pagare, 
e che II lllm fIniKa per costare 
40 milioni di dollari (dichiara¬ 
ti, ma rare siano di più) - vale 
e dire la dira più Iperbolica e 
iniullante mal spesa per una 
commedia > e per incassarne 
molti di meno Ishtar i II Ila- 
ICO dell'anno In America non 
è piaciuto e al sa che In questi 
casi, eventuali Incassi europei 
servono a racimolare solo le 
briciole 

Comunque, riassumendo I 
due divi In questione sono 
Warren Beatty e Dustin Hol- 
Iman, che non avevano mal 
lavorato Insieme II pnmo lun¬ 
go lungo, Il secondo piccolo 
piccolo, formano una ben 


strana coppia che pare quasi 
la parodia di quella cui Hof¬ 
lman dava vita, insieme a Jon 
Volghi, In Un uomo da mar¬ 
ciapiede Anche stavolta, al¬ 
meno all Inizio, lo scenario è 
New YorU, ma slamo sul ri¬ 
danciano Dustin e Warren 
(ovvero, nel lllm, Chuck e ly- 
le) sono due spiantatissimi 
canlautorl che sognano di la¬ 
re le scarpe a Simon & Qarfun- 
kel 11 loto manager dispera¬ 
to Il spedisce in Marocco per 
una scrittura, e II succede II 
patatrac nell'Immaginario 
stalerello di Ishtar (nome. In 
reaitù, di un'antica divinità 
mesopolamica) Infuria la 
guerriglia, Chuck e Lyle si tro¬ 
vano subito nei guai anche 
perché, da bravi gonzi, danno 
credilo a una pericolosissima, 
ma allascinanle, terrorisla (é 
isabelle Adfani} Travestili da 
beduini, braccali dalla Cla, I 
due si perdono nel deserto 
accompagnati solo da un dro- 
madario cieco (di gran lunga 
I attore più comico del film) 
Nessuno scommetterebbe on 
centesimo su di loro Eppu¬ 
re 

Ishiar è un lllm con due 
animo La prima mezz'ora ne¬ 
wyorkese, Incaricata di mette¬ 
re a fuoco i caratteri, é grade¬ 
vole, anche se un po' patetica 
(perché Beatty e Hoflman so¬ 
no un po' anzlanotti, e franca- 
mente troppo lamosi, per dar 
volto a due musicisti che so¬ 
gnano di sfondare nel rock) I 





Dustin Nofftnsn c Warren Beatty nel film «Ishtar» 


loro duelli, comunque, sono 
di buona classe anche perché 
ci vuole un bel coraggio a 
cantare davvero, tacendo una 
figura da cioccolaiai e slonan* 
do airocemente, per fingere 
di essere degli Incapaci (a 
proposito: onore ai due dop¬ 
piatori, Ferruccio Amendola e 
Cesare Barbelli, che ogni tan¬ 
to li doppiano anche nelle 
parti cantale, senza sfigurare) 
Appena il film, e i suoi per¬ 
sonaggi. arrivano ne) deserto, 
tutto diventa sinceramente in¬ 
sensato Eiaine May non lo pa¬ 
droneggia più Francamente 
Eiaine May non è una grande 
resista e comunque può fare 
delle commedie sofisticate Oa 


ncorderete, anche come attri¬ 
ce, a fianco di Walter Mat- 
ihau, in È ricca (a sposo e 
I ammaszoX ma tn mezzo a) 
Sahara non sa più da che par¬ 
te voltarsi l\itto II contesto 
bellico, con tanto di ribelli e 
servizi segreti, è di rara Impro¬ 
babilità E la storia fa acqua, 
nonostante tutta quella sab¬ 
bia I due attori continuano a 
divertirsi come pazzi nel tra¬ 
vestirsi da tuareg, e Hoflman 
ha un siparietto da vero istrio¬ 
ne quando si finge interprete 
di dialetti berberi nel bel mez¬ 
zo di un'asta di kalashnikov 
Però solo una minima parte di 
questo divertimento arriva a 


n «..erto Le impressioni elettroniche della Pfrn 


•■ROMA Uétlcheltadl^so- 
wivviiiuil dei rocii, é ingrata 
non l'addlcé alla Premiata 
Fonwria MareonI (In arto 
«BÙ, fliaiirado li luo delliio- 
ao diluvio di album e i suoi 
olire ire iuitrt di tlorta (invl- 
diMllé, por alircO Eppure lo¬ 
ia iMal«M confinalo di pano- 
no M aocollalo di ululare e 
•freguo ranlglnoMmenio lo 
imifl por la Pfm In eoncerio 
ifiillodl sora al PIpcr Perclé, 
«ompUmonii a chi ha rispoafo 


comunque all invilo e compii- 
memi all'organlmiare David 
Zard che Mirando da Madon¬ 
na a Franz DI Cioccio dlmo- 
atre il rigore o la paaalone che 
si addice a chi organiua con- 
corfl sul serio a Tulli I livelli 
anche por loro le chitarre me- 
ravlgltose e irisll di Franco 
Musalda e il basso Inquieto di 
Patrik Djlvos hanno regalato 
ancora attimi di Invincibile 
commoslone musicale 
Eppure, ehi si ammalò die¬ 


tro la Pfm, da questi concerti 
di oggi trarrà s(»rattuiio un 
senso di ansia Perché negli 
anni Settanta la Pfm, con la 
sua pslchedello mediterranea 
dilatala da un certo tree rock. 
Incarnava la gioia e la fantasia 
delia contestazione al mondo 
canterino degli apocaUillcl e 
degli Inlegratl Era la lesllmo- 
nlanza di una provincia del¬ 
l'Impero che sapeva pensare e 
produrre meglio del fedelissi¬ 
mi della cotte dell imperato- 
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re Reggevemo il confronto 
con gli anglofoni, insomma, 
forti delle nostre Impressioni 
di seltembre, (otti della nostra 
Luna nuovo, forti delTIronla 
control ClKKolatKmgs 
Adesso, invece. I resti della 
Pira (del nucleo storico han¬ 
no reslsUlo solo Franco Mus- 
sida e Franz Di Cioccio, consi¬ 
derando che Djivas si aggregò 
al gruppo In un secondo mo¬ 
mento) riproponffono dal vivo 
solo II repetfotto recente 
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Suonare suonare. Maestro 
della voce. Come n ua. Si può 
fare. Capitani coraggiosi 
Cioè impasti musicali con so¬ 
gni da canzonetta, che me¬ 
scolano l'Improvvisazione 
(pur di alto livello) a ritmi e 
atmosfere disco 
Qualcuna sostiene che In 
questo modo la nuovo Pfm 
(troppo elettronica e troppo 
poco acustica) vuole incon¬ 
trare I gusti del pubblico gio- 


ma Itaca non c'è CI vorranno 
altre «macchine» (quelle bas¬ 
se e massicce, con le alcove 
delle grandi amatrici d'allit 
tempi Cleopatra, Frine, Eie- 
na, ecc ) e altri balzi della lan- 
lasla Oa scena nella chlera, la 
•cena nera con la carrozza 
nera), prima che una possibile 
Itaca (dopoluuo la Yourcenu 
era una ■Marguerite» anche 
lei, goethlanemenle tormen¬ 
tata) - la morte come salva¬ 
zione - dia line al sogno, do¬ 
po Il susseguirsi di alile basii, 
di dell bianchissimi o cupi, 
rosseggiami o tenebrosi 

Dira qualcuno che In Pizzi e 
Ronconi non c'è Gounod. Ma 
non c'è neppure Goethe In 
questa musica, dove, se non 
c'è Pausi, c'è però Meliitole- 
le, cioè un loimldablle Rugge¬ 
ro Raimondi, splendido nel 
gesto scenico come In quello 
canoro, o straordinario nel 
suo continuo murare di man- 
lelll che dònno al sogno le 
suggestione di una vivida real¬ 
tà 

Meno telici gli altri nella hl- 
slone del due momenli (lea- 
Irale e vocale), ma comunque 
proletuil nel sogno con un 
•crescendoi di Inleiulià, che 
quallllca la presenza di Jean 
Dupouy (Pausi), Caro! Voneaa 
(Margherita), Roberto Fronta¬ 
li (Valenllno), Alice Baker 
(SlebeD, Olencarlo BoldrinI 
(Wagner), Laure ZannInl 
(Maità) Notevole le presema- 
zlone del coro prepuaio da 
Alfredo D'Angelo e la presen¬ 
za dell'oicheatra direna da 
Olaniranco Masinl. Si canta In 
lingua originale, cioè In fran¬ 
cese, il che aggiunge un po' di 
charme al viaggio versoi llecn 
del sogno. 

Tantissimi gli applausi; re¬ 
pliche 97 e 30 dicembre; 2,5 
e 7 gennaio. 


■I ROMA Nel cuora teatrale 
romano, Il Teuro Argentina, 
una recita unica ha «nibaio» Il 
classico lunedi del riposo allo 
arabile diradino. In scena Ba¬ 
zar Napoletano, ipettaeolo 
Ideato e prodollo da una coo¬ 
perativa leairale aorta nel eu- 
cere di Reblbble, la «S A No¬ 
vanta», e realliMlo da detenu¬ 
ti autori ed attori, accanto a 
prolessionlill che hanno dato 
Il loro contributo arltilieo per 
la rtuiclM della nppreienM- 
zlone. 

Il leatro è strapieno, I wllil 
bene InlormatI giurano che 
molti «lei non ae chi aono lo« 
sono rimull aen» biglietto. 
U lenra è infatti ed Inviti, In 
platea volli poco conoteluU, 
mondanemente parlando, ma 
dal nomi Importanti, come Ni¬ 
colò Amato, dlrelton genera¬ 
le degli Istituii di prevenzione 
e pene, Filippo Mancuio pre¬ 
sidente delta Corte d'Appello, 
Bruno Latzuo praaidente del 
Consiglio regionale, Angiolo 
Marroni vicepresidente delle 
gluma regionale. E poi Culo 
Uzianl, NinettoDavoU, Pupel- 
le Magalo, netto Ingno • la 
moglleltun, de lampo attiva 
nel aettore della rlfontia cao 
cerarla 

GII allori della coopenllva 
non anno nuovi a quella eape- 
ilenie Poco più di un mcM la 
al Teatro Vittoria prezemuo- 
no Homo Sparita, riiretto aen- 
za tempo di una città ramo 
amala eppure lempn più di¬ 
siarne del cittadini e ancor più 
da coloro che vi demrano do¬ 
po un periodo di reclualone. 
Uno apetlacolo che, pur pren¬ 
dendola da tornano (la noria 
era collocala nella Roma del¬ 
l'Ottocento), allioniiva II mo¬ 
tivo delle peura del ralnaeri- 
mento e del confronlo con la 
disgtegaitone e l'emuglna- 
zlone creatali nel mondo 
eaiemo. 

In quell'occeilone (mono 
Ettore Scole e Luigi Magni • 
collaborare con f deianutl, 
per Basar Napoleiano non et 
sono nomi cosi di Bieco, me 
tono stali In motti (dalla aleiu- 


re definitiva del testo M coiM- 
ml, alle musiche) a metteipa 
dispoilzlone la propria cape- 
rienza. In più Tlmportama 
dell'awenlmamo è dovuta al 
tallo che per la prima volta ò 
un leatro pubblico ad oipitaro 
la rappreiemailone, e quekto 
taciuta la divulgazione « eipa 
Interesse per quanto tra avve¬ 
nendo, sul pieno euliurele, net 
carcere «modello» di Rebni- 
bla 

Con Bazar NapoleHiins 
(già preiemalo un anno fa# 
iTmemo del caKere) la attui- 
fura drammaluiglca • tTm- 
Irianto acanograflco tanno un 
paiio In avanti rtapetta al pw- 


Roma sparita, qui la acena à 
•caroa, libera par eontemra 
spazi a varie protondliiL Gi^ 
eondaia da un'oisalura In le¬ 
gno che ricorda la alnittura 
del claialcl leairt del burattini 
tarmi nelle piazze e net pah 
tìd Tra le quinte irumarenfl al 
muovono gli attori. Preienta- 
no acenelle di vira visiuia, MI 
vicoli della città o tra to mura 
del cercera. Sul tondo un 
gruppo muilcale aggueiirlio • 
attlataio che al alletna con ^1 
attori. 

Ultimo viene II video. So¬ 
li^ dietro 1 muzlcentt Invia 
di volto In volta documanti n- 
gisirati di altri Iniziative Intow 
ne al carcere, di tmeivlita • 
delenuilepareml. Ungrantah 
zar In cui ò Italo poMibnt Ro- 
vare tutti I volti del popolo na- 
polaiano con le sua conttld- 
dlilonl, le aue furbizie, la «le 
pinioni, la tua raaaegnacloni, 
Batlule ama» ed Ironiche iid 
lavoro, lulla città iporca, mi 
calcio e mITemore, mentre là 
mutici pasaa dal cand pelo¬ 
tari aUa Roberto Da Slmone jl 
•ound rock-paitenopeo di Pl- 
no Daniele. Uno spettacelo 
•fuilon», ohe tra II folctore ha 
Inaerilo la noie Impazzite di 
conilderaztoni latte omisi al 
di fuori di tutto ma dentro uno 
opailo che à, meraloricemen- 
la, aolo di poco più cotto di 
un vicolo 


", PrimeBIni. Esce «Ishtar», commedia miliardaria con la supercoppìa 

Hoffman*6eatty. Negli Usa è stata un disastro, da noi... 

L’Oscar? Datelo al dromedario 
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spettatori 

li nsuliato è una commedia 
troppo sgangherata per avere 
successo, ma anche troppo 
frammentaria per essere con¬ 
siderata una bizzarria d'auto¬ 
re Se per Hoffman la lavora¬ 
zione sarà stata una specie di 
vacanza, ci fa specie Beatty 
che figura anche come pro¬ 
duttore In passato questo 
brave attore aveva già prodot¬ 
to quattro fiìm Gangster Story 
di Penn, Shampoo di Ashby, 
tì paradiso può attendere e 
Beds diretti da lui medesimo 
Beh erano tutti ben altra co¬ 
sa E non avevano buttato mi¬ 
liardi ai vento del deserto 


vane che compra dischi e va 
ai concerti Ma le cifre (gli 
spctiaton da) vivo o le copie 
vendute del nuovo album 
Miss Baker) non sembrano 
confermare questa ipotesi 
Benché lo qualità musicali 
siano anttkiu intatte non sa¬ 
rebbe IKaso allora, di ripren¬ 
dere Il discorso sulla ricerca li 
dove era stato abbandonato 
F«r dedicarsi alle canzonette, 
alle discoteche e al mercato? 

UN fa 
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Alla domanda di partecipazione dovranno essere allegati 

a • dichiarazioni di almeno due primari istituti di credito attestami che t impresa rtchiedenta ha sempre 
tatto fronte con regolarità e puntualità a> propri impegni « 

b • copia autentica o estratti dei bilanci dall impresa retativi agli ultimi tre eserctit accoRosagnaU dalle 
relazioni degl) amministratori e del collegio sindacale 

c dichiarazione concernente la cifra d affari globale e In lavori degli ultimi tre esarotzt con «a precisaaA» 
ne che la cifra d affari m lavori nor) dovrà essere interiore complessi^mente a 80000 mtiiont. 
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richiedenti lelencaiione dOMtà essere cortedeta per i lavori pio importanti, dai ortili^t) di re^^àiire 
esecuzione e di documentazione fotogrefice 

e dichiarazione circa I attrezzatura e i mezzi d opera di oui dispone i impresa richiedente e di cm disporrà 
per I esecuzione dell appalto 

f dichiarazione riguardante la composizione qualitativa e quantitativa dell organico medio diMi rtr^resa 
richiedente per ciascuno degli ultimi tre anni con indicazionedel titi^ di studio dei dirigenti e ctai tecrxKm 
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classe di importo idonei all assunzione dell appalto secondo quanto sopra riportato. Dalia dK^iaraztaitf 
dovranno risultare espressamente le categorie e le corrispondenti classi di importo per cui t MrmesA 4 
iscniis 

h dichiarazione attestante I scrizione per te imprese non italiane agii tibie liste ufficiatidtiiQ Stato m 
appartenenza in misure idonea all assunzione dall appalto 

i dichiarazione che I impresa non si trovi in una delle cause di esclusione degli eppefii prewste ali «rt , 
13 della l 584/77 come suocessivsmente modificata 

Por I ipotesi di imprese che intendano riunirsi la documentazione dovrà esswe presenieta par tutte le ' 
imprese partecipanti al raggruppamento termo restendo che i requisiti di cui ai punti c) e 4) venanitp { 
vslutsM con Tilenmento alla somma degli importi indicati da ciascuna irre>reaa Dovrà ineZne «sseat ‘ 
presentata una dichiarazione sottoscritta dai legali rappresentanti di tutta le imprese penee^senti «l 
raggruppamento dalla quale risulti la volontà di questa di voler partecipare atte gara m numona teiftqtqre, ! 
nea di imprese seconcJo le prescrizioni di cui algli artt 20. 21. 22 23 e 23 bis della legge 524/79 <% , 
successive modifiche e la mdicazicme dell impresa capigruppa L aggiudicazione avrà tu^ • tevore ; 
dell ollerta economicamente piu veniaggiosa determinets in bsse ai seguenti elementi cà vahitatwMf, - 
ohe saranno applicati congiuntamente elencati in ordine deorescente di imports<^ss 

a) presso dell'offerta 

b) valore tecnico o arohitettonloo doH'opera 
e) costo di utlliisasione 

di termina di asaousiona datl'opara 

le richieste di invito non sono vincolanti per la società committente Oli inviti a presentare ta otteitt 
saranno spediti entro t20 giorni dalla data di invio del presente avviso di gara alt Ufficio 
Ulhciali della Comunità Europea L invito a partecipare all# gara non darà diruto alle imwese oonoofrenti 
ad alcun compenso o rimtxn so sia per i progetti che per le sotuzioni tecniche presentati m sede di om» 
che resteranno acquisiti ella società appaltante Le norme di legge citate nel predente avviso vatgcipq^ 
quanto ospressameniB richiamate H presente avviso à inviato allUlticio Pubblicazioni UMtcìati OtM 
Comunità Europea il 18 dicembre 188? 

IL PRESIDENTE 

Francasco FiGowa 


























Questi 
dirìgenti 
dello sport 
airitaliana 


n i P B i i ffM>Aiu« ar 

■1 Cni ehi, M, In pravi- 
ilam dilli conlinnii stim- 
pi di Nihtois Ipelluivi II li- 
Ilio di quilehi tiMi. Si non 
iddIKlluri II diffliiiloni dello 
«IHO Nihisla, L'Ineaniro 
con II ilimpi hi imenllto 
ogni olllmlilici pravtilone. 
Fililo, l'oecwloni hi dimo- 
limo incori uni volti chi li 
ptowvii, l'inofinii • li lic- 
eli loiii iprto II ciriiiirliil- 
chipicullirl dii gruppo diri- 
ginii riilellci llillini, U ri- 
noili id iccuH praciie non 
cl tono imi. NI cl Mrenno 
IMI, E chi leu, d'Hiri perle, 
«I il può HpMlirl de gente 
ehi hi Imo dilli lugi dille 
proprli rMPenMhlllUt. dilli 
dltiH di un'ttnmiilni IiIm e 
morlci di il uni ngoli di vi¬ 
li! Quitti ilinori ivivino di- 
vgnil I loro um loli lindi 
poMibim le dlmlulonl. Un ge¬ 
ne fuori modi, un tempo In 
un In giliniuoffllnl. Me nel 
noiiro piiw oggi completa- 
menti KonoKluio. 

et di nair» poco oiliralitl 
lui futuro. Fin di vedere uni 
eommidti |ll reclini troppe 
volle. AMluinmo dunque il 
glochilll di tempre e i quello 
ipori nulonili melilo nolo 
come tnMbPliminto, Uni 
pnildente del Coni nel giorni 
KonI ha <luonalo> contro 
quiiti leoiait. Franco Curaro 
ha iddlrlimra immeiio uni 
torti di •raiponaiblllit oggei- 
llvii da parta lui, Ma cl tim¬ 
bri un comedo eteamomge, 
un colpo id ilfatio por utcìr- 
M comi un candido giglio, 
anni hi prommo puniii. 
mi I «101 primi piHiwtnbri- 
no diltitt Mio di un'iilrimi 
ciuiili. UlmptiMloni I che 
Il uHimi biifuii dii coplono 
«U .0 ilh «MI tulHi e porti¬ 
no drilli drilli id un nuovo 
ipitlicalo d« tliolot Muidfo- 

lìn 


La conferenza stampa della Fidai 

Il dossier suU’uso degli anabolizzantì? 
«Roba vecchia che ora viene riciclata» 
«Prova d’orchestra» della Federazione 


Nehiolo «salta» 
doping e Evangdisti 



Neblolo durante l’Incontro con li stampi 


È Natale e la Fidai regala una conferenza stampa In 
confezione regalo, ma dentro II pacco c'è poco o 
nulla. Le accuse di doping, neìl'atletlca? «Roba 
vecchia gli archiviata e che è stata riciclata». Il 
salto di Evangelisti? «Vale il giudizio della laaf. 
Queste le verltè rivelate da Neblolo ieri In una 
conferenza stampa. I giornali che accusano sono 
tanti ma la Fidai sceglie di querelarne solo due. 


fSìiixLiB'raiiaf 


am ROMA. Il doulcr sull'usa 
degli ansbolliuntl dell'es 
tecnico Tordolll? -.Roba vec¬ 
chia di due enni, erchlvlete 
per "Incanslslense" dopo 
un’indegine (ederelei. Il se- 
grelerlo generale della Fidai. 
Luciano Barra attacca con la 
•lorica lattica dal considerare 

I documenti "certe ciraccla". 
poi II rivolge al glornellsll con 
perfide Ironie: «Il dossier all'e¬ 
poca venne anche Invialo a 
giornali liranlarl come II "Wa¬ 
shington Fost” che decisero 
di non lame nulls«, Come dira 
te he leaclalo perdere anche II 
grande, glorloM «Weshlnglon 
Fosti che coti credete dnara 
voi normali giornalisti Italiani? 
Lucido, gelida con II suo prò- 

1110 alla MIchaal Calne II segre- 
larlo generale della hdarha 
irwiormaio la. conlarenat 
•tampa in uno show parMna- 
la Neblolo I lutti gli «tri dillo 

1111 dill'illitici erano II per 
dira «cune biiluii di un co¬ 
pione Mrlito nel mlnMparti¬ 
colari. D'iliri parti di tempo 

II Fla« ni hi avuto primi di 
pronuncimi ulticliimcmi itti- 
le quiailonl del doping ncH i- 
ijallci I del Milo «imcciioi di 
Cvangillitl igll ultimi cimplo- 


nall mondiali. C bisogna rico¬ 
noscere che è stelo latto un 
ottimo lavoro per aumentare I 
dubbi e gli Inlerrogsilvl. 

L'arringa difensiva ò stata 
tutta Incentrala aul particolari, 
sul dettagli sema mal andare 
al cuore del problema. Sul do¬ 
ping è alalo eludalo al donar 
Colana. responsabile dello 
alai medico delle Fidai, Il 
compilo di circoscrivere II fe¬ 
nomeno: «Il lenomeno è In fa¬ 
se di decrescensa. Sono au¬ 
mentali I conlrolll e allo stesso 
tempo sono diminuiti I casi di 
posflIvIlSi. Parere rlspellsbl- 
llsslmo se si la Unta di non sa¬ 
pere che sotto accusa è anche 
Il sistema del controlli anlldo- 

% ex atleta, Il aallalore con 
l'Olla Barella, racconta di elle- 
li che recensì si controllo han¬ 
no Uovalo la bolllglletla del- 
l'urina già piena... «Barella ha 
amcaM di gareggiare nelI'SS - 
risponda irdocumanlallialmo 
Bsùn -1 conlrolll antidoping 

E i Italia eililono oolo dalI'Se. 
rompa lulla scena II et Enio 
oi«: «Nessuno ha rneaao In 
risalto II valore di quello che i 
stato daclH recentemente. 
L'inlilallva di sollaporra a 


controlli continui 250 atleil>. 
Come dire: vedete cl stiamo 
muovendo, dateci II tempo di 
lavorare. Ma non si possono 
lare domande sul futuro e le 
risposte sul recente passalo 
noirarrlvano. Non arrlvnao sul 
doping, nò lanlomano sullo 
sconcertante salto di bronzo 
di Evangelisti al Mondiali di 
Roma. lAnch'Io ho avuto I 
miei dubbi • dice Neblolo - 
ma I giudizi personali non 
contano. Ealslono del regola¬ 
menti e degli organismi Inter¬ 
nazionali e questi hanno gU 
espresso II loro parere giudi¬ 
cando valida Is gara del salto 
In lungoi. Esistono lllmall, 
prove tecniche che leallmo- 
nlano che II sello è laaullo! 
•Non sono prove degne di es¬ 
sere prese In considerazione 
secondo I regolamenti della 
laali ò la solita burocratica ri- 
aposla. 

Inutile Insistere, Barra an¬ 
nuncia di aver Incaricato un 
legale di procedere nel con- 
Ironll degli ex tecnici della Fi¬ 
dai, Donati e Marina, gli lac- 
cusalorli e del giornali <L'E- 
spressoi e «Gezzella dello 
Sporli, mentre un anonimo 
consigliere lederete urla; «Ma 
cosa volete. Iblle gli sport 
hanno I loro achalatri naiVap 
medio e l'altiellea na ha «cu- 
ramante meno di lultU. Chisaò 
quale earà II lasM di icheletri 
oltre II qiule « ha II dlrillo al- 
l'Indignazione, alla pioieaie. 
«le pretesa di non essere pre- 
« In giro? Inutile, cercare ri- 
ipoate nel aalona della p«ai- 
sina llbeity di via Tevere. 

La icanieranza siempe-alto 


unIeoi offre li monologa del 
sempre In scena Barra che per 
difendersi dalle accuse di aver 
organizzato la trulla del salto 
In lungo la un racconto minu¬ 
zioso di quella giornata. Una 
memoria Impressionanie, la 
sua, una ricostruzione precisa 
al minuto e al centimetro per 
dimostrare che al momento 
del salto di Evangelisti lui era 
distante cinquanta metri detta 
pedana. D'accordo non c'è 
stala premeditazione, ma II 
salta era regolare? «In base al 
regolamenti., seconda II giu¬ 
dizio della commissione della 
laal...i torna II consunto ritor¬ 
nello. La rappresentazione fila 
via liscia, ma c'è ancora un 
quadra da mettere In acena: 
bisogna far vedere che la Fi¬ 
dai è un corpo unico, aatdo e 
ben piantalo nonostante la 
bufera. Arriva una domanda 
per Neblolo: «Me tutte queste 
accuse torse non sono II se¬ 
gno di une lolla Intestina «• 
I interno della Fldal?i. E come 
chiedere all'oste se II vino è 
buono, ma la domanda ha un 
suo scopo ben preciso. Vorrei 
rispondere lo - la un distinto 
signore -. Neblolo gentilissi¬ 
mo gli cede la parola cosi: 
•Dica II suo nome e la sua ca¬ 
rica». «Sano Adriano Rossi, 
consigliere federale, e vorrei 
dire che nel mondo dell'atleti¬ 
ca c'è una completa unita. Ne¬ 
ghiamo ogni dlvlalona». Visto, 
ha parlalo uno della basa non 
llpreslifemee co« lono servi¬ 
li anche quelli che varrebbero 
una Federazione lacerala da 
chlsaè quali divisioni. La tac¬ 
cia dell'atletica torse è salva. 
Sull'onore sarebbe meglio In¬ 
dagare. 


L’allenatore di Gianni Poli 

«Stanno danneggiando 
tutta Tatletica: 
devono andarsene!» 


■i MILANO, lì dottor Oabrie* 
le Rosa è l'allenatore di Gianni 
Poli. El Mostaia NechchadI, 
Davide Bergamini, Osvaldo 
Faustlni. È Impegnato da anni 
con l'atletica leggera e ha 
sempre combattuto il doping. 
Dice che non è giusto lare la 
sommatoria del «caso Evange¬ 
listi» col doping perché men¬ 
tre il primo riguaida esclusiva¬ 
mente l'atletica, Il secondo 
coinvolge molle federazioni. 
<E mi auguro - aggiunge - che 
la Commissione che il Coni 
IstituUé chiarisca le cose e dia 
nome e cognome alle tante 
responsabilità». 

«Sono parecchie * precisa 
- le federazioni Inquinate. Nel 
ciclismo, per «empio, si fa lar¬ 
go uso del testosterone. Ma 
sembra che nell'atletica cl sia 
una sorta di perverso spirito 
masochistico che costringe 
questo sport a portare ia cro¬ 
ce da solo». 

Indubbiamente è vero, ma 
visto che la tempesta sto in¬ 
vestendo l'atletica come con¬ 
sideri U mmpoTtamento della 
Fidai? 

«La Fidai sta danneggiando 
l'ambiente In modo Irrepara- 


Scontato verdetto, ma Viola: «Meglio sospenderla» 


n Afllan paga fl petardo 
Vittoiria alla Roma per 2-0 


Ntliunt zaiptau. Sul petardo di Tancredi, il giudice 
nortlvo Bene ha emeuo II verdetto più acontato: 

alle Rome per 2-0, un'anmienda di 60 milioni 
aJli aocietii roaaonere che dovrà enche farai carico 
dal nierclmento del danni a 1>incredi. E coal per la 
tema volta (aalvo Improbabili ripenaamenti della DI- 
Kipllnare o della CaO In queato campionato la claa- 
aiflct vlana atravolia da un rlaultato a tavolino. 


'VMiB'aesARiur’ 


aiB II verdello del giudice 
sportivo, anche ae tona non 
è Ih atnionla con la maggio- 
rMia degli aporilvl Italiani, 
non la una grinza dal punto 
di villa della corretta appli- 
CMlona del principio della 
reMoniablllia oggeiilva. 
fiMminaio il reclamo della 
Meleti glallorossa. il cerini- 
calo medico dell'espedale 
San Carlo, I rapporll deirar- 
bliro e del guardalinee che 
hanno avuto modo di con¬ 
trollare le condizioni di lan- 


credi ala dopo lo scoppio 
del petardo C'H calciatore 
era privo di sensi») che suc¬ 
cessivamente al termine del¬ 
la gara (aTancredl era anco¬ 
ra in alalo confusionale.), Il 
giudice sportivo ha trailo le 
logiche conseguenze. E cioè 
che «la forzata soitlluilone 
di Tancredi con II portiere di 
riserva ha cosiliulio, per I 
suol rlllesal pregiudizievoli 
sulla lormazione della aqua¬ 
dra, causa decisamenlè 
ostativa alla regolami della 


ìmvissimi 


lelepers Mee aeapeae, Sabato e domenica a Ter di Valle le 
conte di trotto il svolgeranno regolarmente- Le organlzza- 
«onl sindacali hanno loipeso lo iclopero prevlalo, In vista 
della riunione del 4 gennaio convocala dall Unire, 
VMdenlaéin lllwni. Mark Vanderlinden, ceniravanll dell'An- 
vetia e delle nazionale belge arrenato per furto e ricettazio¬ 
ne di pellicce, è tornalo Inllberti dopo un giorno di lermo. 
In carcere resta II portiere Svilar. „ „ , 

gemile nil doplni, Il deputato Mal, on. Franco Servello, ha 
rivolto a Franco Carraio e « miniano della Saniti un'lnierro- 
ralone tulle vicende del doping, giudicando la decisione di 
Donai Cattin di occuparsi delle quasllone a partire da feb¬ 
braio «tardiva e Inadeguata». 

Tiailw 4M canibinlarl. Alberto fbinba. Il nuovo campione 
dello acl Italiano, è stato ricevuto e complimentato dal co- 
mandanie dal carabinieri, Roberto Jucci. Tomba la parto del 
Centro addestramento carabinieri di Selva Val Oerdena 
M’One «egli ««avi. U giovane lannjsla aisurra Annalia 
Pell'Olso si è quallllcata par gli ottavi di finale della Orango 
&»Wl battendo (7/6 6/2) Amanda Coetzer. 

IwóÌbI Ir Melali». Per tl terzo anno consecutivo Oluseppe 
SaronnI svolgati preparazione Invernale In Mestico, e Tla- 
xcala, assieme al compagni dlsquadra. 

C«ieilu« Op dal MaaalceT U quarta prova del Mondiale di 
F, 1, Il Qp del Meisico programmalo per il 5 giugno, poireb- 
be Oliere cancellalo per problemi economici Al suo posto 
sarebbe Inserito II Op del Canada. 

.C«iMd»«»e.Bf 


lai 2? dicembre al 6 gennaio 
' le manlteaazione 
Vi perleclperanno 

.,.jl,'L'Ures hasconfltio laTraricTa'per 91-79 In un incontro 
di qualificazione al campionato europeo di pa lacaneatro. 
lem» lleeaila», Juan Carlos Lorenzo i nato licenzia» dal 
Baca Junlort di Buenot AIrea, di cui aveva aaaunw la dire- 
«otte tecnica due meli e meno (a. La decisione è dovuta al 
deluderne rendimento della squadra. 


TmeodlicacehldlCapiktMm).,- , 

Reggio Emilia osplleri la piè Importarne manlteaazione 
icaccMsilca del calendario mondiate '67. 

IO «Ctrandl maestri, e I ml||lort ilocatort. 


gara da determinarne rinvi- 
ildailone*. 

Il giudice sportivo ha 
quindi aoltollenato che «va 
rilenula del lui» glusllllcata 
la declalone di non lar rima¬ 
nere Tancredi nel recinto di 
gioco non essendo cerio 
Ipollzzablle un'allermaslone 
di poaslblllli che una perso¬ 
na In alato di menomazione, 
poi seguito da una diagnosi 
e da una prognosi quali quel¬ 
le sopra trascrilte, fosse In 
grado di partecipare all'ulte¬ 
riore corso della gara nella 
pienezza della sua elllclenza 
allellcai, Insomma: Tènere- 
di stordito dall'esplosione 
del petardo, lancialo da un 
supporter rossonero per 
giunta reo confesso, non era 
più nelle condizioni di poter 
giocare. Ovvio, quindi che la 
aocleli rossonere, che co¬ 
me squadra ospitante deve 
garantire il regolare svolgi- 
mento della gara, sla punita 


2 al Messina 

Di Chiara 
punito con 
6 giornate 


an MILANO In relazione alle 
porllte di domenica scorsa II 
giudice disciplinare ha emes¬ 
so I seguenti provvedimenti 
discipllnad. una giornata di 
squallllca a Davor Cop (Em¬ 
poli), Riccardo Cacioppo (Pi¬ 
sa), Enzo Romano (Avellino), 
Gianluca Signorini (Roma) In 
serie B, il giudice sporilvo ha 
Inllll» la squalifica del campo 
per due giornale ai Messina 
per le Intemperanze dei propri 
sostenitori durante e dopo la 
partita col Modena Queste in¬ 
vece le squalifiche per i gioca¬ 
tori. 6 giornate a DI Chiara del 
Messina (per espressioni gra¬ 
vemente Ingiuriose nel con- 
Irontl dell'arollro), 2 a Lerda 
(Messina); una a Suste (Messi¬ 
na), Umido (Lecce), Pasculll 
(Ucce), Bonomelll (Brescia), 
Carboni (Parma), De Slelanis 
(Aieszo). Esposi» (Lazio), 
Lcvanlo (Lecce), MInoia 
(Arezzo), Occhlplnll (Bre¬ 
scia), Quagglotlo (Bologna) 


con la oGonflIla a tavolino. 

Domanda: ma ha ancora 
un aenao applicare In queato 
modo II principio della re- 
sponsablllli oggeltiva, tenu¬ 
to conto che II ripeteml di 
questi casi sta falsando II 
campionato? Queato è l’In¬ 
terrogativo che ha posto II 
Mllan, sollolineando che 
forse sarebbe più equo ripe¬ 
tere Il match, come si la ne¬ 
gli Inconlii Internazionali. 
L'Interrogativo è più che le- 
gltllmo, però aarebbe alalo 
assurdo, e ancor più Ingiu¬ 
sto, cambiare Improvvisa¬ 
mente la regola dopo che 
Pisa e Juventua sono stale 
penalizzale In due casi, tra 
l'altro, meno «clamproal. di 
quello di Tancredi. È una re¬ 
gola arcaica? Benissimo, di¬ 
scutiamone: però è evidente 
che ogni cambiamento va ri¬ 
mandalo a dopo la fine del 
campionato, per evitare ul¬ 
teriori aperequazionl. 



bile. Ha sbaglia» politica 
quandohaJattocerteicellee 
ora commette II tenibile eno- 
re di negare lutto. Orm« la 
veriiè sta uscendo e bisogna 
che ognuno si assuma le pro¬ 
prie responsabllllè. Qualcuno 
deve pagare. Sono «Ubi» d« 
comiwrtamenlo Irresponsabi¬ 
le di questi dirigenti che spe¬ 
rano nella memoria corta del¬ 
la gente. Tra un mese, mageri, 
tornano a essere vergini». 

Quindi, per quonw dllfiuo 
sia II male, per quanto dira¬ 
mate possano essere le com¬ 
plicità bisogna cambiale. 

■Se lutto quel che sta appa¬ 
rendo in questi giorni è dimo¬ 
strabile, come penso, è Indi¬ 
spensabile Gambiere. Sono 
alulo di une allellce che appa¬ 
re letalmente coinvolte a tulli I 
livelli. Gianni Poli he vinto la 
maratona di New Yorii ed è 
stalo acculato di aawre un 
drogalo. L'atletica è più pulire 
che iporca ma agendo In que¬ 
llo modo la « la apparire tutta 
da buttare. I dirigenti della Fl- 
d« hanno due eole poielbllllèi 
0 dimoiirano che non ò vero 
niente o « dinwireno In mes- 
aa.. DAM. 


LA NUOVA 
CLAtWHCA 


Tancredi colpito a San Sire 


NAPOLI 

21 

ROMA 

17 

SAMPDORIA 

17 

MIUN 

16 

JUVENTUS 

13 

CESENA 

12 

INTER 

12 

VERONA 

11 

TORINO 

IO 

PESCARA 

IO 

ASCOLI 

IO 

FIORENTINA 

IO 

PISA 

IO 

COMO 

9 

AVELLINO 

5 

EMPOLI* 

4 


Il Mllan, tiralo un sospiro 
di sollievo per l'evllata squa¬ 
llllca del campo (probabil¬ 
mente perchè non era stalo 
precedentemente dllHdato) 
ha emesso II seguente co¬ 
municala firmato dall’am- 
minsltratore delegato Callla- 
ni. «Il Mllan prende allo del¬ 


ta sentenza e prowederè a 
presentare, nel termini pre¬ 
visti, reclamo alla commis¬ 
sione disciplinare nella con¬ 
vinzione che, valutate tulle 
le circostanze, sussistano 
fondate ragioni per l'adozio¬ 
ne di una diversa sanzione e 
più precisamente la ripeti- 


* L'ZnwoS pmsHuuo Ut a pumi 


zlone della partila, secondo 
Il comune senso di glusliria 
degli Italiani.. 

n presidente della Roma, 
Viola, preao allo della aen- 
lenza, ha detto che in futuro 
•blaogna avere II coraggio di 
sospendere le partite per 
non mettere a repentaglio 
l'Incolumilè del giocalorf.. 


Basket. Snaidero sempre più sola in vetta 


Andie Napoli fetale alla Tracer 
Dietor strapazzata a Pesaro 


■■ ROMA Vorremmo evita¬ 
re riferimenti natalizi ma co¬ 
me non definire un pacco re¬ 
galo quello che Arexons e 
Dietor hanno confezionato 
per la capolista Snaidero? I 
canturini replicano la sconfit¬ 
ta del turno procedente sul 
campo della Benetton I trevi¬ 
giani sembrano rinascere ne¬ 
gli appuntamenti importanti 
che questa fase di torneo gli 
propone. Jacopini vince il 
duello in chiave azzurra con 
Riva e gli ottimi rimbalzi di 01- 
berdln e Mike Davis fanno il 
resto C'è da chiedere cosa fa¬ 
ranno i ragazzi di Saies quan¬ 
do recupereranno Minto e Ca- 
sarin ieri ancora assenti. La 
Dietor, data In pieno recupe¬ 
ro, viene spazzata via a Pesaro 
da una Scavolinl alla quale 
Bianchini avrà certo rivelato 
formule magiche La misura 
del massacro operato In riva 
airAdriaiico sta nei quaranta 


punti di scarto a favore della 
Scavolml già a metà della n- 
presa E' il giorno della «cadu¬ 
ta degli dei» La blasonata Tra¬ 
cer. recentemente tomaia al 
vecchio stile vincente, si (a 
sorprendere dalla Wuber In 
quel di Fuorigrotta Un primo 
da dimenticare dei milanesi, 
con Brown, MontecchI e 
D'Antont non all'altezza del 
nome, ed una Inutile rincorsa 
finale Idem il Banco ma al ne¬ 
gativo Dopo aver lungamente 
condotto lascia il finale alia 
Roberts ed i due punti a Firen¬ 
ze I casertani ringraziano 
Tbtti questi omaggi non se li 
aapoitavano Pensavano, vin¬ 
cendo al Paialido con l'Irge, 
di aver fatto solo il loro dove¬ 
re Invece soltanto la Divarese 
SI tiene a distanza superando 
In casa l'Allibert. le terzo so¬ 
no a sei punti Scalano il cen¬ 
tro classifica Enichem . a va¬ 
langa in casa contro II Brescia, 
c SanBenedetto corsara in la¬ 
guna contro l'HItachl PP. 



A Genova 
e in notturna 
il mondiale 
Rosi-Thomas 


Anno nuovo, vita nuova per la grande boxe a Oenora. 
Dopo quindici anni di lalllanza, un Importante appunta¬ 
mento pugilistico è previsto nel capoluogo ligure nella 
notte tra 1(3 e II 4 genn«o. Gianfranco Rosi (nella lo»), 
campione del mondo del luperwellen Wbc, mellera In 
patto II titolo contro lo sfidante ataiunilenae Duene Tho¬ 
mas. Altra .pèrla, delle leraia la aemlllnale del mondlal* 
della elesse categorìa Ira Don Cuny (Usa) e il menicano 
Lupe Aquino. Il match clou di Rosi e per le Ire di notte, per 
consentire la diretta televisive «le rate americana «Ei^« 
che ne ha compralo I dirilll. 


in iibertà 
provvisoria 
un teppista 
deii’Heysel 


Al vemlqualireniw David 
Duncan di Uvetpool, uno 
dai venUiel lepplilt brtun- 
n»l ImpuMII per le «ngt 
dell'H^I, dove peraem 
le vite 39 perione, è mu 
conceaia le libertà prawf. 
sorta. Con lui sono In lei ad 
aver lascialo II carcere di Lovanlo. nella capll«a belga. Del 
teppisti estradali In aeliembra d«la Gran Bretagna, In 20 
renano ancora dietro le abarre. Nel pianimi giorni « pre¬ 
vede la comunicazione delle due del procella. 


PoUda 
a cavailo 
negli stadi... 
dmSubbuteo 


Il Subbuieo, celebra itoeo 
de) cele» da tavoli, vuol i). 
propoire fedelmenli fa 
realll agoniatica dello Me¬ 
dio. E con teppismo e vto- 
lenza come la metUlmof 

_ Nesauna paura, hanno Mti- 

utn incnt A QUttStO. aCmo 
In vendita dei pollriotti e Gev«lo per II controllo dei più 
scalmanali. Scelta anomale, dato che di pollila a cavMio 
se ne vede davvero poca attorno « campi di gioco. Q 
sono anche tl(o« con le braccia levale « c»la. Avranno 
appena icagllalo qu«che petardo? Certo nel regolamento 
dovrebbero aggiungere qu«che lilnizlone In più lulla «n- 
iponiabillià oggettiva.. U la vittoria « attribulict dawoto 
«a tavolino.... 


AAA Offrasi 
arbitro per 
paternità 
Maradona 


Ancore Diego Aimando 
Maradona. La tua pwaunM 
paternità del bambino dato 
alla luco da Cristiana Sint- 
gre non ha ancore avuto un 
opllogo chiaiD, Ed 1000 
che « la avanti la Cellimarii 
Diagnosiict, ditta Ingleat 
apeclallizala In ricerche genetiche, che del Muino ICONO 
ha rliol» 1800 casi coniiovenU di Identllào parenMa. 
Sono In grado di cancellare ogni otnim di dUMlo nMl 
vicanda tramite una precisa «iMM aanolloà «d olmno I 
propri servigi al .plbe de ore». Chliià hà coea n* pohM? 

C’è enche John McEnroe 
nel» Usta del «lacaiori ore. 

« I dall'AaaeclMlent à 
Uie tn viMa delle 
Olimpiadi. La aquadre mi¬ 
schile comprende Inalire 

_Tra Mayotte, Xen Fhch, 

Robtil t ÌMi4 Ott* 
bert. Quella femminile è compoelt da^ Shriver, lina 
Oarriion e Elise Burgin. Perchè I glocuori Indicali poreano 
partecipare « torneo olimpico, In prognmmi l'anno pnie- 
«mo del 20 seliembn « 2 ottobre, dovranno ellenare B 
benestere del Comitato olimpico naalonele e quindi della 
federazione Inlemezionele di tennis. 


McEnroe 

«Nirà 

lileOlimpiMil? 


mWAMàlÉòbfAIMAàiA' 


LOSPORTINTVOQQI 


Raldae. 14.35 Oggi sport: 20.ISTg2-Lospan. 

Raltae. l7.30Tg3%etby 

tàic, 13 Sport News; 19.30 Tmc Sport. 

IblecapotUstita. 22. iS Basket, Benetton Trevtso-Aiexoni Can¬ 
to (cronaca registrate). 


LO SPORT m TV DOMAIN 


RiMoe. 13.25 Tg2-Lo sporti 14.35 Oggi sport; 20.IS T|9-l« 

lwSe,''i7,30TgS-Dert>y. 

'Tmc. 19.30 Tmc Soon. 

TelccNpc^sirlN. 23.10 Baskot, Sharp MontscatìnhOiM Msitto 
(cronaca registrata)' 


LO SPORT IN TV SARATO 


Ra^ 13.15 Ta2-Snprt-TUI» catralonal.. 

Roma Premio Tbrilll di trotto; 17.35 BaScéL dbetta 
temi» dlSjrondilalte Cremotie-Sabpl Porto San 
18,30 Tgg^pprjsera; 20,20 Tg2-Lo Spbrt; 23,20? 
i»ite:Boxe, da Roma, CMamonica-Ciana, litote Iti 
si wellers. 

Ralbre. 17.30 Tg3-Derby. 

TÌbc. 13.45 Sport Show; 19.50 Tmc Sport. 


ITJtO HHrica. ^ 

'laMcondo 


ipe- 


IL BANCOROMA PERDE A BRENZE 


Al I3a|loreaM 

Dlvarese-Alllbert 85-68; Scavollni-Dletor 112-78; Roberts- 
Bancoroma 86-82, Hìiachi-San Benedetto 89-90: Enichem- 
Brescia il7-107; Benetton-Arexons 106-96;WuberiTracer 
86-78, Irge-Snaidero 95-99. 

Classillca. Snaidero 24; Divarese 20; Arexons 18; Dietor 
18. Scavollni 18, T-acer 16; Bancoroma 16; Roberts 12: 
Sanbenedetto 12, Enichem 12; Allibert 10; Wuber 8; Be- 
nelton 8, Hitachi 8; Irge 6: Brescia 2. 


A213a glonaia 

Yoga-Annabella 83-78; Rlunlte-Facar 75-68; Standa-Panlo- 
nl 85-76, Spottdilatle-Alno 84-8); SabelU-BiWim 84-79; 
Denligomma-Maltinh 93-79; Segairedo-Jollyoolombani 
98-86, ShaipCuki 114-112, 

Clissinca. Yoga 24; Riunite 22, Jolly 16; Fanlonì 16; Shatp 
16; Annabella 14; Alno 14; Maltinti 12; Pacar 12; Slanda 
12; Spondllatle 10; Denligomma 10; Segafredo 10; (^iki 8; 
Sabelll 8. Blkllm 4. 


COMUNE DI PISTOIA 


AvWwzngtrre 

Questa Amministtezione oomunslo Indice disrmta pere me¬ 
diante liotazicne privata per il eonlenmen» dell» seputnti 
opere inerenti i lavori di roeteuro del Pelezzo Prettxk) della 
Cina di Pistola per la eislemazione degli Ulfia Giudiziin: 

1) OPCRE DA PITTORE. 

Importo base L 748 712 850 

Richieara Isonzione ANC cat lll/aL 780,000,000 o supe¬ 
riore, cat V/gU 750QClOQ00oauoeriore 

21 OPERE DA FALEQNAME 
Importo bete L. 440.S2E.M3 

Richioaio iscriz:one ANC cat V/n L 750 000.000 osupit- 
rlore 

3) OPERE DA SCALPELLINO 
Importo boeo L. tE0.ttE,00a 

Richieste noritione ANC oet V/I2L 3QOOOO,OOOoiupe- 
nere ovvero elle cat lll/a L 300 Q000QQasuptr«sro 

Le gare verranno esperire con le modeinè di cui oll'ert 1 
lettera e) della Legga 2 labbreio 1973. n 14. 

Le domande di parleclpezione lune par ciascuna goral do¬ 
vranno pervenire presso l'Ulticio Contraili dal Comun» di 
Pistoia, Piana Duomo. 51100 Piswia, entro lo oro 12 dot 31 
dicembre 1987 

Ciascuna domanda dovrS essere corredata dal camricoia di 
iscrizione all Albo Nazionale Costruttori, anche tn «opto toro- 
sielica 

La domanda di partecipazione non vincolo le steziorre remat- 
lama 

IL SINDACO don. LuotetwINlMre 


runltàt 

Giovedì 
24 dicembre 1987 
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